rene esco lee. © ee@e+i5@Mì 


IL PICCOLO. 


Giornale di Trieste ; 


Sig 


4 VECCHIA RISERVA SEI ANNI. Sé VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


Venerdì T maggio 1993 


Sped. in abb, post. Gruppo 1/70 - Tassa pagata 


Anno 112 | numero 105 | L.1200 
Direzione, redazione e amministrazione 34123 Trieste, via Gui To ] ti CG Postale 254342 ITALIA, annuo 1. 296.000; semestrale L. 150.000; trimestrale 80.000; mensile 31.000 (con Piccolo del lunedì L. 346.000, 173.000, 92.000, 36.000) ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali Arretrati L. 2400 (mex 5 anni). 
| PUB ST ntà dia yi GU o Reni la Teleiono STI 1 Abbonamenti CC EORale 2a prestabilite L 280000) Redaz. I 231.000 (osti. 477,200) - PUBBL isituz. L. 340,000 (festivi L. 408,000) - Finanziari L. 530.000 (festivi L. 396.000) - Legeli 8200 al mm altezza (festivi L 9840) - Necrologie 5000-1000 per parola 


I SERBO-BOSNIACI SFIDANO IL MONDO E DICONO «NO» ALL'ACCORDO DI PACE 


uovo spettri di guerra 


Clinton sollecita gli alleati all’azione comune - Oggi Cristopher a Roma 


BELGRADO — I serbo- 
MILOSEVIC, OVVERO 


bosniaci hanno detto 
no alla pace. Tutto può 
accadere adesso, Al- 


Se gli UJS.A. e i suoi alleali decidessero di ipiziare l'attacco aereo per togliere le linee 
di rilarnimenta dei sgrhi, obietlivi erociali patralibpro essere i punti che collegano i tre limmi 
che separano la Bosnia dalla Serbia e la Croazia. 


La leggenda 
del Golem 


Commento 


l'alba di ieri 51 deputa- 
ti del parlamento di 
Pale ha respinto l'ac- 
cordo di Atene sugge- 
rendo ilricorso a unre- 
ferendum da tenere a 
metà maggio. Dodici 
deputati hanno votato 
contro, due si sono 
astenuti. La reazione 
del mondo è stata di 


{| Città vicino. 

ai punti 
principali 
Enelavi 


Mussulmani 
sotto i serbi 


1) =: sconforto e di forte 
mi Paolo Rumiz preoccupazione. Clin- 
sil È ton ha riunito il Consi- 
di I si CE altro volete ancora?». Dicono che al- glio di OO ha 
SL ui urlo di Milosevic abbia forato le pareti rivolto un appello per 
350 Quel: nclave dei serbi, sui monti della Jahorina. «misure più dure» in 
ina Quell'urlo si è sentito molto oltre le valli della Bosnia, unione con gli alleati e 
di, è volato a Mosca, ha valicato l'Oceano fino alla Casa con la Russia. Il media- 
350 Bianca. Era il grido di sconfitta dello stregone che si > tore Sin en e l'inviato 
ina scopriva non più in grado di esercitare il suo potere. —- Ra russo Ciurkin accorro- 
ssi In Ninno era Milosevic, il grande suna i : ) . no; 3 RIGORI Na 
ipo masse. In Bosnia, Milosevic creò lo psichiatra Karad- hi blu del contingente francese fortificano la lori izi i “pgaiiore 3 
zic, l'uomo capace di risvegliare gli incubi. Karadzic, Di sa, 0 posizione a Sarajevo. dia SEE 1 con- 
360 a sua volta, creò la paura; la paura generò l'odio, e Aa IGN dO COREL olio 
ina l'odio la guerra. Oggi, il mostro non si può più arresta- CM REESO COL ini SrL 
‘vie re. E come l'apprendista stregone, Karadzic terroriz- sisndicio gi 1a 
00. zato chiama il Mago, Milosevio, perché fermi il male- ca : pre: i dorisioneidalsisità 
1 ficio. Il Mago accorre subito, ma scopre, umiliato, la M; I N t In I I, t compiuto un passo ver- 
Di sua impotenza. ia oe a ata INato atterta Le tappe ERsinverven toi 
È E‘ da tempo ormai che la tragedia jugoslava non | x Il b re punitivo. Oggi è a 
Da più interpretabile con la politica. I Balcani sono di- || @ ANCOra atta Dase che portano Roma il segretario Usa 
ore ventati un fatto biblico. Una vecchia storia ebraica Ù ° di Avian n) I a_° Cristopher. Per Ciampi 
)a racconta di Rabbi St a: che un giorno pla- || S@HNZA piani alla cr. ISI è il debutto a scena 
one smò un gigante d'argilla e lo chiamò Golem. Gli mise internazionale. 
er in bocca un biglietto con una misteriosa formula e la A PAGINA 6 A PAGINA 6 A PAGINA 6 x ina6 
on materia prese vita. All'inizio il mostro obbedì, poi co- : pagina 
Tel. EZIO aterrorizzare la gente, a creare guai. È 
Ì ora il rabbino tolse la formula dalla bocca del 7 
no Golem, che piombò a terra senza vita. Dicono che il CIAMPI ALLA CAMERA: PRIMO RIFORMA ISTITUZIONALE ED ECONOMICA 
gigante addormentato sia ancora lì, da quattrocento 4 
anni, in una soffitta di Stare Mesto. Ma qui il Golem Il 
SE non è più arrestabile, ha inghiottito la formula magi- 
as ca, ha messo in moto un meccanismo infernale, si 
atto rivolta contro il Mago che l'ha plasmato. 
Gui ad Milosevic è accorso in Bosnia non per far ragionare 
ia sua gente, ma per tentare un disperato esorcismo, . i 
AN-! da co ultima opera di meiipdlazione collettiva. Non 9 . Ù . . - è ° . . 9 . 
A salito sui monti con Così i i i D fe d B S il d b d dé Jl 
ne Sottometti en cose sagtscaltaperssiesre | Difesa del Bot e privatizzazioni - Si scatena il dibattito sulla durata dell'esecutivo 
rie REESealti col suo prestigio, ipnotizzarli col suo cari- MA— Lal 7 i ‘ha spiegato: di. 
be RO Eee 6 prime erttto got na = me 
‘A internazionale è corresponsabile di Fiicti n obiettivo i ti 
—@ quel «No». Per troppo tempo ha garantito agli È. di Ciampi, la ‘priorità’ bis, anticipazione della Ma Montecitori ([0) 
sori l'impumità. Anzi, li ha blanditi, omaggiati. tie: VR Rene a Pi Poe 
nque con auto blu e inni nazionali er la quale privatizzazioni, lotta al ta b I 
a crescere RR Sh i TEZIONA Ha Dro D P: . P: di 1) DAESO n . IE stesso governo è nato. evasione fiscale . I capi- res Im Assi Il e 
tti all'infinito. Oggi è troppo tardi, anch Ra C; SI, LSUI, li: SI CON molti dubbi Deve essere varata pri toli economici del pro- 9% E x 
_I6 vento. In una guerra che si è GERI CRE Ia Li D) . ma della pauusa estiva gramma Ciampi occupa- | Commento di dizione necessaria ed in- 
rie tutti tre i fronti etnici, il mondo rischia di TA P ds , Ver di @ Leg a per l astensione nel massimo rispetto del no quasi la metà del suo | Alfredo Recanatesi sostituibile perchè possa 
aa Satana per combattere il Diavolo dci voto referendario, All'e- discorso alla Camera e essere ripristinata quella 
24. Così, fino all'ultimo, per uscire da questa sordio, a Montecitorio, hanno il respiro ampio | Nonè stata solo la prima normalità che, nelle rea- 
frustrazione, il mondo si è ridotto SEnadta OE a " I E per chiedere la fiducia al del programma di legi- | volta în cui un ’comune li democrazie, consiste 
te un intervento del Diavolo. Lui aveva creato il nigioa Msi e Rifondazione: un no deciso Vle so slatura. Ma dificilmen, ee por Von n PIRO NOR nell'auto: 
ita d TGS i È (onice tI " dI te, ammette lo stesso a un mandato parta- x È 
0 Speranza =. tobtcimente ineccettalile ma polisica. || Rete non vota, Pannella vedrà Re o e 
64. 3 RIA, L 1 a 3 rt; rmi- | al Parlamento helle ves Li a 
mente corretta — è tramontata. Il conflitto è entrato quello che considera il Ha poi chiesto al Parla- SER n SE di presidente del Consi- A questo fine, ha marca- 
e nella fase dell'ingovernabilità. Il Diavolo stesso è a A PAGINA 2 ‘’primo compito” da af- mento una ‘‘fiducia mo- Sn i i pr la fond tale diffe- 
un bivio drammatico: difendere la sua creatura fino frontare. Ha parlato per rale”, ‘che  prescinda te ieri. E proprio sulla | glio. E' stata anche la  tola TORTE È e di) ; 
Ui is ‘ora e mezzo di i dalla contabilità numeri- durata del governo sì | pruma volta nella quale’ renza che disting 
gio more carne diuresi i Industriali soddi of tti, si i critici Sn gremita AR 2 ‘ti voti dati, di voti ne- scatenano oraiil dibattito | Un presidente del Consi- suo governo da ‘quello 
— Ed eccoci, ora, a scivolare inesorabilmente verso SJa I, sindacati CHIÉICI nh Senio SG e SRCnI ca S on dopo, con e i giochi politici, si de- glio ha svolto la sua che l'ha preceduto. Tan- 
rto-| ‘una guerra vera. Una guerra che, nei Balcani, è invo- Bene li B, ; ERA RI RI OSS N 52% linguaggio ‘insolita’ terminano gli schiera- | enunciazione program- to Amato aveva sottoli- 
to: Cata segretamente un po' da tutte le parti in causa. I ene tra e borsa, nonostante Moody Ss nato, che è la Dvaia mente Erioiescontiso 0 “menti pro e contro la fi- | matica di fronte ad una neato la sua neutralità 
age! musulmani di Bosnia, i croati, gli albanesi del Koso- nell'esperienza repub- dove spiccava la diffe- | ducia. assemblea impassibile, ‘programmatica rispetto 
1404 vo. Allora davvero nessun confine sarebbe più sicuro. IN ECONOMIA blicana che ‘’un semolice | renza rispetto ai discorsi 3 muta, refrattariaadogni alle riforme istituzionali, 
| Neanche il nostro. cittadino, senza manda- ai quali la politica ci ha A pagina 2 | visibile passione, che al- quanto Ciampi ha sotto- 
i la fine ha concesso un  lineato il ruolo attivo che 
breve applauso, ma solo i suo governo, invece, 
i TANGENTI: DUE FRATELLI IN GALERA A NAPOLI per ei nei intende svolgere. Però 
3 confronti della persona. con grande correttezza 
i I] E | Non è stata una esterio- Ciampi non ha afferma- 
n L rità, mala manifestazio- to una sua proposta, ma 
Î ne del fatto che il Parla- solo la sua ferma inten- 
i mento considera questo zione di provvedere @ 
governo la maggior par-  che"il Paese abbia al più 
} 5 fe dei suoi componenti presto una nuova legge 
È alla stregua di un colle- elettorale. " 
. ° li gio di commissari. Se Di fronte ad una impo- 
Concussione aggravata per finanziare campagne elettora. Gilesto è vero, è vero che stazione di ale levatura 
È anche il governo non e sensibilità, ed GUISDE 
i SI ‘ È n ii il i oto 
NAPOLI — E Paolo Cirino Pomicino finì liardari per ‘’‘foraggiare’’ le campagne avrà vita facile. Seppure di rica 
| come Fort Apache: accerchiato. Con due elettorali che quasi sempre si svolgevano con un sostegno aritme- Si SE sio 
I fratelli in galera, nove avvisi di garanzia, intorno ai tavoli di lussuosi ristoranti o camente forte Camp: i degli nti della 
9 || una richiesta di autorizzazione a proce- accanto a ricchissimi buffet. Lucio, gi ed i suoi ministri do-. ni degl espone: 3 
i RIO vecchia classe politica 


I tesoro. 


Trovate illy al Bar Nike, 


_dy ll 


Via Giulia 48. 


1 Pz. 750 


dere per associazione a delinquere di 
stampo camorristico ed una azienda col- 
legata alla ‘famiglia’ implicata nelle in- 
chieste fino al collo, la Icia, ora ‘’o mini- 
Stro" è veramente nei guai. A finire in 
manette, ieri mattina, sono stati Lucio e 
ina Cirino Pomicino, Per loro l'accu- 
a: Eve Neussione aggravata e continua- 

* avrebbero raccolto finanziamenti mi- 


t 


nalista pubblicista, consigliere nazionale 
dell'ordine, e Antonio, IMPrenditore side- 
rurigico, sarebbero anche stati utilizzati 
per procacciare pubblicità e abbonamen- 
ti per il mensile locale ‘Itinerario’ che 
raccoglieva le maggiori firme del giorna- 
lismo napoletano. 
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Esplode il «caso Palermo» 
Roma: Jacorossi in manette 
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TORNA IN PISTA IL CENTRO FINANZIARIO A TRIESTE 


ff-shore riesumato 


Il sottosegretario Coloni adesso punta sul nuovo governo 


TRIESTE — Il progetto 
«Off-shore» potrebbe es- 
sere riesumato con la so- 
lidarietà di esponenti del 
nuovo governo. Questo è 
almeno l'impegno del 
nuovo sottosegretario a. 
Tesoro. Sergio Coloni. 
Forte della comprensio- 
ne del ministro degli 
Esteri Andreatta e del 
ministro concittadino Li- 
vio Paladin che estende 


le sue competenze pro- 
Prio alle politiche comu- 
Nitarie, Coloni. si dice 
certo della possibilità di 
rilanciare la richiesta in 
sede Cee per l'istituzione 
a Trieste del centro fi- 
nanziario, Proprio a Bru- 
xelles erano sate solleva- 
te le difficoltà che una 
carenza di chiarimento e 
di pressione da parte go- 
vernativa nazionale non 


è riuscita ad intaccare. 

Il progetto assume va- 
lore di priorità, secondo 
Coloni, mentre altri pro- 
blemi restano aperti e 
necessitano di nuove at- 

“tenzioni, dalla rinegozia- 
zione di Osimo, al rilan- 
cio dei rapporti con la 
Cee, agli impegni finan- 
ziari per la regione e spe- 
cificatamente per Trie- 
ste. 


Domani Luigi Abete a Trieste 


Sfuma la candidatura Stavro: 


Azzarita, Tomasetti, Dukcevich? 
IN ECONOMIA 


vranno abituarsi a con- 
vivere con un muro di 
sorda diffidenza e di sot- 
terranea avversione 
ogni volta che scantone- 
ranno - come pur. saran- 
no costretti a fare - da 
ogni impegno diverso da 
quello che è rivolto alla 
definizione di una nuo- 
va legge elettorale. La 
classe politica, infatti, lo 
accetta solo come una 
necessità, e per il tempo 
più breve possibile per- 
chè vengano ripristinate 
le condizioni nelle quali 
essa possa riappropriar- 
si del potere che istitu- 
zionalmente le compete. 

Ciampi, del resto, non si 
‘fa illusioni. Al contrario, 
ha dimostrato di essere 
ben cosciente della ecce- 
zionalità del suo incari- 
co non solo ogni volta 
che ha fatto riferimento 
ai limiti delle prospettive 
temporali del suo gover- 
no, ma soprattutto 
quando, nell'accordare 
alla legge elettorale una 
assoluta priorità, ha di- 
mostrato di vedere in 
questo passaggio la con- 


sono apparse povere, 
meschine, antistoriche. 
Avrebbero dovuto coglie- 
re il senso del passaggio 
storico esteriorizzato dal 
fatto che c'è un Ciampi al 
‘posto degli Andreotti, dei 
Craxi e tante facce sco- 
nosciute sul banco dove 
‘per anni si sono alterna- 
tii Pomicino, i De Miche- 
lis e i De Lorenzo. Avreb- 
bero dovuto almeno ten- 
tare di porsi sullo stesso 
piano di Ciampi, se non 
altro per l’utilitaristica 
constatazione che questi 
è stato accolto dagli ita- 
liani con quel favore e 
quel rispetto che non ac- 
cordano più ai politici. 
Invece i partiti hanno 
continuato a beccarsi tra 
loro: se votano quelli, noi 
ci  asteniamo; siamo 
d'accordo, ma dobbiamo 
chiarire; l'impostazione 
è corretta, ma dovremo 
verificare. Un repertorio 
stantio ed attori tanto 
presi a contendersi i fa- 
vori del pubblico da non 
accorgersi neppure che 
lasala è ormai vuota. 
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ILLUSTRATE DA CIAMPI AI PARLAMENTARI LE PRIORITA’ DEL SUO PROGRAMMA 


Nuove regole per il voto’ 


ROMA — La legge eletto- 
rale è il primo obiettivo 
di Ciampi, la «priorità as- 
soluta» e la «finalità pre- 
minente» per la quale lo 
stesso governo è nato. 
Deve essere varata pri- 
ma dell'estate nel massi- 
mo rispetto del voto refe- 
rendario. All'esordio a 
Montecitorio, per chie- 
dere la fiducia al nuovo 
esecutivo, il governatore 
onorario della Banca d'I- 
. talia è stato preciso e de- 
terminato su quello che 
considera il «primo com- 
pito» da affrontare. 

Ha poi chiesto al Par- 
lamento una «fiducia 
morale», «che prescinda 
dalla contabilità numeri- 
ca di voti dati, di voti ne- 
gati». 

«E' inconcepibile che 
due Camere — ha detto 
— possano essere elette 
con sistemi diametral- 
mente opposti». Lo squi- 
librio, «per molti aspetti 
salutare» provocato dal 
referendum, deve essere 
colmato «con la massima 
urgenza». Il governo 
quindi è pronto a presen- 
tare in tempi brevi una 
proposta per cambiare il 
sistema di elezione della 
Camera, che avrà come 
base «il principio dello 
scrutinio maggioritario 
uninominale con corre- 
zione proporzionale se- 
condo le linee fondamen- 
tali risultanti dai refe- 
rendum». 

Sarà un sistema a un 
turno, come ormai sem- 
brano preferire quasi 
tutte le forze politiche, o 
a due turni come chiede 
il Pds? Ciampi formal- 
mente non l'ha dichiara- 
to, toccherà al Parlamen- 
to scegliere. Ma di certo, 
se questo non riuscisse a 
raggiungere un accordo, 
se ci fossero ostacoli e 
dissensi all'iter della ri- 
forma, Ciampi seguireb- 
be la via maestra di pro- 
porre una riforma che fo- 
tocopi quella già scritta 
dal referendum al Sena- 
to. Cioè un sistema mag- 
gioritario uninominale al 
75% a al 25% proporzio- 
nale. Il governo proporrà 
modifiche agli attuali 
collegi uninominali del 
Senato, e a quelli della 
Camera per una distribu- 
zione equa dei seggi at- 
tribuiti con la proporzio- 
nale. Sulla nuova defini- 
zione dei collegi Ciampi 
ha annunciato l'istitu- 
zione di un «gruppo tec- 
nico» e di una «commis- 
sione di esperti» del go- 


verno. Il presidente del 
Consiglio ha esposto poi 
le «risposte» che darà il 
governo agli altri refe- 
rendum. Per il finanzia- 
mento pubblico dei par- 
titi presenterà un dise- 
gno di legge sulla base 
dei lavori già svolti in 
Parlamento. Abolito il 
ministero dell'Agricoltu- 
ra, un componente del 
governo rappresenterà 
l'Italia alla Cee, sarà ne- 
cessario anche un orga- 
nismo centrale per indi- 
rizzare l'attività delle 
Regioni, alle quali andrà 
però il potere di gestirla. 
Le competenze del mini- 
stero del Turismo passe- 
ranno a quello dei Beni 
culturali, mentre potere 
d'indirizzo e controlli 
andranno alla presiden- 
za del Consiglio. Per le 
Partecipazioni statali 
basterà trasferire il per- 
sonale ai ministeri del 
Tesoro e dell'Industria. 
Le nomine dei vertici 
delle Casse di risparmio 
le faranno gli organi de- 
gli stessi istituti bancari 
secondo i rispettivi sta- 
tuti. Un'apposita agenzia 
del ministero dell'Am- 
biente si occuperà, regio- 
nalmente, dei controlli 
ambientali sottratti alle 
Usl. Per prevenire e re- 
primere. la corruzione 
nelle amministrazioni 
bisogna abolire «incon- 
cepibili privilegi davanti 
alla legge e alla giustizia» 
e rivedere quindi l'im- 
munità parlamentare 
che non può trasformarsi 
in «impunità». Sono ne- 
cessari procedimenti 
amministrativi più sem- 
plici e quindi una nuova 
legge sugli appalti, «codi- 
ci di condotta» per tutto 
il personale pubblico, e 
controlli efficaci. Gli im- 
pegni per la lotta alla cri- 
minalità e per processi 
più veloci, sono stati gli 
ultimi punti affrontati 
da Ciampi prima di co- 
minciare con l'economia. 
Un programma molto 
Ticco, quindi, non certo 
quello di un governo bal- 
neare e a termine. Ma lo 
stesso Ciampi ha spiega- 
to di aver esposto tanti 
problemi e tanti obiettivi 
per indicare le linee lun- 
go le.quali intende lavo- 
Tare e «non perché que- 
sto governo presuma di 
portarli a compiuta solu- 
zione». Ù 
Marina Maresca 
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Carlo Azeglio Ciampi visto da Lurie. 


MANOVRA BIS, PRIVATIZZAZIONI, FINANZIARIA ’94, LOTTA ALL'EVASIONE 


Bot «intoccabili» nel piano economico 


ROMA — Difesa dei Bot, 
manovra bis, anticipa- 
zione della ‘Finanziaria 
‘94 a luglio, privatizza- 
zioni, lotta. all'evasione 
fiscale. I capitoli econo- 
mici del programma di 
Garlo Azeglio Ciampi oc- 
cupano quasi la metà del 
suo discorso alla Camera 
e hanno il respiro ampio 
del programma di legi- 
slatura. Difficilmente, 
ammette lo stesso Ciam- 
pi, sarà questo Governo a 
portare a termine le mol- 
te cose illustrate oggi. 
Ma questo Governo, ag- 
giunge il presidente del 
Consiglio, ha il dovere di 
impostare senza esita- 
zioni un lavoro che forse 
toccherà ad altri compie- 
re. E' chiaro infatti, sot- 
tolinea sferzante Ciampi, 
che «non basta un anno 
per pagare il conto di due 
decenni». Ecco una map- 
pa ragionata . del pro- 
gramma di Ciampi, che 
prima ancora di definire 
le tappe della sua azione 


ribadisce con forza una 
chiara assicurazione; i 
titoli pubblici non saran- 
no toccati dal suo Gover- 
no. 

Bot — L'impegno so- 
lenne a non toccare i Bot 
escludendo ogni ipotesi 
di consolidamento del 
debito viene all'indoma- 
ni del declassamento di 
Moody's e assume in 
quest'ottica un significa- 
to ancora più notevole. 
«Con chiarezza e con fer- 
mezza —. scandisce 
Ciampi — questo Gover- 
no dichiara che la sola 
ammissibile politica di 
gestione del debito è 


‘quella che passa attra- 


verso il mercato e che 
ogni altra scorciatoia sa- 
rebbe insensata». Insen- 
sata perché, spiega 
Ciampi, terrorizzerebbe i 
risparmiatori e farebbe 
cadere a picco la credibi- 
lità italiana sui mercati 
internazionali. 

«Con che credibilità — 
si chiede il presidente del 


Consiglio — ci si potreb- 
be rivolgere ai rispar- 
miatori, dopo averli pu- 
niti per la fiducia prima 
accordata al Tesoro? 
Quale accoglienza trove- 
rebbero gli emittenti ita- 
liani, pubblici e privati, 
sui mercati esteri? Ogni 
porta si chiuderebbe. Il 
nome Italia sarebbe ri- 
pudiato. I tassi d'interes- 
se, lungi dal diminuire, 
salirebbero a livelli ele- 
vatissimi». La strada da 
seguire resta invece 
quella «di accrescere l'a- 
vanzo primario conte- 
nendo le uscite e raffor- 
zando le entrate». Dando 
corpo in breve, in sostan- 
za, a efficaci manovre di 
risanamento. 

Manovra e Finanzia- 
ria — Davanti alle Ca- 
mere Ciampi rompe gli 
indugi e annuncia prima 
dell'estate, prima della 
scadenza della seconda 
rata del prestito comuni- 
tario, il varo di una ma- 
novra correttiva di im- 


porto pari a 12-13 mila 
miliardi. Cui dovrà se- 
guire la presentazione 
anticipata a luglio della 
Finanziaria '94. Un im- 
pegno assunto dal prece- 
dente Governo che Ciam- 
pi intende rispettare. Sa- 
ranno due quindi gli ap- 
puntamenti finanziari 
che il Governo si troverà 
ad affrontare. Il primo 
dovrà servire a riportare 
in linea gli obiettivi fis- 
sati con gli impegni presi 
in sede comunitaria. 
Quindi prima della se- 
conda rata del prestito 
che dovrà essere erogata 
antro luglio il Governo si 
impegna ad azzerare lo 
scostamento di circa 25 
mila miliardi registratosi 
nell'avanzo primario. Di 
questi circa la metà deri- 
va da condizioni con- 
giunturali non imputabi- 
Ji a responsabilità italia- 
ne. Ma il resto, 12 o 13 
mila miliardi «dovrà es- 
sere colmato con urgen- 
za). 


Privatizzazioni — Ùn 
ruolo decisivo per cbl- 
mare il buco nero della 
finanza pubblica Ciampi 
lo attribuisce alle priva- 
tizzazioni, Il Governo ri- 
prenderà il filo del di- 
scorso lasciato a metà 
dal suo predecessore rea- 
lizzando «con procedure 
rapide e trasparenti, le 
privatizzazioni già pro- 
grammate». Obiettivo di 
Ciampi è quello «di ri- 
scrivere parti importanti 
della costituzione econo- 
mica, trasformando .la 
proprietà pubblica in 
partecipazioni del pub- 
blico». 

Evasione fiscale — 
Cenni importanti Ciampi 
dedica anche alla lotta 
all'evasione, «impegno 
di grande lena che trava- 
lica l'orizzonte di questo 
governo», alla difesa del 
risparmio, alla salva- 
guardia dei livelli occu- 
pazionali. 


Paolo Tavella 


FIDUCIA DALLA DC - ASTENSIONE DI PDS, PRI, VERDI E LEGA - CHIEDONO CHIARIMENTI PSI, PSDI E PLI . 


Tra «sì», «ni» e molte riserve 


ROMA — Quattro sì (Dc, 
Psi, Psdi, Pli) ma con molti 
dubbi. Numerose asten- 
sioni: Pri, Verdi e Lega ol- 
tre al Pds. Due no netti: 
Msi e Rifondazione comu- 
nista. Ed un buon numero 
di indecisi: Pannella ed al- 
cuni socialisti, democri- 
stiani e repubblicani. 

Il discorso alla Camera 
di Carlo Azeglio Ciampi ha 
sollevato molti interroga- 
tivi anche tra chi inizial- 
mente sembrava aver as- 
sunto un atteggiamento 
deciso nei confronti del 
governo. 

Nella Dc, anche se Mar- 
tinazzoli ha annunciato il 
voto di fiducia, ci sono sta- 
te alcune proteste (ma li- 
mitate) per lo scarso peso 
dato al mezzogiorno e al- 
l'agricoltura nel program- 
ma di governo. ca 

I socialisti hanno 
espresso un «sì condizio- 
nato»: molto dipenderà 


dai chiarimenti che Ciam- 


pi darà oggi nella replica al 


dibattito, A chiedere di eli- 
minare ogni possibile 
«equivoco» sono stati an- 
che Marco Pannella, il li- 
berale Zanone ed il social- 
democratico Enrico Ferri. 
Il momento della verità, 
quindi, si avrà questo po- 
meriggio, alle 18,30 quan- 
do Ciampi prenderà la pa- 
rola alla Camera. Subito 
dopo inizieranno le vota- 
zioni sulla fiducia al suo 
governo. 

«Il nostro è un giudizio 
positivo», ha commentato 
Mino Martinazzoli subito 
dopo il discorso di Ciampi 
aggiungendo che la Dc vo- 
terà la fiducia «con molta 
convinzione». Questo go- 
verno, ha affermato anco- 
ra il segretario democri- 
stiano, «interpreta meglio 
questa fase di transizione» 
ela Dc condivide le sue ba- 
si programmatiche: «I pro- 
blemi - ha detto ancora, 
polemicamente - li hanno 
gli altri a motivare la loro 
astensione, in particolare 


la Lega che cambia idea 
tuttiigiorni». 

‘Non sono però mancate. 
le critiche di alcuni depu- 
tati dc (tra cui Anna Maria 
Nucci e Angelo Rojch) che 
ritengono penalizzato il 
Mezzogiorno. 

Anche Pierferdinando 
Casini ha rilevato una 
«stonatura finale» nel di- 
scorso di Ciampi essendo 
stato messo un limite alla 
sua durata. 

Il Psi è spaccato. La se- 
greteria si'e:pronunciata a 
favore della fiducia. Ma il 
capogruppo dei deputati 
Giusi La Ganga, ed altri 
esponenti socialisti, han- 
no minacciato l'astensio- 
ne se Ciampi non fornirà 
dei «chiarimenti» su tre 
punti: sulla legge finan- 
ziaria; sulla riforma elet- 
torale; e su iniziative di- 
verse dal ricorso al voto di 
fiducia per evitare 1mizia- 
tive ostruzionistiche nel- 
l'approvazione della rifor- 
ma elettorale. Il più deluso 


di tutti è Marco Pannella. 
Anch'egli parla di «equi- 
voci» ed attende chiari- 
menti da Ciampi sulla du- 
rata dell'esecutivo e sui 
contenuti della legge elet- 
torale. Il governo, per Pan- 
nella, non può essere a 
tempo: «E' incostituziona- 
le», ha gridato in aula ab- 
bandonando il suo posto 
mentre Ciampi leggeva il 
suo discorso. Nel POFIeriRa 
io l'intervento di Pannel- 
fa è stato applaudito da 
democristiani, socialisti, 
liberali, missini ed alcuni 
leghisti. I Verdi si aster- 
ranno, Ritengono positivo 
il fatto che il governo si 
presenti come un governo 
di transizione, Ma non so- 
no mancate le riserve sul- 
la «flebilità» del program- 
ma ambientale. Due verdi 
(Edo Ronchi e Mauro Pais- 
san) non parteciperanno al 
voto per protesta. 
Si asterranno i repub- 
blicani. Ma anche il Pri è 
diviso: alcuni (come Otta- 


vio Lavaggi) avrebbero vo- 
luto votare la fiducia. 

Perplessità vi sono an- 
che.nel Psdi. Peril segreta- 
rio Enrico Ferri nel discor- 
so di Ciampi non è chiaro 
se il governo sarà a termi- 
ne oppure no. E' la stessa 
domanda che si pone il 
presidente del Pli Valerio 
Zanone. Anch'egli attende 
un «chiarimento». 

Netto e deciso è soltanto 
il giudizio del Msi e di Ri- 
fondazione Comunista che 
voteranno:contro. Un mis- 
sino, l'on. Carlo Tassi ha 
anche espresso la sua op- 
posizione al governo 
Giampi mostrando pole- 
micamente in aula una 
squadra ed un compasso 
sovrapposti, il simbolo 
della Massoneria. La Rete 
ha deciso di non parteci- 
pare al voto perchè questo 
governo non sarebbe 
espressione di alcun rin- 
novamento. 

Elvio Sarrocco 


DISAVANZO PUBBLICO 
Un lapsus da brivido 
dell’ex «Governatore» 


ROMA — C'è stato un momento di sgomento e di 
incredulità nell'aula di Montecitorio e nelle tri- 
bune della stampa quando Ciampi, parlando del 
risanamento del bilancio dello Stato, ha soste- 
‘nuto la necessità di «aggredire il disavanzo pub- 
blico che negli anni ha raggiunto l'ingente cifra 
di un miliardo e seicentosettanta milioni di mi- 


liardi». Poi è stato chiaro « specie quando è arri- 1) 
vato il testo stampato - che si era trattato di un 
lapsus e che per fortuna il debito pubblico am- 
monta «solo» a un milione e seicentosettantami- © 


la miliardi di lire. 


Il Presidente del Consiglio ha impiegato 52 
minuti per leggere - davanti all'assemblea di . 
Montecitorio - le 42 pagine che contenevano le ;: 
linee programmatiche del suo governo. La sedu- 
ta ha avuto un andamento «ormale», non ci so- 
no state le contestazioni che hanno contrasse- 
gnato le ultime apparizioni in Parlamento del 


governo Amato. 


IL LEADER DEL CARROCCIO CONFERMA L’ASTENSIONE 


Bossi:xCiampi può restare» | Pds: ‘Potevamo esserci 


Formentini nega che la Lega si appresterebbe all’impeachment per Scalfaro 


ROMA - Umberto Bossi mantiene la parola: 
a Ciampi la Lega non dirà «si) ma non dirà 
nemmeno «no». Perchè, spiega, l'ex gover- 
natore ha mantenuto la sua parola lascian- 
do chiaramente intravedere, nel discorso di 
investitura, che «la cabina elettorale» è tra i 


suoi impegni primari. 


Nel mirino di Bossi ieri sembrava essere 
il Capo dello Stato Oscar Luigi Scalfaro, 
stando ad una intervista al leghista Marco 
Formentini il cui testo è stato reso noto dal 
quotidiano economico «Mf). 

La Lega, vi si leggeva, sta preparando una 
specie di impeachment di Scalfaro. Ma pun- 
tualmente è arrivata la smentita di Formen- 
riva di fondamento». 
«Non si tratta di un impeachment - si legge- 
va nell'intervista smentita - E' probabil- 
mente presto per anticipare la formula ma il 
ragionamento è chiarissimo: in autunno ci 
saranno le elezioni anticipate con la nuova 


tini: la notizia «è 


legge elettorale». 


‘À questo punto non sarà più compatibile. 
ermanenza al Quirinale di un Presiden- 
te eletto da un parlamento diverso sia sotto 
il profilo qualitativo che sotto il profilo isti- 
tuzionale. Ricordiamoci inoltre - argomenta 
Formentini - che sotto il profilo politico 
Scalfaro è stato eletto dal CAF 2 da molti 


«da 


parlamentari inquisiti». 
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Bossi potrebbe presentare una «mozione 
di sfiducia politica». «In ogni caso - consi- 
glia Roberto Maroni - un altro deputato le- 
ghista - basterà seguire i lavori del nostro 
consiglio federale a Venezia». Ma poco dopo 
‘anche Maroni ha smentito. 

Ma Venezia è ancora lontana. Quì ed ora 
c'è la fiducia al nuovo governo. «Credo che 
Ciampi si sia meritata l'astensione della Le- 
ga» proclama Umberto Bossi, mentre l'aula 
di Montecitorio risuona ancora delle parole 
del neo-presidente del consiglio. «Siamo 
forza di governo - recita davanti ai microfo- 
ni delle emittenti di Stato e private - Andre- 
mo alla guida del paese subito dopo la cabi- 
na elettorale. Però - aggiunge con malcelata 
soddisfazione - mi pare che per adesso esca- 
no sconfessati, se non sconfitti, i vari Pan- 
nella, i buffoni di regime che lavorano per 
dare il tempo di riciclarsi alle forze sconfit- 


Ripete che Ciampi i suoi impegni li aveva 
già presi. Nulla di nuovo, dunque, nel di- 
scorso appena pronunciato dal neo-presi- 
dente del consiglio alla Camera. «Tutto co- 
me aveva anticipato: la riforma elettorale 
come primo obiettivo e poi, nel frattempo, 
avviare le altre riforme necessarie al pae- 
se». «Nel frattempo» : la chiave della svolta 


leghista sta in queste due parole, che Bossi 
ripete da quando è uscito dal suo primo col- 
loquio con Ciampi. C'è un solo punto dell'a- 
genda del presidente del consiglio, sembra 
voler ribadire il leader della Lega, ed è la 


riforma elettorale. «Il governo - ricorda Bos- 


si a chi gli chiede un commento a caldo, che 
svilupperà stamattina nel previsto inter- 
vento alla Camera - si propone innanzitutto 
una riforma elettorale di tipo maggioritario 
eventualmente compensando sulla percen- 
tuale di proporzionale e questo mi trova 
perfettamente d'accordo». dl 
Sorride di nuovo, Umberto Bossi, per lo 
scampato pericolo: Occhetto e Martinazzo- 
li, dice, «si erano accordati tra di loro e pro- 
babilmente il Pds pensava alla logica del go- 
verno di unità nazionale immaginando di 
poter ricattare sul tipo di riforma elettorale 
e cioè il maggioritario a doppio turno che 


rappresenta l'altra faccia della moneta del 


voto di scambio». Certo Ciampi ha il diritto- 
dovere «di evitare che riprenda a galoppare 
l'inflazione». Dopo l'estate, ha Previsto, 
quando andremo a «comprare il gasolio per 
l'inverno» sentiremo le conseguenze della 
svalutazione della lira. E' vero «il fatto che 
non ci sia la scala mpobile è positivo» ma 
«non è un toccasana definitivo». 


CRITICHE E RIMPIANTI SULL’ASTENSIONE 


Ma tredici parlamentari della Quercia non ci stanno proprio 


ROMA - Cronaca di un'a- 
stensione annunciata. E‘ 
durata più di tre ore la 
riunione dell'assemblea 
congiunta dei deputati e 
senatori del Pds che do- 
Vevano dare la parola de- 
finitiva sulla ‘posizione 
della Quercia sul gover- 
No Ciampi. C'è stata una 
discussione serrata non 
priva di polemiche forti 
divisioni (il capogruppo 
dei deputati Massimo 
D'Alema ha sdrammatiz- 
zato parlando di «opinio- 
ni diverse» e di «posizio- 
ni ragionevolmente arti 
colate») ma alla fine tut- 
to si è concluso con una 
asi unanimità sulla 
lecisione di asteners! 
sulla. fiducia al muovo 
esecutivo. Su 160 pre- 
senti solo in dieci hanno 
votato contro, Fa Db 
graiani dell'area del «C0- 
munisti democratici» 
che durante il dibattito si 
sono schierati per il «no» 


al governo. In pratica si è 
addirittura allargata la 
maggioranza che nella 
riunione della direzione 
del partito di marte 
aveva per la prima volta 
‘ipotizzato l'astensione 
lasciando però la decisio- 
ne finale ai grupP! parla- 
mentari dopo Il discorso 
programmatico. 

IÌ segretario Achille 
Occhetto, che stasera in- 
terverrà per le dichiara- 
zioni di voto, ha com- 
mentato abbastanza po- 
sitivamente le parole di 
Ciampi, Si è detto soprat- 
tutto «soddisfatto» degli 
impegni presi sulla rapi- 

‘a approvazione della 
nuova legge elettorale e 
sulla durata del governo. 
Ma ha voluto anche sot- 
tolineare un «tentativo 
di premere su Ciampi» da 
parte di alcuni gruppi. La 
nostra astensione — ha 
spiegato Occhetto — è la 
«risposta all'invito alla 


fiducia morale» chiestaci 
da Ciampi ma a questa 
deve corrispondere una 
«capacità effettiva di fa- 
re. un governo di transi- 
zione Che metta in cam- 
po entro luglio la legge 
elettorale per poi andare 
a votare». D'accordo an- 
che D'Alema che ha vo- 
luto riscontrare nel pro- 
gramma «novità positive 
sulla questione morale». 
Insomma, larga con- 
vergenza  sull'astensio- 
ne, anche se all'interno 
del Pds c'è chi non si tro- 
va assolutamente d'ac- 
cordo con questa scelta 
da «in mezzo al guado» 
nata dal compromesso 
raggiunto tra Occhetto e 
D'Alema. Da una parte cl 
sonoi sostenitori dell'op- 
posizione. Tredici parla- 
mentari guidati da Aldo 
Tortorella, Chiara Ingrao 
e Antonio Pizzinato han- 
no sottoscritto un docu- 
mento dove definiscono 


parti del programma di 
Ciampi «equivoche» e 
«inaccettabili) e sostem 
gono la necessità di vota+ 
re «no». Probabilmente 
alla fine si atterranno al- 
la disciplina di partito 
ma il dissenso è ormai 
ufficiale. 

Nel Pds c'è però anche 
chi rimpiange l'occasio 
ne perduta di assumersi 
responsabilità di gover- 
no. Il leader di questa 
scuola di pensiero è unò 
dei tre pidiessini che per 
alcune ore una settima: 
na fa è stato ministro, 
Augusto Barbera. Secon- 
do Barbera il programma 
illustrato dal presidente. 
del Consiglio va nella di- 
rezione giusta e fa capire. 
che un «sì» alla fiducia 
poteva starci benissimo,, 
«I ministri pidiessini 
avrebbero dato — ha 
Spiegato — più forza alla 
parte nuova del gover: 
no», 


Le incertezze sulla durata del Governo 


ROMA — Azeglio Ciampi 
avrà la fiducia delle Came- 
re. Ma il suo discorso pro- 
grammatico ha aperto, tra 
le forze politiche che lo ap- 
poggeranno con la fiducia 
o non gli saranno ostili, 
astenendosi, tanti di que- 
gli interrogativi da fare 
della richiesta di chiari- 
menti un vero e proprio 
coro. Malgrado ciò, questa 
sera sarà la sera della pri- 
ma «astensione fiduciosa» 
o di una fiducia di attesa a 
seconda dei punti di vista. 

Il secondo voto Ciampi 
lo otterrà al Senato la 
prossima settimana. Il no- 
do che Ciampi non ha 


sciolto, o meglio che cia- 
scuno ha visto sciolto a 
suo modo, è quello del ca- 
rattere temporale del suo 
governo, della durata del 
suo esecutivo. E' o no un 
governo a tempo, legato 
all'approvazione da parte 
delle Camere della nuova 
riforma elettorale? Oppu- 
re la fissazione di una con- 
dizione risolutiva, quale 
sembra essere sottintesa 
nel suo intervento, è in 
realtà legata ad una possi- 
bile, eventuale conferma 
della fiducia, una volta 
adempiuta la «finalità pre- 
minente e prioritaria del 


suo.esistere», ossia «il rag- 
giungimento dell'appro- 
vazione da parte del Parla- 
mento, di una nuova legge 
elettorale»? E che vuol di- 
re quel tracciare gli indi- 
rizzi di intervento della 
«gestione ordinaria» la- 
sciando ad un eventuale 
nuovo governo il compito 
di attuarli? Significa anco- 
ra l'indicare un termine, € 


se sì quando? A ottobre 0. 


nella primavera del 94? 

E' su questo che le forze 
politiche si sono maggior- 
mente divise anche al loro 
interno. Con forti riserve 
nell'ex maggioranza se il 


discorso del governatore 
sia più diretto alla «capta- 
tio benevolentiaey di quel- 
le che una volta erano le 

rincipali forze dell’oppo- 
sizione (Pds, Lega e Pri) e 
che ora sono, assieme ai 
Verdi, le forze dell'asten- 
sione. 

, Poi c'è l'altro interroga- 
tivo, sul quale la risposta 
di Ciampi ha aperto altret- 
tante controverse inter- 
pretazioni. E‘ quella per la 
Camera una legge maggio- 
ritaria fotocopia di quella 
del Senato, quella cui mi- 
ra? E che potrebbe lo stes- 
so governo presentare in 
Parlamento, eventual- 


mente ponendovi sopra la 
fiducia? Oppure è conces- 
so sufficiente spazio e 
tempo alle forze politiche 
perché s'intendano su un 
sistema a uno o a due tur- 
ni? Ed infine, la termino- 
logia usata, ossia addive- 
nire al più presto all'«ado- 
zione del nuovo sistema 
elettorale» cioè «prima 
dell'interruzione estiva» 
significa forse che la «data 
finale» è già luglio? 

Tutti chiarimenti attesi 
nella replica. Con un cari- 
co di diffidenza in più nel 
Psi, che ha introdotto nelle 
sue richieste un più com- 


pleto sistema istituzionale 
che accompagni la legge 
elettorale maggioritaria. 
Basterebbe rileggere le 
definizioni a caldo che di 
questo esecutivo sono sta- 
te date, per comprendere 
come ciascuna forza poli- 
tica, e ciascuna compo- 
nente all'interno delle sin- 
gole forze politiche, inter- 
preti un discorso che for- 
se, come lo rimprovera il 
socialdemocratico Ferri, 
ha evitato un po’ troppo 
per questi palati termino- 
logia e indicazioni politi- 
che. Il verde Rutelli lo de- 
finisce un governo di 


«transizione», sempre Fer- 
riparla di «eccesso di zeloy 
rispetto a certe scadenze. 
Il missino Fini osserva, 
con velenoso riferimento 
al Capo dello Stato, che 
«Oscar Luigi Ciampi» non: 
ha definito né il tempo del-' 
la legge elettorale né il' 
modello maggioritario; 
Bianco, capogruppo dei 
deputati Dc, insiste che! 
non è un governo a termi 
ne o ponte anche se «sa 
che ci sono dei limiti». Oc- 
chetto questi limiti invece 
li vede eccome, definisce ill 
governo «transitorio» € 
conferma l'astensione. -’ 


| N OI rr DEAR I 


cCAascercogyndisma:s oca ono; « 1» RIM 


Oc ro0mn tondo serre 


ia i © Mt 


aaiioi 


DTIOSET.ION 


SSEENITZE NE td dà 


fili 


VOLITISI 


fade n IIa e) COSO 


mr La Spena e ance an Mi i lata i mia 


è PAMIATRRIPR RO SISMA RIO e 7 SEZ 


Fav 


« Venerdì T maggio 1993 


Cultura 


Il Piccolo [_3] 


PSICOANALISI 


Homo Bionicus |A casa nel disagio 


Il pensiero di Bion, audace esploratore della psiche 


Servizio di 
G.Cacciavillani 


Almeno da un decennio, 
l'opera densissima — ora 
vicina ‘alla matematica, 
ora vicina alla mistica — 
di Wilfred Ruprecht Bion 
(1897-1979) è al centro 
dei più decisivi sviluppi, 
a livello internazionale, 
del pensiero psicoanaliti- 
co. In altri termini, l'er- 
Metismo non gratuito dei 
Saggi di Bion è diretta- 
mente proporzionale alla 
scoperta di nuove pro- 
spettive (nuovi «vertici», 
diceva lui) sul mondo del- 
la psiche: l'importanza 
dei suoi lavori non è mi- 
norea quella, ormai storl- 
ca, delle opere di Freud e 
di Melanie Klein. d 

Singolare è anche la vi- 
tadiquestopioniere futu- 
ribile della nuova psicoa- 
nalisi. NatoaMuttra, nel- 
‘le Province unite dell'In- 
dia, dove il padre è inge- 
gnere, asoli otto anni vie- 
ne mandato in un college 
in Inghilterra. Allo Scop- 
pio della prima guerra 
mondiale, si arruola co- 
me volontario: è «ufficia- 
le carrista» in Francia, 
dove ‘si distingue per atti 
eroici nella battaglia di 
Cambrai. Si laurea in sto- 
ria moderna; insegna 
francese nel suo vecchio 
college; nel ‘30 si laurea 
In medicina, con meda- 
glia d'oro perla chirurgia 
clinica. 

Lavora all'Istituto per 
iltrattamento della delin- 
quenza (1932) e negli an- 
ni della seconda guerra 
mondiale partecipa al ce- 
lebre «esperimento Nor- 
thfield» per la riabilita- 
zione di pazienti colpiti 
da traumi di guerra. Nel 
'38avevainiziatoun'ana- 
lisi con Rickman, ma solo 
nel ‘45 entrerà in analisi 
con Melanie Klein. Bion 
ha allora cinquantotto 
anni. Assistiamo a un 
«crescendo» vertiginoso 
dopo un’incubazione 
straordinariamente lun- 
ga: nel volgere di pochi 
‘anni è eletto presidente 
‘della sezione medica del- 
la Società britannica di 

sicologia, direttore del- 
la clinica di psicoanalisi 
di Londra, presidente del- 
la Società psicoanalitica 
‘britannica e presidente 
‘della Fondazione Mela- 
Mie Klein. A raffica i suoi 
libri sconcertanti e scon- 
volgenti: «Apprendere 
dall'esperienza» (1962), 


«Elementi di psicoanali- 
si»(1963),«Trasformazio- 
ni» (1965), «Analisi degli 
schizofrenici e metodo 
psicoanalitico» (1965), 
«Attenzione e interpreta- 
zione» (1970). Bion è al 
culmine della sua creati- 
vità, in zone di pensiero 
mai esplorate prima: ha 
83 anni. i s 
Sempre negli anni Set- 
tanta tiene memorabili 
«Seminari» negli Stati 
Uniti, in Brasile e in Ita- 
lia. Nel 1975 inizia la 
pubblicazione di una sor- 
ta di «romanzo psicoana- 
litico» (che risente di 
Joyce e di Beckett) in tre 
tomi, «Memoria del futu- 
ro» (diprossima pubblica- 
zione da Raffaello Corti- 
na). Postuma esce un'au- 
tobiografia dal titolo as- 
sal sintomatico: «La lun- 
ga attesa». Tutte le sue 
opere maggiori sono sta- 
te tradotte in italiano e 
pubblicate — a partire 
dal 1970: con quanta lun- 
gimiranza! — dall'edito- 
re Armando di Roma. 
Restaincompiutaeine- 
dita una personale anto- 
logia poetica: Bion riten- 


ne sempre — come Freud 
— cheipoetila sapessero 
più lunga degli psicoana- 
listi. Ma anche — a diffe- 
renza di Freud — ritene- 
va che la psicoanalisi do- 
vesse diventare sempre 
meno scienza e sempre 
più una sorta di poesia 
vissuta tra due persone: 
il paziente e l'analista, 
L'analisi si pone non una 
finalitàretrospettiva (iri- 
cordi rimossi dell'infan- 
zia) ma uno scopo pro- 
spettivo: accedere al re- 
gno di «verità e bellezza» 
(Keats). 

L'originale pensiero di 
Bion — questo medico- 
soldato che diceva che la 
maturità consiste nelriu- 
scire a pensare durante 
un bombardamento e 
che ha dato i suoi frutti 
più splendidi solo a parti- 
re dall'età di 75 anni — 
ha trovato nell'amatissi- 
ma Italia un terreno 
d'elezione per diffonder- 
si: almeno su questo pun- 
to deteniamo un sicuro e 
noninsignificanteprima- 
to, Esce ora, dall'editore 
Gortina, conlaraffinatez- 


MOSTRA: MESTRE 
Steichen, gran maestro 
della «foto artistica» 


VENEZIA - E' aperta da pochi giorni a Mestre, a 


Santa Maria delle Grazie 


(in via Poerio 29, dove 


sarà visitabile fino al 25 luglio, ogni giorno - meno 


il lunedì - dalle 9 alle 19) 


una mostra che, per la 


prima volta in Italia, propone 50 stampe originali 
di Edward Steichen provenienti dalla collezione 
della Royal Photographic Society di Bath, in In- 
ghilterra, una delle più antiche e prestigiose rac- 
colte del mondo. La rassegna è organizzata dal Co- 
mune di Venezia in collaborazione con la Royal 
Photographic Society; il catalogo è edito da Char- 


ta. 


Edward Steichen (1879-1973) è stato uno dei 
maggiori autori della fotografia del ‘900, protago- 
nista del fondamentale periodo dei primi anni del 
secolo, caratterizzato dal movimento internazio- 
nale della «fotografia artistica». Steichen collabo- 
TÒò strettamente con Alfred Stieglitz all'afferma- 
zione della scuola americana nelle grandi rasse- 


gne internazionali e alle 


sue importanti attività 


editoriali ed espositive. Le sue stampe fotografi- 
che si distinguono per la straordinaria ricchezza 
tonale, la preziosità tecnica e la varietà dei proce- 
dimenti fotografici, molti dei quali oggi dimentica- 
ti. Le opere esposte (esempi particolarmente rari e 
significativi della produzione del maestro) vanno 
dal 1898 al 1935, cioè dal periodo più strettamen- 
te legato ai temi della «foto artistica» alle illustra- 
zioni e ai ritratti per «Vanity Fair» e «Vogue». 


FUMETTI: MOSTRA 


Quella «stella» a strisce 


Esposte a Trieste le tavole della storia più nota di Catacchio 


Intervista di 
A.Mezzena Lona 


Lacrime di nostalgia for- 
se no, Al Fevina qual- 
che stilla di lubrificante. 
E poivia, verso nuove av- 
venture tra le stelle, La 
generazione postumana 
di<Stellarossa», saga fan 
tascientifica a fumetti 
creata da Onofrio Catac- 
chio, non sembra aver 
soffertotroppo perilcrol- 
lo dell'Unione Sovietica. 
Anzi, la storia continua. 
E lui, Catacchio, nato a 
Bari nel 1964 ma residen- 
te da tempo a Bologna, a 
«Stella rossa» deve parec- 
chio. La sua prima storia 
importante, pubblicata 
nel 1988 dalla rivista 
«Dolce Vita», ritorna in 
circolazione ora nel volu- 
me della Granata Press. 
Letavole originali dell’al- 
bo saranno esposte da 
stasera, alle 21, nel Padi- 
glione P del parco di San 
Giovanni a Trieste, pre- 
sente l'autore. La mo- 
stra, secondo appunta- 
mento con Ja rassegna 
«Trieste Comix) organiz- 
sio dal Laboratorio «Py 
resterà aperta fi poli 
vedì 13. A Sio: 
«C'era ancora l'Uni 
Sovietica quando è Da 
"Stella rossa’, nel l9gg- 
racconta Catacchio -. Pe. 
rò, dall'Est, spirava già 
un vento meno gelido, In 
Europa cominciavano a 
circolare gli orologini del- 
l'Armata rossa, e tutti 
noi guardavamo al colos- 
so comunista con un'at- 
tenzione speciale». 
Senza trascurare la 
o cyber- 
«Infatti, ‘Stella rossa’ 


ha preso forma dall’in- 


Disegni di Onofrio Catacc 


chio da «Stella rossa», la 


storia ora riedita dalla Granata Press. 


contro tra la nuova ten- 
denza della fantascienza 
e questo particolare mo- 
mento di trasformazione 
dell'Urss». 
Com'è finita sulle pa- 
gine di «Dolce Vita»? 
«In effetti è curioso. La 
rivista ‘Dolce vita' punta- 
vamoltosuifumetti d'au- 
tore. "Stella rossa' era ab- 
bastanza inconsueta co- 
me storia, per loro. Eppù- 
re la pubblicarono, sep- 
Pure nello spazio ridotto 
di due strisce al mese». 
Un debutto impor- 
tante, no? 
«Noneraproprio un de- 
butto. Avevo già collabo- 
Tato, per esempio, con 
Tigidaire'. Proprio in 
quel periodofacevo ilser- > 
Vizio militare, e mi anda- 
Va benissimo dover con- 
Segnare a 'Dolce Vita‘ 
due strisce al mese. Con 


la prima storia di ‘ 

n oria di ‘Stella 
Tossa' tentavo di uscire 
Gal tradizionale modo di 

Lantascienz, DI 
metti», a 


Gioè? 

«Prima di tutto volevo 
raccontare una storia 
d'avventura. Classica 
nell'impianto narrativo 
ma disegnata con estre. 
ma libertà. Lontana, so- 
prattutto, dal concetto di 
fantascienza usata come 
pretesto per esercizi gra- 
fici d'autore, che andava 
avanti dai tempi di 'Me- 
tal Hurlant'. Alla fine de- 
gli anni Ottanta comin- 
ciavano ad arrivare in 
Italia i primi lavori di au- 
tori americani come 
Frank Miller e Bill 
Sienkiewicz, e per nol 
erarivoluzionarioincam- 
minarci su quella stra- 
da». 

«Stella rossa» non è 


za che lo contraddistin- 
gue, un volumetto di ini- 
ziazione che assolve egre- 
giamente il suo compito: 
Leon Grinberg/Dario 
Sor/Elisabeth_Tabak. de 
Bianchedi, «Introduzio- 
ne al pensiero di Bion. 
Nuova edizione» (pagg. 
176, lire 25 mila). Questa 
«équipe» di illustri anali- 
sti argentini, che studia 
ormai da più di vent'anni 
le opere di Bion, è riusci- 
ta nel miracolo di rende- 
re «pensabili» idee che, a 
‘un primo approccio, par- 
rebbero tutte all'insegna 
del paradosso più scorag- 


giante. E È 

Si potrebbe dire che, in 
sostanza, Bion— pertan- 
ti versi cosi rispettoso 
del pensiero freudiano — 
En il modello del 
Padre fondatore. Al po- 
sto di un modello «idrau- 
lico»  (accumulo-barrie- 
ra-scarica), al posto di un 
modello «evolutivo» (la 
posizione schizo aranoi» 
deela posizione depressi- 
vadella Klein), egli postu- 
la un modello conosciti- 
vo e spaziale della men- 
te: la mente umana è un 
«reame» a quattro (o an- 
che più) dimensioni, abi- 
tata da vortici «potente- 
mente emozionali». A 
quel modo che il pensiero 
inconscioriesce atrasfor- 
mare l'emozione in so- 
gno, riuscirà la coscienza 
a «digerire» e ad appron- 
tare «contenitori» ade- 
guati perle operazioni în- 
consce che debbono esse- 
re trasformate in pensie- 
ro verbale? 

Questo è l'interrogati- 
vo fondamentale posto 
da tutta l'opera di Bion. 
Il significato dell'espe- 
rienza risiede nell'emo- 
zione (il nostro Musatti 
dirà: «All'inizio non c'è il 
Verbo ma l’affettività»); 
è«pensabile» questa emo- 
zione? Il bambino (ma an- 
che il feto) sanno che co- 
s'è il terrore, la passione, 
ma non hanno le parole 
per dirlo; l'uomo adulto, 
che usa quelle parole, sa- 
tà ancora capace di ri- 
sintonizzarsi cosciente- 
mente con quelle arcai- 
che zone di turbolenza? 
Compito dell'uomo è di 
«divenire» — da adulto 
— quel che ha vissuto da 
infante. E' il quesito di 
Dostoevskij: che spazio 
v'è, nell'uomo, per un su- 
blime e ridicolo «idiota»? 
Ovvero: di quanto siamo 
in grado di essere «memo- 
ri» del nostro futuro? . 


mortalì... 

«No, Anche se adesso 
queltipo di storia mi inte- 
Tessa meno, continuo a 
realizzarla per'Nova Ex- 
press',larivistapubblica- 
ta da Granata Press. No- 
nostante il fatto che il ge- 
nere cyber-punk sia di- 
ventato ormai moda, e 
nonostante il crollo del- 
l'Unione Sovietica». 

Già bolle in pentola 
qualcos'altro? 

«Sì, sto disegnando del- 
le storie poliziesche, su 
testi di Carlo Lucarelli, 
Ed è una collaborazione 
abbastanzaanomala, per- 
chè in pratica sono io a 
sceneggiareisuoiraccon- 
ti. Hanno un taglio abba- 
stanza cronachistico e 
fanno perno suun sovrin- 
tendente della questura 
di Bologna». 

Storie «nere»? 

«Non proprio. Accanto 
alle situazioni thriller 
sfoderano un taglio umo- 
ristico». 

Ha detto «no» a Na- 
than Never. Possibile? 

«E' vero. Anni fa, a 
"Treviso Comics', Sergio 
Bonelli mi propose di di- 
segnare Nathan Never, 
quando stava formando 
lo staff per il nuovo albo 
lanciato dalla sua casa 
editrice. Dissi ‘no’ perchè 
non mi sentivo ancora 
Preparato, Mi spaventa- 
Va l'idea di dover sforna- 
Te 96 tavole per un albo, 
quando le 46 di ‘Stella 
Tossa mi avevano già fat- 
to sudare parecchio», 

Lo rifarebbe? 

«Nonloso. Sarei più in- 
teressatoacreareunnuo- 
vo personaggio seriale, 
piuttosto che prestarmi a 
disegnarne uno inventa- 
to daaltri). 


SCRITTORI/LIBRO 


Le brevi, intense prose di Hans Raimund, austriaco a Duino 


Scrittore, poeta e traduttore (anche di Saba e di Giotti), dal 1984 
insegna al Collegio del Mondo Unito. Ora esce in Italia una scelta 
delle sue prose («Ventriloquii viennesi»), in cui una scrittura 
«geometrica» e senza eco fa pensare a certi quadri di De Chirico. 
«Trieste - dice- è una città triste, e anche Vienna esprime soltanto 
un canto di morte, che affascina i turisti», Prima di dedicarsi 


alle lingue, ha fatto musica: composizione e direzione d’orchestra. 
«e eEnT—-.F*F— __ _ _— —______u 


Recensione di 
Raffaele Oriani 


Secondo Heiner Mueller 
il teatro è punto d'incon- 
tro di paura e geometria, 
la precisione vive di peri- 
coloel'artenonsidàsen- 
za fiuto per l'abisso. Così 
parla un tedesco di Berli- 
no, L'austriaco, meno a 
suo agio nei meandri del- 
la paura, direbbe sempli- 
cemente: anima ed esat- 
tezza. 

Leduedefinizionimar- 
cano un medesimo ambi- 
to di riflessione e rappre- 
sentazione, ed è a que- 
st’altezza, lungo queste 
coordinate che si dispon- 
gono le brevi prose di 
Hans Raimund («Ventri- 
loquii viennesi», Moby 
Dick Edizioni, trad. di 
Augusto Debove, pagg. 
119, lire 18 mila). Rai- 
mund è freddo come chi 
da sempre è a suo agio 
nel disagio (il modello 
era lì, a portata di mano: 
«Seguendo l'esempio che 
mio padre mi offriva, a 
chiudermi in me stesso, 
indurirmi, opporre ad 
ogni cosa un rifiuto, fin- 
germi morto»); eppure la 
sua prosa incanta, la pa- 
ura incontra la geome- 
tria e nascono figure 
umane, verbali, intellet- 
tuali di estrema compat- 
tezza, tenera, brillante 
leggerezza. 

Spiegare è far violenza 
allo stile, ma è forse utile 
strapparsialleimpressio- 
ni di lettura e definire i 
temi, il cosa di una scrit- 

‘tura tanto intrigante; 
piccole prose, ricordi o 
presentimenti, descrizio- 
ni, apologhi, frammenti 
di diario nell'orbita di 
un mondo che chiama al 
dovere e alla colpa: il 
mondo del padre, padre 
che non ha mondo per- 
ché, nazista convinto, 
dal 1945 «non vuole ve- 
dere più nulla, sentire 
più nulla, dire più nul- 
la». Per il figlio è amaro 
confessare che la propria 
ribellione «è giunta trop- 
po tardi», che il «no» del 
padre l'aveva «segnato 
‘perlavita». Stiamo citan- 
do da «Finto morto. Mio 
‘padre edio»: ilprimorac- 
conto del volume, dove si 


failpunto della situazio- 
ne, si esplicitano temi 
che nelle prose successi- 
vesi distilleranno in sim- 
boli, enigmi, gesti, osses- 
sioni. E domande: «Do- 
mande su domande! Do- 
mande che fanno finta, 
nelle circostanze attuali, 
di non aver bisogno di ri- 
sposta!»; domande sul 
fondo torbido della vita 
che solo i bambini riesco- 
no ad aggirare facendo- 
ne pretesti per una bella 
rima. E il mondo dei fan- 
ciulli, la loro inquietante 
serietà, l'attenzione, la 
pazienza,sonoriferimen- 
to, quasi modello, della 
scrittura di Raimund; 
che sa stupirsi senza 
scomporsi, come ilragaz- 
zino de «Il topo in soffit- 
ta. Concime»: «Sporgeva 
il tronco in avanti, il 
mento appoggiato sulla 
mano, legambe incrocia- 
te. Stava perfettamente 
immobile. Sentiva il bat- 
tito del cuore e temeva 
cheessospaventasseilto- 
po, lo facesse scappare. 
Tratteneva il fiato, fissa- 
va i suoi occhi in quelli 
del topo, si aggrappava 
forte...». 

La geometria è l'imbu- 
to che dà forma alla pau- 
ra, che affina i contorni 
del disagio; e Raimund 
lo imbocca con. sicurez- 
za: la sua scrittura si 
muove senza sbavature, 
non ammicca al lettore, 
non svela l'autore, haun 
suono preciso, senza pe- 
dale. A momenti l'assen- 
za di eco fa pensare a De 
Chirico, ai paesaggi me- 
tafisici liberi dall'inva- 
denza dell'io e del tu; a 
De Chirico, al cinema 
muto («Il dire e il fare», 
forse la migliore delle 
prose qui raccolte), ai di- 
segni animati («Muro co- 
me prato», breve, pre- 
gnante vignetta «senza 
parole»). 

Non c'è da stupirsi al- 
lora che i personaggi di 
Raimund siano tutti sen- 
za nome, pure funzioni 
di un sentimento; eppu- 
re a libro chiuso il conto 
non è in perdita: siamo 
senza eroi, ma ci resta la 
scrittura, una forma di 
esattezza che è ricerca e 
sintomo dell'anima. 


SCRITTORI /INTERVISTA 


La gente, stranamente gentile 


«Trieste non cerca amicizie. A volte la cortesia è una forma di xenofobia» 


Intervista di 
Gabriella Ziani 


TRIESTE-Hasceltodila- 
sciare Vienna per Trieste 
(o meglio, per il Collegio 
del Mondo Unito di Dui- 
no, dove insegna dall'84) 
rispondendo a un annun- 
cio economico. E' partito 
con la moglie (che a Dui- 
no-dov'è vicerettore - in- 
segna francese e tedesco, 
e che parla benissimo 
l'italiano «@vendo avuto 
un fidanzato italiano»), 
con la figlia e con il cane 
(«sì, il cane: è molto im- 
portante”). - 


Hans Raimund, nato. 


nel ‘45 in un piccolo pae- 
se della Bassa Austria e 
vissuto a. Vienna, ha 
un'espressione introver- 
sa da cui trapelano mor- 
bide ma taglienti folate 
d'ironia. Nel volto e nel 
tono ha qualche somi- 
glianza con Peter Han- 
dke; discorre sottovoce, 
con la timidezza di chi 
usa più il pensiero e la 
penna che la loquacità; 
parla l'italiano con gran- 
de «proprietà, ma ne ha 
una conoscenza soprat- 
tutto «mentale». Oltre 
che scrittore è tradutto- 
re, dall'inglese, dal fran- 
cese e in particolare dal- 
l'italiano. Sì è occupato 
di Sergio Solmi (per «Me- 
ditazioni sullo scorpio- 
ne» ha vinto anche un 
premio), di Attilio Berto- 
lucci, di Saba («Scorciato- 


ie e raccontini»), di Pen- 


na, di Scotellaro, di Lucio 
Piccolo, di Primo Levi, di 
Franco Buffoni, di Vivien 
Lamarque. Ora sta tradu- 
cendo «Qui pro quo» di 


Bufalino per la tedesca 
Subrkamp. — 

Come possiamo com- 
pletare la sua storia? 

«Ho fatto le scuole a 
Vienna. Ho studiato mu- 
sica: composizione e dire- 
zione d'orchestra. 
germanistica e anglisti- 
ca; ho insegnato nelle 
scuole statali, per due an- 
niinunascuola steineria- 
na, poi all'International 
School di Vienna. I miei 
genitori non volevano 
che mi dedicassi alla mu- 
sica. Poi sono stato anche 
malato... Insomma, la- 
sciamo stare). 

In Austria è già piut- 
tosto noto, come scrit- 
tore. 

«No, solo recensito. Ho 
cominciato a scrivere ne- 
gli anni ‘80. Nell'81 sono 
uscite ‘Prose brevi’, nel- 
l°83 un libro di poesie, 
nell'85 altre poesie. Nel- 
l'84 sono venuto in Ita- 
lia. Per un po' sono stato 
uno ‘scrittore libero’, il 
che significa un'esisten- 
za senza soldi. Nell'89, 
un nuovo libro di poesie, 
che ha avuto successo, è 
stato recensito da tutti i 
giornali importanti della 
Germania e della Svizze- 
ra). 

C'è dunque unmerca- 
to allargato, per chi 
scrive in Austria? 

«La cosa più importan- 
te, per un autore austria- 
co, è essere recensito in 
Germania e in Svizzera. I 
giornali austriaci danno 
pocospazioallaletteratu- 
ra, e in più l’Austria non 
ha una casa editrice im- 
portante. La più impor- 
tante, la Residenz. Ver- 
lag, è quasi deltutto tede- 


Poi' 


Ora sta lavorando 
allibro di Bufalino, 
il non facile «Qui 
pro quo», che uscirà 
in Germania. «Amo 
Saba, il proletario, 
più del ricco Svevo». 


sca (per contro, il trenta 
per cento della letteratu- 
ra tedesca è austriaca). 
Ma tutti i libri, in Au- 
stria, sono editi con la 
sovvenzione dello Stato: 
la casa editrice manda la 
proposta, lo Stato decide 
se il libro è degno». 

Quindi peri giovani è 
difficile... 

«Certo, Poi c'è anche la 
Wieser Verlag, un'impor- 
tante casa editrice della 
Carinzia, specializzata in 
letteratura slovena, croa- 
ta, serba, albanese... Qui 
hopubblicato'Conclusio- 
ni false’, e molte prose di 
questotesto sono conflui- 
tein'Ventriloquiivienne- 
si', il libro uscito adesso 
in Italia. L'ultima cosa 
che ho fatto sono poesie, 
"Miti kaputt'. Molte re- 
censioni. Come sempre, 
senza conseguenze). 

Al Collegio di Duino 


.lei insegna tedesco e 


musica da camera, Co- 
me si vive in questa 
scuola internazionale? 

«L'ambiente interna- 
zionale è noioso e superfi- 
ciale. L'internazionali- 
smo non funziona: è giu- 
sto che ci sia, ma alla fine 
è un ghetto». £ 

Colpa del Collegio o 
della città? 


«Di entrambi. Trieste è 
una città chiusa: non si 
entra, in una famiglia tri- 
estina, Esiste solo il mito 
della sua internazionali- 
tà. Beninteso, tutti sono 
molto gentili con gli stra- 
nieri, ma per me molto 
spesso questa gentilezza 
è una forma di xenofo- 
bia. Sono gentili, ma non 
interessati». 

Non ha fatto amici- 
zie? 

«Ne ho molte in Tosca- 
na, a Milano, a Torino, 
ma qui no. Ho incontrato 
Magris, il ‘divo’ della cul- 
tura mitteleuropea; ho 
tentato.con una rivista, 
ma non mi hanno nean- 
che risposto. Poi Trieste 
è triste, molto triste...) 

Dove e come? 

«Nelle piccolecose quo- 
tidiane. Nell'atmosfera. 
E' tutto sporco, è incredi- 
bile com'è sporco. E c'è 
un menefreghismo tutto 
speciale, che non è italia- 
no: a Trieste non c'è 
‘charme’, mentre in Ita- 
lia sì, A Lubiana è uguale. 
Prima c'era il comuni- 
smo, e ora c'è il menefre- 
ghismo... Ma non vorrei 
essere frainteso: vivo vo- 
lentieri a-Trieste, a Dui- 
noe nel Collegio». 

Ea Vienna? 

«C'è una Vienna per gli 
stranieri e una Vienna 
per chi ci è stato 40 anni. 
Lìsi sente il passato pesa- 
re sulle spalle, il passato 
del nazismo, cosa che 
l'Italia, col fascismo, non 
ha. Insomma, questa è la 
colpa della mia genera- 
zione, e si avverte anco- 
Ta, è deprimente. Poi 
Vienna è una città di vec- 
chi, non ha gentilezza né 


esuberanza. Quella che 
le viene attribuita è un 
canto di morte: affasci- 
nante per gli stranieri, 
appunto. Anche Vienna, 
come Trieste, è un mito). 

Com'è il Bufalino che 
sta traducendo? 

«E'unlibro molto noio- 
so, ma Bufalino ormai è 
un classico, può scrivere 
come vuole. Ne ho già fat- 
te cinque versioni, sono 
matto, non è per niente 
economico. Ma in un cer- 
to senso è una sfida». 

Come ha imparato 
l'italiano? 

«Da autodidatta, e con 
‘Augusto Debove, che è 
mio collega a Duino, e 
che ha tradotto i 'Ventri- 
loquii'. Lui ha imparato 
il tedesco con me. Co- 
munque, per tradurre, è 
più importante conosce- 
re bene la propria lingua. 
Ho tradotto anche Giotti, 
dal dialetto, in un tede- 
sco quotidiano, ‘basso’. 
Svevo non mi piace: è 
grandioso, ma il suo tono 
è così nudo, così corretto. 
Preferisco Saba, il prole- 
tario, al'ricco' Svevo». 

Nella sua prosa si è 
tentati di vedere 
un'eco di Handke, qual- 
che riflesso di Ber- 
Nhard... 

«C'è, sì, un 'pastiche’ 
di Bernhard. Ma di Han- 
dke conoscosolo'Infelici- 
tà senza desideri’, non lo 
leggo. Siamo semplice- 
mente della stessa gene- 
razione». 

Poche parole misurate, 
ma senza alcuna ruvidi- 
tà. Alla fine dell'intervi- 
sta, un altro tocco di «un- 
derstatement»; «Grazie 
perla pazienza...». 


[(4_] Il Piccolo 
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DOPO I NOVE AVVISI DI GARANZIA, NUOVA «TEGOLA» PER L’EX MINISTRO 


Pomicino, manette ai fratelli 


Lucio Cirino Pomicino 


NAPOLI — Paolo Cirino 
Pomicino finì come Fort 
Apache: accerchiato. 
Con due fratelli in galera, 
nove avvisi di garanzia, 
una richiesta di autoriz- 
zazione a procedere per 
associazione a delinque- 
re di stampo camorristi- 
co, e un'azienda (collega- 
ta alla «famiglia»), la 
Icia, implicata nelle in- 
chieste fino al collo, ora 
«o ministro» è veramen- 
te nei guai. A finire in 
manette, ieri mattina, 
sono stati Lucio e Anto- 
nio Cirino Pomicino. Per 
loro l'accusa è di concus- 
sione aggravata e conti- 
nuata: avrebbero raccol- 
to finanziamenti miliar- 
dari per «foraggiare» le 
campagne elettorali, che 
quasi sempre si svolge- 
vano intorno ai tavoli di 
lussuosi ristoranti o ac- 
canto a ricchissimi buf- 
fet. 

Lucio, giornalista pub- 
blicista, consigliere na- 
zionale dell'Ordine, e 
Antonio, imprenditore 
siderurgico, sarebbero 
anche stati utilizzati per 
procacciare pubblicità e 
abbonamenti per il men- 
sile locale «Itinerario», 
che raccoglieva le mag- 
giori firme del giornali- 
smo napoletano. Sotto 


L'accusa per Lucio e Antonio 


pagna elettorale, per 
consentire cene e incon- 
tri pre-elettorali. In real- 


è di corruzione continuata: 


avrebbero raccolto miliardi 


per le campagne elettorali 


accusa anche i finanzia- 
menti devoluti dall'im- 
prenditore Francesco 
Zecchina a un centro cat- 
tolico di rieducazione di 
ragazzi della provincia 
di Caserta. E' stato pro- 
prio quest'ultimo, da an- 
ni amico dei Pomicino e 
socio di una delle ditte 
della «famiglia», (la Sires 
che fabbrica reti elettro- 
saldate), ad incastrarli 
rendendo ai magistrati 
scottanti dichiarazioni. 
Secondo quanto trape- 
lato dagli ambienti giu- 
diziari, Zecchina avreb- 
be sborsato complessiva- 
mente, dal 1985 al 1992, 
due miliardi, in cene e 
varie, come tangente per 
essere favorito dall'ami- 
co fraterno, Paolo Cirino 
Pomicino, nell’'aggiudi- 
cazione degli appalti per 
la costruzione di tre 


grandi opere del post- 
terremoto: l'asse media- 
no, la circonvallazione di 
Lago Patria e la bonifica 
dei Regi Lagni. L'ultima 
cena offerta dal costrut- 
tore «supporter» sarebbe 
stata consumata il primo 
aprile 1992, IEEE gior- 
ni prima delle elezioni 
politiche. 

Furibondo, Paolo Ciri- 
no Pomicino smentisce 
tutte le accuse. «Appren- 
do da fonti giornalistiche 
— ha detto — che le ac- 
cuse rivolte dai magi- 
strati inquirenti riguar- 
derebbero versamenti in 
denaro dell'imprendito- 
Te Zecchina, nell'ultimo 
ventennio, in occasione 
delle varie campagne 
elettorali mie e della mia 
corrente. Secondo l'ac- 
cusa si tratterebbe di 30- 
40 milioni per ogni cam- 


tà — precisa — il rappor- 
to con l'imprenditore 
Zecchina risale a una 
amicizia quarantennale 
con la mia famiglia, che 
ha spinto l'ingegnere 
Zecchina ‘a’ sostenere 
spontaneamente, fin dal- 
l'inizio della mia attività 
politica, la campagna 
elettorale mia e:della mia 
corrente). 

Paolo Cirino Pomici- 
no, insieme a Giulio Di 
Donato e Francesco De 
Lorenzo, quelli che a Na- 
poli costituivano una 
sorta di partito trasver- 
sale senza il cui consenso 
non si muoveva nulla, 

uida la classifica degli 
indagati e figura pratica- 
mente in quasi tutte le 
maggiori inchieste av- 
viate negli ultimi mesi 
dalla magistratura par- 
tenopea: privatizzazione 
della nettezza urbana, 
estione del patrimonio 
immobiliare del Comune 
di Napoli, ricostruzione 
post-terremoto, falli- 
mento della finanziaria 
Socofim, commissaria- 
mento della Indesit, con- 
nessioni tra politica e ca- 
morra. 

Daniela Esposito 


Tra politica e siderurgia 


NAPOLI - Anche chi volesse dimenticare la famiglia 
Pomicino, a Napoli non potrebbe mai. A meno che 
non rimanga chiuso in casa. Camminare per le strade 
significherebbe comunque calpestare qualche tombi- 
no fognario che ‘porta Impresso a caratteri cubitali il 
nome dei Cirino Pomicino. E, guarda caso, la delibera 
di affidamento no per i chiusini di ghisa 
1 


.venne approvata neg 


anni ‘70, quando sui banchi 


della Sala dei Baroni, sede del Consiglio comunale di 
Napoli, sedeva proprio Paolo, che dopo una brillante 
e rapida carriera politica, arriverà a diventare uno 
degli uomini più potenti della città ed a ricoprire le 
cariche di presidente della Commissione bilancio del- 
la Camera, prima, e di ministro del Bilancio, poi. 

Nato in una famiglia di media borghesia, commer- 
cianti siderurgici da sempre, Paolo, terzo di sette fi- 

li, ha il suo primo approccio con la politica seguendo 
Il fratello maggiore Mariano a piazzetta Augusteo, 
luogo d'incontro peri militanti della «Giovane Italia), 
organizzazione studentesca del Msi. . 

La vera e propria escalation incomincia dopo la 
laurea in medicina, quando già lavorava in ospedale, 
Diventò sindacalista alla guida degli aiuti ospedalie- 
ri. Seguace di Gava nel 1970 si presenta per la prima 
volta come candidato alle amministrative nelle liste 
della Dc. E’ subito un plebiscito che lascia di stucco 
gli esponenti dello scudocrociato: Cirino Pomicino ri- 
sulta tra i 18 eletti. Nel 1976 il «dottore» entra per la 
prima volta in Parlamento con un altro successo elet- 
torale che addirittura lo porta a scavalcare il «pa- 


tron», don Antonio, di ben 8000 
con la corrente degli amici di Ani 


referenze. Passato 
‘eotti, di cui diven- 


ta elemento di primo piano dopo l'assassinio per ma- 
no delle Br del referente locale Pino Amato. Rafforza- 


ta la posizione nel suo partito, negli anni ‘80, si dedi-! 
ca alla costruzione di alleanze trasversali che lo por- 
teranno a stringere una sorta di patto d'acciaio con il 
socialista Giulio Di Donato e il liberare Francesco De: 
Lorenzo. Assieme daranno vita ad un gruppo denomi- 
nato PD2 che si rivela una formula vincente senza la! 
quale a Napoli non si è potuto fare molto. A dimo-| 
strarlo sono le inchieste che là magistratura ha aper: 
to in questi ultimi mesi e che li vede coinvolti quasi 
sempre insieme, «appassionatamente». 

Ma la «dinastia» dei Cirino Pomicino, è impegnata 
su più fronti. Il braccio imprenditoriale della famiglia 
è senza dubbio un altro fratello, Antonio - tra l'altro 
anche console onorario del Marocco - che si occupa 
del commercio di tubi e di altri prodotti siderurgici, 
rappresentante di Ilva, Dalmine e Maccaferri. Ma 
qualcuno in famiglia gli fa concorrenza, E' il cugino 
Mario, titolare della MCP (logicamente iniziali di Ma- 
rio Cirino Pomicino) che si occupa di forniture edili- | 
zie e dei famosi chiusini in ghisa. I clienti sono i mag-1 
giori nomi dell'imprenditoria edile che opera in Cam-| 
pania e che guida sempre con maggiore appetito alla) 
torta degli appalti miliardari: dalla Icia alla Fondedi-. 
le, dalla Sud Appalti alla Icar, alle imprese dei Mag- 
giò, del Sorrentino, dei Corsicato, di Zecchina, dei 
Della Morte. Gran parte di questi è finita nel mirino 
della magistratura e molti di essi hanno anche decis0 
di collaborare con la giustizia, precisando fatti e cir- 
costanze. Un «eran simpatico», invece, viene definito 
Lucio Cirino Pomicino, rappresentante di mobili e da 
anni giornalista :pubblicista con particolare predile- 
zione per il rubgy e collaboratore de «Il Mattino». 

D. 


MAZZETTE A ROMA PERI SERVIZI DI RISCALDAMENTO 


lacp, quattro arresti 


ROMA — Nella Tangen- 
topoliromana ora spunta 
il «pizzo» sui termosifo- 
ni. E nella storia delle 
mazzette trasversali, na- 
scoste nelle collo pro- 
fessionali «d'oro», sono 
inciampati quattro per- 
sonaggi «eccellenti». A fi- 
nire in cella ieri sono sta- 
ti Angelo Iacorossi, pre- 
sidente di uno dei mag- 
giori gruppi industriali 
privati italiani, il presi- 
dente dello Iacp della ca- 
pitale, Leonardossa, e 
due loro stretti collabo- 
ratori, il direttore ammi- 
nistrativo della Iacorossi 
Spa, Bruno Di Medio, e il 
numero due dell'Istituto 
autonomo case popolari, 
Pier Mauro Tocchi. Per 
tutti e quattro l'accusa è 
quella di concorso in cor- 
ruzione aggravata. 

La storia è abbastanza 
semplice. Angelo Iaco- 
rossi, presidente dell’o- 
monimo STUPRO petroli- 
fero e della Fintermica, 


avrebbe sborsato un mi- 
liardo e mezzo per otte- 


.nere in subappalto dallo 
Iacp (l'appalto era stato » 


affidato all'Agip)iservizi 
di riscaldamento, manu- 
tenzione degli impianti e 
la gestione dell'assisten- 
za tributaria. E sì, perché 
parte del balzello, attor- 
no ai 940 milioni, sareb- 
be stato versato quale 
compenso di una parcel- 
la presentata da un con- 
sulente esterno dello 
Iacp, il commercialista 
Guadagnoli. Secondo il 
difensore del manager 
romano, avvocato Mar- 
cello Di Stante, sarebbe 
stato Massa a costringe- 
re il suo cliente Iacorossi 
a pagare la parcella — 
er fittizi incarichi pro- 
essionali — in cambio 
della firma dei contratti 
di Subecnalto: 

A denunciare alla 
Guardia di finanza pri- 
ma, e al pm Lucio Bu- 


chicchio poi, lo scandalo 
dei «termosifoni d'oro» 
sarebbe stato proprio il 
commercialista (peraltro 
non iscritto all'albo). Nel 
corso di tre interrogatori 
svoltisi nella prima metà 
di aprile Danilo Guada- 
gnoli, della «Revisioni 
commerciali consulting 

‘oup», cui lo Iacp affidò 
‘incarico di sistemare la 
contabilità dell'istituto, 


parlò delle mazzette che' 


lui stesso fu costretto a 
irare al Mazza per gua- 
agnarsi l'incarico. I mi- 

lioni finirono pure a Pier 

Mauro Tocchi e ad alcuni 

consiglieri di ammini- 

strazione dello Iacp an- 
cora nonidentificati. 
Quella di ieri non è per 

Iacorossi e Massa la pri- 

ma esperienza di manet- 

te. Per il sessantunenne 
imprenditore romano — 
operante nei settori pe- 

trolifero, armatoriale e 

immobiliare e che era 


| Angelo Iacorossi avrebbe sborsato quasi un miliardo e mezzo 


entrato di recente nella 
«cordata» di imprendito- 
ri che volevano acquista- 
re la Roma calcio — le 
porte di San Vittore si so- 
no aperte il 20 febbraio 
scorso. Era incappato 
nell'inchiesta che i giudi- 


ci milanesi di «Mani pu-. 


lite» stavano conducen- 
do sui balzelli pagati per 
il trasporto di prodotti 
petroliferi destinati al- 
l'Enel. In quell'occasio- 
ne fu accusato di aver 
pagato una tangente di 
200 milioni a Dc e Psi. 
L'11 marzo ottenne gli 
arresti domiciliari. Nella 
sua vita di momenti 
brutti ne ha vissuti altri: 
come quando venne ra- 
pito (era il 1979) e rimase 
cento giorni nelle mani 
dell’Anonima. La ricon- 
quistata libertà gli costò 
cara, si disse, all'epoca, 
alcosa come 800 mi- 
lioni. 
Daniela Luciano 


SECONDO L’AMMINISTRATORE DELLA SASIB (SOCIETA’ DEL GRUPPO) 


De Benedetti a Tangentopoli 


Un miliardo alla Dc milanese per appalti all’Atm e alle Ferrovie Nord 


. FONDI NERI DEL PCI 
Sarà sentita come teste 
la sorella di Occhetto 


MILANO - Il sostituto 
procuratore Tiziana 
Parenti, che segue il fi- 
lone dell'inchiesta 
«Mani pulite» riguar- 
dante i supposti fondi 
neri del Pci, secondo 
quanto si apprende 
negli ambienti del pa- 
lazzo di giustizia di 
Milano, avrebbe con- 
vocato in qualità di te- 
ste Paola Occhetto, in 
quanto ex ammini 
stratrice della società 
Ecolibri. Paola Oc- 
chetto, va ricordato, è 
sorella del segretario 
Pds Achille Occhetto. 
La vicenda che sa- 
rebbe alla base della 


convocazione risale al 
periodo ‘89-'90. Quan- 
do la Utet denunciò la 
Ecolibri per truffa, la 
cosa non ebbe seguito 
in quanto si arrivò a 
un accordo extragiu- 
diziale fra le parti. Un 
accordo che avrebbe 
compreso il pagamen- 
to di un miliardo e 30 
milioni di lire dall'E- 
colibri all'Utet. Di 
quest'ultima somma 
sarebbe stata trovata 
traccia nel conto 
«Gabbietta» gestito da 
Primo Greganti, come 
proveniente dalla Ger- 
mania Est. 


MILANO — Una setti- 
mana fa, all'assemblea 
della Olivetti, Carlo De 
Benedetti si vantò di non 
aver mai pagato tangen- 
ti. In realtà, sembra che 
le cose non stiano pro- 
prio così. Almeno stando 
a quanto sostiene uno 
dei più stretti collabora- 
tori di De Benedetti, 
Giancarlo Vaccari, ani- 
ministratore delegato 
della Sasib. Vaccari ha 
raccontato al giudice An- 
tonio Di Pietro che la Sa- 
sib ha pagato tangenti al 
sistema dei partiti sugli 
appalti dell'azienda tra- 
sporti municipali di Mi- 
lano, delle Ferrovie Nord 
e della Metropolitana. 
L'interrogatorio risale 
all'estate del ‘92 ma sol- 
tanto ieri se ne sono co- 
nosciuti i contenuti. 
Vaccari si presentò 
spontaneamente al Pa- 
lazzo di giustizia milane- 
se. Forse temendo di ve- 
nir scoperto e arrestato, 


portò ai giudici di «Mani 
‘pulite» un dossier con 
tutte le tangenti pagate 
dalla società controllata 
da De Benedetti. In parti- 
colare raccontò di un 
consorzio di cui faceva- 
no parte la Gea Brown 
Boveri, la Wabc Westin- 
ghouse, la Sielte e la Ab 
Fatme, che puntavano 
ad aggiudicarsi la com- 
messa delle radioteleco- 
municazioni per la linea 
8 della Metropolitana 


milanese. 

La Sasib, stando al 
racconto di Vaccari, ver- 
sò con una operazione 
estero su estero oltre un 
miliardo in franchi, dol- 
lari e marchi. La somma 
sarebbe stata pari al 6,5 
Der cate cei valore del- 

appalto. a tangente 
CISSE finita alla paso 
crazia cristiana milanese 
e in particolare avrebbe 
provveduto a spartirla 
Maurizio Padra, ex pre- 
sidente trasporti munici- 


pali e segretario cittadi- 
no della Dc, il grande ele- + 
mosiniere dello scudo- 
cricato a Milano e uno 
dei grandi pentiti dell'in- 
chiesta. Vaccari avrebbe 
poi raccontato che la Sa- 
sib pagò tangenti anche 
sulle Ferrovie Nord per 
una cifra molto minore, 
attorno ai 150 milioni. 
Un particolare curioso 
che la prima rata della 
tangente sarebbe stata 
pagata il 28 febbraio del | 
‘92, e cioè 11 giorni dopo | 
l'inizio ufficiale di Tan- 
AALIODOLI con_ l'arresto 
el presidente del Pio Al- 
bergo Trivulzio Mario 
Chiesa. Vaccari non ha 
mai ricevuto nè avvisi di 
garanzia, nè altri prov- 
vedimenti da parte dei 
giudici milanesi che evi- 
dentemente hanno così 
inteso premiare la sua 


collaborazione sponta- 
nea. 
lb. 


DEPOSITATA AL SENATO LA RELAZIONE SULL’ESPONENTE DC 


«Andreotti: Indizi insufficienti» |Dc 9, test con la bomba 


Lo dice Giovanni Pellegrino, presidente della Giunta per le autorizzazioni 


ROMA — L'indagine su 
Andreotti è «doverosa»; 
non c'è «fumo persecuto- 
rio», ma nemmeno prove 
schiaccianti contro l'ex 
presidente del Consiglio. 
Le affermazioni dei ma- 
fiosi «pentiti» sono tutte 
da dimostrare e i giudici 
di Palermo non escludo- 
no nemmeno l'ipotesi 
che Salvo Lima, nel ten- 
tativo di salvare la pelle, 
millantassela possibilità 
di «aggiustare» i processi 
in Cassazione tramite 
Andreotti. Ad affermarlo 
è il presidente della giun- 
ta per le immunità del 
Senato, Giovanni Pelle- 
grino (Pds), che ha depo- 
sitato la relazione su 
Giulio Andreotti su cui 
l'assemblea di palazzo 
Madama si dovrà pro- 
nunciare giovedì prossi- 
mo. Il sen. Pellegrino 
esclude quindi che i giu- 
dici di Palermo abbiano 


voluto perseguitare An- 
dreotti, come sostiene il 
senatore a vita. Ma, da 
avvocato qual è, aggiun- 
ge anche che a suo parere 
gli indizi finora raccolti 
non sono sufficienti per 
un rinvio a giudizio. 
L'inchiesta dev'essere 


‘ quindi approfondita in 


modo che siano provate 0 
smentite le gravi accuse 
rivolte ad Andreotti dai 
mafiosi «pentiti». 

Anche perché, afferma 
ancora Pellegrino, la ri- 
chiesta della procura pa- 
lermitana «non esclude, 
ma anzi implicitamente 
presuppone, la possibili- 
tà di un accertamento 
negativo: e cioè che la 
‘promessa di un interven- 
to del senatore Andreotti 
fatta a Cosa nostra dal- 
l'on. Lima sia stata sol- 
tanto una millanteria, 
forse drammaticamente 
necessitata». 


Ed ecco la spiegazio- 
ne. La «contiguità» di Li- 
ma con la mafia, afferma 
Pellegrino, è «indiscus- 
sa». Ed è «ragionevole e 
già confortata da un con- 
vergente quadro indizia- 
rio» l'ipotesi che Salvo 
Lima sin dall'inizio del 
maxi processo di Paler- 
mo abbia promesso di 
condizionare la sentenza 
grazie all'intervento di 
Andreotti. 

«Né appare irragione- 
vole pensare — sottoli- 
nea però Pellegrino — 
che tale condotta dell'on. 
Lima non sia stata libera, 
ma necessitata dalla vo- 
lontà di allontanare quel 
tragico destino che dopo 
l'esito (per Cosa nostra 
negativo) del maxi pro- 
cesso, si è rivelato inelu- 
dibile». Cioè la sua elimi- 
nazione ordinata dalla 
mafia. I giudici, afferma 
ancora Pellegrino, devo- 


no trovare altre prove 
perché non c'è alcun ri- 
scontro probatorio alle 
accuse dei «pentiti» Bu- 
scetta, Mannoia e Di 
Maggio relative agli epi- 
sodi di cui sarebbe stato 
protagonista Giulio An- 
dreotti. Tra questi vi so- 
no il «patto di sangue» 
mafioso (il dito punto 
con uno spillo), e gli in- 
contri in Sicilia con noti 
boss mafiosi. Le parole 
dei pentiti, quindi, da so- 
le «non assumono allo 
stato neppure consisten- 
za di indizio». Comunque 
contribuiscono a forma- 
re un quadro complessi- 
vo di investigazione «ab- 
bastanza definito». 
Perciò le indagini de- 
vono proseguire. E ri- 
guarderanno anche gli 
oscuri «delitti eccellenti» 
di cui hanno parlato i 
«pentiti»; l'assassinio di 
Dalla Chiesa, l'omicidio 


Pecorelli, i delitti Moro, 
Sindona e Calvi. Ad ac- 
quistare un certo valore, 
rispetto agli episodi rac- 
contati dai «pentiti», af- 
ferma ancora Pellegrino, 
è la testimonianza di un 
sovrintendente di polizia 
di Mazara del Vallo che 
avrebbe visto Andreotti 
a colloquio con un mafio- 
so in un albergo. SU que- 
sta vicenda, commenta il 
presidente della giunta 
del Senato, Andreotti 
«non è riuscito a dare 
una spiegazione del tutto 
convincente», Il senato- 
re, infatti, si è giustifica- 
to sostenendo che molto 
probabilmente lo scono- 
sciuto, poi risultato esse- 
re un mafioso, Sì era ri- 
volto a lui per una con- 
troversia in cui era coin- 
volta la locale squadra di 
calcio. 

e.s. 


Precipita 


F-104: 


muore il pilota 


GROSSETO — Tragico in- 


. cidente ad un F-104 del- 


l'Aeronautica militare di 
Grosseto. Secondo le pri- 
me notizie, in attesa di ri- 
scontri ufficiali, il pilota, 
del quale non si conosce 
l'identità, sarebbe morto 
sul colpo. 

A quanto si è appreso — 
sul sinistro le autorità mi- 
litari non hanno fornito 
per il momento nessun 
dettaglio — l'incidente sa- 
rebbe avvenuto mentre il 
caccia era'in fase di decol- 
lo: sembra che, per cause 
da accertare, non sia riu- 
scito a prendere sufficien- 
te quota dopo aver percor- 


so l'intera pista. 

L'F-104 ha così sfonda- 
to la rete di recinzione del- 
l'aeroporto militare, alla 
periferia del capoluogo 
maremmano, andando poi 
a schiantarsi dopo aver at- 
traversato la strada pro- 
vinciale per Castiglione 
della Pescaia. 

Proprio in quel momen- 
to sembra che stesse tran- 
sitando una vettura con 
tre persone a bordo, che 
sarebbe stata sfiorata dal 
velivolo. Itre occupanti — 
padre, madre e figlio — so- 
no stati trasportati all'o- 
spedale in stato di choc. 


«Strage di Sant'Onofrio»: 
annullati cinque ergastoli 


CATANZARO — La Corte 
d'assise d'appello di Ca- 
tanzaro ha annullato la 
sentenza con la quale 
cinque presunti CGIE 
‘a una cosca del Vibonese 
erano stati condannati 
all'ergastolo quali re- 
PROSSzIRE della «strage 

Sant'Onofrio», in cui, 
il giorno dell'Epifania di 
due anni fa, furono ucci- 
se due persone ed altre 
otto ferite. Gli imputati 
— condannati, in assise, 
sulla scorta delle dichia- 
razioni di un pentito, Ro- 
sario Michienzi — sono 
Rosario Petrolo, i fratelli 
Nazareno e Pasquale 


Matina, Antonio Barto- 
lotta e Gerardo D'Urso. 
La corte ha annullato 
la sentenza d'assise ac- 
cogliendo uno dei motivi 
d'appello della difesa, re- 
lativo alla mancata cita- 
zione — nel processo di 
primo grado — di una 
delle parti offese, il fra- 
tello ci una delle vittime. 
In udienza il sostituto 
procuratore generale, 
Salvatore Murone, nel 
chiedere la conferma 
della sentenza dell'assi- 
se, aveva chiesto il riget- 
to dell'eccezione d'an- 
nullamento poiché gli 
imputati non avevano, a 


detta della pubblica ac- 
cusa, alcun interesse di- 
retto in quanto la man- 
cata citazione non TI 
ardava loro, ma una 
elle parti offese. . 
Nella «strage di San- 
t'Onofrio» furono assas- 
sinati, a colpi di mitra, 
Onofrio Addesi, di 39 an- 
ni, e Francesco Auguru- 
sa, di 45, che, insieme al- 
le persone ferite, si tro- 
vavano nella piazza del 
Reso dopo la messa per 
“Epifania. Il processo è 
stato rimesso al Gip di 
Vibo Valentia per la rin- 
novazione dell'udienza 
preliminare. 


ESPERIMENTO ALLA BASE AEREA DI GROSSETO 


«Top secret» l’esito della prova richiesta dal giudice Priore 


FIRENZE — Il disastro 
del Dc 9 di Ustica è stato 
rovocato da una bom- 
a? Per controllare l'ipo- 
tesi avanzata da uno dei 
periti, il giudice di Roma 
Rosario Priore, insieme 
ai colleghi Leonardo 
Grassi che conduce l'in- 
chiesta sulla strage alla 
stazione di Bologna del 2 
agosto 1980, e Vilfrido 
Marziani che indaga sul 
deposito di armi rinve- 
nuto in una villetta in Ol- 
trarno che sarebbe stato 
a disposizione del colon- 
nello del Sismi di Firenze 
Federico Mannucci Be- 
nincasa, ha effettuato ie- 
ri un esperimento presso 
la base aerea di Grosseto. 


Gli artificieri avrebbero ‘ 


collocato circa 80 gram- 
mi di esplosivo — ipotiz- 
zati dal perito — all'in- 
terno di una lamiera del- 
lo stesso spessore della 
paratia diun Dc9. . 

Non è dato sapere 1 r1- 
sultati dell'esperimento 
in quanto sia il viaggio 
che la trasferta dei tre 
magistrati si sono svolti 
nel più ristretto riserbo. 
Il procuratore capo di Fi- 
renze, Pier Luigi Vigna si 
è limitato a confermare 
l'arrivo dei magistrati di 
Roma e Bologna, senza 
aggiungere una parola. 

Il perito, in contrasto 
con la tesi del missile, ha 
ipotizzato che un ordi. 
gno di 80 grammi di 
esplosivo collocato nella 
toilette del Dc 9, avrebbe 
provocato la caduta nel 
cielo di Ustica dell'aereo 
il 27 giugno 1980. Un'i- 
persi tirata più volte in 

allo, ma che non aveva 
trovato alcun credito tra 
rane] i quali sostengono 
che il Dc 9 è stato abbat- 
tuto da un missile lancia- 
to per colpire un Mig li- 
bico che si trovava sulla 
CE rotta dell'aereo ci- 
vile, 


Il giudice Rosario 
Priore ha inteso vagliare 
anche questa ipotesi e ie- 
ri mattina è arrivato a Fi- 
renze. Ma qual è il nesso 
tra la strage di Ustica €. 
quella della stazione di 
Bologna? L'ipotesi © che 
l'esplosivo usato per l'at- 
tentato al DCc9 provenga 
da uno dei depositi Na- 
sco  dell'organizzazione 
Gladio. Il legame tra le 
due inchieste con quella 
fiorentina potrebbe esse- 
re rappresentato proprio 
da quel deposito di armi 
(non c'era traccia di al- 
cun esplosivo) rinvenuto 
nell'appartamento del 
marchese Pianetti Della 
Stufa, ex ufficiale di ca- 
valleria, deceduto due 
anni fa, e che secondo l'i- 
potesi dei magistrati fio- 
rentini poteva essere 
nella disponibilità del. 
colonnello Mannucci Be- 
nincasa, un personaggio 
enigmatico indagato sia 
dai magistrati di Roma, 
Bologna e Firenze. 

Dal centro Sismi di Fi- 
Tenze, diretto per oltre 
quindici anni da Man- 
nucci Benincasa, sareb- 
be partita la segnalazio- 
ne secondo cui sull'areo 
Dc9 Ò 

si trovava il neofasci- 
sta lucchese Marco Affa- 
tigato, avvalorando Ti 
potesi dell'attentato. Per 

anto riguarda invece 
l'inchiesta sulla strage di 
Bologna, il colonnello del 
Sismi ha ricevuto un n- 
formzione di garanzia 
per rivelazione di segreti 
d'ufficio in concorso con 
il generale Ignazio 
Spampinato, perito per 
Ja strage del 2 

agosto 1980. Sarebbe 
stato Spampinato \a in- 
formare Mannucci Be- 
nincasa dei risultati del- 
la perizia sulla bomba. 

Serena Sgherri 


BANCAROTTA 


Rizzoli, quasi sei anni 
la richiesta del p.m. 


MILANO - Sei anni e otto mesi per Bruno Tassan 
Din, cinque anni e otto mesi per Angelo Rizzoli, 
quattro anni e otto mesi per Alberto Cereda e quat- 
tro anni e quattro mesi per Gennaro Zanfagna: gue: 
ste le richieste di condanna formulate dal pubblico 
ministero Giuseppe D'Amico nel processo in corso 


davanti alla 


arta sezione del tribunale penale 


peri risvolti di episodi che determinarono negli an- 
ni Ottanta la messa in amministrazione controllata 
del gruppo editoriale Rizzoli. Il processo si svolge 
con rito abbreviato. Gli imputati sono accusati di 
concorso in bancarotta per una serie di spese soste- 
nute dal gruppo editoriale. Per Tassan Din e per 
Rizzoli la pubblica accusa ha chiesto anche l'inter- 
dizione perpetua dai pubblici uffici, e quella dall'e- 
sercizio di imprese commerciali per 10 anni. Per 


Cereda e Zan: 


‘agna il periodo di interdizione dai 


pubblici uffici è stato fissato dal pubblico accusato- 


re in cinque anni. 


La sentenza si dovrebbe avere 


verso il 20 maggio, Nella stessa data il tribunale 
esaminerà le posizioni di Umberto Ortolani, Fer- 
ruccio Piana e Giuseppe Battisti, pure accusati di 
bancarotta. 


AL’COLLOCAMENTO? 
Padova: una «Molotov» 
contro gli impiegati 


PADOVA — Ricevuta per 
l'ennesima volta una ri- 
sposta negativa alla ri- 
chiesta di essere impie- 
gato in qualche lavoro, 
un giovane, Luigi Bor- 
ghetto, 23 anni, di San- 
t'Angelo di Piove, ha lan- 
ciato una «Molotov» con- 
tro gli impiegati dell'uffi- 
cio di collocamento nella 
zona industriale di Pado- 
va. Il giovane — parzial- 
mente invalido civile — è 
stato arrestato, con alcu- 
ne difficoltà, dagli agenti 
della squadra mobile di 
Padova per tentata stra- 
e. 


Secondo una prima ri- 
costruzione, Borghetto — 


da anni iscritto nelle liste 
di collocamento — resosi 
conto ancora una volta 
dell'impossibilità di tro- 
vare un'occupazione, ha 
estratto da un sacchetto 
una «Molotov» e dopo, 
aver acceso lo stoppino, 
l'ha lanciata contro il 
bancone dell'ufficio. 
Mentre gli impiegati e al- 
tre persone fuggivano al- 
l'esterno, il giovane si è 
chiuso nell'edificio, mi- 
nacciando di darsi fuoco. 
Dopo vari tentativi di in- 
durlo alla calma, la Poli- 
zia ha fatto irruzione nel- 
l'ufficio, immobilizzando 
il giovane, 
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PALERMO — Una ridda 
di voci incontrollate e 
una sola certezza: la Pro- 
cura della Repubblica 
sta scoperchiando la 
pentola dentro la quale, 
da almeno un anno, ri- 
bolle la «tangentopoli» 
siciliana. Tre imprendi- 
tori — Filippo Salomone 
di Agrigento, Giuseppe 
Costanzo di Catania, 
Vincenzo Lodigiani di 
Milano — avrebbero già 
chiarito il contesto dei 
loro rapporti con i parti- 
ti. Le voci hanno indicato 
come beneficiari delle 
tangenti politici dell'a- 
rea di governo, ma anche 
del Pds. È 
Nelle repliche alle in- 
discrezioni, raccolte da 
alcuni organi di stampa, 
c'è finora quella dell'ex 
presidente dell'Ars, Mi- 
chelangelo Russo, che 
scrive di non avere mai 
preso una lira da chic- 
chessia, né «per la mia 
attività politica — sotto- 
linea — né per quella del 
Pci prima e del Pds do- 
po». Altra secca smentita 
è stata diffusa a Roma da 
Giuseppe Ayala, del Pri. 
Ayala infatti smentisce 
di aver mai ricevuto sov- 
venzioni per la sua cam- 


pagna elettorale dall'in- 
gegner Filippo Salamo- 
ne. «Escludo —ha infatti 
dichiarato Ayala ad alcu- 
ni giornalisti a Monteci- 
torio — che l'ing. Sala- 
mone abbia potuto di- 
chiarare di avermi dato 
del denaro per contribui- 
re alla mia campagna 
elettorale, e ciò, a Pre- 
scindere da ogni altra 
considerazione, per la 
semplice ragione che non 
ho mai avuto l'occasione 
di intrattenere con lo 
stesso alcun rapporto». 

Analoga smentita è ar- 
rivata dall'ex vicesegre- 
tario della Dc Sergio 
Mattarella: «Non mi so- 
no mai occupato di ap- 
palti e di tangenti e non 
ho mai avuto rapporti 
che non fossero limpidi e 
pienamente legittimi». 
Non mi sorprenderebbe 
aggiunge Mattarella 
«che qualcuno tentasse 
di coinvolgere altri per 
farsene schermo e con- 
fondere le cose». 

La Procura rispetta la 
regola del silenzio e per 
ribadirla ha diffuso una 
nota nella quale Gian 
Garlo Caselli osserva che 
«la fuga di notizie è su- 


scettibile di interferire 
sul regolare svolgimento 
delle indagini». ed an- 
nuncia che il suo ufficio, 
nel proseguire il lavoro 
avviato anche su questo 
versante, non si lascerà 
«influenzare in alcun 
modo da ogni possibile 
interferenza)». 

Un comportamento 
analogo è stato scelto 
dall'imprenditore Filip- 
po Salamone: «I miei 
unici interlocutori — ha 
così replicato alle do- 
mande dei giornalisti — 
saranno i magistrati che 
conducono l'inchiesta». 
Salamone è fratello di un 
magistrato agrigentino 
che, non appena si è avu- 
to sentore dell'attenzio- 
ne investigativa sul con- 
giunto, ha chiesto al Csm 
trasferimento ad altra 
sede. Con i tempi che 
corrono è un bel gesto. 

Secondo le voci che 
circolano negli ambienti 
giudiziari, Filippo Sala- 
mone avrebbe ammesso 
di avere versato contri- 
buti nell'ordine di 200 
milioni alla direzione na- 
zionale della Dc e cifre di 
importo minore agli or- 
gani locali del partito. 


Interni / Cronache 


ve lavorava. 


Riina nervoso e scontento ha 
quindi preso in mano la propria dife- 
sa ed è tornato a chiedere di essere 
posto a confronto con Gaspare Mu- 
tolo, nell'udienza già fissata perl 13 
maggio. «Mutolo ha detto un sacco di 
bugie sul mio conto — ha lamentato 
Riina conil suo legale, mentre i cara- 
binieri cercavano di impedire ai cro- 
nisti di ascoltare lo sfogo — deve 
sputarmele in faccia, e almeno uno 
dei miei avvocati deve essere pre- 


‘ESPLODE CON VIOLENZA LA TANGENTOPOLI DELLA TRINACRIA 


«Mani pulite» su Palermo 


Alla ridda di voci seguono valanghe di smentite da maggioranza e Pds 


RIINA VUOLE MUTOLO DI FRONTE A SE 
’Sputamele in faccia le bugie” 


Il boss dei boss pare irritato con i suoi difensori 


ROMA — Brutta cosa il carcere, an- 
che per il boss dei boss: «Avvocato, 
io qui mi sento solo e abbandonato», 
si è lamentato ieri mattina nell'aula 
bunker di Rebibbia Totò Riina, par- 
lando a bassa voce, ma con tono che 
tradiva un forte malumore, con il 
suo difensore Mario Grillo. Nell'u- 
dienza svoltasi mercoledì del pro- 
cesso nel quale il corleonese è accua- 
sto di essere mandante dell'uccisio- 
ne dei fratelli Pietro e Vincenzo Puc- 
cio «per un disguido» nessuno dei 
cinque avvocati che lo assistono era 
infatti intervenuto in udienza, Vin- 
cenzo Puccio fu ucciso in carcere, il 
fratello, dopo due ore al cimitero, do- 


sente». 


legali. 


L'avvocato Grillo, ha spiegato in 
aula, al termine dell'udienza, che 
mercoledì, per una serie di coinci- 
denze, tanto lui quanto gli altri di- 
fensori del boss erano impegnati in 
altri processi. Rispondendo ad una 
domanda, ha poi negato che il patro- 
cinio di Riina sia stato lasciato ad un 
difensore d'ufficio per eventuali di- 
saccordi tra l'imputato ed il pool dei 


La corte ha poi ascoltato il pentito 
Giovanni Drago, imputato di reato 
connesso ed ex killer della famiglia 
di Brancaccio che ha ammesso di 
avere fatto da «postino» portando al- 
l'Ucciardone i messaggi con i quali 
«o zio (Riina, ndr) chiedeva ai miei 
cugini Giuseppe ed Antonio Marche- 
se di affrettare l'eliminazione di Vin- 
cenzo Puccio. 

«Pippo, Calò avrebbe dovuto far 
entrare in carcere una pistola, poi fu 
cambiato piano e si decise per una 
finta lite in cella, conclusa a colpi di 
bistecchiera» con cui spaccarono il 
cranio di Puccio. 


R.Fi 
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INIZIA DOMANI IL TOUR SICILIANO: TRAPANI, ERICE, AGRIGENTO, CALTANISSETTA 


| IlPapa in terra mafiosa 


. 


VATICANO — Un Papa 
nel cuore della mafia. E 
con tutte le intenzioni di 
parlar chiaro non solo a 
tutti coloro che si sono 
compromessi con «Cosa 
nostra», ma anche ai pa- 
vidi e ai silenziosi che col 
loro atteggiamento con- 
tribuiscono ad alimenta- 
re il dominio mafioso 
sulla Sicilia occidentale. 
La «carovana» papale 
percorrerà un migliaio di 
chilometri, snodandosi 
da Trapani, dove appro- 
derà il volo da Roma, al 
famoso Centro «Ettore 
Majorana» di Erice, per 
poi toccare Mazara del 
Vallo con la sua flotta di 

escherecci sempre in 
otta conla polizia marit- 
tima tunisma nelle ac- 
que extra territoriali, 
Soi si Valle dei Tem- 
li con la sua Agri; 
ridotta a a 
abominevoli costruzioni 
che deturpano il paesag- 


gio ben altrimenti splen- 
dido, per approdare infi- 
ne in quel di Caltanisset- 
ta l'ultimo dei tre giorni 
di visite e di discorsi, 
cioè lunedì prossimo 10 
maggio. 

In queste ultime ore, 
l'«entourage» di Giovan- 
ni Paolo II sta predispo- 
nendo i particolari del 
programma, piuttosto 
intenso, considerando, 
anche il fatto che c'è un 
giorno festivo, cioè do- 
menica 9 maggio, fra 
quelli inclusi nel «tour» 
papale, con relative ceri- 
monie religiose e recita 
dell'«Angelus» in colle- 
gamento televisivo e ra- 
diofonico con tutta l'Ita- 
lia. Ma si sta mettendo a 
Posa anche il piano per 

‘incolumità del Pontefi- 
ce, che prevede fra l'al- 
tro l'allertamento di co- 
spicui reparti di polizia 
italiana e di carabinieri, 
in stretto collegamento 


con i «vigilantes» vatica- 
ni guidati dal sovrinten- 
dente Cimin, Non che, al- 
meno ufficialmente, si 
temano attentati di sorta 
e chissà quali altre mani- 
festazioni nei confronti 
di un Papa che più volte, 
perfino pubblicamente 
ed esplicitamente, ha 
condannato la mafia edi 
suoi legami con la socie- 
tà civile e con quella po- 
litica, sia nelle attuali 
circostanze che nel re- 
cente e remoto passato 
nazionale. 

Sta di fatto però che le 
province attraversate fra 
qualche giorno dal cor- 
teo di macchine pontifi- 
cie, sono di quelle defini- 
te «ad alta intensità ma- 
fiosa» pur se poco o nulla 
se ne parla nelle crona- 
che malavitose; dunque, 
Giovanni Paolo Il si ri- 
volgerà a propolazioni 
che subiscono da decen- 


Ni il tetro e implacabile 

‘ominio della mafia, 
tanto che c'è chi sostiene 
pubblicamente essere, la 
trapanese, una sorta di 
«Svizzera di Sicilia», s0g- 
getta alla «pax mafiosa»: 
ciò spiega il silenzio che 
circonda l'intera provin- 
cia dove, dietro la faccia- 
ta perbenista, imperano 
le «coschey con la loro 
«legge» e relative imposi- 
zioni e  malversazioni. 
Vero è che gli uomini di 
Chiesa, da semplici preti 
fino ai vescovi, hanno 
più volte levata alta la 
voce contro la malavita 
organizzata, per condan- 
nare un certo comporta- 
mento lassista dopo aver 
ovviamente dato «pollice 
verso) a tutti i tipi di or- 
ganizzazioni malavitose 
e mafiose «doc». C'è stato 
anche qualche «mea cul- 
pa», come quello decre- 
tato a uno dei parroci 
trapanesi, don Adragna, 


per il quale un certo tipo 
di Chiesa porta le sue re- 
sponsabilità per il degra- 
do della società civile per 
via che «ha educato il po- 
polo alla rassegnazione». 
E questo spiega anche il 
ristagno del Belice, la 
stasi dell'Agrigentino, 
l'ovattata «pazienza» dei 
nisseni nonché il fatali- 
smo degli altri siciliani di 
quelle province. 

Ma giustifica anche le 
estemporanee e davvero 
inaspettate iniziative 
prese da preti e da laici 
cattolici con l'appello ri- 
volto al Pontefice affin- 
ché «chieda di farsi da 
parte a vescovi, parroci, 
religiosi, esponenti dei 
laicato legati per condi- 
zionamento familiare, 
per cultura, per amicizie 
imprudenti, per interessi 
consolidati, al sistema di 
potere politico-mafioso». 

Emilio Cavaterra 


VATICANO 
Beatificazione 
di Paolo Vl: 
Ruini apre 
ilprocesso 


VATICANO - Il processo sì 
terrà in Vicariato e sarà 
LIsiate dal cardinale 
io Ruini, i 
Paolo VIy come Ggnibtad, 
era Vescovo di Roma. Ma 
trattandosi appunto di un 
Pontefice era stato neces- 
sario il voto dell'intero 
episcopato italiano. Du- 
rante l'assemblea della Cei 
del maggio dell'anno scor- 
so, tuttavia, l'argomento 
fu inserito «all'ordine del 


giorno solo all'ultimo mo- | 


mento, creando qualche 
difficoltà ai giornalisti che 
seppero del voto solo ven- 
tiquattro ore dopo e prote- 
starono per questo. 

Ruini presiederà perso- 
nalmente solo la prima e 
l'ultima sessione del pro- 
cesso diocesano. L'ultima, 
Ovviamente, se a quell'e- 
Poca sarà ancora lui il car- 
dinale vicario. Infatti le 
RIE riguardanti i Ponte- 

Aci sono in genere ancora 
Più complesse di quelle, 
Spesso già lunghe, che ri- 
guardano gli altri Servi di 
Dio. Sono ancora penden- 
ti, del resto, quelle per la 
beatificazione di altri tre 
predecessori recenti di 
Giovanni Paolo II: Pio IX 
per il quale è già stato re- 
datto il decreto di ‘’eroici- 
tà delle virtù”, Pio XII e 
Giovanni XXIII, 

Giudice delegato sarà 
mons. Gianfranco Bella 
"’officiale”’ del Tribunale 
Diocesano di Roma. Lo af- 
fiancherà, in qualità di 
istruttore, mons. France- 
sco Santangelo, ‘’officia- 
le‘ del Tribunale Regiona- 
le del Lazio per le cause di 
nullità matrimoniale, 
L'avvocato del diavolo!', 
oggi chiamato più sempli- 
cemente promotore di giu- 
Stizia, sarà un altro giudi- 
©e diocesano, don France- 
Sco Maria Tasciotti. 


MASSONI 
Auspicato 

il filo diretto’ 
con la Chiesa 
cattolica 


ROMA — Sono favorevoli 
all'insegnamento della re- 
ligione nella scuola, vor- 
rebbero un «filo diretto» 
con la Chiesa e addirittura 
auspicano la nomina di un 
cappellano della massone- 
ria per la Gran loggia scoz- 
zese di piazza del Gesù. 
Inoltre intendono contri- 
Dite alla rinascita del 
aese e si dichiarano 
Pronti a servire il Paese e 
vogliono denunciare chi 
approfitta di essere mas- 
sone per fini privati. Sono 
ì «fratelli della Gran lo 
di rito scozzese di EL 
za del Gesù che i 
> È lo ap- 
profittato di una confere 
se SDA per ribadire i 
propti ideali e i fini cui ti 
tichiama la loro lo; ia 
massonica. Il sovrano Gio- 
vanni Alliata di Monterea- 
le ha affermato, fra l’altro 
richiamandosi alle ultime 
vicende che hanno visto 
coinvolti alcuni massoni 
in inchieste giudiziarie 
che chiunque «sì metta 
contro le leggi dello Stato 
va estromesso dalla mas- 
soneria». A questo propo- 
sito il gran maestro Bene- 
detto Miseria ha detto che 
«ci sono molti personaggi 
che fanno loschi affari a 
nome della massoneria. 
Sono il primo — ha conti- 
nuato — a voler persegui- 
re queste persone, per far 
piena luce su questi ma- 
scalzoni). 

Alliata ha poi affermato 
di essere «favorevole al- 
l'insegnamento religioso 
nelle scuole per una for- 
mazione etica del cittadi- 
no; vogliamo avere inter- 
locutori con la Chiesa ed 
auspico la nomina di un 
cappellano per la masso- 
hneria della Gran loggia 
scozzese di piazza del Ge- 
SÙ». Alliata inoltre ha ri- 
cordato che il termine 
«Gran loggia regolare d'I- 
talia» usato dal gran mae- 
Stro Di Bernardo è usato 
impropriamente. 


CONVEGNO 
Ogni cento 
bambini 
intelligenti 

5 sono super 


GARISIO — Ogni cento 
bambini cinque sono 

«superdotati» intellet- 
tualmente, ma il loro ta- 
lento non viene ricono- 
sciuto e rischia di tra- 
sformarsi con il passare 
degli anni in scontentez- 
za, rabbia, senso di infe- 
riorità. Lo hanno soste- 
nuto a Carisio (Vercelli) 
psichiatri, psicopedago- 
gisti e insegnanti che 
partecipano al primo 
congresso internazionale 
organizzato dalla sezio- 
ne italiana di Eurotalent, 
‘associazione europea 
pil in otto paesi 
(Belgio, Germania, Fran- 
cia, Gran Bretagna, 
Olanda Portogallo, Spa- 
gna e Italia). 

. Se i bimbi superintel- 
ligenti rimangono ine- 
Sspressi è «colpa dei geni- 
tori che non li ascoltano 
€ impediscono loro di fa- 
Te esperienze», ha detto 
a psicoterapeuta Federi- 
ca Mormando, presiden- 
te di Eurotalent Italia 
Mormando ha messo sot. 
to accusa anche la scuola 
che «favorisce un livella- 
mento verso il basso e di 
fatto isola i talenti». Ma 
attenzione a non confon- 
dere i «superdotati» con i 
bambini-prodigio: «I pri- 
mi — ha sostenuto anco- 
ra la psicoterapeuta — 
hanno velocità di pensie- 
ro, capacità di percezio- 
ne e sensibilità superiori 
alla media, gli altri sono 
addestrati in un determi- 
nato settore, ma destina- 
ti a diventare dei nevro- 
tici». Si 
«Oggi i bambini su lerdo- 
tati vengono etic ettati 
come saccenti, esseri 
asociali — ha sottolinea- 
to la psicopedagogista 
Giuliana Pandolfi — col- 
pa di un sistema didatti- 
cosbagliato». 


NEL X ANNIVERSARIO DELLA MORTE 
Maria José sarà a Roma 


per onorare Umberto Il 


ROMA — La regina Maria 
José potrebbe arrivare se- 
Fronie e a sorpresa a 

oma per le celebrazioni 
del decimo anniversario 
della morte di Umberto se- 
condo che si terranno l'ot- 
to e il nove maggio, giorno 
in cui nel 1946 a re 
d'Italia ascese al trono. La 
cerimonia avrà inizio alle 
17 con una messa solenne 
che verrà celebrata dal- 
l'arcivescovo Giovanni 
Marra. E con un concerto 
di musica sacra eseguito 
dalla «Camerata strumen- 
tale P.A. Locatelliy di Ber- 
gamo.. 

Il giorno seguente, alle 
10,30, avrà luogo la com- 
memorazione al cinema 
Gapranica. La manifesta- 
zione culminerà con la de- 
posizione di una corona di 
alloro all'Altare della pa- 
tria a mezzogiorno. La ce- 
rimonia, che bissa l'altra 
tenuta il 18 marzo, sempre 
a Roma, per consentire a 
coloro che in quella data si 
recarono ad Altacomba, 
dove il re di maggio è se- 


Centinaia di colpi in 5 anni: 
finite in carcere 44 persone 


MILANO Quaranta- 
quattro persone, tutte ac- 
cusate di appartenere ad 
un'unica organizzazione 
rapinatori che avrebbe 
compiuto tra il 1986 ed il 
1991 centinaia di rapine ai 
danni di banche, gioielle- 
rie e uffici postali del Nord 
Italia, riciclandone i pro- 
venti in acquisto di stupe- 
facenti, di immobili e di 
attività commerciali, sono 
Stati arrestati dai carabi- 
nieri nel corso di una com- 
lessa indagine svolta dal- 
a sezione operativa di 
Monza. Tra gli arrestati, 
gran parte dei quali pre- 
giudicati e residenti in 
Brianza, sono un vigile ur- 


polto, di ricordarlo anche 
al Pantheon, è stata orga- 
nizzata dall'Istituto na- 
zionale per la guardia d'o- 
nore alle reali tombe del 
Pantheon. — 

Della famiglia Savoia 
saranno sicuramente pre- 
senti, ha confermato l'am- 
miraglio Antonio Cocco, il 
conte Carlo d'Amelio, in 

alità di rappresentante 

i Vittorio Emanuele, Ser- 

io di Jugoslavia, figlio 
Sella principessa Maria 
Pia, Enrico d'Assia, figlio 
della principessa Mafalda, 
Ja sorella di Umberto se- 
condo morta nel campo di 
concentramento nazista 
di Buchenwald; esponenti 
dell'aristocrazia italiana 
legata all'ex casa regnan- 
te; rappresentanti di asso- 
ciazioni COmbattentisti 
che, della Croce rossa, de- 
gli ordini civili dei Savoia 
e dell'ordine di San Mauri- 
zio-e Lazzaro e cinquanta 
‘marinai iN Congedo. 

Grande assente, Ame- 
deo di Savoia, duca d'Ao- 


bano di Desio, Gino Arien- 
ti, di 42 anni, che sarebbe 
il «basista» della banda, 
un idraulico di Forlì, Mir- 
ko Lusuardi, di 29 anni, e 
il titolare di un bar a Rimi- 
ni, Giuseppe Petrone, di 32 
anni, di Misinto (Milano). 
Nel corso dell'operazio- 
ne, alla quale hanno parte- 
cipato 300 militari, unità 
cinofile ed elicotteri, sono 
stati recuperati due pisto- 
le, 400 cartucce di vario 
calibro nascoste in un ar- 
madietto in uso' al vigile 
urbano nei locali del co- 
mune di Desio, 40 milioni 
di lire e una grande quan- 
tità di gioielli e orologi di 
valore. Gli ordini di custo- 


sta, che prese parte alla 
precedente  commemora- 
zione di marzo. Incerta re- 
sta ancora, per il momen- 
to, la partecipazione. alle 
celebrazioni della princi- 
pessa Maria Gabriella, la 
terzogenita del re di mag- 
gio, appena rientrata a Gi- 
nevra. L'arrivo di Maria 
José non è stato conferma- 
to ufficialmente, Ma l'ex 
regina, secondo fonti ben 
EItIO otrebbe ap- 
profittare della ricorrenza 
per tornare in Italia ‘a 
chiarire il contenzioso tra 
lo stato e gli eredi di Um- 
berto sull'archivio di Casa 
Savoia. È 
Intanto, a quanto si ap- 
prende, è in preparazione 


un vertice d'alto livello tra. 


rappresentanti italiani e 
‘membri dell'ex casa reale, 
che dovrebbe tenersi alla 
fine della prossima setti- 
mana, nel corso del quale 
dovrebbe essere appunto 
affrontata la annosa que- 
relle del testamento di 
Umberto. 


dia cautelare sono stati 
firmati dal sostituto pro- 
curatore del tribunale di 
Monza, Salvatore Bello- 
mo, e riguardano 61 rapi- 
ne messe a segno tra il 
1986 eil 1991. © _ 

Secondo quanto si è ap- 
preso, i carabinieri della 
sezione operativa di Mon- 
za avevano cominciato le 
indagini con un paziente 
lavoro di raccolta dei fil- 
mati, registrati dalle tele- 
camere di banche e uffici 
postali, confrontando le 
fotografie così ottenute fi- 
no ad identificare alcuni 
dei componenti della ban- 
da. 


AOSTA 
Leciti 

i trapianti 
con organi 
di animali 


AOSTA — Gli xenotra- 
pianti (cioè i trapianti di 
organi non umani) non 
costituiscono un proble- 
ma etico se sono effet- 
tuati nel rispetto della 
salvaguardia e della qua- 
lità della vita e della rea- 
le integrità dell'uomo. 
Ne è convinto il profes- 
sor Carlo Marcelletti, 
uno dei più noti cardio- 
chirurghi infantili italia- 
ni, che ha tenuto la rela- 
zione introduttiva del 
convegno su Etica e Sa- 
lute, cominciato ieri a 
Saint Vincent. In propo- 
sito, Marcelletti ha ricor- 
dato che, secondo il ma- 
gistero della Chiesa cat- 
tolica, l'uomo è esplora- 
bile e manipolabile in 
tuttii suoi settori, tranne 
che nel cervello e nell’ 
apparato genitale, cioè in 
elle parti che lo identi- 
icano e caratterizzano. 
Ne deriva quindi, ad 
esempio, la liceità dei 
tentativi di trapiantare 
cuore e fegato di babbui- 
no; il fatto che le prime 
prove, effettuate in Usa, 
non abbiano dato risul- 
tati positivi non deve 
indi far sospendere la 
ricerche e infatti all’ 
Ospedale Bambin Gesù 
di Roma — dove Marcel- 
letti lavora — tutto è 
pronto per riprendere 
studi e sperimetazione. 
Si spera così di poter ar- 
rivare al trapianto prov- 
visorio di un cuore di 
babbuino, allo scopo di 
diminuire la percentuale 
di mortalità che, nell'at- 
tesa di un cuore umano 
compatibile, supera 1'80 
per cento nei neonati e il 


ni, sino ai 14 anni. 

Dopo aver ricordato 
che nell'85 per cento dei 
casi, affrontati presso il 
«Bambin Gesù» di Roma, 
sono restituiti a vita so- 
cialmente normale bam- 
bini che hanno avuto ne- 
cessità anche di più in- 
terventi di cardiochirur- 

ia, il prof. Marcelletti 
a affermato che il medi- 
co deve sempre cercare 
di mantenere un ruolo 
essenzialmente tecnico, 
evitando qualsiasi coin- 
volgimento personale, Ai 
percoli o, nel caso dei 
ambini, ai genitori di 
malati «incurabili» — ha 
precisato — bisogna far 
presente la reale situa- 
zione clinica e sottoli- 
neare che è un atto di 
«amore» tanto non inter- 
venire, lasciando che la 
natura faccia il suo cor- 
so, quanto tentare ogni 
via di salvezza ricorren- 
do magari a terapie an- 
cora sperimetali. 


rr — ce 


T 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Anna Malinarich 
ved. Spadoni 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle FANNI e PIERI- 
NA, il cognato, i nipoti, 
IRENE e famiglia 

I funerali seguiranno sabato 
8 maggio alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 maggio 1993 


t 


Si è spenta a Napoli 
Nerina Magris 
ved. Derosa 


La ricordano a quanti Le 
vollero bene, NERINA e 
MIRELLA MAGRIS. 


Trieste, 7 maggio 1993 


I familiari di 


Maria Busechian 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 7 maggio 1993 
fo e sisi cena] 


Nel secondo anniversario 
della scomparsa del nostro 
caro 


Giovanni Vesnaver 


Lo ricordano la moglie EL- 
DA, i figlie i familiari. 

Una Santa Messa verrà cele- 
brata nella chiesa di San- 
t'Antonio Nuovo sabato 8 
maggio alle ore 18. 


Trieste, 7 maggio 1993 


A un anno dalla morte di 


Titti Colummi 


MARINELLA, FABIA e 
KITTY La ricordano a 
quanti Le hanno voluto be- 
ne. 


Trieste, 7 maggio 1993 
_—————————e 


50 per cento nei bambi- . 


Il Piccolo [_5Ì 


L 


E’ venuto a mancare all’af- 
fetto dei suoi cari 


Carlo Bernazza 


Ne danno il mesto annuncio 
i figli SILVIA e LIVIO, la 
nuora NEVA, il genero 
CARLO, i nipoti SILVIA, 
PAOLO, ROBERTO, le fa- 
miglie ARMOCIDA e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
8 maggio alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 maggio 1993 


LI 


Non è più con noi 


Romanita 
Fiorentin 
ved. Graziano 


La ricordano con infinito 


amore il figlio GIAN- 


Si uniscono al dolore della 
famiglia BERNAZZA: OL- 
GA, KRISTINA e DU- 
SAN. 


Trieste, 7 maggio 1993 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Radoslao 
in Forza 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIOVANNI, 
mamma, fratelli, sorella e 


FRANCO, la nuora MAG- 
DA el’adorata nipotina XE- 
NIA. 

I funerali seguiranno oggi, 
venerdì, alle ore 12.30 dalla 


Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 maggio 1993 


Ciao, nonna 


F f parenti tutti. 
Tu Un sentito grazie al prima- 
la tua XENIA. rio dott. BONINI, al dott. 


GIUNTINI, ai medici e per- 
sonale tutto della Ill Medi- 
ca. 

I funerali seguiranno sabato 
8 maggio alle ore 10 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 7 maggio 1993 


È 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Dante Zoppolato 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella NICOLINA e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 8 corrente alle ore 12 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore direttamente alla chic- 


Trieste, 7 maggio 1993 


Un personale e affettuoso 
abbraccio alla cara 


Romanita 
— GEMMA 
Trieste, 7 maggio 1993 


Sono vicini al fraterno ami- 
co GIANFRANCO, a 
MAGDA e XENIA per la 
perdita di 


Romanita 


ROSANNA, ROBI e RO- 
DOLFO. 


Trieste, 7 maggio 1993 


Partecipano al lutto: 
— GABRIELLA e GUI- 


DO ROSI sa di Servola. 
— RENZO ROSINI ; i 
— GIANNI ROSINI Trieste, 7 maggio 1993 


Trieste, 7 maggio, 1993 Il circolo «RAGOSA» par- 


tecipa al lutto della famiglia. 
Trieste, 7 maggio 1993 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Bortolo Ruzzier. 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie RITA, i figli EN- 
ZO con ROLANDE e PAO- 
LA con CARLO, i nipoti 
PAOLO, MARCO ed ELE- 
NA, il fratello, la sorella, i 
cognati unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.30 dalle 
porte del cimitero di S. An- 
na. 


Partecipano al lutto LIVIO 
CEPAK e famiglia. 


Trieste, 7 maggio 1993 


Partecipano commossi al 
lutto IVANKA e FAUSTO, 
EMANUELA e ANDREA. 


Trieste, 7 maggio 1993 


Partecipano al dolore del- 
l'avvocato GIANFRANCO 
GRAZIANO: PAOLO, 
ANDREA, PIERA, LORE- 
DANA, SABINA, RO- 
SANNA. 


Trieste, 7 maggio 1993 


Vicina a GIANFRANCO 
nel dolore della perdita della 
cara 


Romanita Trieste, 7 maggio 1993 
Graziano 
— MARIOLINA SERGO T 
CEPAK 


Si è addormentato per sem- 
pre 


Giorgio Benedetti 
(Moro) 


Lo rimpiangono addolorati 
la moglie LUCY, la figlia 
MARIUCCIA con GIAN- 
FRANCO, il nipotino AN- 
DREA, il fratello, le sorelle, 
i cognati unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 maggio 1993 
o ciiiiii 


ERRATA CORRIGE 


Nella necrologia pubblicata 
ieri leggasi 


Alida Zuppin 
in Sicchi 


Trieste, 7 maggio 1993 


Partecipa al lutto famiglia 
MARTINI. 


Trieste, 7 maggio 1993 


Sono vicine al dolore di 
GIANFRANCO le famiglie 
RODELLA. 


Trieste, 7 maggio 1993 


Partecipano al lutto di 
GIANFRANCO: BRUNA 
e UGO. 


Trieste, 7 maggio 1993 


Partecipano al grande dolo- 
re gli amici: TIZIANA e 
GUIDO, STEFANIA e 
LUCIO, ALESSANDRO, 
TERESA, ANITA, GLAU- 
CO, CARLA e LORIS, 
PAOLA, BRUNA, PAULA 
e DIEGO, ROBERTO, LU- 
SI e BRUNO, ROSSANA e 
PIERO, BIANCA ed EN- | 
ZO. 


Trieste, 7 maggio 1993 


Trieste, 7 maggio 1993 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico GIANFRANCO: 
GIANNI e ILEANA, FA- 
BIO e ANNA, GINO e AN- 
DRA. 


Trieste, 7 maggio 1993 


Pubblicità 


Pe 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Partecipano al lutto famiglie 
GIANNELLA. 


Trieste, 7 maggio 1993 


Augustina Furlan 


Partecipano al dolore fami- 
glie AURELIO e MARINO 
GIURISSI. 


Trieste, 7 maggio 1993 


TRIESTE . 


Piangono la cara 


Augustina Furlan 
— Famiglie SIARD 
Trieste, 7 maggio 1993 


i ne a Via Luigi Einaudi 3/B 
nante .| | Galleria Tergesteo Il 
Giorgio Tamaro i 
LOREDANA e TIZIANA 


sono vicine a MARIO e fa- 
miglia, 


lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


Trieste, 7 maggio 1993 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


Venerdì 7 maggio 1993 


BALCANI /IL PARLAMENTO RIUNITO A PALE VOTA CONTRO LA RATIFICA DEL PIANO DI ATENE 


I serbi di Bosnia rifiutano la pace 


A nulla è servita la «mediazione» del presidente della Serbia Milosevic e del premier greco Mitsotakis 


Lt. 


SS i 


Il presidente serbo Slobodan Milosevic mentre lascia, scuro in volto, il 
parlamento dei serbi di Bosnia di Pale dopo il «mo» al piano di pace 


predisposto ad Atene. 


PALE — Dopo 17 inter- 
minabili e drammatiche 
ore di riunione, il «parla- 
mento» dei serbi della 
Bosnia ha rifiutato ieri 
mattina di ratificare il 
piano di pace sostenuto 
dalla comunità interna- 
zionale. 

A grande maggioran- 
za, i 65 votanti si sono 
pronunciati —. nono- 
stante si fossero riuniti 
di fronte a un virtuale ul- 
timatum — per deman- 
dare a un referendum la 
decisione se accettare o 
respingere il piano. 

Alla vigilia della riu- 
nione, era stato previsto 
che, nel caso di un «no» 
alla ratifica del piano di 
pace, si sarebbe prospet- 
tato un intervento mili- 
tare internazionale. 

«La nostra risposta 
non è stata negativa», si 
è affrettato a commenta- 
te Radovan Karadzic, il 
leader dei serbo-bosnia- 
ci. «Dei bombardamenti 
sulle nostre forze non sa- 


rebbero giustificati», ha 


aggiunto. ‘. 

Karadzic aveva siglato 
domenica scorsa ad Ate- 
ne il piano di pace prepa- 
rato nell'ambito della 
conferenza sulla ex Ju- 
goslavia, ma la decisione 
aveva suscitato molte 
opposizioni tra la sua co- 


munità etnica in Bosnia. 

Il «parlamento» serbo- 
bosniaco si era riunito 
mercoledì per ratificare 
o respingere la decisione 
e — date le pressioni in- 
ternazionali e le opposi- 
zioni interne — erano 
giunti per l' occasione a 
Pale vari leader alleati o 
«amici» — dal presidente 
della Serbia Slobodan 
Milosevic al premier gre- 
co Costantin Mitsotakis 
— che avevano sollecita- 
to l'accettazione del pia- 
no. 

Per molte ore, durante 
i lavori del «parlamen- 
to», è sembrato che i de- 
putati fossero orientati 
ad esprimersi a favore, 
sia pure esprimendo am- 
pie riserve. La stessa 
Bjliana Plavcic, vice di 
Karadzic e considerata 
una radicale, aveva chie- 
sto ai suoi colleghi di 
«votare secondo coscien- 
za». Ma alle 2 della scor- 
sa notte, li deputati si so- 
no trovati divisi sul con- 
tenuto delle riserve da 
avanzare, soprattutto in 
materia di confini e di 
collegamenti tra le regio- 
ni «serbe» previste dal 
piano di pace per la futu- 
Ta Bosnia. 

Una lunga pausa dei 
lavori non ha contribuito 


BALCANI / PER UN INTERVENTO IN SERBIA ATTESI ONU E ALLEATI 


Clinton alza il tiro ma 


a chiarire la situazione, e 
all'alba 51 deputati han- 
no votato a favore del re- 
ferendum, 12 contro e i 
rimanenti due si sono 
astenuti. _ 

La decisione è stata «la 
peggiore possibile», se- 
condo Dobrica Cosic, 
l'anziano presidente fe- 
derale della neo-Jugo- 
slavia (Serbia e Monte. 
negro), che ha seguito la 
riunione per tutta la not- 
te. Dopo il voto, Milose- 
vic e Mitsotakis appari- 
vano dal canto loro scuri 
in volto. 

Un referendum sul 
piano di pace era già sta- 
to proposto nel recente 
passato e fissato per il 15 
e 16 maggio prossimi, A 
poche ore dalla dramma- 
tica conclusione della 
riunione, Pale viene in- 
tanto abbandonata da 
quanti per l'occasione 
erano giunti da fuori. Do- 
po una notte insonne, 
centinaia di giornalisti 
abbandonano la località 
a bordo di auto raggrup- 
pate in convogli «protet- 
ti) dalla polizia serbo- 
bosniaca e che risalgono 
la Bosnia orientale, quasi 
costeggiando Zepa e Sre- 


brenica, verso il confine 
conla Serbia. 
Alberto Piazza 


BALCANI /SECONDO Fi ONTI MUSULMANE 
Zepa sul punto di capitolare 


Ma l’Onu parla di mancanza di notizie attendibili 


BELGRADO — I serbi di Bosnia sono 
rimasti soli: la decisione di non rati- 
ficare la firma del piano di pace Van- 
ce-Owen presa la notte scorsa a Pale 
dal loro «parlamento» è stata accolta 


a Belgrado con un misto di imbaraz- 
zo e di rabbia, e potrebbe provocare 
“un vero e proprio terremoto politico 
in seno alla nuova federazione jugo- 
slava. 

. Nella capitale jugoslava sono atte- 
sil'inviato della presidenza russa Vi- 
tali Ciurkin e il mediatore della Cee 
Lord Owen. Entrambi, secondo fonti 
informate, chiederanno alle autorità 
Jugoslave la chiusura delle loro fron- 
tierecon la Bosnia, per interrompere 
i rifornimenti alle milizie del genera- 
le Ratko Mladic, da molti considera- 
to.il vero artefice del «noy al piano di 
pace. Non è escluso che Belgrado, or- 
mai da mesi sotto pressione per le 
sanzioni decretate dall'Onu, accetti. 

E mentre Serbia e Montenegro 
prendono; almeno a livello politico, 
le distanze dai serbi bosniaci, nelle 
città musulmane della Bosnia si con- 
tinua a combattere e a morire. Zepa, 
la cittadina che osservatori dell'Onu 
stanno invano tentando di raggiun- 
gere da tre giorni, starebbe per cade- 


re in mano serba, secondo Radio Sa- 
Tajevo. Citando radio-amatori locali, 
l'emittente ha fornito un bilancio di 
144 morti nelle ultime 12 ore, Secon- 
do le fonti musulmane, i serbi sono 
ormai a quattro chilometri da Zepa, 
dove 40.000 persone sono rifugiate, 
e non ci sono più munizioni per di- 
fendere la città. Informazioni che 
vengono valutate con cautela dal- 
l'Unprofor, che sottolinea la totale 
mancanza di notizie attendibili dal- 
l'enclave musulmana. 

Si combatte secondo Radio Saraje- 
vo anche a Gradacac, nei dintorni di 
Tuzla e a Bihac, mentre i villaggi in- 
torno Konjic e Jablanica starebbero 
subendo una nuova «operazione di 
pulizia etnica». 

L'emittente musulmana segnala 
anche un acuirsi della tensione tra 
croati e musulmani nel centro della 
Bosnia, imputandolo al mancato ri- 
spetto da parte croata degli accordi 
di tregua raggiunti alcuni giorni fa. 

A Sarajevo sporadici colpi di arti- 
glieria ricordano agli abitanti prova- 
ti da oltre un anno di assedio serbo 
che la pace è ancora lontana: uno di 
essi ha colpito oggi una fila di perso- 
ne in coda davanti a una panetteria. 


PEuropa non c'è 


Il presidente americano vuol passare ai bombardamenti selettivi contro i serbi: Owen e Ghali aspettano ancora 


WASHINGTON — Da so- 
la, la spada di Damocle 
americana non è bastata: 
davanti al crollo delle 
speranze di pace per la 
Bosnia Bill Clinton ha ri- 
volto un pressante ap- 
ello all' Europa perchè 
‘faccia fronte comune con 
gli Stati Uniti nel varo di 
«misure più energiche». 
Il presidente non ha na- 
scosto la sua «profonda 
delusione» per il manca- 
to avallo del piano Van- 
ce-Owen da parte dell’ 
assemblea serbo-bosnia- 
ca; il referendum del 15 
maggio? «Illegittimo», gli 
sembra soltanto una 
«manovra dilatoria» per 
consolidare i frutti dell’ 
aggressione contro i mu- 
sulmani. 

Il capo della Casa 
Bianca ha incaricato il 
segretario di stato War- 
ren Christopher di insi- 
stere con gli alleati per il 
passaggio dalla politica 
delle sanzioni all'uso 


della forza: «E' ora - ha 
sottolineato - che la co- 
munità internazionale 
agisca in modo rapido e 
deciso. L' Europa deve 
essere pronta ad agire 
con. noi...Il comporta- 
mento dei serbo-bosniaci 
minaccia di allargare il 
conflitto e di alimentare 
instabilità in altre parti 
del vecchio continente». 
Il presidente non sembra 
avere dubbi: a questo 
punto solo misure ener- 
giche come bombarda- 
menti «selettivi' contro 
le postazioni serbe o il 
riarmo dei musulmani 
sono in grado di fermare 
»la selvaggia e cinica pu- 
lizia etnica». 
Finora i governi euro- 
pei e il Cremlino hanno 
erò reagito con estrema 
reddezza agli appelli di 
Washington per l’uso 
della forza. Malgrado l' 
intransigenza dell' as- 
semblea serbo-bosniaca 
anche il negoziatore Cee 


David Owen ha ribadito 
la sua opposizione alle 
opzioni militari. A_ suo 
ludizio la Serbia di Slo- 
odan Milosevic ha in 
esto momento il ban- 
olo della matassa. Ha i 
mezzi per piegare l' in- 
transigenza dei «fratelli» 
di Bosnia, va convinta 
che deve fare la sua parte 
fino in fondo. 

Benchè chieda «misu- 
Te più energiche» e ri- 
vendichi all’ America un 
ruolo di leadership, Glin- 
ton finirà per accettare 
Gue ulteriore lavorio 

ME il portavoce 
della Casa Bianca George 
Stephanopoulos ha rico- 
nosciuto che «ci vorrà 
chiaramente un' altra ri- 
soluzione dell’ Onu pri- 
ma di nuove azioni». Mi- 
nacciando il ricorso alla 
forza ma condizionando- 
lo al sì degli europei, 
escludendo im modo ca- 
tegorico azioni unilate- 
rali ma rivendicando al 


contempo un ruolo di 
leadership, Clinton ha fi- 
nito per mettersi in una 
situazione difficile: per- 
de la faccia se sta con le 
mani in mano mentre in 
Bosnia i massacri conti- 
nuano, 5 

Forse lo può salvare 
solo un compromesso 
Onu: il Consiglio di Sicu- 
rezza sta discutendo 
sull’ opportunità di pro- 
clamare « aree protette» 
Sarajevo e altre città a 
prevalente. popolazione 
musulmana da tempo 
sotto assedio serbo. Le 
Nazioni Unite potrebbe- 
ro autorizzare l' uso del- 
la forza per la difesa di 

lesti centri nel caso che 
gli attacchi continuino. 
In questo contesto ibom- 
bardamenti selettivi ver- 
Tanno probabilmente 
avallati anche da quei 
governi europei preoccu- 
pati per le proprie truppe 
dislocate nell’ ex-Jugo- 
slavia. 


BALCANI / DOPO IL «GRAN RIFIUTO» SERBO 


La Nato non ha piani 


Vaghi i risultati del mini-vertice di Bruxelles con Christopher 


BRUXELLES — Concor- 
di nel voler esaminare 
tutte le possibili opzioni, 
comprese quelle militari, 
per intervenire sui serbi 
di Bosnia e costringerli 
ad accettare il piano di 
pace Vance-Owen, euro- 
pei e americani hanno 
discusso ieri a Bruxelles: 
ma senza riuscire a dare 
indicazioni più precise 
su come reagire al voto 
con cui il sedicente par- 
lamento dei serbi di Bos- 
nia ha Foninto il riassetto 
territoriale previsto dal 
piano di pace. 

Al termine di una mat- 
tinata di discussioni alla 
Nato e alla Cee, unità di 
intenti è stata dichiarata 
in termini generali dal 
segretario di Stato ame- 
ricano Warren Christop- 
her, dal segretario gene- 
rale della Nato Manfred 
Woerner e dal ministro 
degli esteri danese Niels 
Helveg Petersen, presi- 
dente di turno del Consi- 
glio dei ministri della Co- 
munità europea. 

Tutti i partecipanti ai 
colloqui dî questa tappa 
del viaggio europeo di 
Christopher hanno rico- 
nosciuto la «necessità di 
prendere misure huove e 
più forti», forse anche 
militari — ma non con 
forze terrestri — come 
bombardamenti seletti- 


vi. 

Gli europei hanno 
chiarito che sarà comun- 
que indispensabile un 
mandato dell'Onu e — 
secondo la formula del 
sottosegretario agli este- 
ri britannico. Douglas 
Hogg — «non ci sono pro- 
poste di interventi per 
imporre la pace». E tan- 
tomeno piani militari in 
questo senso, ha insistito 
«sir Richard Vincent, pre- 
sidente del Comitato mi- 


litare della Nato. 
«Il voto di Pale — ha 
detto ha cambiato il gio- 


co: facevamo piani per 
far applicare accordi di 
pace in Bosnia, ora tutto 
è cambiato». Per pianifi- 
care altre operazioni, 
cioè, la Nato deve quindi 
aspettare «decisioni poli- 
tiche» e «un mandato» 
dell'Onu. 

Intanto, hanno ricor- 
dato diplomatici alla Na- 
to, Christopher conti- 
nuerà il suo viaggio (ieri 
sera a Bonn, oggi pome- 
Tiggio a Roma) e ripren- 
derà contatto con il go- 
verno di Mosca per assi- 
curarsi che anche da 
quella parte venga man- 
tenuta la pressione sui 
serbi, 

Per quel che riguarda 
il ruolo del regime di Bel- 
grado in questo momen- 
to cruciale della crisi, sia 
alla Nato che alla Cee 
Christopher ha raccolto 
idee secondo cui la re- 
cente buona volontà mo- 
strata dal presidente Slo- 
bedan. Milosevic merita 
di esser messa alla pro- 
va: invitandoli ad «azio- 
‘ni sul posto», ha detto 
Christopher, per ridurre 
alla ragione i serbi di 
Bosnia tagliando loro i 
rifornimenti necessari 
‘alla guerra. 

Rimangono da valuta- 
re le diverse opzioni che 
restano aperte. Christop- 
her ha contestato la le- 
gittimità del voto dell'as- 
semblea di Pale («un'al- 
tra cinica manovra per 
prendere tempo e occu- 
pare altri territori») e ha 
accennato a una non me- 
glio. precisata. «seconda 
opzione». Se si trattasse 
di bombardamenti selet- 
tivi in Bosnia, non man- 
cherebbero obiezioni po- 
litiche e militari. Gli eu- 
ropei — in particolare 
Francia, Gran Bretagna e 
Germania — vedono ri- 
schi di escalation, temo- 
no rappresaglie serbe 
contro i «caschi blu». 


BALCANI / E° A SPALATO 
In salvo l’orso di Vitez 
dopo lunga trattativa 


VITEZ — E' sopravvissuto alla fame, al tiro in- 
crociato delle fazioni in lotta e alla fine sono ar- 
rivati i soccorsi. L'orso bruno chiuso in una gab- 
bia arrugginita è stato oggetto di un vero e pro- 
prio negoziato tra gli esperti zoologi della Socie- 
tà Mondiale per la Protezione degli Animali e il 
sindaco croato della città. Gli animalisti hanno 
offerto 5.000 marchi tedeschi (circa 4 milioni e 
600mila lire) ma il primo cittadino di Vitez ha 
rifiutato. Intanto l'orso in gabbia veniva però 
nutrito: carote, cavolfiore, patate, arance e for- 
maggio in scatola, il suo cibo preferito. 

«Questo orso non ha un partito politico, nè 
una religione» dichiarava Viktor Watkins, uno 
degli zoologi. Mercoledì finalmente la svolta: il 
sindaco acconsentiva a lasciarlo andare e l'orso 
- soprannominato «macKenzie» dal nome del ge- 
nerale canadese che è stato il primo comandante 
delle forze di pace Onu a Sarajevo - è partito per 
lo zoo di Spalato. «E' una fiammella di luce in 
una situazione molto buia», ha dichiarato soddi- 


sfatto Victor Watkins. 


BALCANI JIN VISTA DI UN INTERVENTO 
Allerta rosso nelle basi aeree 


Aviano in «prima linea» con i caccia pronti ad agire 


VICENZA — Dopo il no del parla- 
mento serbo-bosniaco al piano di pa- 
ce Vance-Ower, si avvicina sempre 
di più la possibilità di un intervento 
militare, nella Bosnia- Erzegovina 
da parte delle forze alleate. Per que- 
sto motivo, in attesa delle decisioni 
dell'Onu nelle basi aeree italiane im- 
pegnate nell'operazione «Deny fly» 
della Nato, si vede con particolare 
tensione e preoccupazione. Infatti 
un attacco militare aereo contro le 
postazioni serbe (è questa l'opzione 
di militare più fattibile) vedrebbe 
impegnate, SOPrattutto, i caccia 
americani, olandesi, turchi e inglesi 
da ‘quasi un mese rischierati nelle 
basi di Villafranca (Verona), Estrana 
(Treviso), Aviano (Pordenone), Cer- 
via (Ravenna), Gioia del Colle (Bari). 
Oltre, naturalmente, all'impiego del- 
le portaerei che si trovano già in 
Adriatico. vas ; Ù 
Nella base militare Nato di Vicen- 
za, sede della stessa Ataf, quartier 
generale dell'operazione «cieli vieta- 
ti», non ci sono per il momento: rea- 
zioni ufficiali. Nell'ambito dell'ope- 
razione di pattugliamento nei cieli, 


che potrebbe trasformarsi in una ve- 
Ta e propria operazione di attacco 
aereo, le missioni compiute dai cac- 
cia per la Nato sono state 1170, con 
una media giornaliera di 50 uscite. 
Inalterata, per il momento, anche la 
composizione delle squadriglie aeree 
che contano su 18 F-16 olandesi, a 
Villafranca, 10 Mirage frances! @ 
Cervia, 4 Mirage da ricognizione a 
Estrana, 1 aereo radar che opera a 
Avord in Francia o da Trapani e l der 
reo-cisterna da Istres, sempre in 
Francia. Gli Stati Uniti, invece, han- 
no messo a disposizione 12 F-15 nel- 
la base di Aviano, più 12 F/A-18 sulla 
portaerei Roosevelt, che Opera nel- 
l'Adriatico e cinque aerei da riforni- 
mento a Sigonella. Vi sono poi sei ae- 
rei radar della Nato, mentre la Gran 
Bretagna ha fornito 6 Tornado” di 
stanza a Gioia del Colle e due aerei 
da rifornimento della Turchia, che 
da qualche giorno è entrata a far par- 
te delle complessive messe in campo 
er la missione «cieli vietati», dispo- 
‘ne di 18 F-16 a Ghede (Brescia). 
Giorgio Rizzo 


BALCANI / A GINEVRA 
Pulizia etnica in Bosnia: 
il rapporto Mazowiecki 
sulle atrocità di un anno 


GINEVRA —. Cerska, 
Srebrenica, Gorazde e 
Zepa: cittadine della 
Bosnia orientale scono- 
sciute fino ad un anno fa, 
quando i serbo-bosniaci 
hanno avviato le loro 
«operazioni di pulizia et- 
nica». In venti pagine di 
un rapporto fitto di testi- 
monianze atroci, il rela- 
tore, della Commissione 
dei diritti umani dell'O- 
mu per l'ex Jugoslavia, 
Tadeusz _Mazowiecki, 
denuncia le tappe diuna 
erra di conquista con- 
done da un esercito ar- 
mato contro una popola- 
zione civile. Un rapporto 
che fa luce sulla soffe- 
renza e la morte di mi- 
liaia di uomini, donne, 
ni sul dramma di 
centinaia di orfani. 

Il documento, presen- 
tato ieri a Ginevra, pone 
inoltre l'accento sulla 
CAI delle violazioni 

ei diritti dell'uomo oc- 
corse nei recenti scontri 
nei pressi di Vitez tra 
croati e musulmani, sul- 
la «fase terminale» delle 
operazioni di pulizia et- 
nica a Banja Luka e Bije- 
lina (nord della Bosnia), 
sulla difficile situazione 
dei serbi a Mostar, Tuzla 
e in Croazia e sul proble- 
ma del Kosovo. Nelle 
raccomandazioni, Mazo- 
wiecki chiede la creazio- 
ne di ulteriori «zone pro- 
tette in Bosnia ed un'ac- 
cresciuta presenza delle 

ll’Onu, 


Forze del 

Ma la quasi totalità 
del Tapporto è dedicata 
alle testimonianze e alle 
informazioni raccolte 
ella Bosnia-orientale: 
l'assedio di villaggi so- 
Vrappopolati e affamati, 
la tragedia dei feriti ab- 
bandonati a se stessi, le 
fughe in massa, le imbo- 
scate, i massacri, la pau- 
Ta e la morte. La prima 
ondata di purificazione 
etnica nella Bosnia 
orientale, afferma il rap- 
porto, risale esattamente 
ad un anno fa, ai mesi di 
marzo e POGERIO del 1992. 
All'inizio del 1993, solo 
tre sacche della regione, 
peraltro attribuita ai 
musulmani dal piano 
Vance e Owen, erano an- 
cora sotto il controllo 
delle forze governative: 
Cerska, Srebrenica e la 
vicina Goradze, e Zepa. 
In queste località, la po- 
polazione è duplicata du- 


rante l'anno: migliaia di 

profughi in fuga dai din: 

torni vi avevano infatti! 
trovato un precario rifu- 

gl 


(on 

Cerska, accerchiata 
dal maggio 1992, è cadu- 
ta in mano ai serbi nel 
marzo di quest'anno. Ta- 
gliata dai soccorsi e sotto 
1 costanti tiri dell'arti- 


glieria serba, la popola-| 


zione ha vissuto nutren- 
dosi di radici, foglie e fie- 
no. I feriti subivano am- 


—*putazioni effettuate con 


mezzi di fortuna e senza 
anestesia. Dai vicini vil- 
laggi conquistati dai ser- 
bi continuavano ad arri- 
vare profughi. «Ma per le 
donne con bambini e gli 
anziani era difficile fug- 
gire. Secondo testimo- 
nianze — si legge nel 
rapporto — quando i ser- 
bi entrarono a Velici e 
Muskici (vicino a Cersa) 
un centinaio di persone 
furono uccise». Anche 
gente in fuga, da Cerska 
e dalla vicina Konjevic 
Polje verso Tuzla, è stata 
massacrata. «I serbi — 
raccontano testimoni — 
tendevano — imboscate 
contro gruppi da cento a 
duemila persone che ten- 
tavano dì lasciare le città 
assediate. I loro corpi so- 
no ancora nei boschi del- 
la regione». 

Da Cerska, circa 
25.000 persone avevano 
trovato rifugio a Srbreni- 
ca, la cui popolazione è| 
TIAGO raggiun- | 
gendo le 60.000 unità in| 
marzo. Ma Srebrenica;) 
dal dicembre 1992, non 
era stata raggiunta da un 
solo convoglio umanita- 
rio e in primavera, ogni 
giorno, circa 20-30 per- 
sone morivano di fame e 
decine per mancanza di 
cure, infezioni o sotto i 
fuochi dell'artiglieria. — 

«Gli aiuti paracadutati 
hanno migliorato solo in 
parte la situazione. At- 
tualmente, Srebrenica è 
stata dichiarata «zona 
protetta», ma le condi- 
zioni di vita — scrive il 
rapporto — restano 
estremamente precarie». 
A Goradze e Zepa circa 
100.000 persone sop- 
‘pravvivono a tutt'oggi in 
condizioni | disumane. 
Per salvarle, scrive il 
Tapporto, anche queste 
due città dovrebbero es- 
sere. dichiarate. «zone 
protette». 


BALCANI / LA CRONOLOGIA CHE HA PORTATO ALLA DISASTROSA SITUAZIONE ATTUALE 


L'Europa ora si ritrova sull’orlo di una guerra 


ROMA — Il voto con cui 
ieri mattina il Parlamento 
dei serbi bosniaci ha re- 
spinto, dopo otto mesi di 
trattative, il piano di pace 
Vance-Owen, lancia una 
nuova sfida che la comu- 
nità Internazionale ri 
schia questa volta di rac- 
cogliere. Ecco un breve 
riepilogo degli avveni- 
menti che da più di un an- 
no travagliano la Bosnia. 
29 febbraio 1992: la 
popolazione bosniaca de- 
cide con un referendum di 
costituire una Repubblica 
sovrana e indipendente. 7 
aprile: i serbi bosniaci 
proclamano la «Repubbli- 


ca serba di Bosnia». 27 
aprile: Serbia e Montene- 
gro danno vita alla Repub- 
blica federale di Jugosla- 
via. 22 maggio: la Bosnia 
è ammessa all'Onu. 27 
maggio: a Sarajevo una 
colpo di mortaio serbo uc- 
cide 23 persone in fila per 
acquistare il pane: è la pri- 
ma strage. 30 maggio: ‘il 
Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu vara un primo em- 
bargo contro Serbia e 
Montenegro per l'inter- 
vento in Bosnia. 29 giu- 
gno: l'Onu autorizza l'in- 
vio di «caschi blu» per ga- 
rantire la sicurezza del- 


l'aeroporto di Sarajevo. 1 
luglio: in Serbia diventa 
primo ministro Milan Pa- 
nic. 3 luglio: i croati di 
Bosnia proclamano un lo- 
ro Stato. 10 luglio: L'Ueo 
instaura la sorveglianza 
dell'Adriatico per assicu- 
rare l'embargo Onu. La 
Nato vi partecipa. 26 ago- 
sto: comincia la conferen- 
za di Londra. 3’settem- 
bre: a Ginevra comincia la 
‘conferenza sulla ex Jugo- 
slavia presieduta da Cyrus 
Vance (Onu) e David Owen 
(Cee). 15 settembre: I 
Onu autorizza l'invio di 
altri «caschi blu». 9 otto- 
bre: il Consiglio di sicu- 


rezza dell'Onu impone 
una zona di interdizione 
aerea («No-Flight zone») 
sulla Bosnia. 16-20 otto- 
bre: la Conferenza sulla 
ex Jugoslavia riprende a 
Ginevra come sede perma- 
nente, senza ottenere ri- 
sultati. 8 dicembre: serbi, 
croati e musulmani di Bos- 
nia presentano ognuno un 
loro piano di pace a Gine- 
vra. 20 dicembre: il presi- 
dente serbo uscente, Slo- 
bodan Milosevic, vince le 
elezioni contro Milan Pa- 
nic (esonerato il 30 dicem- 
bre). 2 gennaio 1993: a 
Ginevra, Vance e Owen 


presentano un piano di pa- 
ce che suddivide la Bosnia 
in province autonome. 
Primo incontro tra i leader 
croato, musulmano e ser- 
bo di Bosnia. 4 gennaio: i 
croati bosniaci firmano il 
piano Vance-Owen. 30 
gennaio: rottura delle 
trattative ‘a Ginevra. 10 
febbraio: gli Stati Uniti 
propongono un piano in 
sei punti. 22 febbraio: 
l'Onu vara un tribunale 
internazionale che giudi- 
chi le violazioni dei diritti 
‘umani in Bosnia. 1 marzo: 
cominciano i lanci Usa di 
aiuti umanitari in Bosnia. 
26 marzo: a New York il 


presidente bosniaco Alija 
Izetbegovic firma il piano 
di pace Vance-Owen. 31 
marzo: il Consiglio di Si- 
curezza Onu autorizza 
l'impiego della forza per 
far rispettare la «No-Fly 
zone». 2 aprile: il mini- 
stro degli Esteri norvegese 
Thorvald Stoltenberg suc- 
cede a Vance come media- 
tore di pace dell’ Onu. 3 
aprile: il Parlamento ser- 
bo bosniaco respinge il 
piano di pace Vance- 
Owen. 12'aprile: comin- 
cia. l'operazione «Deny 
flight» della Nato che vieta 
il volo degli aerei serbi sui 


cieli della Bosnia. 18 apri- 
le: il Consiglio di Sicurez- 
za approva una risoluzio- 
ne contro la Serbia che 
prevede (dal 26 aprile) il 
congelamento dei beni fi- 
nanziari e sorveglianza 
più rigorose sul Danubio. 
24 aprile: Owen incontra 
Radovan Karadzic a Bel- 
grado e gli propone la 
creazione di un corridoio 
smilitarizzato che colleghi 
la Serbia alle regioni serbe 
in Bosnia e Croazia. 26 
aprile: il Parlamento ser- 
bo bosniaco riunito a Bjel- 
jina respinge ancora il pia- 
no di pace Vance-Owen. 
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Venerdì T maggio 1993 


| BERLINO - Questa volta ha dovuto getta- 
re la spugnail giovane e già molto «chiac- 
chierato» ministro dei Trasporti tedesco 
Guenther Krause: all'indomani di nuove di 


BONN: LA CADUTA DI KRAUSE 


gergli ‘un «ammonimento» pubblico. 

Taffare degli autogrill», riguardante 
irregolarità nelle concessioni per stazioni 
‘ornimento autostradali, vicende im- 


accuse che ne mettevano in causa l'inte- mobiliari non chiare in cui furono impli- 
grità il cancelliere Helmut Kohl, che pure cati suoi familiari, lo scandalo della «don- 
iù volte si era mostrato indulgente verso na delle pulizie» per la quale ottenne in- 
lui, lo ha ieri «dimissionato». debitamente orsi dall'ufficio del la- 


Ad un colloquio fra i due ieri mattina è 
seguito nel pomeriggio l'annuncio che 
Krause si dimetteva «per evitare di dan- 
neggiare il governo e il partito), Al suo 
posto è stato designato il collega Matthias 
Wissmann, finora alla ricerca, a sua volta 
sostituito da Paul Krueger, un deputato 
originario della ex Rdt proprio come 


Krause. Con questo mini-rimpasto, che 


riguarda solo i 


mente. 


Kohl in pubblico ha mostrato compren- 
sione o) il suo ex ministro non ancora 
quarantenne: «Rispetto la sua decisione» 
ha detto ricordando durante una, confe- 
renza stampa il ruolo «storico» svolto da 


cristiano 
mentre gli alleati liberali hanno fatto da 
spettatori, gli equilibri fra l'Est e l'Ovest 
rimangono immutati, almeno numerica- 


democratici 


voro sono epis 
carriera minis 


autostradale 
riforma delle 

E' riferendosi a questi episodi che l'e- 
sponente socialdemocratico Karlheinz 
Blessing ha potuto commentare ieri che 
con il suo comportamento e le sue dichia- 
razioni Krause ha «colto ogni occasione 


odi che hanno costellato la 
teriale di Krause, al gover- 
‘no dal 1990. Il ministro si era poi reso lar- 
gamente impopolare 
no, aveva proposto l'introduzione per la 
prima volta in Germania di un «bollino» 

pe il finanziamento della 

‘errovie. 


ando, mesi or so- 


per accrescere il distacco dei cittadini 


dalla politica». 

Se abbandona il governo, Krause, che. 
non ha fatto mistero delle sue ambizioni, 
non lascia però la politica: conserva il 

gio dî deputato, la carica di capo della 


Ò pa n se) 
Krause nell'estate del 1990, in qualità di Cau nella sua regione natale del Meclem- 


overnante dell'allora ex Rdt, a favore 
del processo di unificazione tedesca. Ma 
di certo nona caso le dimissioni avvengo- 
no all'indomani delle accuse del settima- 
nale «Stern» secondo cui Krause si sareb- 
be fatto rimborsare in deroga ai regola- 
Li i costi di un trasloco privato. 

, La somma contestata, pari iù 
di sei milioni di lire, ERRO 
lievo e non è stabilito ancora che l'ex mi- 
nistro abbia effettivamente commesso il- 


to «tari 


burgo-Pomerania e di membro della pre- 
sidenza nazionale del partito. 

. Un diffondersi della corruzione a livel- 
li inferiori della macchina amministrati- 
va tedesca è stato denunciato più volte, 
per esempio dal settimanle «Stern». E 
ancora aperta poi la polemica sulla so- 
stanziale immunità di cui godono i parla- 
mentari in fatto di corruzione, 
un «vuoto legislativo» che dura È 

Nel campo dell'opposizione, anche il 


‘azie ad 
fal 1953. 


leciti, e opure le opposizioni hanno defini- PERE ministro della Bassa Sassonia Ger- 


che 


ve» le dimissioni, ieri chieste pe- 
raltro anche da suoi compagni di partito. 
Da tempo in effetti il nome di Krause 
conpEa in «affari» poco chiari, tanto 

‘0 scorso 20 aprile Kohl dovette rivol- 


wan. 


sori di Enghi 


rd Schroeder, uno dei possibili succes- 
Ò ‘olm alla guida della Spd, deve 
far luce sul proprio interessamento ad 
una fornitura di sommergibili per Tai- 


Esteri 


MOSCA: SI TEMONO NUOVI INCIDENTI 


Molla il ministro | Un dopo-referendum 
venuto dall’Est | macchiato di sangue 


MOSCA — In un'atmo- 
sfera di crescente tensio- 
ne politica sulla scia dei 
sanguinosi scontri del 
Primo maggio a Mosca e 
per i timori di nuovi inci- 
denti domenica prossi- 
ma, anniversario della 
Vittoria sul nazifasci- 
smo, Boris Eltsin è alle 
prese con sempre mag- 
giori problemi sul piano 
interno. Questi problemi 
sono probabilmente alla 
base del nuovo rinvio 
della sua visita ufficiale 
in Giappone, annunciata 
inizialmente per la fine 
di questo mese. 

Parlando ieri sera alla 
televisione, il presidente 
ha criticato in prima per- 
sona il capo del parla- 
mento Ruslan Khasbula- 
tov per la decisione di 
convocare oggi la com- 
missione costituzionale 
incaricata di esaminare 
il piano di nuova costitu- 
zione alternativo a quel- 
lo proposto nei C 
scorsi dallo stesso Eltsin. 
Definendo illegittima ta- 
le riunione, Eltsu Ì 
detto che riterrà priva di 
valore qualsiasi decisio- 
ne da essa adottata, dal 
momento che la commis- 
sione è presieduta dallo 
stesso presidente russo, 

Da parte sua Khasbu- 
latov — intervenendo al- 
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Eltsin ha: 


la sessione di ieri del So- 
viet_ supremo dedicata 
agli scontri del Primo 
maggio — ha ribadito 
che gli incidenti del Pri- 
mo maggio, che hanno 
provocato un morto € 
quasi 600 feriti, sono sta- 
ti la prima diretta conse- 
guenza della spaccatura 
della società causata dal 
referendum. 

Sottolineando l'impe- 
gno suo e del governo a 
non consentire «una se- 
conda guerra civile» in 
Russia, Eltsin harilevato 
il grande significato poli- 
tico della fiducia accor- 
datagli dalla popolazione 
nella consultazione de: 
25 aprile scorso, il che 
costituisce un preciso 
mandato a continuare 
nella politica di radicali 
ILgon, 

, Tra le principali linee 
di azione per bero 
to futuro — lotta all'in- 
flazione e alla criminali- 

, approvazione della 
nuova costituzione e raf- 
forzamento della Fede- 
razione — Eltsin ha sot- 
tolineato il suo fermo im- 
pegno per liberare gover- 
no e amministrazione 
presidenziale da tutti co- 

oro che ostacolano il 
programma di trasfor- 
mazioni. «Chi non condi- 


vide il nostro corso poli- 
tico ed economico deve 
andarsene», ha afferma- 
to. 

Teri sera non sono sta- 
te confermate le voci se- 
condo le quali Eltsin 
avrebbe deciso di desti- 
tuire Iuri Skokov dall'in- 
carico di segretario gene- 
rale del Consiglio di sicu- 
rezza. Il motivo sarebbe 
stata la posizione critica 
di Skokov nei confronti 
del discorso tenuto in tv 
da Eltsin il 20 marzo 
scorso, quando annunciò 
la sua intenzione di im- 

orre un «regime specia- 
e» nel pace Nei giorni 
scorsi, il presidente ave- 
va esonerato il vicepresi- 
dente Aleksandr Rutskoi 
dalle sue funzioni di re- 
sponsabile della riforma 
agraria e di sovrinten- 
dente della speciale com- 
missione per la lotta alla 
corruzione. 

Intanto a Mosca, dove 
è ancora molto forte 
l'impressione per i san- 
guinosi incidenti del Pri- 
mo maggio, aumentano i 
timori per possibili nuo- 
vi scontri domenica 
prossima, giorno in cui le 
opposizioni comuniste e 
nazionaliste hanno in- 
detto manifestazioni nel 
centro di Mosca per cele- 


brare l'anniversario del- 
la Vittoria sul nazifasci- 
smo. 

Teri sera — dopo un di- 
battito svoltosi sul tema 
in parlamento — la si- 
tuazione era ancora mol- 
to confusa per quanto ri- 
guarda permessi e auto- 
rizzazioni a manifestare. 
Per ora, sembra che resti 
valido il divieto opposto 
dal sindaco della capitale 
Luzhkov ai gruppi comu- 
nisti e al Fronte di sal- 
vezza nazionale di sfila- 
re domenica dalla Piazza 
Bielorusskaia alla Piazza 
Rossa. Hanno invece ot- 
tenuto il permesso a ma- 
nifestare l'Unione uffi- 
ciali e il Partito liberal- 
democratico dell'eccen- 
trico Vladimir Zhirinovs- 
ki. 

«Il 9 maggio ci saranno 
incidenti più gravi. 
quelli avvenuti il Primo 
maggio sulla Piazza Ga- 
garin», ha detto ieri sera 
a Interfax Viktor Anpi- 
lov, leader del gruppo co- 
munista «Russia lavora- 
trice», che sabato scorso 
era in prima fila tra i di- 
mostranti scontratisi 
con la polizia. A suo av- 
viso, togliere il divieto di 
manifestare è il solo mo- 
do per evitare nuovi san- 
guinosi incidenti. 


Sud Africa: 


Il clima surriscaldato continua a mietere vittime 


JOHANNESBURG — Nel 


lenti scontri tra militanti 


regione che comprende 
Johannesburg, Pretoria 
e Vereeniging, nel Tran- 


clima surriscaldato del dei due principali gruppi 
3 Sud Africa la violenza neri del paese, l'African 
| continua a mietere vitti- National Congress e l'In-  svaal. 


me. Fonti della polizia 
comunicano che nelle ul- 
time 48 ore sono morte 
10 persone in diversi 


katha Freedom Party. Al- 
tre cinque persone han- 
no perso la vita, alcune 
arse vive, in due attacchi 


scontri. Cinque sono sta- avvenuti in una baracco- 
te uccise nella notte di poli alle porte di Città del 
ieri a colpi di arma da Capo. 


fuoco nel centro di Um- 
gababa, vicino alla città 
portuale di Durban. Tra 
le vittime c'era un bimbo 
di un anno. Non si cono- 
scono ancora i responsa- 


‘bili, ma la zona è stata 


più volte teatro di vio- 


Secondo la Commis- 
sione per i diritti umani 
del Sud Africa, sono 46 le 
persone uccise in scontri 
nell'ultima settimana. Il 
‘maggior numero di vitti- 
me si è avuto nel cosid- 
detto Triangolo di Vaal, 


Anche nella capitale si 
sono verificati episodi di 
violenza, senza che però 
vi fossero vittime. Grup- 
pi di studenti che prote- 
stavano contro l'aumen- 
to delle tariffe scolasti- 
che hanno saccheggiato 
negozi e tempestato di 
sassi alcune automobili 
in diverse zone di Johan- 
nesburg. 

La Lega dei giovani in 
seno all'Anc ha annun- 
ciato battaglia, affer- 


mando che dopo il 18 
maggio occuperà edifici 
governativi come mezzo 
di pressione per costrin- 
gere il governo a fissare 
il calendario delle prossi- 
me elezioni multirazzia- 
li. «Se ci spareranno ad- 
dosso — hanno avvertito 
— reagiremo nell'unico 
modo adatto: risponden- 
do al fuoco». 

Il governo del Presi- 
dente de Klerk è attual- 
mente impegnato in trat- 
tative con l'Anc e altri 
gruppi neri per stabilire 
la data delle elezioni. 


10 morti in 48 ore |Rabin in corsa per la pace 


cerca di evitare la crisi 


GERUSALEMME . — 
Rimpasto governativo in 
Vista in Israele per salva- 
te il centrosinistra. Mes- 
so alle strette dallo Shas, 
Yitzhak Rabin deve tro- 
Vare una via d'uscita alla 
Minaccia del partito ul. 
traortodosso di abbando- 
nare la compagine gover- 
nativa entro domenica 
prossima se il premier 
non avrà destinato ad al- 
tro incarico il ministro 
dell'educazione Shula- 
mit Aloni, la battagliera 
sostenitrice di una con- 
cezione ultralaica dello 
Stato, 1 cul colleghi del 
partito Sinistra del 


Meretz guidano al mo- 
mento i dicasteri del- 
l'ambiente, dell'assorbi- 
‘mento e dell'energia. 

In passato la Aloni ha 
sempre respinto con for- 
za le pressioni dello 
Shas. Tuttavia, Radio 
Israele ha sottolineato 
che Rabin ha già detto 
esplicitamente al Meretz 
che stavolta, se la Aloni 
si mostrasse intransi- 
gente, il governo cadreb- 
be. L'esponente del Me- 
retz sta incontrando an- 
che difficoltà all'interno 
del suo stesso partito in 
questo momento, per 


Ford presenta un’altra bellissima 


non aver saputo porre fi- 
ne allo sciopero naziona- 
le degli insegnanti, giun- 
to ormai al decimo gior- 


no. 

Da parte laburista, si 
ricorda che la Alloni ha 
più volte irritato gli orto- 
dossi con dichiarazioni 
«azzardate». L'ultima, 
dieci giorni fa in Polonia, 
quando ha detto di non 
aver gradito che Rabin 
concludesse un discorso 
ufficiale di commemora- 
zione per le vittime del- 
l'Olocausto con una pre- 
ghiera 
ebraica. 


L’unica Station Wagon con Airbag di serie 


Dal tonfo del Ps 


tradizionale 
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°Béré’ non era più 
lo stesso uomo 


PARIGI - L'ex primo ministro francese Pierre Berego- 
voy, suicidatosi sabato scorso, aveva iniziato a pren- 
dere farmaci antidepressivi dopo la sconfitta del par- 
tito socialista alle elezioni di marzo e le dimissioni del 
suo governo, secondo indiscrezioni raccolte ieri dalla 
stampa francese. 

Secondo altre indiscrezioni, l'ex premier era «lette- 
ralmente ossessionato» dall'idea di poter essere con- 
vocato dal giudice per essere interrogato sulla vicen- 
da del milione di franchi ottenuto in prestito, senza 
interessi, da un controverso uomo d'affari. Si è inol- 
tre appreso che aveva chiesto di essere ricevuto dal 
nuovo ministro della giustizia Pierre Mehaignerie. 


‘Catturata la prima balena 


La Norvegia riprende la caccia 


COPENAGHEN - A pochi giorni dalla riunione della 
Commissione baleniera internazionale, in program- 
ma dal 10 al 14 maggio a Kyoto, la Norvegia ha attua- 
to la sua decisione di riprendere la caccia catturando 
un cetaceo destinato alla ricerca scientifica . L' esem- 
plare, che pesa 1,3 tonnellate ed è stato catturato due 
chilometri al largo dell’ arcipelago Lofoten, nella par- 
te settentrionale del paese, è la prima delle 136 bale- 
ne che la Norvegia ha l' obiettivo di uccidere entro la 
fine dell’ anno, in base al programma varato l'anno 
scorso. 


Recuperati tutti i corpi 
del rogo di Waco 


WACO - Le autorità texane hanno annunciato di 
aver recuperato tutti i corpi dei «davidiani» rimasti 
uccisi nel rogo del ranch Apocalisse di Waco. Il nu- 
mero delle salme trovate, 72 corrisponde al numero 
presunto delle vittime che l'Fbi aveva stimato si tro- 
vassero nel «ranch fortezza» di David oresh, il guru + 
della setta ritenuto il responsabile dell'incendio che 
lo scorso 19 aprile ridusse in cenere il ranch dopo 51 
giorni di assedio da parte degli agenti federali ameri- 
cani. Le autorità hanno inoltre reso noto che nel 
ranch c'erano circa 200 fra armi e componenti di 
armi. Un primo esame dei reperti ha dimostrato che 
idavidiani erano dotati di un arsenale che compren- 
deva mitra, fucili semiautomatici e bombe a mano. 


Rinvenuta dagli israeliani 

la più antica carta igienica 
GERUSLEMME - Archeologi israeliani hanno rinve- 
nuto nel deserto del Neghev, tra le rovine di un inse- 
diamento rurale del settimo-ottavo secolo, i resti di 
quella che ritengono essere la più antica carta igieni- 
ca mai trovata finora. Nell'immondezzaio del cara- 
vanserraglio di Nahal Omer - situato presso l'attuale 
confine con la Giordania e lungo la cosiddetta ‘via 
delle spezie’, che collegava il porto di Gaza ai mercati 
asiatici - sono tornati alla luce i brandelli di un mor- 
bido tessuto, tagliati in quadrati larghi circa 10 centi- 
metri. «E' molto probabile - ha speigato Orit Shamir, 
una esperta in tessuti antichi - che si tratti di ritagli 
di abiti ormai smessi), 
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PROFUGHI /RIBADITA DA LUBIANA LA LINEA DURA PER POSTUMIA 


Nessuna trattativa 


LUBIANA _ «Continuere- 
moa trattare sperando che 
si convincano che devono 
andarsene»; così i respon- 
sabili dell'ufficio peri pro- 
fughi della Slovenia sulla 
delicata qustione degi sfol- 
lati che non vogliono la- 
sciare il motel Proteus. Ma 
la disponibilità al dialogo 
nasconde una forte intran- 
sigenzaa continuarel'azio- 
ne di sgombero continuan- 
do ad usare quella che se- 
condo l'ufficio profughi è 
l'unica arma possibile, la 
fame degli «ospiti» del cen- 
tro. 

«Le organizzazioni uma- 
nitarie internazionali sono 
daccordo con il nostro pia- 
nodi razionalizzazione dei 
costi» rilevano a Lubiana 
nel spiegare che la chiusu- 
ra del centro allestito nel 
motel Proteus di Postumia 
ha ragioni economiche. 
Ma solo dopo precise do- 
mande ammettono che le 
stesse organizzazioni (alto 
commissariato peri profu- 
ghi delle Nazioni unite) 
non condividono i metodi 
usati dalla Slovenia. E, co- 
sì, solo su intervento del 
commissariato è stato con- 
cesso alle organizzazioni 


umanitarie di portare aiu- 
ti alle 266 persone rimaste 
sulle complessive 370. In- 
fatti ai profughi del Pro- 
teus non vengono distribu- 
iti i pasti dal primo maggio 
e anche aiuti portati dalla 
Caritas italiana sono rima- 
sti in magazzino per alcu- 
ni giorni. 

La Slovenia non ha ab- 
bondanza di mezzi per 
mantenere adeguatamen- 
te tutti i profughi bosniaci 
(circa 70 mila di cui 37 mi- 
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la registrati ufficialmente 
e solo 12 mila 500 nei cen- 
tri di raccolta) ma nel «ra- 
zionalizzare»icentri (chiu- 
sura di quelli minori o 
troppo costosi e trasferi- 
mentodeglisfollatiin quel- 
li più grandi) influiscono 
altri fattori. Infatti l’uffi- 
cio «subisce» anche le pres- 
sioni dell'opinione pubbli- 
ca non certo entusiasta di 
«questi che godono di un 
migliore trattamento di 
noi sloveni». Inoltre e sem- 


pre solo su precise doman- 
de, che si ammette che tra 
le ragioni alla base della 
decisione di sgomberare il 
Proteusè quella dirimette- 
re in funzione il motel per 
scopi turistici. 

Nelcorsodella conferen- 
za stampa l'ufficio ha però 
lanciato anche accuse nei 
confronti di singoli che gui- 
derebbero la «rivolta» per 
propri interessi. Si viene 
così a sapere che il «capo» 
non sarebbe un profugo 
ma un ex ufficiale dell'ar- 
mata jugoslava sprovvisto 
di documenti in regola per 
vivere in Slovenia. Ma in 
questo caso non è chiaro 
perché le autorità slovene 
nonintervengano. Il gesto- 
re del centro di raccolta al- 
lestito nel motel infatti af- 
ferma che alcune famiglie 
stanno comunque lenta- 
mente lasciando il Proteus 
mentre la maggioranza te- 
me le pressioni interne dei 
«capi» e chiedono garan- 
zie. Sia come sia, la Slove- 
nia non sta certamente fa- 
cendo una bella figura ta- 
Gianco i viveri ai profughi 
icendo loro semplicemen- 
te che i pasti sono distribu- 

iti in un altro campo. 
Loris Braico 


CLUB RADIO CAPODISTRIA 


trenta tavole italiane’ 
dedicate all'infanzia 


CAPODISTRIA — Questa sera alle 18, a Palazzo Bruti, 
sede della biblioteca civica di Capodistria, avrà luogo 
l'inaugurazione della mostra «Illustratori italiani per 
l'infanzia». Si presentano per la prima volta in Istria, 
trenta tavole originali delle illustratrici Nicoletta Co- 
sta e Rosanna Nardon. All'apertura saranno presenti 
le autrici, nonché il critico Livio Sossi, vicepresidente 
della sezione italiana del «Board of books for young 
people». E' nell'intenzione degli organizzatori (centro 
«A. Alberti» di Trieste, e biblioteca civica di Capodi- 
stria in collaborazione con l'Unione italiana) allestire 
analoghe inziative anche in futuro. Si vuole iniziare 
‘una serie di incontri culturali con tutti, in particolare 
con le istituzioni scolastiche della regione, per uno 
scambio di esperienze, per realizzare laboratori di 
studio. Da rilevare ancora che le spese materiali del- 
l'odierna mostra, che si protrarrà fino al 4 giugno, so- 
no sostenute dal ministero per la cultura della Slove- 
nia. 


Incontro tra economisti 
friulani e fiumani 


ABBAZIA — Importante appuntamento questa matti- 
na ad Abbazia tra economisti del Friuli e della regione 
fiumana. L'incontro che avrà luogo presso l'albergo 
«Admiral» vedrà la partecipazione di una cinquanti- 
na di ospiti provenienti dalla regione italiana. I lavori 
verranno aperti dal sindaco di Abbazia, Axel Lutten- 
berger, seguiranno i saluti dei presidenti delle Came- 
re d'economia di Fiume e Udine rispettivamente Kr- 
sto Pavic e Guglielmo Querini. 


Cade da un’impalcatura 
emuore sul colpo 


SMRIKA — Incidente mortale, l'altra mattina a 
Smrika: Josip Juretic, 59 anni, pensionato e residente 
a Jadranovo, è deceduto sul colpo in seguito ad una 
caduta da un'altezza di 3 metri e mezzo, mentre cer- 
cava di togliere le impalcature di una casa. L'uomo si 
trovava a Smrika assieme ad un amico e, causa la for- 
te bora, erano impegnati nello smantellamento dalle 
travi nel timore DO queste avessero potuto danneg- 
giare la facciata. 


Diminuiti nel Quamerino 
ireati patrimoniali 


FIUME— L'azione di polizia «Turs 93», promossa De 
migliorare l'ordine porti nella regione in vista del- 
la stagione turistica, sta dando i suoi primi frutti. Co- 
me confermato da Benito Mijolovic, capo della 
Criminalpol fiumana, sono sensibilmente diminuiti 
la scorsa settimana i reati patrimoniali nel territorio 
quarnerino-montano, I furti con scasso sono stati 32. 
Da rilevare il colpo attuato da malviventi in una casa 
d'abitazione a Malinska, nell'isola di Veglia: sono sta- 
ti trafugati elettrodomestici e attrezzi vari per un va- 
lore di 10 milioni di dinari. 


Nuovo collegamento marittimo 
tra Zara e Ancona 


ZARA — Inaugurato un nuovo collegamento maritti- 
mo fra Zara e Ancona. Si tratta di una linea celere isti- 
tuita nell'imminenza della stagione estiva dall'agen- 
zia viaggi dell'Hotel Turist di Zara. A congiungere le 
due sponde dell'Adriatico saranno gli aliscafi della 
stessa agenzia viaggi che durante la navigazione fa- 
Tanno tappa anche a Bozava, sull'isola Lunga. I colle- 
gamenti avranno luogo due volte la settimana, al mar- 
tedì e al venerdì, sino alla fine dell'estate. 


Fiumericorda il bicentenario 
della morte di Carlo Goldoni 


FIUME — Prende il via lunedì prossimo, presso la Co- 

‘ munità degli Italiani di Fiume, una serie di conferen- 
ze-spettacolo promosse dal Dramma Italiano del Tea- 
tro «Ivan Zajc» di Fiume. Si tratta di 4 appuntamenti 
in programma rispettivamente a Fiume, Rovigno, Po- 
la e Isola organizzati in occasione del bicentenario 
della morte del commediografo italiano Carlo Goldo- 
ni. Nel corso delle conferenze-spettacolo gli attori del 
Dramma Italiano presenteranno alcune scene tratte 
da diverse opere goldoniane. L'inizio della serata de- 
dicata interamente a Carlo Goldoni avrà inizio alle 
ore 19. 


Pensioni croate più robuste 
nella busta di aprile 


ZAGABRIA — Unattimo di respiro nel quotidiano pro- 
blema di far quadrare i conti del bilancio familiare. Si 
potrebbe definire così la giornata dei pensionati croa- 
‘ti (e sono circa 740 mila) che si sono visti corrisponde- 
re la pensione per il mese di aprile. Si tratta di importi 
maggiorati del 76,3 per cento rispetto al mese scorso, 
aumento determinato dall'adeguamento delle pensio- 
ni alle retribuzioni salariali. a 


Da cinque anni — 


amicizia via etere 


PORTOROSE _ Un week- 
end tutto speciale a Por- 
torose per festeggiare il 
quinto compleanno del 
Glub «Radio Capodistria- 
Simpatia». Domani, alle 
21, all'Auditoriumdi Por- 
torose la compagnia tea- 
trale «TeatroNovo» pre- 
senterà il capolavoro di 
Garlo Goldoni «Le baruf- 
fe chiozzotte» mentre do- 
menica alle 11, nella sala 
dei cristalli dell'albergo 
«Palace» verrà presenta- 
to il volume «Questo ma- 
re che non divide ma uni- 
sce due sponde». Si tratta 
di una raccolta di poesie 
composte da autori vene- 
ti e dell'Unione italiana 
dell'Istria. 

Il club nasce cinque an- 
ni fa su iniziativa di un 
ascoltatore veneto di Ra- 
dio Capodistria che nel 
1987 propose di fondare 
un gruppo in grado di fa- 


Confini, la contesa di Pirano. 


LUBIANA _ La Slovenia 
ha dato il via all'opera- 
zione confini. Ha comin- 
ciato dall'Ungheria; da 
luendì tocca all'Italia. 
Verranno sostituiti tut- 
ti i cippi confinari con 
la scritta «Sfrj» per la- 
sciare il posto a quelli 
nuovi, simbolo della 
nuova realtà statale na- 
ta dalla disgregazione 
dell'ex Jugoslavia, con 
sopra la scritta «Repu- 
blika Slovenija». L'inte- 
ra operazione, per la 
quale è prevista soltan- 
to per quest'anno una 
spesa di 29 milioni di 
talleri, circa 440 milio- 
ni di lire, si concluderà, 
almeno per quanto ri- 
guarda i confini con Un- 
gheria e Italia, entro il 
31 luglio. 

Il confine con l'Au- 
stria verrà tracciato a 


vorire l'amicizia, la reci- 
proca stima, la conoscen- 
za più profonda tra l'Ita- 
lia e i Paesi dell'ex Jugo- 
slavia. 

L'associazione, che ha 
carattere esclusivamen- 
te culturale e ricreativo, 
ha organizzato in questi 
cinque anni incontri e gi- 
te ai quali hanno preso 
parte finora più di duemi- 
la persone tra soci, amici 
e simpatizzanti. I mem- 
bri del club si sono inol- 
tre resi utili con azioni di 
volontariato indirizzate 
ai profughi della ex Jugo- 
slaviaein particolare del- 
la Bosnia. 

I rapporti di amicizia 
tra Italia e Slovenia sono 
ormai consolidati, ma i 
soci del club vorrebbero 
ora ampliare la rete asso- 
ciativa estendendo il di- 
scorso alla Comunità Al- 
pe-Adria. 


partire da settembre, in 
quanto la configurazio- 
ne del terreno richiede 
preparativi più lunghi, 
mentre per quanto ri- 
guarda la Croazia, pri- 
ma di tracciare definiti- 
vamente la linea del 
confine di Stato, resta- 
no da risolvere ancora 
parecchie questioni. 
Proprio in questi gior- 
ni, mentre la stampa re- 
gistra con solennità la 
sistemazione del primo 
cippo confinario slove- 
No, gli esperti dei due 
Paesi sono al lavoro per 


tentare di fissare defin- . 


tivamente la linea del 
confine. Il clima dei col- 
loqui è abbastanza di- 
steso anche se recenti 
dichiarazioni del rap- 
presentante croato Ru- 
dolf hanno scatenato 
qualche polemica. 


PROFUGHI/IN ATTOIL TRASFERIMENTO 
Fiume, gli sfollati croati 
al posto dei bosniaci 


FIUME — Nella Contea 
litoraneo-montana sog- 
giornano circa 25 mila 
tra sfollati e profughi. Il 
numero dei bosniaci, co- 
munque, andrà diminu- 
endo visto che è in cor- 
soiltrasferimento da al- 
berghi e case di riposo 
sull'isola della Gioven- 
tù, nei pressi di Sebeni- 
co, e il termine ultimo 
per abbandonare gli im- 
pianti scade oggi. 


Se sarà necessario, e ‘ 


onde evitare incidenti 
indesiderati, verranno 
impiegate anche forze 
di polizia. responsabili 
dell'Ufficio profughi e 
sfollati di Fiume hanno 
annunciato che ‘dagli 


impianti turistici di 
Crikvenica, Lussino, 
Fiume e Segna circa 360 
bosniaci dovranno slog- 
Rimani celunsore ico: 

‘adella Gioventù, e allo- 
ro posto, nelle case di ri- 
poso, arriveranno gli 
sfollati croati, mentre 
gli albergi occupati da 
quest'ultimi dovranno 
rimanere a disposizione 
dei villeggianti. 

Da parte degli sfollati 
croati (in prevalenza 
provenienti da Vuko- 
var) sistemati ad Abba- 
zia e sull’isola di Veglia, 
si lega però un secco ri- 
fiuto ad abbandonare la 
regione del Quarnero 
per trasferirsi in qual- 


che centro raccolta pro- 
fughi in terra slavone e 
sull'isola di Korcula 
(Gurzola). 

Intanto giungerà a 
Fiumemartedìlafiacco- 
la della maratona perla 
pace partita da New 
York.il 17 aprile La fiac- 
cola della pace dovreb- 
be giungere a Fiume 
martedì nello stadio di 
Gantrida. | 

E' da qui che prende- 
rà il via la corsa lungo le 
vie della città con tra- 
guardo in via del Corso. 
Quindi la fiaccola rag- 
giungerà il Palazzo del 
Governo e verrà conse. 
gnata al sindaco Slavko 
Linic. 
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GOVERNO ’FUMOSO? 


Vicenda Hit, 
solo parole |. 


LUBIANA Decisamente 
Îl governo sloveno conti- 
nua a vendere il fumo 
nello scandalo Hit o me- 
glio sul presunti coinvol- 
gimenti di esponenti go- 
vernativi. Questo alme- 
no quello che si può desu- 
mere dalla consueta con- 
ferenza stampa che se- 
gue la riunione del gover- 
no sloveno del giovedì, 
La prima parte della con- 
ferenzastampa è statate- 
nuta da Lojze Janko, mi- 
nistro senza portafoglio 
incaricato delle questio- 
ni legislative. Le sue pa- 
role sono risultate poco 
chiare e persino contrad- 
dittorie in alcuni punti. 
Janko ha cercato dî spie- 
gare se Miha Brejc è stato 
ono dimesso, se ci siasta- 
to il passaggio di conse- 
gne con il suo successore 
JanezSirse, se Brejcaves- 
se il diritto di nascondere 
i dossier sulla Hit, e le 
competenze della com- 
missione di tre ministri 
incaricata di supervisio- 
nare l'operato dei servizi 
segreti sloveni, 

Ebbene, da quanto detto 


dal ministro senza porta* 
foglio risulta che Brejt 
formalmente è ancora il 
direttore del Vis (Varno: 
stno informativna sluz; 
ba ossia i servizi di sicu: 
rezza). Brejc, come da lui 
affermato più volte, non 
ha ancora ricevuto il de- 
cretosulla sua sostituzio* 
ne. Insomma, la Slovenia 
avrebbein pratica due ca; 
pi dei servizi segreti. A 
questo proposito Jankd 
ha aggiunto che lui stes: 
so non ha ancora il decre: 
to di nomina. 

Janko ha prima detto ché 
non c'è stato il passaggio 
delle:consegne tra Brejc € 
Sirse, ma poi ha detto che 
qualcosa del genere è sta- 
to fatto. Poca chiarezza 
anche sul diritto di Brejo 
di celare per un certo pe‘ 
riodogliincartamenti. Ind 
fatti il capo dei servizi se! 
greti ha una sostanzialé 
autonomia nell'adottarg 
le misure di sicurezza ri 
tenute idonee ma d'altro 
canto non avrebbe avuto 
il diritto di portare viai 
dossier, seppure per evi: 
tare una loro sparizione, 


DA LUNEDI’ LE MANIFESTAZIONI PER IL QUINTO CENTENARI 


Dignano, onori allo Statuto | 


Alla cerimonia inaugurale parteciperà anche il console Luigi Solari 


IDANNI DI GUERRA 
Il Friuli-Venezia Giulia 
pronto a ricostruire 


ZAGABRIA _ Un'ipote- 
sidicollaborazionetec- 
nica nell'ambito degli 
interventi internazio- 
nali per la ricostruzio- 
ne nelle zone croate 
colpite. dalla guerra, 
estendibile a progetti 
di cooperazione per lo 
sviluppo turistico, è 
maturata a Zagabria in 

| unincontro tra una de- 
legazione italiana, gui- 
data dall'architetto Lu- 
ciano Di Sopra, e una 
rappresentanza al ver- 
tice del governo croa- 
to. 


Comunque, si dovreb- 
be arrivare a delle solu- 
zioni per quanto riguar- 
da i confini sulla terra. 
Il vero nodo da scioglie- 
re è rappresentato dal 
golfo di Pirano. La Slo- 
venia vuole tracciare la 
linea immaginaria par- 
tendo dai confini del co- 
mune catastale di Pira- 
no, la Croazia pretende 
di «tagliare» il golfo a 
metà prendendo come 
punto di partenza il vec- 
chioletto del fiume Dra- 
gogna. Entrambe le par- 
ti, naturalmente, sono 
convinte di essere nel 
giusto. Da qui la propo- 
sta di Zagabria di affi- 
darsi all'arbitrato inter- 
nazionale se non si do- 
vesse trovare una solu- 
zione soddisfacente e 
da qui anche la imme- 
diata risposta slovena 


Questa, era compo- 
sta dal primo ministro 
Jure Radic, dai mini- 
stri della Scienza, 


Branko Jeren, e ai Tra- 
sporti, Ivica Mudrinic, 


e dafunzionari dellari- | 
costruzione, Della dele- 
gazione tecnica del 
Friuli-Venezia Giulia 
facevano anche parte 
gli ingegneri Almesber- 
gher, della società ser- 
vizi controlli tecnici di 
Trieste, e Rizzo, della 
facoltà di ingegneria 
dell'ateneo triestino, e 
l'architetto Trevisan, 
di Udine. 


di non temere tale arbi- 
trato, se dovesse dimo- 
strarsi indispensabile. 
Certo è comunque 
che diventerebbe un po' 
difficile parlare di rap- 
porti di buon vicinato e 
nellostessotemporivol- 
gersi a istituzioni inter- 
nazionali per risolvere 
il contenzioso. Secondo 
gli osservatori, per que- 
St'estate sarà raggiunto 
un accordo provvisorio 
Sul regime di controllo 
del Golfo per non com- 
promettere la stagione 
turistica, importanteso- 
prattutto per la Croa- 
zia, mentre a settembre 
si riprenderà a discute- 
re. 
Tornandoaicippicon- 
finari, la Slovenia ha 
calcolato che ce ne vor- 
ranno circa 10 mila, per 
un costo complessivo di 
quattro miliardi di lire, 


MANCANOI TURISTI NELLA PERLA DEL QUARNERO 


Abbazia, una riviera in crisi 


ABBAZIA — Se c'è una 
località votata al turi- 
smo e agli introiti valu- 
tari questa è Abbazia. 
Oggi la città è quasi de- 
serta: le vie della Perla 
del Quarnero non pullu- 
lano di stranieri come 
gli anni passati. 

La bassa stagione turi- 
stica naviga in brutte 
acque: i villeggianti 
non si fanna o vedere né 
tantomeno sentire per 
eventuali prenotazioni. 
Non resta altro che 
chiudere già gli impian- 


ti alberghieri. 

E' questala misura al- 
laqualehadovutoricor- 
rere l'impresa turistica 
«Liburnia riviera hotel» 
di Abbazia visto il dra- 
stico calo del numero di 
turisti in queste prime 
giornate di maggio e an- 
che perché la situazione 
entro la fine del mese 
nonè destinata a miglio- 
rare. 

Pertanto a disposizio- 
ne di eventuali ospiti ci 
saranno solo 9 alberghi 
e durante il fine-setti- 
mana ne verranno aper- 


ti altri tre: si tratta del 
«Belvedere», del «Kvar- 
ner» e del motel «Icici». 

Quest'ultimi tre im- 
piantisarannoadisposi- 
zione dei villeggianti da 
venerdì pomeriggio a 
mezzogiorno di lunedì, 
dunque. per il solo 
«weekend». 

Insoddisfazione dun- 
que dei dirigenti delle 
agenzie turistiche. 

Gli alberghi aperti so- 
lo per il fine-settimana 
rappresentano ben po- 
ca cosa rispetto alle 
aspettative. 


Quattro famiglie stra- 
niere ospitate presso il 
«Belvedere», a quanto 
pare, dovranno sloggia- 
re: l'albergo chiude per 
mancanza di gente. ‘ 

E non è certo una 
mossa a favore dell'in- 
dustria dell'ospitalità 
di casa nostra; una va- 
canza quindi tutta da di- 
menticare. 

E a chiudere sarè an- 
che il «Kvarner», il pri- 
mo e il più vecchio im- 
pianto alberghiero della 
riviera abbaziana. 

v.b. 


DIGNANO: Inconcomi- 
tanza con le celebrazio- 
ni del quinto centenario 
dello Statuto di Digna- 
no, lunedì prossimo ci 
sarà la cerimonia 
d'apertura del conve- 
gno internazionale di 
studi sull'antico docu- 
mento. Nell'occasione è 
annunciata la visita del 
neocostituito comune 
di Dignano del console 
generale d'Italia a Capo- 
distria, Luigi Solari. Il 
console visiterà di se- 
guitoillaboratorio dire- 
stauro dell'Istituto re- 
pubblicano perilrestau- 
ro delle opere d'arte nel- 
la chiesa della Madon- 
na Traversa e la sede 
che in futuro ospiterà la 
scuola di restauro nel 
complesso del convento 
dei Cappuccini conven- 


Convegno 


internazionale 


sull’antico 


documento 


tuali e dell'ex chiesa di 
San Giuseppe. 

Per questo progetto, a 
seguito dell'incontro 
tra i rappresentanti del 
ministero degli Esteri 
italiano e del ministero 
della Cultura della Croa- 
zia, il governo italiano 
ha previsto lo stanzia- 
mento di un miliardo di 
lire per la prima fase di 
recupero del comples- 
so. Nel corso dell'incon- 


tro tra Solari e i consi- 
glieri del neocostituito. 
comune, verrà pure pre- 
sentato il progetto di 
fattibilità (opera dell'ar-, 
chitettto Angiolini) per, 
la ristrutturazione di 
palazzo —Bradamante 
che dovrebbe ospitare 
la sede della locale co-.| 
munità degli italiani. 

Il recupero di palazzo; 
Bradamante quale sede 
della comunità rientra 
negli investimenti pre- 
visti dalla Legge 19/91 
sulle aree di confine. 
Nel nutrito programma 

appuntamenti deli 
console a Dignano, pure | 
la visita alla mostra di' | 
arredi sacri, nel presbi-. | 
terio delle chiesa di Sa 
Biagio, allestita per i fe-j . 
steggiamenti dello Sta-. | 
tuto. i 


Garla Rotta! | 


: 
PE | 


RINVIATO A MARTEDP IL PROCESSO i 
Un triestino alla sbarra 
pertraffico d'armi | 


GAPODISTRIA - Si è svolta 
ieri la prima udienza del 
processo nei confronti di 
Sergio Giraldi, il triestino 
in stata di fermo preventi- 
vo nel carcere di Capodi- 
stria da circa un mese con 
l'accusa di traffico di armi 
e materiale esplosivo. Se il 
giudice del tribunale capo- 
distriano non ha emesso la 
sentenza, almeno sono ve- 
nuti alla luce una serie di 
dati significativi e che mu- 
tano in alcuni particolari 
la prima versione fornita 
al momento dell'arresto. 
Giraldi, lo ricordiamo, il 
3 aprile scorso aveva ca- 
pottato con la sua macchi- 
na, sulla strada laterale 
che da Scoffie porta a Pla- 
vie, alla sinistra del ponte. 
Arrivata la polizia, la vet- 
tura era stata trasportata 
a Trieste con il carro at- 
trezzi. Pochi minuti dopo 
gli agenti erano ritornati 
sul posto su segnalazione 
di un cittadino che avreb- 
be notato, in un cespuglio 
a pochi metri dall'inciden- 
te, un sacchetto «nylon» 
contente otto bombe a ma- 
no. Gliagentihanno pensa- 
to subito a Giraldi. Uno di 
loro è rimasto dietro una 
cascinain attesa deltriesti- 
no, che si è presentato po- 
co dopo accompagnato da 
una donna. Appena sceso 
dallamacchina, Giraldi, se- 


condo la testimonianza 
dell'agente, è stato immo- 
bilizzato a terra e portato 
alla vicina stazione di poli- 
zia. 

Dal momento dell'arre- 
sto, il triestino afferma di 
essere completamente 
estraneo alla vicenda e di 
esser tornato in zona uni- 
camente per cercare un pa- 
io di occhiali e dei docu- 
menti che aveva perso al 
momento dell'incidente, 
Le armi, sottoposte a peri- 


I CAMBI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,86 Lire 
CROAZIA 


Dinari 1,00 = 0,74 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 3 
Talleri/litro 62,60 

= 867 Lire/litro 
CROAZIA 
Dinari/litro 1.300,00. 
=' 968 Lire/litro 


® Dato medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia 


zia dall'ufficio affari inter: 
ni repubblicano, sarebbe- 
ro di produzione jugoslava 
(otto bombe e due esplosi- 
vialplastico) mentre ilsac- 
chetto, secondo quanto ha 
rilevato l'agente chiamato, 
a testimoniare, recava lo% 
Stemma croato. 

A questo punto il verdet- 
to, non è così scontato co- 
me era sembrato in un pri- 
Imo momento. L'avvocato 
difensore chiede, per la 
prossima udienza (marte- 
dì alle 10), la deposizione 
di altri quattro testimoni: 
l'agenteintervenuto almo- 
mento dell'incidente, il cit- 
tadino che subito dopo ave- 
va chiamato la polizia (ieri ' 
nonsi è presentato), la don- 
na che ha riportato Giraldi 
a Plavie e infine il condu- 
cente del carro attrezzi, te- 
stimoni dai quali potrebbe- 
To emergere nuovi partico- 
lari. Di certo è che il Giral- 
dinonèstatotrovato diret- 
tamente in possesso delle 
armi, anche se il ritorno 
sul luogo dell'incidente ha 
fatto sì che gli inquirenti si 
insospettissero. In attesa 
dell'udienza, l'imputato 
continua a rimanere nel 
carcere dell'ex convento 
di Sant'Anna. Gli organi 
giudiziari sloveni usano 
questa precauzione per 
evitare che esso varchi il 
confine di stato, 

Alberto Cernaz 


ACCORDO DIFFICILE TRA SLOVENIA B CROAZIA : IL GOLFO DELLA CITTA’ ISTRIANA BLOCCA TUTTO | 
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ALFA 33 PRIVILEGE. 


GUIDARE 
IN MODO SPECIALE. 


Alfa 33 Privilege. La sportività 


Alfa Romeo si evolve. Alle ca- 


ratteristiche di performance, 


sicurezza e comfort, si aggiun- 


gono due esclusive dotazioni: 


Nessun particolare è stato 


trascurato: 


Una scelta di stile che 


ì un... _..... Du‘. . i -- i... si unisce alla brillantezza 


en. . ll. @@ _» .._ ‘1 | __ 1‘°18 .del motore boxer 1.3 IE. 
Alfa 33 Privilege: la sicurezza 


di una grande tradizione sportiva. 


Cilindrata c.c. 1351 
: Potenza max CV DIN 90 
(giri/min.) (6000) 


Velocità max km/h 178 


[10 ] Il Piccolo 
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vi INTERVISTA 
«Giudicate la Dc 


in base ai fatti» 


TRIESTE —. Quattro 
chiacchiere, all'indoma- 
ni della presentazione 
delle liste, con il segreta- 
rio regionale della Dc, 
Bruno Longo, Assessore 
uscente e ricandidato, al 
vertice del partito verrà 
sostituito da un coordi- 
natore, la cui nomina 
verrà discussa oggi stes- 
so dal comitato regionale 
della Dc rinviando al 
congresso d'autunno le 
scelte definitive. «E fino- 
ra, per il coordinatore, 
non abbiamo in tasca al- 
cun nome», dice sconso- 
lato, poiché attende d'es- 
sere sostituito — fin dal- 
l'assunzione dell'asses- 
sorato al bilancio — in 
un incarico ogni giorno 
più pesante e difficile. 

Non gli è neppure riu- 
scito il «colpaccio» — ac- 
carezzato fino all'ultimo 
— di una deroga romana 
per la ricandidatura di 
Vimicio Turello, presi- 
dente uscente, quale ca- 
polista. «In direzione na- 
zionale, l'altro giorno, il 
clima era tale (tutti una- 
nimi  sull’invalicabilità 
del limite delle tre legi- 
slature, in nome del 
principio di ‘deprofessio- 
nalizzazione' della poli- 
tica) che ho rinunciato 
anche a un semplice son- 
daggio del terreno». E ciò 
dopo aver accusato — 
con la rinuncia della 
candidatura di un catto- 
lico a capolista — anche 
un irrigidimento dei rap- 
Bei con la Dc da parte 

lella curia friulana. 

Come risultano infi- 
ne, a suo giudizio, le li- 
ste che la Dc propone 
agli elettori? Potevano 
essere migliori? 

«Le cinque liste, una 
per ciascuna circoscri- 
zione, sono le migliori 
che potevano essere fatte 
in questo momento, te- 
nuto conto delle condi- 
zioni e delle disponibilità 
esistenti». 

Com'è successo che 
il capolista inizialmen- 
te indicato a Udine, se- 
gretario dell’Associa- 
zione maestri cattolici 
e del convegno diocesa- 
no sui rapporti fra la 
Chiesa e la politica, si è 
poi ritirato? E' stato il 
segno concreto della fi- 
ne, con l'era di Tangen- 
topoli, del vecchio col- 
lateralismo? î 

«Mi rimangono oscuri 
molti punti sul ritiro del- 
la candidatura di Forte, 
che rispondeva allo spi- 
rito di un reale e libero 
servizio per il rinnova- 
mento della presenza 
delle esperienze cattoli- 
che nella vita politica re- 

ionale. Perché tale can- 
idatura non aveva altri 
fini, per quanto ci ri- 


IL CENTRO È APERTO DOMENICA 9 MAGGIO 


RAI 


Bruno Longo 


Alle elezioni 


presentiamo 
50 volti nuovi 
su 60 candidati 


guarda. E dispiace che 
tale disponibilità sia sta- 
ta male interpretata, e da 
taluni strumentalizzata, 
al punto da costringere 
lo stesso Forte a ritirar- 
SÒ). 

Quando si chiede se 
una lista sia «buona» o 
«cattiva», il giudizio ri- 
guarda ovviamente l’e- 
sperienza e la capacità 
amministrativa i 
quanti vengono indica- 
tia gestire la prossima 
legislatura regionale. 

«Abbiamo riconferma- 
to inlista 10 dei nostri 24 
consiglieri uscenti (2. a 
Trieste, 2 a Gorizia, 4 a 
Udine, 1 a Tolmezzoe la 
Pordenone) per cui, su 
un totale di 60 candidati, 
ben 50 sono nuovi; ma 

esti ultimi — affianca- 
ti dai «vecchi» — di col- 
laudata esperienza pro- 
vengono comunque: da 
un valido impegno am- 
ministrativo, associazio- 
nistico ed economico. 
Perciò mi sembra una 
buona squadra». 

I sondaggi davano, 
un mese e mezzo fa, un 
calo della Dc da 24 a 15 
consiglieri... 

«Cerco di non dare 
troppo peso ai sondaggi. 
Il nostro impegno è im- 
mutato: riproporre il no- 
stro ruolo, per la condu- 
zione della Regione, con 


un programma che pun- 
taa un ulteriore sviluppo 
della comunità regiona- 
le. Perciò accetteremo 
con serenità-il giudizio 
degli elettori». 

Ma il «caso Andreot- 
ti», il traumatico voto 
salva-Craxi alla Came- 
ra e le reazioni dell'opi- 
nione pubblica non po- 
trebbero penalizzare 
ulteriormente, rispet- 
to a quei sondaggi, la 
tenuta della Dc? 

«Avevo già dichiarato 
di non riconoscermi in 
quel voto. Esso ha co- 
munque accelerato l'a- 
zione di cambiamento e 
di rinnovamento della 
politica. Ai cambiamenti 
visivi nei partiti sono da 
aggiungere ora il voto 
palese sulle autorizza- 
zioni a procedere e la ri- 
duzione dell'immunità 
parlamentare. E sarà su 

esti che la gente ci giu- 

icherà. La stessa forma- 
zione del governo Ciam- 

i, avvenuta fuori dalle 
‘ogiche dei partiti, è con- 
creta dimostrazione di 
un nuovo modo di far po- 
litica». 

Il presidente Turello 
aveva già anticipato 
che le future alleanze, 
dopo il 6 giugno, si gio- 
cheranno, caduti gli 
steccati ideologici, sui 
programmi, senza pre- 
giu iziali nei CHEEIOnE 

lesta.0 quella forza 

ohtica. chi guiderà, 

unque, la prossima 
giunta? 

«E' così, è sul pro- 
gramma delle cose da fa- 
re che faremo discrimi- 
nazioni. Per cui il futuro 
governo non potrà basar- 
si che su un programma 
chiaro e su una chiara 
coalizione. Al momento, 
una condizione di grande 
incertezza impedisce 

alsiasi ipotesi per il 

lopo 6 giugno, ma se la 
chiarezza che oggi tutti 
esprimono sarà mante- 
nuta anche dopo, vi sa- 
ranno schieramenti mol- 
to lineari e precisi fra 
quanti avranno la re- 
sponsabilità di guidare il 
governo e di appoggiarlo 
e quanti avranno il fon- 
damentale ruolo di con- 
trollo e di opposizione». 

E quali sono, più spe- 
cificatamente, le basi 
per futuri accordi? 

«Essi dovranno fonda- 
mentalmente basarsi, sé- 
condo la Dc, sul modello 
di sviluppo e sul ruolo 
della regione nella nuova 
Europa, sulla salvaguar- 
dia dello sviluppo econo- 
mico e dei posti di lavo- 
ro, e sul miglioramento 
della qualità della vita 
(servizi sanitari e socio- 
assistenziali)». 

ep. 


POCHI 


I SOCIALISTI ORFANI DI PANNELLA GRAZIE ALLA COLOMBA 


Sgambetto ‘verde’ 


IL GIOVANE ERA FUGGITO DAL CARCERE 
Un poliziotto si spara 
inseguendo un tunisino 


UDINE - Spara due colpi in aria a scopo 
intimidatorio nel tentativo di bloccare 
un tunisino evaso e viene colpito alla 
gamba da un proiettile rimbalzato. E' 
quanto avvenuto ieri pomeriggio ad un 
poliziotto di Udine, il vicesovrinten- 
dente Lucio Dominissini, 30 anni, in 
servizio alla squadra volante, ora rico- 
verato all'ospedale di Palmanova con 
prognosi di 40 giorni. Il proiettile cali- 
bro 9 della Beretta d'ordinanza gli ha 
spappolato tibia e perone. Confuse e 
non ancora del tutto accertate le cause 
dell'incidente che ha visto protagoni- 
sta il sedicente tunisino Mohamed 
Khssib, 24 anni. L'extracomunitario, 
noto alle forze dell'ordine per aver dato 
in diverse occasioni sette nomi falsi,,il 
29 aprile era stato arrestato, primo ca- 
so in regione, sulla base del decreto 
Conso che prevede l'arresto per gli im- 
migrati sprovvisti di documenti d'iden- 
tificazione. Proprio nella tarda matti 
nata di ieri era stato processato in Pre- 
tura a Udine dove era stato condannato 
a sei mesi di reclusione, con la condi- 
zionale. Assieme ad un altro connazio- 
nale, Kamel Ferchichi, 26 anni, con- 
dannato dal Gip, era stato colpito da un 


provvedimento di immediata espulsio- 
ne. Secondo una prima ricostruzione, a 
pochi metri dal carcere di via Spalato, 
Mohamed Khssib si è divincolato, spin- 
gendo fuori dalla volante un poliziotto 
e quindi fuggendo a piedi. Immediato 
l'allarme a tutte le pattuglie della città 
per una battuta alla ricerca del tunisi- 
no. Nelle vicinanze, in via Bernardinis, 
la volante con a bordo Dominissini in- 
tercetta l'immigrato. I due poliziotti 
scendono dall'auto e lo inseguono a 
piedi per alcune centinaia di metri. Poi 
Îl vicesovrintendente spara due colpi 
in aria. Mentre il tunisino, impaurito, 
si blocca e viene così agguantato dal- 
l'altro poliziotto, un proiettile, secondo 
la versione fornita dalla Questura, rim- 
balza su un muretto e centra la gamba 
destra di Dominissini che si accascia in 
mezzo alla strada. Per alcuni istanti si 
teme la tragedia: Dominissini non si 
muove e sembra non dare segni di co- 
noscenza. Poi, all'arrivo dell'ambulan- 
za, viene accertato che le sue condizio- 
ni non sono gravi. Mohamed Khssib 
viene intanto condotto in Questura do- 
ve in serata è stato denunciato per resi- 
stenza a pubblico ufficiale. 


TRIESTE — Il giorno do- 
po, i più soddisafatti so- 
no sicuramente i Verdi 
della Colomba. La deci- 
sione finale della Lista 
Pannella di non presen- 
tarsi alle elezioni regio- 
nali del sei giugno, ha in- 
fatti fatto sì che molti 
esponenti dell'area radi- 
cale storica alla fine sce- 
gliessero, senza alcun 
imbarazzo, di confluire 
piuttosto sotto il simbolo 
della Colomba. E questo 
vale per nomi quali quel- 
lo di Roberto Maniacco, 
Aurora Bozzer, Paolo An- 
giolini e Paolo Evangeli- 
sti. Ma se i Verdi ridono, 
ai socialisti non rimane 
che mordersi i pugni. 
Quello giocato dai «pan- 
nelliani» è stato infatti 
un brutto scherzo, un ve- 
To e proprio sgambetto 
sul fil dilana. 

Il segretario regionale 
del Garofano Roberta 
Breda non ha potuto far 
altro che esprimere il 
«proprio rammarico» per 
questa decisione finale 
dei pannelliani, ricor- 
dando pure che l'accordo 
era nato anche in base al 
patrimonio, politico co- 
mune che le due forma- 
zioni potevano avere, in 
base alle lotte condotte 


assieme a suo tempo da 
Marco Pannella e Loris 
Fortuna. «Tale decisione 
della Lista Pannella — 
hanno poi commentato i 
socialisti regionali — è 
da leggersi nel contesto 
di una politica più ampia 
che vede i radicali di 
Pannella assenti da qual- 
siasi lotta elettorale, in 
tutta Italia». Secondo i 
socialisti, insomma, la 
decisione di non presen- 
tare la Lista Pannella ar- 
riverebbe direttamente 
da Roma, Ascoltando in- 
vece la versione dei Ver- 
di, i fatti sarebbero leg- 
germente diversi, «Le di- 
sposizioni arrivano sicu- 
ramente da Roma — 
commenta Paolo Ghersi- 
na, capolista della Co- 
lomba nella circosrizio- 
ne di Trieste —, ma Mar- 
co (Pannella, ndr) prima 
di assumere qualsiasi de- 
cisione ha parlato a lun- 
go‘con noi. Molti di noi, 
Infatti, hanno un'espe- 
rienza più che decennale 
nell'impegno politico, 
proprio grazie a Pannella 
e al radicali. Parlo di me 
Stesso, ma anche del ca- 
polista pordenonese 
Puiatti». Chi è stato dun- 
que a «pugnalarey i so- 
cialisti? Per qualcuno la 


domanda potrebbe sem: 
brare una questione 

lana caprina. Ma nell'at- 
tuale situazione politica; 
il Garofano certo non Sì 
aspettava un colpo del 
genere. Anche perchè le 


_sue quotazione, già ill 


cattiva salute, perdono 
ulteriormente punti. 

Oltretutto in agguato 
c'è anche il Psdi, che in 
nome della socialdemo- 
crazia, e in combinazio- 
ne con il sempreverde 
Vivian, spera di ricon- 
quistare entrambi i con- 
siglieri che aveva otte- 
nuto cinque anni fa. IM 
tal modo si riapproprie- 
rebbe di quanto’ persò 
dopo il passaggio di Ne- 
mo Gonano (ex socialde- 
mocratico) ai socialisti. 

Nel frattempo la Lega: 
Nord.sta già cercando di 
accelerare il dibattito 
politico. E lo fa ancoré 
una volta, attaccando di? 
rettamente il sistema 
partitico locale. A com: 
mento delle liste presen: 
tate, gli uomini friulani 
di Bossi strillano «hanno 
sostituito le vecchie fac: 
ce con gente dell'appara-, 
to. Ma dietro, quelli ché 
comandano, sono sem: 
pre gli stessi». 


‘L'EX SINDACO ORA ACCUSATO ANCHE DI CONCUSSIONE CONSUMATA 


Altri guai per Orlandi 


Nuove ombre sull’accordo 
siglato tra Regione e Italstat 


PORDENONE — La guardia di finanza 
è ritornata a Milano su ordine del sosti- 
tuto procuratore della Repubblica Raf- 


«faele Tito. Il pubblico ministero avreb- 


be riaperto energicamente il filone «de- 
dicato» al protocollo d'intesa stipulato 
nel gennaio 1987 tra l'Italstat, finan» 
ziaria dell'Iri e la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia. Un episodio che venne ripor- 
tato per la prima volta nella richiesta di 
autorizzazione a procedere nei con- 
fronti dell'ex assessore regionale Gio- 
vanni Di Benedetto su tangenti versate 
per opere viarie Pordenonese. Il proto- 
collo venne stipulato per facilitare l'o- 
perato delle aziende regionali nelle 
opere viarie e in generale di grande 
consistenza in regione che altrimenti 
sarebbero finite sempre nelle mani dei 
colossi nazionali. Per la regione l'ex 
presidente Adriano Biasutti, l'assesso- 
re Gianfranco Carbone, il segretario 
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dalle 14 alle 20 


PER UNA GRANDE FESTA! 
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della giunta Paolo Bernes ed Enzo Spa- 
gna, direttore regionale della viabilità 
e trasporti. Per l'Italstat l'avvocato 
Santo Nastaso, Alberto Maria Zamora- 
ni (nome notissimo alle cronache na- 
zionali perché invischiato nella «Mani 


« pulite» del giudice Di Pietro) e gli inge- 


gneri Giorgio Corsi e Renzo Rosi. Dell'T- 
talstat faceva parte anche l'avvocato 
Marco Annoni (anch'egli noto a Milano 
e, tra le altre, legale della Rizzani De 
Eccher di Udine, già finita sotto inchie- 
sta) che alcuni mesi fa venne sentito in 
Lombardia per dei chiarimenti dallo 
stesso Tito. Secondo Zamorani e Zan- 
noni potrebbero essere risentiti a Por- 
denone dal pubblico ministero che — è 
confermato — ha già emesso un prov- 
vedimento giudiziario nei confronti di 
un esponente politico di primo piano in 
merito alla vicenda Iri-Regione. 
Massimo Boni 


PORDENONE — Si è 
conclusa con una con- 
danna e sei rinvii a giu- 
dizio da parte del giudi- 
ce Monica Boni la ma- 
xi-udienza preliminare 
che vedeva sul banco 
degli imputati alcuni 
tra i protagonisti della 
vicenda Del Fabro, la 
prima tangentopoli 
pordenonese istruita 
dal sostituto procurato- 
re della . Repubblica 
Raffaele Tito. E proprio 
Gianfranco Del Fabro, 
ex assessore comunale 
al bilancio del comune 
di Spilimbergo e titola- 
re dell'omonima azien- 
da di forniture d'arre- 
damento per ufficio, 
chiamato a rispondere 
di corruzione, abuso 
d'ufficio, turbativa d'a- 
sta e truffa, ha patteg- 


Si svolgerà domani con 
inizio alle 10.30 nello Sta- 
dio «Friuli» di Udine la ce- 
rimonia del giuramento 
solenne delle reclute del 
4o scaglione 1993 apparte- 
nenti al 50 Corpo d'Arrha- 
ta. E' la prima volta che in 
un'unica cerimonia ven- 
gono accomunati i giuran- 
di, oltre duemila, delle 
unità addestrative del 50 
Corpo dislocate nel Trive- 
neto: 7o reggimento «Cu- 
neo» di Udine; 260 batta- 
glione «Castelfidardo» di 
Pordenone; 520 battaglio- 
ne «Alpi» di Portogruaro e 
compagnia Lagunari del 
reggimento «Serenissima» 


UDINE — Si è aggravata 
la posizione dell'avvoca- 
to lignanese Nino Orlan- 
di, già sindaco socialista 
di Latisana ed ex compo- 
nente del comitato ese- 
cutivo dell'azienda di 
soggiorno di Lignano. 
Orlandi, che è in carcere 
a Udine da lunedì scorso 
con l'accusa di tentata 
concussione e istigazio- 
ne alla corruzione (rela- 
tiva all'assegnazione dei 
chioschi in spiaggia e dei 
lavori alla terrazza a ma- 
re), è stato raggiunto ieri 
da un nuovo ordine di 
custodia cautelare emes- 
so dal procuratore della 
Repubblica di Udine, 
dottor Giorgio Caruso. 
L'ipotesi. di reato è di 
concussione consumata 
ed è da mettere in rela- 
zione alla carica pubbli- 
ca rivestita da Orlandi in 
seno all'organismo turi- 
stico lignanese. Un terzo 
ordine di custodia caute- 
lare sarebbe già pronto 


giato un anno e dieci 
mesi. I reati vennero 
commessi in concorso 
con alcuni imprenditori 
e pubblici ufficiali 
sparsi un po' per tutta 
la regione, non tutti 
identificati. Sull'espia- 
zione della pena nulla e 
stato ancora deciso: Del 
Fabro ha già sulle spal- 
le infatti una condanna 
per omicidio colposo a 
seguito di un incidente 
stradale avvenuto una 
decina di anni fa, La di- 
fesa, dopo che la sen- 
tenza Verrà depositata 
— entro trenta giorni — 
presenterà domanda di 
affidamento al servizio 
sociale. Se il giudice di 
sorveglianza di Trieste 
dovesse esprimersi ne- 
gativamente Del Fabro 


di Venezia. 

Di fronte all'elevato nu- 
mero dei giurandi che pro- 
vengono da quasi tutte le 
regioni d'Italia si prevede 
l'afflusso di non meno di 
diecimila familiari dei gio- 
vani alle armi. Sarà pre- 
sente il capo di stato mag- 
giore dell'Esercito genera- 
le Goffredo Canino. La 
grande manifestazione è 
stata promossa in forma 
pubblica (l'accesso. allo 
Stadio è gratuito) dal co- 
mandante del 50 Corpo 
d'Armata generale Ghino 
Andreani. 

Dopo che il capo di stato 


sul tavolo di Caruso. An- 
che in questo caso si trat- 
terebbe di concussione 
consumata, 

Ad aggravare la posi- 
zione di Orlandi sarebbe 
stata la deposizione di 
Ernesto Josè Alfonso, 
esercente lignanese di 
origine spagnola. Alfon- 
so ayrebbe raccontato di 
aver pagato a Orlandi 60 
milioni per l'apertura di 
un chiosco sull'arenile li. 
gnanese, Il fatto - che ri- 
salirebbe ai primi mesi 
del ’91 - sarebbe avvenu- 
to dopo la tegole aggiu- 
dicazione dell'appalto da 
parte di Alfonso, gara poi 
annullata per un vizio di 
forma. Ieri i carabinieri 
di Liganno hanno inter- 
rogato anche altre perso- 
ne. Riserbo sull'identità 
e sul contenuto dei collo- 
qui. Questo pomeriggio 
Nino Orlandi sarà inter- 
Topato dal gip del tribu- 
nale di Udine. 


dovrà trascorrere quasi 
due anni dietro le sbar- 
re. Dopo circa due ore e 
mezza di camera di 
consiglio il gip Monica 
Boni ha invece rinviato 
al l.o ottobre in dibatti- 
mento l'ex sindaco di 
Spilimbergo Ettore Riz- 
zotti, gli imprenditori 
di Martignacco Claudio 
ed Eugenio Nobile, il 
segretario comunale di 
Casarsa Amilcare Ver- 
noni, l'imprenditore 
udinese Roberto Aviani 
— amministratore uni- 
co della Copeco Srl di 
Udine — e l'architetto 
spilimberghese Sergio 
Martina. Per i due No- 
bile, Aviani e Del Fabro, 
le accuse di truffa di cui 
erano chiamati a ri- 
spondere ma che sono 
risultate essere antece- 


maggiore avrà passato in 
rassegna i reparti, si svol- 
gerà il breve rito della con- 
segna delle bandiere di 
guerra al 520 battaglione 
«Alpi» e al 260 «Castelfi- 
dardo». La bandiera è il 
simbolo d'onore dell'uni- 
tà, delle sue tradizioni, 
della sua storia e del ricor- 
do dei suoi caduti. Madri- 
ne delle bandiere saranno 
la signora Clara Giordano 
in Andreani per il 520 «Al- 
pi» e la signora Paola Dal 
Din in Garnielli per il 260 
«Castelfidardo». Quindi si 
svolgerà l'atto centrale 
con il giuramento colletti- 


L'ex sindaco Orlandi. È 


L’EX ASSESSORE ACCUSATO ANCHE DI CORRUZIONE 


Del Fabro condannato 


Un anno e 10 inesi, patteggiati, per turbativa d’asta e truffa 


denti al 24 ottobre 
dell'89, sono state am- 
nistiate. Conclusi tuttii. 
rinvii a giudizio, resta! 
ancora in sospeso la vi- 
cenda inerente il depu- 
tato democristiano por- 
denonese Michelangelo 
Agrusti che, in qualità 
di sindaco del comune 
di Casarsa, venne accu- 
sato di turbativa d'asta 
e abuso d'ufficio. Per.il 
primo reato — su espli- 
cita richiesta dello stes- 
so parlamentare — la 
giunta delle autorizza- 
zioni a procedere si è 
pronunciata favorevol- 
mente e in questi giorni 
il pubblico ministero 
dovrebbe sottoporlo a 
un primo interrogato- 
rio. 

Massimo Boni 


CERIMONIA MILITARE SOLENNE DOMANI AL «FRIULI» 


Il «Lo giuro» di oltre duemila 


vo delle oltre duemila re- 
clute che con con questo 
atto diventano soldati nel- 
la pienezza dei doveri. Te- 
stimone del giuramento, 
in rappresentanza del de- 
corati al valoro militare, il 
generale Alberto Li Gobbi 
che ottenne la medaglia 
d'oro durante la Resisten- 
za. 

L'afflusso del pubblico 
allo Stadio sarà consentito 
fino alle ore 10. I familiari 
provenienti da altre città 
potranno usufruire di un 
autobus-navetta gratuito 
da e per la stazione ferrò- 
viaria. 
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ASPARAGI 
BIANCHI al kg 


supermercati 


ESPRPAR ® Il Piccolo 


Venerdì T maggio 1993 


BRACIOLE 


di VITELLO al I 9950 


SEI APPARTAMENTI E UN LOCALE D’AFFARI SEQUESTRATI IN VIALE ROMOLO GESSI 


La piovra ’investe’ in citta 


Dall'inviato 
ce e IE 
Corrado Barbacini 
VENEZIA Mafia: 


° operazione terra bru- 


Clata anche a Trieste. 
In viale Romolo Gessi 
14 c'è una palazzina 
chiara. E più oltre, al- 
l'angolo, c'è una pizze- 
ria ora chiusa. Il prezzo 
per i sei appartamenti 
e i locali commerciali 
era di 5 miliardo è 
mezzo. E gli acquirenti 
degli Haniohili e di al- 
cune quote dell'agen- 
zia immobiliare grade- 
se Helios, altri non era- 
no che due prestanome 
legati a doppio filo con 
‘Felicino’ Maniero, det- 
to ‘faccia d'angelo’, il 
boss della riviera del 
Brenta in odore di ma- 
fia e nel mirino assie- 
me ad altri big della 
mala dei magistrati ve- 
neziani della procura 


distrettuale Antonio 
Fojadelli e Michele Dal- 
la Costa 

Pezzi da novanta 


della mala, mafiosi ti- 
tolari di fortune incre- 
dibili. Dall'altro giorno 
quei beni ‘mafiosi’ so- 
no stati confiscati dal- 
la procurain un’opera- 
zione messa a segno dai 
carabinieri del Ros, dai 
finanzieri del Gico e 
dalla Criminalpol mes- 
sa a segno in tutto il 
Triveneto. Si tratta di 
ville, appartamenti, 
conti in banca, auto di 
lusso, maxzimoto, bar- 
che, gioielli? e pellicce 
per decine e decine di 
miliardi. Ecco a chi ap- 
partenevano le fortune 
‘a nove zeri; oltre a Fe- 
lice Maniero, 39 anni, 
in lista ci sono Fausto 
Donà, 37 anni di Cam- 
polongo Maggiore, Eu- 
genio Mazzetto, 42 an- 
ni di Dolo (Venezia), 
Gilberto Sorgato, 40 
anni di Sant'Angelo di 
Piove (Padova), Arman- 
do Boscolo Meneguolo, 
44 anni di Rubano (Pa- 
dova), Mario Artuso, 53 
anni di Padova, Rosario 
Lo Nardo, 53 anni, ori- 
ginario di Palermo ma 
residente a Piazzola 
sul Brenta (Padova), 
Giuseppe Donnarum- 
ma, 39 anni, nato a Ca- 
stellammare di Stabia 
(Napoli) e residente a 
Mestre (Venezia) e Sil- 
vano Maritan, 43 anni 
di San Donà di Piave 


L'operazione è stata illustrata ieri 

dai magistrati veneziani che indagano 
sulle cosche del Brenta. Secondo i giudici 
molti capitali sono già stati reinvestiti 
anche in Slovenia e Croazia, dove sono 
stati impiegati per acquistare alberghi 

e uffici fidi di varie case da gioco 


ni 


(Venezia). Tutti, esclu- 
so Maritan sono stati 
rinviati a giudizio pro- 
prio alcuni giorni fa dal 
giudice veneziano 
Francesco Saverio Pa- 
vone con l'accusa di as- 
sociazione di stampo 
mafioso. 

Il clamoroso provve- 
dimento, reso noto ieri 
nel corso di una confe- 
renza stampa in procu- 
ra a Venezia, è stato di- 
sposto sulla base delle 
misure antimafia dello 
scorso agosto che puni- 
scono con la reclusione 
da due a cinque anni e 
con la pena accessoria 
della confisca dei beni 
il trasferimento frau- 
dolento e il possesso 
ingiustificato di valori, 
anche per porcLnosa 

lersona da parte da chi 

indagato per reati di 
mafia. 

Ma torniamo a Trie- 
ste. Mattarazzo e To- 
lin: due cognomi che a 
Trieste non dicono pro- 
prio nulla. Due ‘nulla- 
tenenti’ amici di ‘Feli- 


cino’. Queste due per- 
sone, con un imponibi- 
le zero, nell'agosto del 
1991 avevano definito 
l'operazione di com- 
pravendita immobilia- 
re per un miliardo e 
mezzo con il triestino 
Gianni Buttignoni, re- 
sidente nella stessa via 
Gessi, all'ultimo piano 
della palazzina confi- 
scata dalla magistra- 
tura. È 

E il business non è 
altro che riciclaggio di 
denaro sporco prove- 
niente dal traffico di 
droga, dai sequestri di 
persona, dalle estor- 
sioni, dal gioco d'azzar- 
do con la gestione dei 
casinò in Istria. Ma 
Buttignoni ieri ha di- 
chiarato che non è mai 
stato pagato e che — 
anzi — ha fatto causa 
ai due compratori sia 
per gli immobili che 


per le quote dell'agen- 
zia Helios di Grado, Da- 
gli atti in possesso dei 
magistrati è comunque 
emerso che Buttignoni 
ha più volte visto Ma- 


niero sia a Trieste che 
nella sua megavilla con 


DESPARIO) 


piscina e campo da ten- = mi m m 
nis di Campolongo in- le | ru @ e ra INI 
provincia di Venezia. 


«Sì, è vero, ho incon- 
trato Maniero ma non 
sapevo che era un boss. 
Me lo ha presentato un 
tizio di Pordenone», ha 
confermato Buttigno- 
ni, 
Ma chi è Felicetto, 
chiamato ‘faccia d'an- 
gelo'? E' considerato il 
capo indiscusso della 
malavita veneta. Da al- 
cuni mesi le forze del- 
l'ordine lo cercano per 
notificargli un provve- 
dimento di soggiorno 
obbligato a Portogrua- 
ro. Il boss però non è. 
considerato latitante. 
Non si è fatto raggiun- 
gere in un momento in: 
cui il precedente prov- 
vedimento era scaduto 
e quello nuovo non gli 
era ancora stato notifi- 
cato. Secondo i magi- 
strati era Maniero a 
mantenere i rapporti 
con Gaetano Fidanzati, 
il pezzo da novanta 
estradato dall'Argenti- 
na quindici giorni fa. 
Ha una fedina penale 
chilometrica, A 

«Abbiamo fatto un 
lavoro scientifico inda- 
gando con il compu- 
ter», ha spiegato Foja- 
delli. I magistrati ve- 
neziani sono infatti 
partiti spulciando le 
cartelle delle imposte. 
Redditi quasi nulli di 
fronte a fortune che 
venivano fuori dal 
niente. Un bottino in- 
gente che ieri non è 
stato possibile quanti- 
ficare. Un'azionè che 
ha consentito di inari- 
dire le ricchezze della 
piovra. Solo inaridire 


però, perchè buona 
pate el denaro dei 
oss è comunque finita 


oltre confine. Gli inve- 
stigatori hanno infatti 


raccolto prove schiac- 
cianti sul fatto che al- 
cuni degli imputati 


hanno investito i loro 
soldi in Croazia e Slo- 
venia acquisendo ‘gli 
uffici fidi di numerosi 
casinò e comprando al- 
berghi e ristoranti e ri- 
ciclando così una enor- 
me quantità di denaro 
sporco. Ma oltreconfi- 
ne non si può confisca- 
re nulla. 


L'edificio di via le Romolo Gessi confiscato ai 


presunti mafiosi. (Foto Sterle) 


Gianni Buttignoni, 46 anni, vive all'ulti- 
mo piano dello stabile di viale Romolo 
Gessi che la magistratura ha confiscato 
ai presunti mafiosi. Da tempo quell'ap- 
partamento non è più suo anche se la sua 
famiglia, originaria di Lussinpiccolo, 
l’ha posseduto e occupato dal 1950. Il pa- 
pà Ferruccio era un noto imprensario 
‘edile. Ha costruito buona parte di Grado 
Nuova e in anni in cui gli italiani sogna- 
vano la ‘Giardinetta’ o la ‘600° guidava 
un'enorme vettura americana: una ‘Stu- 


debaker' bianca. 


Gianni Buttignoni i presunti mafiosi li 
ha già denunciati per truffa. Prima gli si 
sono dimostrati amici, gli hanno carpito 
la fiducia. Poi l'hanno messo nel sacco 
facendosi intestare proprietà che valgo- 
no più di un miliardo e mezzo: la palazzi- 
na di viale Romolo Gessi 14 e il sottostan- 
te bar- pizzeria ‘Ariston’. Da ieri però 
Buttignoni dovrà lottare con un secondo 
nemico. Anche lo Stato ha messo gli.occhi 
sulla casa di famiglia. La magistratura 
veneziana ha posto infatti sotto sequestro 
penale tutto lo stabile. In caso di condan- 


na di Felicino Maniero per attività ma- 


fiosa tutto l'immobile passerà allo Stato. 
Una confisca bella e buona come prevede 
la legge 356 del 7 agosto 1992. Una beffa. 

Anche altri da tempo guardavano a 
quella casa. Il nome di Buttignoni è ricor- 
so più volte sul bollettino dei protesti. Dal 
maggio'92 all'ottobre dello stesso anno 
non ha onorato cambiali per una somma 
superiore ai 100 milioni. Non è nemmeno 
estraneo a pignoramenti, prenotazioni 
ipotecarie, sequestri conservativi. Il 5 no- 
vembre ‘91 si è fatta avanti la Comit chie- 
dendogli 402 milioni. Il 14 aprile ‘92 la 
‘Cassamarca’' ha prenotato un'ipoteca 
per 130 milioni. La stessa banca il 22 
gennaio gli ha pignorato 79 milioni. E si 
potrebbe continuare ancora a lungo. Va 
detto comunque che Gianni Buttignoni 
già nel 1979 era rimasto coinvolto nel fal- 
liemento di una piccola impresa edile che 
portava il suo nome congiunto a quello di 
Attilio Di Lorenz. La ditta aveva sede a 
Monfalcone in via Rosselli 31 ed è stata 
dichiarata fallita dal tribunale di Gorizia 
il 9 maggio ‘79. 


Claudio Ernè 


L’IMPRENDITORE RESTA IN CARCERE A PORDENONE 


Riccesi non parla. 


DELITTO TURISINI Seni i 
500 milioni di risarcimento 
Li chiede il marito di Irma Lubiana 


Cinquecento milioni. E' 
questa la somma che i 
parenti di Irma Lubiana 
intendono chiedere co- 
me indennizzo a Rinaldo 
Turisini, l'uomo che l'ha 
uccisa l'8 novembre 
scorso Inaz. viottolo a 
due passi da Gabrovizza. 
La richiesta è venuta 
dall'avvocato Furio Gei 
che rappresenta Dario 
Zuberti, il marito della 
vittima. «Rappresento il 
marito, è vero ma non 
posso confermare la ri- 
chiesta, non sono tenuto 
a dare spiegazioni alla 
stampa» ha detto, secco, 
l'avvocato troncando il 
discorso. Una conferma 


alla voce che circolava 
da tempo nei corrodoi 
del palazzo di giustizia è 
comunque venuta dai 
difensori di Turisini, «E' 
vero, la richiesta ci è sta- 
ta fatta, seppure in mo- 
do informale». 

La famiglia della vitti- 
ma, com'è noto, puo' co- 
stituirsi parte civile nel- 
l'imminente processo 
per omicidio. Ma puo’ 
costituirsi anche solo il 
marito, i genitori della 
povera signora Irma, 
così come il figlio Ales- 
sio, sette anni. Cinque- 
cento milioni, una vita. 

In effetti il risarci- 
mento si riflette anche 


sull'imputato e sulla pe- 
na che i giudici si accin- 
gono a infliggergli. Se il 
danno è risarcito il Codi- 
ce prevede che all'impu- 
tato sia riconosciuta 
quest'attenuante. Non è 
un dato da poco perchè 
la pena massima previ- 
sta per l'omicidio volon- 
tario sono 24 anni. Poi 
entra nel computo lo 
«sconto» previsto dal ri- 
to abbreviato e le altri 
attenuanti. Quella di 
aver collaborato con la 
giustizia, confessando il 
delitto e appunto questa 
del danno risarcito. 
Mezzo miliardo, una vi- 
ta. 


IL 27 OTTOBRE IL PROCESSO PER L’«INTESA MENEGON»: ERA UNA TRUFFA? 


«big» del porto alla sbarra 


Un legittimo accordo che 


‘ha garantito l'operatività 


del molo settimo mentre 
Im tutta Italia i porti era- 
no bloccati dagli sciope- 
Ti. O viceversa una truffa 
ben gestita che ha procu- 
rato all'Ente porto costi 
aggiuntivi per 700 milio- 
ni di lire. 

Sono queste le ri; Da 
tive tesi di difesa e oa 
sa per quello che si 
preannuncia come uno 
dei più interessanti e 
controversi processi del 
prossimo autunno, Per la 
prima volta in Italia un 
magistrato entrerà nel 
merito di un'intesa libe- 
ramente sottoscritta. € 
dirà se l'accordo ha vio- 
lato il codice penale oltre 
che le regole della buona 
gestione amministrati- 

a. 


Il 27 ottobre compari- 
Tanno infatti davanti al 
Pretore Manila Salvà 


sette dirigenti che per 
anni hanno gestito, sep- 
pur su sponde formal- 
mente opposte, il porto 
di Trieste. Sulla panca 
degli accusati siederan- 
no l'ex presidente Mi- 
chele Zanetti, l'ex diret- 
tore generale Luigi Ro- 
velli, il capo ufficio lavo- 
To portuale Aldo Cuomo e 
1 suoi collaboratori Fabio 
Salvini e Sergio Fasano. 
Assieme a questi dirigen- 
ti dell'Eapt sono stati 
Tinviati a giudizio sem- 
Pre per truffa il console 
della Compagnia Vincen- 
zo Marinelli e il suo vice 
Riccardo Menegon. L'ac- 
cordo SU cui si pronunce- 
rà il pretore Manila Sal- 
và porta proprio il suo 
cognome: «intesa Mene- 
gon). 

Dicevamo che un ma- 
gistrato per la prima vol- 
ta in Italia esaminerà 


sotto l'aspetto penale le 
conseguenze di un accor- 
do che dall'agosto ‘89 al- 
l'ottobre ‘92 è stato una 
sorta di Bibbia per chi ha 
lavorato sul molo setti- 
mo. Uscendo dall'ambito 
portuale è come se un 
magistrato penale fosse 
chiamato a decidere se 
tre maestre su due classi 
sono troppe o se i piloti di 
un jet di linea devono ef- 
fettuare turni di lavoro 
più lunghi di quelli stabi- 
liti dagli accordi tra com- 
pagnie aeree e organiz- 
zazioni sindacali. E se le 
risposte fossero afferma- 
tive dovrebbe condanna- 
re per truffa chi ha sotto- 
scritto questi accordi. 
Come si comprende la 
posta in gioco va ben al 
di là della semplice truf- 
fa e coinvolge molti equi- 
libri su cui per anni e an- 
Ni si è retto il nostro Pae- 


se. 
©0000000 


Il procuratore. capo 
Marcello Perna, il magi- 
Strato che ha diretto que- 
Sta inchiesta, contesta 
infatti ai sette dirigenti 
di aver predisposto o la- 
sciato predisporre un'in- 
tesa che ha portato sulla 
banchina lavoratori as- 
seritamente non neces- 
sari al movimento dei 
containers. Troppa gente 
insomma per poco lavo- 
ro. Nelle prime fasi del- 
l'inchiesta Perna aveva 
invece ipotizzato che la 
compagnia portuale 
avesse fatturato all’Eapt 
prestazioni inesistenti. 
Ma in questo è stato 
smentito dalle indagini e 
dalla documentazione 
presentata dai dirigenti. 
Ha perciò corretto il tiro 
alla luce dei nuovi risul- 
tati. Del resto glielo con- 
sente il Codice di proce- 
dura. 


DI QUESTI TEMPI, CON LA COSCIENZA PULITA SI DORME BENE. 


MA CON UN MATERASSO NUOVO 
SÌ DORME MEGLIO 


casa del materasso 


Nel rinvio a giudizio 
dei dirigenti il magistra- 
to sostiene che l'accordo 
Menegon È stato sotto- 
scritto «in Contrasto con 
le direttive ministeriali, 
senza necessità di utiliz- 
zo di questo personale in 
netto esubero e indipen- 
demernte da ogni pre- 
ventiva. Verifica delle 
reali esigenze di mano- 
dopera SUl molo setti- 
mo». All'epoca nessuno 
però aveva contestato 
nulla, né 1 clienti, nè 
l'ente, nè 1 ministeri, An- 
zi, Trieste era stata cita- 
ta ad esempio per la sua 
operatività quando. gli 
altri port. Specie Geno- 
va, erano bloccati dalle 
controversie. E grazie al- 
l'accordo Menegon una 
corrente di traffico si era 
riversata Sulle nostre 
banchine. 

ce. 


ALLEANZA 
Raccolte 
le firme 


«E' la prima vittoria 
per Allenza per Trie- 
ste». Così Franco GCo- 
dega, candidato alla 
presidenza della Pro- 
vincia ha commenta- 
to il completamento 
della raccolte delle 
firme di sottoscrizio- 
ne della lista (oltre 
1200 firme). Codega 
ha sottolineato che il 
risultato è stato rag- 
giunto «in pochi gior- 
ni, senza strutture di 
partito alle spalle e 
grazie all'impegno 
volontario dei citta- 
dini, E' già un rinno- 
vamento della politi- 
ca). 


permaflex 


MSI 
Camber 
eil Psi 


«Ora che non è più 
sottosegretario — re- 
cita un comunicato 
dell'Msi — Camber 
potrebbe dimettersi 
dal gruppo  parla- 
mentare del Psi, che 
ha votato contro 
l'autorizzazione a 
procedere per Craxi, 
e con quale il feeling 
sembra ormai fini 
to». «Anche i matri- 
moni di interesse — 
continua l'Msi — fal- 
liscono e non è op- 
portuno tentare una 
civile . convivenza. 
L'ulteriore erma- 
nenza di Camber nel 
Psi non sarebbe più 
comprensibile». 


SCONTO DEL 30% SU TUTTA 
LA PRODUZIONE PERMAFLEX 


«E' anziano e soffre di 
cuore». Come in tanti al- 
tri casi giudiziari che 
hanno coinvolto impren- 
ditori e uomini di potere, 
anche la difesa del geo- 
metra Ennio Riccesi gio- 
ca la carta della salute 
malferma. Lo scopo è 
quello di far uscire il co- 
struttore dal carcere di 
Porderione dov'è rin- 
chiuso da lunedì sera, Li- 
bero o in subordine agli 
arresti domiciliari, 

Ieri il sostituto procu- 
ratore Raffaele Tito ave- 
va detto «no» alla due 
prime istanze di scarce- 
razione che gli ‘avvocati 
Mario Diego e Antonio 
Franchini avevano pre- 
sentato al Gip e al tribu- 
nale del riesame. Quello 
del pubblico ministero è 
un parere non vincolante 
ma dice già che lo scon- 
tro è aspro e che l'arre- 
stato non ‘collabora’. 
Non dice insomma quel- 
lo che i giudici ritengono 
possa dire per consentir 
loro di far luce sul mon- 
do delle tangenti regio- 
nali che gravitava attor- 
no ai grandi appalti e alle 
concessioni. 

A chiamare in causa 
Riccesi non c'è solo l'in- 
gegner Luigi Cimolai. 
Anche altri fanno il suo 
nome, Per questo gli in- 
quirenti ritengono che 
l'anziano costruttore 
triestino sia depositario 
di grandi e scottanti veri- 
tà. Sullo stadio ‘Nereo 
Rocco' e su altre grandi 
realizzazioni 

I magistrati pordeno- 
nesi non sembrano inve- 
ce tenere in gran conto le 
dichiarazioni rese dal di- 
rettore di "Trieste Oggi' 
Franco Paticchio. Certo, 
Riccesi ha finanziato il 
suo giornale come Patic- 
chio ha pubblicamente 
annunciato, Ma i sessan- 
ta milioni di Cimolai, a 
giudizio della Procura, 
dovrebbero aver preso 
tutt'altra strada. Quella 
di un politico non di se- 
condo piano. Da qui l'ac- 
cusa di corruzione e la 
necessità di far chiarez- 
za puntando anche sulla 
eventuale confessione 


dell'imprenditore. . Ma 
Riccesi al momento non 
parla. 

Ecco perchè ieri la di- 
fesa ha presentato la 
nuova istanza di libertà 
sostenendo che il co- 
struttore sta male. La 
speranza di uscire dal 
carcere dopo i primi in- 
terrogatori è svanita e 
Tito ha detto «noy anche 
alle istanze di libertà 
presentate al Gip e al Tri- 
bunale del riesame. Tre 
brutti colpi seguiti a una 
serie di eventi non certo 
positivi. Interogatori, il- 
lazioni, l'attesa e poi 
l'arresto. Ecco perchè 
oggi o tutt'al più domani 
Ennio Riccesi sarà visi- 
tato da un medico legale 
che verificherà se il suo 
stato di salute gli con- 
sente di essere trattenu- 
to ancora in una cella del 
carcere del castello. Se la 
risposta sarà negativa 
difesa e accusa troveran- 
no di certo un accordo 
soddisfaciente per en- 
trambi. Le esigenze della 
giustizia talvolta si devo- 
no inchinare davanti alla 
ragioni della medicina. 

Le indagini intanto 
continuano, Il magistra- 
to e gli investigatori 
stanno esaminando il 
materiale acquisito du- 
rante le perquizioni del- 
l'inizio settimana. La 
guardia di finanza e i ca- 
rabinieri si erano pre- 
sentati alla sede dell'«I- 
talposte» di Trieste, in 
via del Teatro e negli uf- 
fici di via Diaz dove Ric- 
cesi ha posto il quartier 
generale del suo gruppo. 
Altra documentazione è 
stata acquisita nella sua 
abitazione e alla Cassa di 
Risparmio di Trieste di 
cui il geometra è vice 
presidente da qualche 
mese. 

Altri fascicoli interes- 
santi perle indagini sono 
stati trovati a Roma nel- 
la sede dell'Italposte oggi 
Edil Pro. Lì era custodita 
la concessione d'appalto 
tra la società del gruppo 
Iri e il Comune di Trie- 
ste. 


TRASPORTO 
E ASPORTO 
COMPRESI 


PRESTITO AMICO 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 
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INTERVISTA AL NEOSOTTOSEGRETARIO AL TESORO 


Coloni punta sull’off-shore 


«Con Andreatta conosciamo il problema e possiamo rilanciare la trattativa Cee». 


Intervista di 
Fabio Cescutti 


L'«off-shore» torna in pi- 
sta. A rilanciare il pro- 
getto asuo tempo caldeg- 
giato da Guido Carli è 
stato il neosottosegreta- 
rio al Tesoro, Sergio Co- 
loni, democristiano, che 
ha anticipato il futuro la- 
voro di coppia con Benia- 
mino Andreatta al mini- 
stero degli esteri. Alle 
politiche comunitarie c'è 
fra l'altro il triestino Li- 
vio Paladin. «Sia An- 
dreatta, sia io conoscia- 
mo bene il progetto di 
istituzione di un'area fi- 
nanziaria off-shore nel 
capoluogo giuliano — ha 
aggiunto Coloni — e pos- 
siamo impegnarci nel ri- 
lancio della trattativa 
con la Cee». Coloni ha poi 
fatto una battuta di ca- 
rattere familiare. «Della 
mia nomina sono con- 
tento per la città e per la 
Regione — ha aggiunto 
con la sua faccia da ra- 
gioniere della porta ac- 
canto — meno contenta è 
mia moglie che anche co- 
me deputato a casa mi 
vedeva poco». 

Onorevole Coloni, la 
sua nomina a sottose- 
gretario era attesa da 
tempo. Come mai è ma- 
turata solo adesso? 

«Alla fine del consiglio 
dei ministri ho appreso 
che Barucci aveva riven- 
dicato nel mio caso il di- 
ritto di nomina, secondo 
la Costituzione, la cosa 
era fra l'altro certamente 
gradita a Martinazzoli e 
posso aggiungere che il 
ministro del Tesoro mi 
ha più tardi detto che 
non ho preso il posto ad 
alcun concorrente». 

In passato però, la 
sua sua nomina a sot- 
tosegretario era stata 
osteggiata... 

«La cosa è ben nota e 
risale all'epoca in cui 
una scelta nella Dc regio- 
nale (Biasutti era allora 
presidente della Regione 
ndr) aveva privilegiato il 
collega Rebulla che del 
resto ha fatto molto be- 
ne». 

Trieste ha sempre 
lamentato carenze da 
parte del governo. Con 
un sottosegretario al 
Tesoro le cose potran- 
no veramente cambia- 
re? 

«E' una domanda im- 
pegnativa e imbarazzan- 
te perchè sento tutto il 
peso di queste attese». 

Dunque? 

«Desidero però ricor- 
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Chiederò chiarezza 
sui beni abbandonati 
per accelerare 

l’iter delle pratiche 


dare che negli ultimi an- 
ni, anche con il mio lavo- 
To, sono state prese nu- 
merose iniziative del go- 
verno a favore di Trieste 
e della Regione. Tanto 
per fare qualche esempio 
per Trieste, il "Pacchet- 
to', la legge sulle Aree di 
confine, le grandi infra- 
strutture». 

Qualcuno parla di 
governo a termine, al- 
tri meno, Lei con che 
spirito affronta questo 
impegno? 

«Con lo spirito di sem- 
pre. Sono stato uno dei 
più presenti a Roma, ora 
aumenterò il mio impe- 
gno fino alle nuove ele- 
zioni che, dal discorso di 
Ciampi, sembrano collo- 
carsi a fine anno o all'ini- 
zio del prossimo». 

Quali le prime misu- 
re del governo? 


PSDI 
Candidati. 


«storpiati» 


‘A causa di un banale errore 
di trascrizione, nell'edizio- 
ne di ieri de «Il Piccolo» so- 
no stati storpiati i co; i 
di alcuni candidati del Psdi 
alle elezioni regionali. Non 
è stato ricordato, inoltre, 
che a queste consultazioni 
la lista del Psdi risulterà 
abbinata a quella dei Verdi 
margherita. s Ù 

In particolare, il candi- 
dato n°10 si chiama Gian- 
carlo Grudina e non Grodi- 
na e il n°11 Ciro Milani e 
non Micani, 

Il «cartello» Psdi-Verdi 
Margherita è invece testi- 
moniato,, tra l'altro, dalla 
presenza quale candidato 
n°1 di Alessandro Capuzzo, 

ià consigliere provinciale 

lel movimento ambientali- 
sta. Ce ne scusiamo con gli 
interessati. 


«Fin d'ora come mini- 
stero del Tesoro dovre- 
mo por mano a una ma- 
novra correttiva ed entro 
fine luglio arrivare alla 
finanziaria ‘94. Prima 
delle ferie estive, secon- 
do gli auspici, dovranno 
essere approvare le rifor- 
me elettorali, e a quel 
punto il Paese avrà di 
fronte ogni possibile op- 
zione temporale per il 
voto». 


Trieste ha molti 
fronti aperti: lei da do- 
ve partirà? 


«In primo luogo dovrò 
essere sottosegretario di 
tutto il governo. Ma non 
c'è dubbio che Tesoro ed 
Esteri, dove c'è Andreat- 
ta, sono i titolari dell'o- 
peratività sull'off-shore. 
Pensando a Trieste e alla 
‘Regione questo sarà un 
punto prioritario», 

E' in piedi anche la 
rinegoziazione di Osi- 
mo... 

«Il capo di gabinetto 
del Tesoro, dottor Pa- 
squa, fa parte della dele- 
gazione che tratta la ri- 
negoziazione di Osimo. 
Anche questo è impor- 
tante e c'è la possibilità 
di un coinvolgimento più 
stretto da parte mia, co- 
me cercherò di accelera- 
re al massimo la conclu-. 
sione delle pratiche sui 
beni abbandonati in base 
alla vecchia legge». 

Coloni al Tesoro, un 
altro triestino; Pala- 
din, ministro per i rap- 
porti con la Cee: i diffi- 
cili rapporti con la Co- 
‘munità sono destinati 
a migliorare? 

«Il mio apporto non 
mancherà, ma decisivo 
sarà l'apporto che potrà 
dare il nostro illustre 
concittadino». 

Fra Trieste e la Re- 
gione il rapporto non è 
stato sempre felice in 
tema di divisione delle 
risorse. Con il suo arri- 
vo a Roma potrà cam- 
biare qualcosa? 

«Su questa materia 
l'autonomia regionale è 
completa e quindi questi 
problemi devono essere 
risolti dal consiglio re- 
gionale. Ricordo però che 
io mi sono impegnato 
fortemente perchè nella 
finanziaria ci fosse un 
aumento delle entrate 
regionali. Non mancherò 
adesso di sollecitare l’ap- 
provazione della relativa 
legge che dovrebbe per- 
mettere di attenuare an- 
che alcune difficoltà del- 
la città». 
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I NUOVI EQUILIBRI DELLA DC TRIESTINA 


«Morotei»? Archeologia 


Servizio di 
Furio Baldassi 


A volte ritornano. Suc- 
cede SRI in po- 
litica, dove i corsi e ri- 
corsi non sono casuali 
ma fanno i parte di 
un Grande Copione: 
quello della dialettica 
interna ai partiti. Pren- 
dete la Dc triestina, per 
esempio. Dopo anni di 
uerriglia nei corridoi e 
otte ffatricide per scal- 
zare lo zoccolo duro dei 
morotei, a Palazzo Dia- 
na torna a sventolare la 
bandiera della vecchia 
sinistra. Sia pure me- 
diato attraverso la se- 
greteria Magnelli, che 
morotea non è di certo, 
il rinnovamento post- 
referendario coincide 
con il momento magico 
dell'«intellighentsia» 
storica scudocrociata. 
Sergio Coloni sottose- 
gretario al Governo co- 
stituisce, in tal senso, 
solo l'ultimo aspetto di 
questo «rinascimento». 
«Premio alla carrie- 


ra», definisce peraltro 
la carica un altro dei fe- 
delissimi della sinistra 
dicì, l'ex sindaco Fran- 
co Richetti. Salvo sotto- 
lineare . subito dopo 
«l'innegabile ritorno di 
alcune linee della tra- 
dizione morotea». Dice: 
«Continuo a ritenere 
che anni fa avevamo vi- 
sto cose giuste, ma nel 
momento sbagliato. Al- 
cuni stravolgimenti re- 
centi non erano ipotiz- 
zabili, e dunque certe 
‘prospettive potevano 
anche apparire illuso- 
rie. Ma adesso non 
più». 

Siamo alla rivincita, 
al «siamo tornati», allo- 
ra? Assolutamente no, 
se un moroteo «doc» 

uale Dario Rinaldi af- 
ferma che tale corrente 
«non esiste più». «Mo- 
rotei? Lasciamo stare, 
er carità — debutta 
‘ex assessore regionale 
— sono storie del pas- 
sato, vecchie etichette 
con le quali la gente 


non vuole aver niente a 
che fare. Il discorso del- 
la Dc, anche di quella 
triestina è uno solo: 
siamo tutti con Marti- 
nazzoli». 5 HS 

In buona sintonia si 
fa trovare anche il neo- 
segretario Silvano Ma- 
gnelli. «Parlare di mo- 
rotei non ha più senso, 
sono categorie morte 
che sopravvivono come 
definizione solo sui 
giornali...Non mi sento 
‘per questo di affermare 
che il fenomeno corren- 
tizio sia del tutto spari- 
to, ma qui, adesso, si 
tratta di aggiornare al 
2000 le idee che hanno 
fatto nascere il parti- 
to...». Di suo, il segreta- 
rio uscente Tripani (che 
proprio facendo un ac- 
cordo con i morotei ha 
guidato la rivoluzione 
interna del partito) ag- 
giunge che «Magnelli è 
sostenuto da una mag- 
gioranza, non dai mo- 
rotei». E ancora: «Sia- 
mo stati premiati a li- 
vello nazionale non 


certo perchè rappresen- 
tiamo la vecchia diri- 
enza morotea. La qua- 
e però, va detto, ecce- 
zion fatta per l'ombra 
di Osimo non ha fatto 
certo scelte sbagliate 
per quanto concerneva 
iL governo della città». 
La chiusura spetta a 
Giorgio Tombesi, «ne- 
mico» giurato deimoro- 
tei fin da tempi non so- 
spetti, e oggi pacato 0s- 
servatore interno della 
nuova Dc locale. «I mo- 
rotei, quelli storici, so- 
no stati sconfitti, il loro 
gruppo risulta dissan- 
guato...Esistono invece 
cattolici diversi, legati 
al mondo delle organiz- 
zazioni. Quelli che, in 
sostanza, possono per- 
mettere alla Dc di recu- 
perare le sue origini. I 
vecchi ‘fedelissimi’? 
Guardi, in sede di pre- 
sentazione dei candi- 
dati, se c'erano, siede- 
vano in platea e non sul 
palco. Mi sembra signi- 
ficativo...». 


Anche gli studenti di Trieste hanno 
protestato contro Bettino Craxi. Lo 
hanno fatto ieri sera in piazza 
Goldoni, dando inizio a una raccolta di 
firme per contestare la mancata 
autorizzazione a procedere contro 
l'ex segretario socialista. L'iniziativa 
è stata organizzata dalla Lista di 
sinistra dell’ Università, e fa seguito a 
un analogo gesto di protesta messo in 
atto la scorsa settimana nella facoltà 
di Architettura dell'Università di 
Venezia, occupata simbolicamente 
dagli studenti. Proprio ieri sera, 
mentre a Trieste e in altre città 
italiane venivano raccolte firme di 
solidarietà, i ragazzi della facoltà 
veneziana hanno espresso le loro 
opinioni in televisione, ospiti de «Il 
rosso e ilnero» su Rai 83. (Italfoto) 


LA NOMINA AL GOVERNO APRE NUOVE PROSPETTIVE ELETTORALI 


E la Dc torna a sperare 


Sembra rientrato l'allar- 
me-certificati elettorali. 
In una nota diffusa dal 
Ministero dell'Interno, si 
legge infatti: «Il proble- 
ma è stato risolto nel cli- 
ma di concreta e fattiva 
collaborazione fra Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia 
e Ministero, e quindi Pre- 
fetture, e ciò anche avva- 
lendosi della grande 
esperienza di oltre qua- 
rant'anni di elezioni or- 
ganizzate con competen- 
za e precisione dal Mini- 
stero». Comune di 
Trieste, dove l'allarme in 
effetti non c'era mai sta- 
to, si sta lavorando tran- 
quillamente da giorni per 
la stampa dei certificati, 
su incarico pervenuto al- 
l'amministrazione co- 


NESSUN ALLARME ALL’UFFICIO ELETTORALE 


Certificati sotto controllo 


munale dalla Prefettura. 
La «querelle», come si ri- 
corderà, era iniziata in- 
vece e Udine, perché il 
locale assessore comuna- 
le Franco Della Rossa, 
aveva manifestato il 
dubbio cheda.tompeten-. 
za della stampa det certi- 
ficatì potesse essere in 
capo alla Regione. La ri- 
sposta del Ministero è 
giunta immediata e pe- 
rentoria, confermando 
tra l'altro la tesi che a 
Trieste si stava seguendo 
dall'inizio: «Il nostro Co- 
mune — spiega il respon- 
sabile dell'Ufficio eletto- 
rale di piazza dell'Unità, 
Fabio Trento — ha rice- 
vuto l'incarico ufficiale 
da parte della Prefettura. 


A quel punto si è messa 
in moto, come accade a 
ogni consultazione am- 
ministrativa, la nostra 
macchina operativa. Ab- 
biamo affidato alla ditta 
"Smolars’’ il compito 
materiale della stampa” 
dei certificati elettorali, 
mentre sarà l'Insiel a in- 
serire i dati di ciascun 
elettore. Una volta esau- 
rita questa fase — prose- 
gue Trento — saranno i 
messi comunali a conse- 
gnare a domicilio due 
certificati per ciascun 
elettore, il primo darà di- 
ritto al ritiro di due sche- 
de, quella per il consiglio 
Ter onala e quella per 
l'elezione diretta del pre- 
sidente della Provincia e 


del consiglio provinciale, 
il secondo per l'eventua- 
le PALlottEo io per il pre- 
sidente de. Îà Provincia». 
Tutto sotto controllo, 
dunque, gli elettori pos- 
sono stare tranquilla 
mente ad aspettare l'ar- 
rivo dei certificati eletto- 
rali. Evidentemente la 
nuova legge ha lasciato 
qualche varco aperto 
nelle sue maglie, che do- 
vranno essere completa- 
te con i regolamenti at- 
tuativi, e qualcuno ha in- 
terpretato erroneamente 
la normativa in vigore, 
ma la soluzione proposta 
dal Ministero dell'Inter- 
no ha sciolto ogni dub- 
bio. 

u. s. 


GLI SCENARI POLITICI DEL DOPO-REFERENDUM 


Un ’sistema’ da definire. 


Analisi tecnica del professor Sergio Bartole al Rotary Club 


A poco meno di un mese 
dalla consultazione refe- 
rendaria che ha sancito 
la vittoria dei «sì» e quin- 
di la volontà degli italia- 
ni di voltare pagina, gli 
esperti costitùzionalisti 
analizzano il panorama 
politico e giuridico che 
da quei referendum è 
scaturito. Lo ha fatto ieri 
Sergio Bartole, docente 
di diritto costituzionale, 
parlando nel corso della 
consueta conviviale del 
Rotary Club Trieste. 
Partendo dalla consi- 
derazione che il nostro è 
un sistema bicamerale 
uguale, cioé basato su 
due camere con pari po- 
teri perché sfruttano il 
medesimo sistema di re- 
clutamento, quello pro- 
orzionale, Bartole ha ri- 
levato che proprio que- 


| sto sistema è stato in 


passato e da più parti cri- 
ticato; in particolare sa- 
rebbe stata auspicata 


SAN DORLIGO 41 


Tel. 040/228113 
MINI MARKET 


e Prosciutti e 
per arrosto e stagionati 
e Formaggi e 
per pizze e toasts 
latteria dal fresco allo stagionato 
e Olive © 
nere e verdi 
e Conserve e sottaceti e 

formato ristorante 


una diversa composizio- 


ne e quindi una distin- 
zione di poteri. Dopo il 
18 aprile torna tuttavia 
d'attualità la formula 
originaria, quella del bi- 
cameralismo paritario, 
tanto che la stessa ipote- 
si riformista ne verrebbe 
compromessa. | 
Parlando del sistema 
maggioritario, Bartole ha 
spiegato che con questa 
soluzione viene esclusa 
la possibilità che l'oppo- 
sizione pretenda di par- 


02811 


Il docente 
(nella foto). 
ha proposto 


varie opzioni 


tecipare alle operazioni 
legislative, ma attende il 
suo turno per andare al 
potere. «Si tratta — ha 
detto Bartole — di fare 
una precisa scelta costi- 
tuzionale». Insomma, 
dalle urne del referen- 
dum è uscita soltanto la 
conferma di voler cam- 
biare, non certo la nuova 
soluzione bell'e pronta. 
Ora il legislatore ha la 
più ampia facoltà di mo- 
vimento, purché non rl 
proponga, ovviamente, 


la legge appena abroga- 
ta. Li 
Uninominale secco al- 
l'inglese? Bartole ha ri- 
cordato che questo asset- 
to ha richiesto un lungo 
periodo di rodaggio pri- 
ma di andare a pieno re- 
gime; l'uninominale c05ì 
concepito presuppone 
inoltre una certa solidità 
dei partiti, condizione 
questa tutta da verifica- 
rein seguito al ciclone di 
tangentopoll. _. 
E. quanto RENI, il 
maggioritario a doppio 
naES, sullo SOC Li 
lello francese, Bartole 
ha detto che questo me- 
todo, pur penalizzando 
le minoranze com'è suc- 
cesso proprio in Francia 
per la destra di Le Pen e 
per i verdi, consente un 
avvicmamento più mor- 
bido al processo di ri- 
strutturazione dell'inte- 
To assetto politico. 


«Alla Provincia Bartoli 


rappresenta la linea della 


moderazione» ha detto intanto 


‘Il segretario Magnelli 


‘Avuna De accerchiata ar- 
riva l'ossigeno del sotto- 
segretariato. E Coloni, 
moroteo fin che si vuole, 
per Trieste ha lavorato 
da sempre. A un mese dal 
voto si mischiano così di 
nuovo le carte: se lo scu- 
docrociato in Regione ha 
paura (da 24 può passare 
a 13-14 consiglieri) per 
gli scandali e l'effetto le- 
ghista, all'ombra di San 
Giusto la Dc si chiude a 
Fort Apache. E, forte del- 
la neonomina al governo 
(«è un segno del muta- 
mento dei tempi e della 
valutazione. della com- 
petenza» ha rimarcato 
l'ex sindaco Richetti), ri- 
lancia le sue carte alle 
provinciali per il ballot- 
taggio al primo turno 
contro i «toriesy di Sar- 
dos e Camber, l'incognita 
della Lega Nord, il fronte 
delle sinistre e magari 
l'estrema destra del Msi. 
Teri a Palazzo Diana la 
De con il segretario Ma- 
gnelli, il vice Scagnol; il 
candidato presidente al- 
la Provincia Giampaolo 
Bartoli e il garante e pre- 
sidente della Camera di 
commercio, Tombesi, ha 
Presentato candidati e 
programma. E la Dc su, 
Bartoli è unita. «Bartoli 
rappresenta la linea del- 
la moderazione, l'attac- 
camento ai valori morali 
e cristiani — ha detto 
Magnelli — ma anche al- 
l'identità nazionale, co- 
me figlio del sindaco di 
quegli anni difficili». 
Magnelli ha definito la 
candidatura di Bartoli 
centrale e di moderazio- 
ne, ma con lo sguardo ri- 
volto in avanti. Anche 
Scagnol si è soffermato 
sul’ rinnovamento del 
artito mentre Tombesi 
da sottolineato che la Dc 
è uscita dal tunnel. «Il 


fondo è stato toccato — 
‘ha aggiunto — adesso co- 
minciamo la risalita». 
«Questo governo a termi. 
ne — ha concluso Tom- 
besi — con Andretta, Pa- 
ladin e Coloni, sarà mol- 
to amico di Trieste». 

I candidati sono già 
noti. La lista per le regio- 
nali era stata comunica- 
ta. La Dc triestina da 
quattro consiglieri in 
Piazza Oberdan, proba- 
bilmente passerà a due. 
E i candidati più lanciati 
alla meta sono Donaggio 
(area Tripani) e Calan: 
druccio, assessore 
uscente, della minoranza 
interna. Ma anche Dega- 
no, giornalista della Rai, 
sostenuto dai morotei, 
ha le porte aperte. E co- 
me primo dei non eletti 
potrebbe avere nel caso 
la possibilità di entrare 
in consiglio qualora ci ‘ 
fosse una rotazione de- 
mocristiana negli enti di 
secondo grado. a i 

Alla Provincia Giam- 
peo Bartoli, già. mem- 

ro della commissione 
edilizia e urbanistica del 
Comune e consigliere 
dell'Ordine degli archi- 
tetti, fin dagli anni ‘70 sì 
è interessato alla proget- 
tazione e al recupero di 
edifici di particolare va- 
lore storico e sociale, Tra 
le sue principali realiz- 
zazioni vanno ricordate 
il restauro della Stazione 
Marittima, l'intervento 
perla riapertura del «Re- 
voltella», la realizzazio- 
ne della mostra «Oro del 
Perù» e il progetto Fio 
per i grandi contenitori 
triestini finanziato dal 
Cipe. «Non sono un dc 
per tradizione familiare 
— ha comunque precisa- 
to Bartoli — ma per scel- 

ta». 
fc. 


La guida totale. 


NUOVA Comodita, por molti Scuro? 
CH OCNEDCA 20,50 8 inteoga la esta, Emo, 
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Cosa maipuò esser la guida di Nuova Honda Accord. guicla 


un'auto? Passione. per alcuni. 
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Sensazione, Sottile 
anto. di pieno Î 
‘controllo. di totale sintonia fra 
Uamoa e macchina che anche 
Voi potreta provaro Sabato 
8 e Domenica 9 Maggio. 
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SABATO 8 e DOMENICA 9 MAGGIO da 
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EVOLA 
Kostoris: 
«E’ stato 
filosofo 
fascista» 


La comunità ebraica 
Trieste risponde 
alla recente. confe- 
renza di Gennaro 
Malgieri sulla «Mo- 
dernità e tradizione 
nell'opera di Julius 
Evola» con una lette- 
ra indirizzata al pre- 
side della facoltà di 
giurisprudenza Gior- 
o Conetti e firmata. 
all'avvocato Sergio 
Kostoris, da Giorgio 
Voghera, Dario Mi- 
san, Nathan Wiesen- 
feld, Anna Wolf Vol- 
li, Riccardo Luzzatto 
e Isacco Cesana. 
«Evola — scrivono i 
rappresentanti della 
comunità ebraica — 
era amico intimo del 
famoso Rosenberg e 
detrattore di tutti gli 
ebrei morti nelle per- 
secuzioni razziali 
che sono stati ospiti 
anche della Risiera.I 
sopravissuti avver- 
tono profondo ri- 
brezzo di tutto ciò, 
considerando che l'i- 
niziativa è del Circo- 
lo universitario ri- 
creativo e culturale e 
del Fuan di Trieste». 

«Julius Evola — 
continua la lettera 
—, che professò il più 
rigoroso . antiebrai- 
smo e il più esclusivo 
razzismo, ha sempre 
sostenuto che l'anti- 
ca promessa del do- 
minio universale del 
popolo eletto dovrà 
verificarsi. In defini- 
tiva, Evola fu uno dei 
pi alti filosofi del- 

antisemitismo re- 
pubblichino e fasci- 
sta. E ci si domanda 
se esso sia consentito 
in un'aula pubblica 
di una pubblica uni- 
versità). 

Il Fuan, da parte 
sua, definisce «deli- 
rantii comunicati di 
protesta contro la 
manifestazione ap- 
parsi. negli ultimi 
giorni», e sottolinea 
al tempo stesso l'im- 
portanza della figura 

Evola, «per l'in- 
trecciarsi delle sue 
relazioni con gli in- 
tellettuali di ‘tutta 
Europa e per la sua 
attenzione verso le 
avanguardie artisti- 
che». 


Il rettore Giacomo Borruso 
è solo nella scalata ai ver- 
tici dell'ateneo. La confer- 
ma ufficiale si è avuta ieri, 
nel corso dell'incontro fis- 
sato per la convocazione 
del corpo elettorale in vi- 
sta delle elezioni del retto- 
re fissate per il 18 maggio. 
Pochissimi i docenti pre- 
senti, atmosfera distesa, 
nessun battibecco, nessu- 
na battaglia in vista. E 
avversari all'orizzonte 
nemmeno l'ombra, L'in- 
contro si è svolto come da 
copione, senza discussio- 
ni. Insomma, a meno che 
‘al momento del voto non 
abbiano la meglio gli as- 
senteisti, la rielezione del- 
l'attuale «Magnifico» si 
‘può dire scontata. 
Brevemente Giacomo 
Borruso ha presentato la 
sua relazione programma- 
tica. Un discorso forte- 
mente rivolto alle prospet- 
tive dell'ateneo che non ha 
lasciato spazio a troppi 
autoincensamenti — sulle 
cose fatte. Niente bilanci 
anche perché come ha sot- 
tolineato lo stesso candi- 
dato «abbiamo avviato pa- 
recchie iniziative ma sia- 
mo riusciti a completarne 
poche». «Non è tanto per le 
cose concluse che mi 'ri- 
candido — ha infatti spie- 
gato Borruso — quanto 
per le cose che rimangono 
da fare». Per quanto ri- 
guarda le risorse il rettore 


uscente ha rimarcato la 
necessità di migliorare il 
rapporto numerico docen- 
ti-studenti che risulta an- 
cora insoddisfacente. In 
cima alla scala delle prio- 
rità rimane anche l'urgen- 
te riorganizzazione del 
personale tecnico-ammi- 
nistrativo e la revisione 
della pianta organica del- 
l'ateneo alla luce della 
nuova riforma sul pubbli- 
co impiego. 

Buone speranze poi per 
la situazione delle risorse 
finanziarie. «Proprio in 
questi giorni — ha detto 
Borruso ai colleghi — do- 
vrebbe venir approvato 
uno stanziamento regio- 
nale a favore dell'univer- 
sità di circa 28 miliardi». 
In pratica si tratterebbe di 
una copertura regionale di 
mutui bancari contratti 
dall'università per com- 
pletare le numerose opere 


Trieste / Città 
UNIVERSITA’ / MANCANO 2 SETTIMANE ALL'ELEZIONE DEL NUOVO RETTORE 


Borruso è senza avversari 


Atmosfera tranquilla e nessun candidato in vista, l’esito del voto appare già scontato 


«Mi ricandido 

per tutte quelle cose 
che restano ancora 
da fare. Niente 
bilanci: troppe 
iniziative non sono 


andate in porto» 
re AT 


edilizie rimaste a metà ne- 
gli anni precedenti.’ Tra 

ueste Borruso ha citato 
l'ex Albergo regina futura 
sede della scuola per in- 
terpreti a traduttori, ma 
anche le strutture meno 
note della Casa del Mari- 
naio e dell'ex Ospedale mi- 
litare. Rivendicazioni pro- 
messe che assumono una 
valenza importante, s0- 
prattutto per questi ultimi 
due edifici, che in passato 
furono fonte di polemiche 
tra l'università e l'ente re- 
gionale per il diritto allo 
studio. 

Da rafforzare, secondo 


il programma di Borruso,, 


anche le risorse del centro 
di calcolo e quelle di ogni 
facoltà attraverso un pro- 
cesso sempre più rapido di 
«dipartimentalizzazione», 
Lo sviluppo della ricerca 
scientifica, la didattica e i 
servizi agli studenti costi- 
tuiranno infine gli obietti- 


vi principali sui quali il 
nuovo rettore dovrà lavo- 
rare in futuro. «Sarà ne- 
cessario — ha sostenuto 
Borruso — intensificare ì 
rapporti dell'ateneo con 1 
settori produttivi e riuscl- 
re ad erogare borse di stu- 
dio più numerose destina- 

teairicercatori). _..__.. 
Nel campo della didatti- 
ca occorre risolvere il 
drammatico problema 
della carenza di spazi per 
lo studio come aule e labo- 
ratori, mentre va sostenu- 
to il neonato servizio per 
l'orientamento e il tutora- 
to degli studenti, le cui esi- 
genze dovrebbero venir 
soddisfatte almeno in par- 
te, dai servizi territoriali 
in programma per la nuo- 
va segreteria studenti. Ul- 
timo obiettivo «funziona- 
le» proposto da Borruso è 
stato quello dell'autono- 
mia universitaria. «Un di- 
scorso importante — ha 
concluso il rettore — già 
iniziato insieme al Senato 
Accademico integrato che 
Sta predisponendo il nuo- 
Vo statuto dell'università 
e che spero si concluda in 
tempi tai Adesso la 
parola spetta agli elettori, 
tutti convocati esattamen- 
te fra due settimane al 
seggio elettorale presiedu- 
to dall'ingegner Torriani, 
docente di ingegneria... 
Erica Orsini 


SEQUESTRI A FERNETTI 
Ballerine di night 
e macchine rubate 


Ballerine di night e 
macchine rubate. Uno 
spezzone di mondo 
roibito, a metà tra 
‘illegalità e il roman- 
zo d'appendice, sta ve- 
nendo a galla nell'am- 
bito di un'inchiesta 
della Polizia di fron- 
tiera originata dal se- 
questro al valico di 
Fernetti di una 
«Volkswagen Golf» e 
di una «Fiat'Tipo». 

In qualche modo 
coinvolte nel tentativo 
di riciclaggio della 
Golf sarebbero alcune 
ballerine bulgare che 
lavorano in night club 
di Novara. Tutte sog- 
giornano in Piemonte 
con regolare permesso 
di soggiorno. La mac- 
china era stata rubata 
proprio a Novara, il 
Primo maggio, e dove- 
va essere riciclata, 
guarda caso, in Bulga- 
ria. Le erano state ap- 

licate delle targhe 
‘alse, ma non è sfuggi- 


ta ai controlli degli uo- 
mini della Polizia di 
frontiera. 

Al volante c'era un 
bulgaro, anch'egli bal- 
lerino. E' in stato di 
fermo, così come un 
napoletano transitato 
per lo stesso valico, al 
volante di una «Fiat 
Tipo», poco dopo, Que- 
sta seconda automobi- 
le era stata rubata nel 
capoluogo campano 
ancora una quindicina 
di giorni prima. 

La destinazione del- 
la «Golf» era la Roma- 
nia. In questo paese il 
reato di riciclaggio di 
macchine rubate non è 
perseguito per cui il 
traffico illecito negli 
ultimi mesi puntava 
molto in questa dire- 
zione. Era stato ipotiz- 
zato un coinvolgimen- 
to della «mala» lom- 
barda che avrebbe da- 
to auto in cambio di 
droga. 


115 CHILI DI EROINA SEQUESTRATI DALLA MOBILE ERANO PURI AL 75 PER CENTO 


mobile Carlo Lorito e Clementina Ercole. 
cittadini macedoni arrestati: 


- i 


Un momento della conferenza stampa di ieri mattina alla presenza dei due dirigenti della squadra 
ole. In primo piano l'eroina sequestrata, Nelle foto piccole i due 
Ramo Sinanovic a sinistra e Safet Vatic a destra (Italfoto). 


I 
.. 


E’ LIBERO IL TRIESTINO ARRESTATO NELL’INCHIESTA SUI CORSI CEE 


Ressi, finisce l'incubo 


Ha lasciato il Coroneo Ful- 
vio Ressi, il funzionario 
della Regione arrestato lo 
scorso 4 aprile nell'ambito 
dell'inchiesta sui falsi cor- 
si di formazione professio- 
nale finanziati dalla Cee. A 
chiederne la scarcerazio- 
ne al giudice per le indagi- 
ni preliminari è stato il so- 
Sstituto procuratore della 
Repubblica Federico Frez- 
za, titolare delle indagini. 
Ressi, 45 anni, triestino, 
abitante in via Romagna, 
era stato uno dei soci fon- 
datori della «Consulitur», 
la società di consulenza 
aziendale travolta dalla 
tangentopoli locale. Assie- 
mea lui, erano finiti dietro 
le sbarre anche Claudio 
Cucchi, imprenditore bre- 
Sciano di 37 anni, e la sua 
Segretaria Giovanna Pi- 
gozzi, 31 anni. Nell'ambi- 
to della stessa vicenda 
erano stati raggiunti da un 
avviso di garanzia anche 
la dirigente regionale trie- 


stina Gelsomina Cozzarini 
e l'istruttore di educazio- 
ne fisica Rado Tercon, re- 
sidente a Duino-Aurisina. 
Per tutti, l'ipotesi di reato 
è di truffa e corruzione. 
Ma nell'inchiesta sono 
coinvolte anche altre due 
società lombarde, la «Del- 
taomega» e la «Lara», e di 
cui lo stesso Claudio Cuc- 
chi era uno dei Tesponsa- 
bili. Succedeva così: le 
aziende si rivolgevano alla 
Regione chiedendo di usu- 
fruire dei finanziamenti 
Cee per dei corsi di aggior- 
namento professionale per 
i loro dipendenti. Poî l'am- 
ministrazione valutava le 
domande e assegnava i ca- 
pitali alle varie imprese, 


Infine, per organizzare gli . 


‘stages’, interveniva la 
«Consulitur». Non sempre 
però il denaro stanziato 
veniva materialmente 
versato. Da qui i sospetti 
degli inquirenti. 


Doveva tornare a Trie- 
ste dietro la sua scriva- 
nia di Provveditore alle 
opere pubbliche del 
Friuli Venezia Giulia, 
martedì, Ma qualche 
ora prima a Roma, do- 
ve abita con la numero- 
sa famiglia, gli sono 
scattate le manette ai 
polsi. L'ingegner Gu- 
glielmo Fabbri che da 
un anno esatto dirigeva 
l'ufficio triestino del 
ministero è così finito 
in carcere, accusato di 
aver chiesto una tan- 
gente di 250 milioni ad 
un imprenditore ligure 
quand'era ancora di- 


IL PROVVEDITORE ALLE OPERE PUBBLICHE 


Non va in ufficio, è in carcere 
Guglielmo Fabbri arrestato nella sua casa a Roma - 


rettore compartimen- 
tale dell'Anas di Geno- 
va per la costruzione di 
una strada finanziata 
dalla legge per le Co- 
lombiadi. 

E ieri mentre la ven- 
tina di dipendenti del 
palazzo di via del Tea- 
tro romano, a due passi 
della questura, e quelli 
degli uffici del Genio 
civile delle quattro 
province, che dal Prov- 
veditorato dipendono, 
apprendevano stupiti 
la notizia, Fabbri veni- 
va interogato nel car- 
cere di Marassi a Geno- 
va. L'ingegnere ha re- 


‘ giorni 


spinto 0gn1 accusa so- 
stenendo, tra l'altro, 
che l'assegnazione dei 
lavori era Sempre deci- 
sa dalla direzione ge- 
nerale del Ministero 
dei lavori pubblici. 

Fabbri che fino a po- 
co fa ha retto ad inte- 
rim anche il provvedi- 
torato di Trento, tra- 
scoreva a Trieste tre 
la settimana. 
Dormiva in albergo, ar- 
rivavain ufficio alle oi- 
to meno Un quarto e 
talvolta stava immerso 
nelle carte fino alle ot- 
to di sera Interrompen- 
do solo per un caffè. 


Trieste, crocevia di 
mafie. Ramo Sinanovic, 
uno dei due slavi arre- 
stati nella Bmw che 
nascondeva sedici chili 
di eroina, è il boss del 
troncone macedone 
della potentissima ma- 
fia turca, il famigerato 
«Carro». Sinanovic era 
arrivato a Trieste in 
aereo e si era unito a 
un suo luogotenente, 
Safet Vatic, che aveva 
condotto la macchina 
con il suo carico 
«esplosivo» dalla Tur- 
chia, attraverso Bulga- 
ria, Romania, Ungheria 
e Slovenia. La missione 
doveva coniugare la 
consegna della merce 
con una serie di con- 
tatti per aprire più am- 

i canali di smercio 

ella droga alla mafia 
turca. 

A questo punto la po- 
lizia era pronta a chiu- 
dere il cerchio che da 
sei mesi in gran segre- 
to stava costruendo at- 
torno all'organizzazio- 
ne. Gli emissari delle 
bande criminali che 
dovevano prendere 
contatto con i macedo- 
ni però hanno proba- 
bilmente annusato la 
foglia e non sì sono fat- 
ti vedere. Nell'arco 
delle ventiquattr'ore 
in cui la Bmw ha giron- 
zolato per la provincia 
una serie di appunta- 
menti sono saltati. Per 
le forze dell'ordine 
continuare a seguir la 
macchina di nascosto 
equivaleva a rischiare 
‘che Sinanovic si volati- 
lizzasse. Avrebbe in- 
fatti provveduto Vatic 
ad effettuare le conse- 

le e in mano alla poli- 
zia non sarebbero ri- 
masti che miseri cor- 
rieri. 

L'agguato è scattato 
nei pressi di Duino. 
Con un'azione coordi- 
nata e Spettacolare, 

attuglie della squa- 
ha mobile, pantere 
della volante, macchi- 
ne dei commissariati di 
Sistiana e di Monfalco- 
ne, hanno chiuso la ca- 
mionale, la costiera, i 
caselli autostradali del 
Lisert, LI alla 
coppia ogni via di a. 
c'é Lato un o 


regaleremo una rosa a 


tutte le mamme; vi aspettiamo! 


solo nei negozi che espongono la locandina 


di reazione ben presto 
sedato. Poi Sinanovic e 
Vatic hanno alzato le 
mani, non erano nem- 
meno armati. I cani po- 
liziotto sono stati bef- 
fati perchè la droga era 
stata mischiata a una 
sostanza che svia il lo- 
ro odorato. Del resto 
Vatic era già passato li- 
scio come l'olio attra- 
verso quattro frontie- 
re. 

La polizia però era 
certa di non sbagliarsi. 
L'azione era stata pre- 
parata dal Servizio 
centrale antidroga che 
aveva fornito supporto 
logistico e di intelli- 
gence. Poi missioni 
svolte all'estero, inter- 
cettazioni telefoniche 
e pedinamenti hanno 
messo sulla pista giu- 
sta gli uomini della 
squadra mobile guidati 
da Carlo Lorito. 

La vecchia Bmw, co- 
lore azzurro metalizza- 
to con targa di Skoplie, 
in Macedonia, è stata 
portata — nell'autori- 
messa della polizia e 
smontata. Sotto una 


paratia saldata in ferro: 


tra il sedile posteriore 
e il bagagliaio erano 
nascosti 25 pani di 
eroina, quasi sedici 
chili, pura al 75 per 
cento. Tagliata e smer- 
ciata nil dettaglio 
avrebbe fruttato a pe- 
sci grandi e piccoli de- 
cine di miliardi di lire. 
Doveva essere venduta 
soprattutto nelle Tre 
Venezie. Una piccola 
parte sarebbe tornata 
a Trieste per servire il 
‘mercato dei tossicoma- 
nilocali. . n 
Sinanovic e Vatic, 57 
anni il primo e 27 il se- 
condo, sono rinchiusi 
al Coroneo. Altri arre- 
sti stanno per scattare 
nelle zone dell'ex Jugo- 
slavia e in Turchia. Gli 
inquirenti infatti han- 
no ora gioco facile nel 
risalire agli altri ele- 
menti della catena. Il 
«Carro» comunque ha 
ancora molte ruote per 
correre e il commercio 
della droga è l'attivita 
criminosa più redditi- 
zia che esista. 
Silvio Maranzana 


Il Piccolo 


E) 


Ml INPRETURA___[ 
«Mi aggredirono» 


Ma il giudice 
non le crede 


Fa pensare a una fumosa soap-opera la vicenda della 
quale sarebbero stati protagonisti Silvano Pasmakis, 
28 anni, via Grandi 18, Giancarlo Carli, 20\anni, via 
Pasteur 11, Massimo Romano, 37 anni, e sua moglie, 


Gianna, 21 anni, via della Guardia 42. 


Intorno a mezzogiorno del 22 agosto del ‘91, la gio- 
vane donna che aveva il suo piccolo Christian, di 
quattro mesi, nel marsupio, e il cane al guinzaglio 


stava passe 


iando in campo San Giacomo quando 


due uomini l'aggredirono alle spalle, la minacciarono 
di morte con un coltellino, la colpirono più volte e 
spinsero violentemente il piccolo contro un muro. Al- 
l'indomani la Romano si recò all'ospedale e poi de- 
nunciò il fatto e l'aggressione fu addebitata a Pasma- 
kis e a Carli che furono imputati di violenza privata, 


minaccia e lesioni. 


Il piccolo Christian, nato prematuramente, fu por- 
tato al Burlo, dove era stato già visitato altre volte e 
dalle ferite che gli furono riscontrate discese per il 


Romano l'accusa di maltrattamenti. 


Assistiti Pasmakis e Carli dall'avv. Alessandro Gia- 
drosi, e i coniugi dall'avv. Furio Stradella, patrono 
anche di parte civile di Gianna contro i presunti ag- 
gressori, i quattro hanno negato ogni addebito e il 
pretore ha assolto i due amici per non avere commes- 
so il fatto e il Romano perché il fatto non costituisce 
reato. A tale conclusione era pervenuto anche il pub- 
blico ministero Dario Grohmann, che nella ricostru- 
zione della nebulosa vicenda aveva rilevato come nel 
contesto non si trovino due elementi concordanti. 

Pasmakis aveva avuto anni fa un idillio con la 
Gianna ma tutto era finito e delle bastonate al piccino 
i medici hanno rilevato soltanto un'ecchimosi palpe- 
brale e una congiuntivite purulenta, conseguenza 
non certo di uno sbattimento contro un muro come 


sua madre aveva sostenuto. 


Per un traffico di assegni rubati 
8 patteggiamenti e un’assoluzione 


In un mega traffico di assegni rubati in tutta Italia 
nell'autunno dell'88 e spediti per posta ai destinatari 
rimasero coinvolti quattro udinesi, tra i quali Sandra 
Sabot, 36 anni, di Premariacco. Tre hanno patteggia- 
to e sono usciti dalla scena mentre la Sabot, che ha 
sempre sostenuto la propria estraneità alla ricetta- 
zione contestata agli altri, ha chiesto di venire giudi- 
cata con rito ordinario. Difesa dagli avvocati Aldo 
Scalettaris e Dariò Lunder è stata processata dal pre- 
tore che l'ha assolta per non avere commesso il fatto. 

Il business degli assegni fu scoperto in una banca 
di Trieste dove uno dei tre aveva tentato di cambiare 
un titolo ma era stato bloccato dalla mobile che da un 
paio di settimane era sul piede di guerra. La Sabot si 
trovò coinvolta nel pasticcio perché parente di uno 
degli imputati, un commerciante di seggiole per il cui 
lancio l'attore Alain Delon aveva prestato il suo volto. 


| magistrati del secondo grado 


annullano la condanna 


Pressoché annullata nel giudizio di secondo grado la 
pena ad Ardeo Erbert, 61 anni, via Giulia 15, e a Fabio 
Gregori, 50 anni, via Ireneo Della Croce 5 per avere 
mantenuto un prefabbricato di lamiera a Sales sino al 
novembre del ‘91 (mentre il permesso era scaduto nel 
maggio del ‘90) e per aver violato i vincoli paesaggi- 


stici. 


Furono condannati a sette giorni di arresto e 21 
milioni di ammenda ciascuno. Ricorsero con l'avvo- 
cato Paola Bardi, e la Corte d'appello li ha assolti dal- 
la prima accusa e per l'altra ha determinato la pena 
in due milioni di ammenda. Gli attuali appellanti 
avevano allora in corso un lavoro di recinzione di un 
fondo di Sales e per custodirvi gli attrezzi avevano 
allestito il prefabbricato che era stato regolarmente 
autorizzato sino alla conclusione dell'opera. Trascu- 


rarono, invece, di rimuoverlo e da ciò la grana. È 
Miranda Rotteri 


LANCIA PRISMA 4WD, tetto apribile 


| 4 LANCIA:DEDRA 2000 1989 
4 LANCIA DELTA HF TURBO ie 
LANCIA :THEMA 16 v. SW, climatizz. 
LANCIA THEMA Turbo 16 v., f. optional 


1989 
1989 
1989 
1990 
1990 
1990 
1991 
1990 
1990 
+ 1988 
1990 
1990 
1990 
89/90 


LANCIA THEMA 16 v., Abs, climatizz. 
| LANCIA THEMA T/Diesel, Abs, climatizz. 
| FIAT UNO SX 

FIAT TEMPRA 1.4 Digit 

ALFA ROMEO 33 16 v. 

1] OPEL CORSA 1.0 
| SEAT IBIZA 1.2 GLX 

FIAT CROMA SX, climatizzatore 

ROVER Vitesse 
| MINI MAYFAIR 
| FIAT 126 BIS 


ED INOLTRE VASTO AS: 


Pe 


TRIESTE e MUGGIA 
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Actoli Rflbiiti Glbirial 
Ad: / 9, 
Gli avvisi economici vengono accettati per 

esclusivamente presso lo sportello di 


Via Einaudi 3/B - TRIESTE 
Orario: da lunedì a sabato 8.30-12 / 15-18.30 


16.500.000 | 
12.900.000 
23.500.000 
25.000.000 
22.200.000 
19.800.000 |: 
9.800.000 | 
18.500.000 | 
14.500.000 |" 
5.000.000 |. 
5.800.000 |. 
14.300.000 |. 
11.500.000. 
5.900.000 
4.000.000 |. 
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Venerdì 7 maggio 1993 


LA QUESTIONE DIBATTUTA DOMANI ALL’ISTITUTO SUI DIRITTI DELL'UOMO 


Un brevetto sul Dna 


Europa contro America. 
E' la sfida lanciata dalla 
Comunità europea al go- 
verno americano in me- 
rito alla richiesta di bre- 
vettabilità del genoma 
umano o di sequenze del 
Dna complementare. La 
posizione della Cee — 
che sarà ufficialmente il- 
lustrata domani, nel cor- 
so di un incontro di lavo- 
ro sulle «Conseguenze 
etiche e giuridiche della 
mappatura del genoma 
umano), organizzato 
dall'Istituto internazio- 
nale di studi sui diritti 
dell'uomo — è, infatti, in 
netto contrasto con’ gli 
intendimenti dell'Istitu- 
to nazionale della sanità 
degli Stati Uniti, che vor- 
rebbe che almeno le se- 
quenze del Dna divenga- 
no oggetto di brevetto. 
No, quindi, alla brevet- 
tabilità del genoma uma- 
no, no all'ibridazione 
delle cellule e no al mo- 
nopolio sulle informazio- 
ni scientifiche. 

«Dietro al dibattito 
scientifico e politico sul- 
la brevettabilità del ge- 
noma umano — anticipa 
il presidente dell'Istituto 
internazionale di studi 
Guido Gerin — si na- 
sconde la pressione eser- 
citata dall'industria bio- 
tecnologica e farmaceu- 
tica, nonché da ’’scom- 
mettitori” internazionali 
che stanno investendo 
massicciamente nelle 
biotecnologie». I geni ri- 
combinanti e i relativi 
brevetti di protezione 
hanno, infatti, rappre- 
sentato il punto di par- 
tenza per la costituzione 
di numerose società ope- 
ranti nel settore delle 
biotecnologie e per la 
messa a punto di alcuni 
prodotti farmaceutici a 
base genica di fonda- 
mentale importanza in 
termini di salute pubbli- 
ca. 

«Il problema della bre- 
vettabilità — spiega il 
professor Gerin — è par- 
ticolarmente avvertita 
nel caso di un gene che 
codifichi un nuovo com- 


Guido Gerin 
(nella foto): 
«Gli Usa 


contro la Cee» 


posto potenzialmente di 
grande efficacia nella 
lotta contro una patolo- 
gia rara. La facoltà di 
concedere un brevetto in 
esclusiva continua 
Guido Gerin — rappre- 
senta comunque un forte 
incentivo a stimolare la 
messa a punto di prodot- 
ti, come è accaduto, ad 
esempio, nel caso di 
agenti antivirali utilizza- 
ti nel trattamento di pa- 
zienti sieropositivi». 
Sebbene le posizioni del 
mondo scientifico siano 
alquanto contraddittorie 
e confuse, la Cee ritiene 
che un brevetto del gene 
comporterebbe senza 
dubbio un danno per la 
ricerca, in quanto obbli- 
gherebbe al silenzio gli 
scienziati. «I brevetti — 
sottolinea il presidente 
dell'Istituto internazio- 
nale di studi sui diritti 
dell'uomo — non do- 
vrebbero essere richiesti 
per alcuna struttura sco- 
perta che fa parte del 
corpo umano. Sul piano 
giuridico — spiega Gerin 
— non c'è dubbio che 
l'individuazione di un 
gene di un individuo non 
può essere considerata 
un'invenzione (in quanto 
il gene esiste da sempre). 
Semmai, potrebbe essere 
brevettabile la procedu- 
ra per pervenire a scopri- 
re ilgene». 

Il Consiglio d'Europa 
si oppone, inoltre, all'i- 
bridazione delle cellule 
per evitare la possibilità 
di dare un potere mono- 
polistico di sostanze vi- 
venti (piante, animali e 
anche uomini) a una sola 
persona. Una domanda 
di monopolio in tal senso 
comporta non solo la so- 
vranità di uno o pochi 
scienziati nei confronti 
ditutta la natura ma, con 
il brevetto, l'obbligo del 
pagamento di «royalty», 
anche in caso di inter- 
venti di carattere tera- 
peutico (ad esempio la 
sostituzione di un gene 
malato con uno sano). 

Federica Zar 


LA GIUNTA VARA L’ALBO PER LE OPERE PUBBLICHE 


I professionisti di fiducia 


Affiancheranno i tecnici comunali nella direzione dei lavori 


Sta per nascere l'Albo dei 
professionisti di fiducia 
del Comune di Trieste. 
Seguendo il dettato del- 
l'art. 29 del Regolamento 
per la disciplina dei con- 
tratti, l'amministrazione 
comunale potrà infatti 
avvalersi di professioni- 
sti esterni, che preste- 
ranno la loro opera a 
fianco degli uffici pub- 
blici competenti in mate- 
ria urbanistica e immo- 
biliare, purché iscritti al- 
l'Albo di fiducia nel Co- 
mune, 

E per dare vita a que- 
sto nuovo Albo, il Comu- 
ne di Trieste ha pubbli- 
cato in questi giorni un 
avviso indirizzato a in- 
gegneri, architetti, geo- 
metri, periti ed esperti, 
che potranno affiancare i 
tecnici dell'amministra- 
zione comunale nella di- 
rezione lavori, nella pro- 
gettazione di strumenti 
urbanistici, di opere 
pubbliche, nei collaudi, 


nello svolgimento di pra- 
tiche tavolari e catastali, 
di stima e perizia di im- 
mobili. Il termine di pre- 
sentazione delle doman- 
de, che saranno vagliate 
dall'amministrazione 

sulla scorta di segnala- 
zioni e in base a verifiche 
e accertamenti, mentre 
sarà la giuntà comunale 
ad approvare l'elenco de- 
finitivo, scadrà il 15 giu- 


0. 

Si tratta di una svolta 
importante nel contesto 
del lavoro negli uffici 
tecnici del Comune, che 
saranno affiancati da 

rofessionisti esterni 
‘’ma solo per urgenze 
particolari” si legge nel 
SO] nelle opere 
pubbliche e negli atti. 

Quando si verifiche- 
ranno le condizioni pre- 
viste dal regolamento, la 
necessità cioè di comple- 
tare un lavoro urgente, il 
Comune, rispettando un 
criterio di rotazione al- 


l'interno dell'Albo, man- 
derà un invito ai profes- 
sionisti (tre per volta) e 
alla fine sarà prescelto 
uno di essi per quel com- 
pito specifico. L'Albo, 
che avrà durata quin- 
quennale, rappresenta 
dunque un primo passo 
verso la trasformazione 
della macchina ammini- 
strativa e tecnica del Co- 
mune in un apparato più 
vicino alle strutture im- 
prenditoriali, notoria- 
mente più veloci e snelle. 
Considerando ‘che Trie- 
ste è una città nella qua- 
le i passaggi urbanistici 
futuri dovrebbero essere 
numerosi e importanti, 
le domande dovrebbero 
affluire in abbondanza al 
Servizio Contratti del 
Municipio, mentre rima- 
ne un unico dubbio da ri- 
solvere: quali saranno i 
compensi per i professio- 
nisti dell'Albo? 

Ugo Salvini 


INTESA COL SINDACATO SUI 13 LICENZIAMENTI ANNUNCIATI 


Pacorini, fatta la pace 


navigazione triestina». 


«I quattro mesi concessi alla Friu- 
lia — secondo la Federmar— per ve- 
rificare le possibilità di privatizza- 
zione sono insufficienti per una si- 
mile operazione e quindi bisogna te- 
mere le probabili manovre dilatorie 
della Finmare». Rigettando l'ipotesi 
di fusione con l'Italia di Genova, il 


NOTA DELLA FEDERMAR-CISAL ; 
Lloyd, urge stringere i tempi 
«Fuori al più presto dalla sfera della Finmare» 


La segreteria della Federmar, sinda- 
cato aderente alla Cisal, ritiene — in 
una nota — positivo l'impegno del 
governo per sbloccare i contributi a 
favore del Lloyd triestino, ma ritiene 
«quanto mai necessario che nell- 
l'ambito delle intese raggiunte a li- 
vello governativo, la regione costrin- 
ga la Finmare ad esprimersi con sol- 
lecitudine circa le condizioni alle 
quali è disposta a cedere, come azio- 
nista di maggioranza, la società di 


sindacato insiste che «il solo salva- 
taggio possibile per il lloyd è di to- 
glierlo dalla sfera di influenza della 
Finmare» e «ogni sforzo, soprattutto 
da parte di imprenditori locali, deve 
essere compiuto in tale direzione). 
SAUL SADOCH. Mezz'ora di scio- 
pero, ieri alla Saul Sadoch di via Ip- 
podromo, è stata proclamata dalla 
Filis-Cgil e dalla Fis-Cisl «a seguito 
del ripetersi di episodi che offendono 
la dignità dei lavoratori e che dimo- 
‘| strano una totale assenza di rispetto 
verso i propri dipendenti da parte 
della dirigenza». ; 
LISIPO. Il Lisipo (sindacato di po- 
lizia) si esprime duramente per il cri- 
mine che ha visto a Napoli l'assassi- 
nio di un poliziotto e pone in eviden- 
za «la necessità di norme più dure 
nei confronti dei criminali». 


Pace fatta alla Pacorini 
dopo l'annuncio dell'a- 
zienda di ridurre l'orga- 
nico impiegatizio di 13 
unità a seguito delle mi- 
nori incombenze genera- 
te dal mercato unico eu- 
ropeo. «Grazie all'atteg- 
giamento costruttivo di 
entrambe le parti — si 
legge in un comunicato 
emesso dall'azienda — 
siè potuto giungere a una 
solzuione che consente 
alla Pacorini di riadegua- 
te la propria struttura 
attraverso l'individua- 
zione di meccanismi di 
riduzione ‘indolore’». 
Della pattuglia dei 13, 
ben sei potranno usu- 
fruire del prepensiona- 
mento, mentre per altri 
cinque impiegati sono 
state individuate solu- 
zioni «che consentono il 
mantenimento dell’oc- 
cupazione anche in am- 
biti esterni all'azienda». 
Solo per due casi, infine, 
sarà attivata la procedu- 


ra di cassa integrazione. 

«La gestione della ver- 
tenza — continua il co- 
municato — è avvenuta 
nel segno di una partico- 
lare sensibilità della di- 
rezione aziendale per gli 
aspetti di carattere so- 
ciale, e di una sostanzia- 
le correttezza e costrut- 
tività da parte di Filt- 
Cgil e Uiltrasporti che si 
sono fatte carico delle 
oggettive problematiche 
aziendali». 

L'accordo rappresen- 
terebbe così «un esempio 
di un modo nuovo di ge- 
Stire proficuamente e 
correttamente» le rela- 
zioni sindacali. Su que- 
sta base — conclude il 
comunicato — hanno de- 
ciso di continuare il dia- 
logo anche in seguito «al 
fine di assicurare che i 
necessari processi di 
riorganizzazione coniu- 

chino lo sviluppo azien- 
lale con la difesa dei li- 
velli occupazionali». 


L’EPIDEMIA CUTANEA DIFFUSA FRA I BIMBI DI SERVOLA-CHIARBOLA NON E’ DOVUTA ALLO SMOG 


Per lPUsi è ‘quinta malattia? 


Si è fatta un po' attende- 
Te, ma alla fine è arriva- 
ta. E ha rassicurato i ge- 
nitori dei bambini del 
rione di Servola-Chiar- 
bola, preoccupati per la 
diffusione di strane mac- 
chie sul corpo dei loro fi- 
gli. Una misteriosa ma- 
lattia balzata agli onori 
della cronaca nello scor- 
so marzo: colpiva solo 
per qualche giorno, ma 
aveva sollevato dubbi in 
relazione alla sua origi- 
ne. Semplice prurito o 
qualcosa di più? Qualcu- 
no aveva collegato l'in- 
sorgere dell'epidemia 
con le condizioni am- 
bientali della zona in cui 
sono ubicate industrie, 
la superstrada, l'incene- 
ritore. 3 
Un gruppo di genitori 
aveva preso allora carta 
e penna per chiedere a 
chi di dovere, in una let- 
tera datata 22 marzo, «di 
ricercare la causa e la 
provenienza dei fattori» 
determinanti, e di dare 
«informazioni su questa 
specie di ‘quinta malat- 
tia'» la cui ipotesi si era 
già fatta strada. La lette- 
Ta era indirizzata al capo 
settore dell'Igiene Pub- 
blica ed Ecologia dell'Usl 
Annamaria Piscanc, al 
Presidio multizonale di 
prevenzione (servizio 
chimico-ambientale), al- 
la circoscrizione di Ser- 
vola-Chiarbola. Il vice- 
presidente di quest'ulti- 
ma, Diego Lo Presti, ave- 
va poi sollecitato con 
una nota del 20 aprile i 
chiarimenti richiesti. 
Che sono arrivati con 
.una lettera datata 30 
aprile e firmata dalla 
dottoressa Piscanc. 


Secondo l'Usl (e in 


questo senso si era già 


pronunciato anche Fran- 
co Panizon, primario del- 
la Clinica pediatrica del 
Burlo) «l'ipotesi certa- 
mente più verosimile è 
quella infettiva, e cioè 
della cosiddetta ‘quinta 
malattia». Una malattia 
caratterizzata «da esan- 
tema, anche senza rialzo 
febbrile», che di solito si 
evidenzia dapprima sul 
viso, «e successivamente 
al tronco e agli arti (...), 
con caratteristiche orti- 
carioidi». 

Il decorso, prosegue 
Piscanc, «varia da pochi 
giorni a un paio di setti- 
mane». Pollice verso pe- 
TÒ per ipotesi allergiche, 
in merito alle quali nes- 
sun riscontro si è avuto 
dai controlli effettuati. 
Così come l’Usl scagiona 
totalmente le condizioni 
ambientali di chi vive 
nel rione di Servola- 
Chiarbola. «I dati sulla 
qualità dell’aria registra- 
ti dal servizio chimico- 
ambientale del Presidio 
multizonale di preven- 
zione, spiega ancora Pi- 
scanc, risultano tutti ben 
entro i limiti standard 
previsti» dalla legge. — 

Infine, l'Usl comunica 
di aver concordato con la 
Clinica pediatrica del 
Burlo «la possibilità di 
effettuare accertamenti 
specialistici presso la 
Clinica stessa, per quei 
bambini i cui pediatri 
curanti manifestassero 
perplessità diagnosti- 
che». Il ‘male misterio- 
so’, insomma, non deve 
destare preoccupazioni: 
si tratta di un morbo di 
origine virale, che non 
presenta rischi partico- 
lari. 

p.b. 


«E' ora di finirla. La scuo- 
la materna non deve es- 
sere più una Cenerento- 
la». Sulla scia di questo 
slogan, ieri pomeriggio 
alla Stazione Marittima è 
iniziata una «due giorni», 
promossa dal XVI di- 
stretto scolastico «Ales- 
sandro Volta» di via Mon- 
te Grappa, in cui si è di- 
scusso sulla nuova reltà 
degli asili triestini e su 
tutta una serie di innova- 
zioni, programmatiche, 
organizzative e struttu- 
rali, che sono ormai pre- 
viste dalla legge. Infatti, 
l'asilo non è più come in 
un passato non troppo 
lontano, un posto dove 
far giocare i bambini e 
basta. Sempre di più si 


pone il problema didatti- 
co, anche per i piccolissi- 
mi, che deve essere una 
vera e propria prepara- 
zione al futuro. 

«Tutto ciò è stato pre- 
visto — ha spiegato Clau- 
dio Desinan, della Facol- 
tà di Magistero-corso di 
laurea in Scienza dell'e- 
ducazione — mei pro- 
grammi per la scuola ele- 
mentare del 1985 e negli 
orientamenti della ma- 
terna del 1981, Ed anco- 
Ta, nello scorso novem- 
bre da un'apposito circo- 
lare ministeriale che in- 
dica a dirigenti scolasti- 
che ed insegnanti le mo- 
dalità di questo raccor- 
do». Dunque, una cosa è 


certa, si è sulla buona 
strada per un lavoro di 
équipe tra insegnanti de- 
gli asili, delle elementari 
e delle medie, in modo da 
ottenere un'unica pro- 
rammazione, che non 
ia al bambino inutili 
traumi. 
«Per questo — ha detto 
il professor Desinan — ci 
saranno in un futuro ab- 
bastanza prossimo degli 
incontri per giungere ad 
‘un progetto comune). 
La direttrice . della 
scuola materna comuna- 
le di Roiano, Marina Ri- 
naldi, ha poi untualiz- 
zato come negli ultimi tre 
anmi ci sia stato nella no- 
stra città un aumento de- 
mografico e quindi i bam- 


CONVEGNO AL «VOLTA» SULLA DIDATTICA PER I PICCOLISSIMI 


Da asilo a scuola materna 


bini che si sono presenta- 
ti alla scuola materna 
siano aumentati di nu- 
mero. Tanto che il Comu- 
ne intende, con il prossi- 
mo anno scolastico, apri- 
re altre due sezioni per 
soddisfare le molte ri- 
chieste. i 4 

Ondina Poma, direttri- 
ce della scuola materna 
comunale di Gretta Nuo- 
va, dopo aver espresso la 
sua soddisfazione per il 
convegno che ha portato 
le operatrici del settore 
per la prima volta a di- 
Scutere in prima persona 
di argomenti che le ri- 
guardano così diretta- 
mente, ha tratteggiato a 
brevi linee alcune carat- 


teristiche della pedagogia 
per l'infanzia. «Le situa- 
zioni del disagio esisten- 
ziale che oggi investono 
le famiglie impongono un 
servizio educativo sem- 
pre più ampio e qualifica- 
toy, ha concluso. Que- 
st’oggi, seconda giornata 
del convegno sulla scuola 
materna, dopo l'introdu- 
zione di Renato Andreas- 
si, Daniela Silvestri, 
coordinatrice nazionale 
del Centro internazionale 
ricerche metodologiche 
educative sociali di Ro- 
ma, parlerà sulla scuola 
materna dopo la legge di 
riforma. 


Daria Camillucci | 


IN BREVE 


G 


Domani un città 
il ministro 
Rosa Jervolino 


Il Ministro della Pubblica Istruzione Rosa Russo Jer- 
volino sarà sabato pomeriggio a Trieste. Con inizio 
alle 16.30, nella sala Reti di palazzo Diana (piazza 
San Giovanni 5), il ministro interverrà ad un incontro 
sul tema: «Un'ora difficile ma ricca di prospettive». Il 
pubblico incontro, che è libero e aperto a tutti, sarà 
introdotto dal segretario provinciale della Democra- 
zia Cristiana Silvano Magnelli. 


Cambio alla guida delle Acli, 


Codega lascia l’incarico a Zocchi 


La presidenza provinciale delle Acli che ha preso at- 
to della incompatibilità statutaria venutasi a creare 
con la candidatura di Franco Codega alla Presidenza 
della provincia, decidendo di affidare la presidenza 
pro-tempore a Leda Zocchi, attuale vicepresidente, 
fino alla elezione del nuovo vertice da parte del con- 
siglio convocato per il 28 maggio. Le Acli — in una 
nota — esprimono viva gratitudine a Codega per il 
prezioso lavoro svolto in sei anni di intensa attività 
al servizio del Movimento e dei ceti più deboli della 
città. Le Acli avvertono il rischio di una candidatura 
come quella del loro ex presidente in una situazione 
tanto confusa e dominata ancora dal prevalere dalle 
vecchie logiche di partito che peraltro i risultati del 
referendum hanno definitivamente condannato. 
«Proprio per questo, le Acli che tanto si sono spese e 
si spendono per nuove regole nel rapporto tra citta- 
dini e istituzioni, sottolineando con soddisfazione 
che'per la prima volta un rappresentante dell'asso- 
ciazionismo democratico si presenta all'opinione 
pubblica nell'ottica del risultato referendario e nel 
segno del cambiamento e del nuovo, senza per que- 
sto venir meno alla propria identità originaria». 


lacp, Zigrino si dimette 
ma Terpin invita a ripensarci 


A seguito dell'avviso di garanzia notificatogli per 
fatti afferenti l'Usl nella sua veste di Coordinatore 
Amministrativo, il vicepresidente dell'Iacp triestino 
Franco Zigrino ha rimesso il suo mandato nelle mani 
del presidente dell'Istituto Emilio Terpin per l'avvio 
delle procedure conseguenti. Terpin ha invitato il 
Zigrino a venir meno ai suoi propositi non prima di 
dimostrare apprezzamento per la sensibilità dimo- 
strata chiedendogli altresì di proseguire la sua atti- 
vità all'interno dell'Iacp. Tutti i componenti presen- 
ti alla seduta del consiglio d'amministrazione dell'I- 
stituto hanno approvato unanimemente le determi- 
nazioni assunte dal presidente Terpin. 


Firme di Rifondazione Comunista 
per la democrazia sindacale 


Dalle 16.30 alle 18.30, a cura del Circolo di Rifonda- 
zione comunista di Centro città, verranno raccolte 
in via delle Torri le firme per il referendum per la 
modifica dello Statuto dei lavoratori e per quelli sul- 
la sanità e sulle vendite dei beni ambientali. 


Un corso per sommelier 
organizzato dalla Fipe 


L'Associazione Esercenti Pubblici Esercizi della 
Provincia di Trieste, Fipe, informa che, anche que- 
st'anno, l'Ais (Associazione italiana sommelier) or- 
ganizza a partire dal 18 maggio, un corso professio- 
nale per sommelier. Le lezioni dal martedì al ve- 
nerdì avranno luogo nella Sala del Commercio e Tu- 
rismo di via S. Nicolò 7 con orario 16.30-18.30 e si 
protrarranno fino all'8 giugno. Il costo d'iscrizione 
al corso sarà comunque rapportato al numero degli 
iscritti: la quota prevede tutto il materiale didattico 
come libri, schede di degustazione, valigetta di bic- 
chieri, manuali, ecc.... Le iscrizioni si possono accet- 
tare presso la sede di via Roma 28 o presso il fiducia- 
rio regionale Ais De Ruvo, piazza Goldoni 11. 


Finanza, passaggio di consegne 


f- 


Il col. Vincenzo Tripodi (a sinistra nella foto) ha la- 


tra il col. Tripodi eil col. Pisanelli 


sciato ieri il Comando della 19.a Legione Guardia di 
Finanza di Trieste perché destinato ad altro incari- 
co. Lo sostituirà il colonnello t.Sfp Fabio Pisanelli (a 
destra) proveniente dalla zona Friuli-Venezia Giulia 
di Trieste. La cerimonia del passaggio delle conse- 
gne si è svolta nella caserma di Passeggio S. Andrea, 
alla presenza del Generale di Brigata Sergio Cicogna 
(al centro) comandante della zona Friuli-Venezia 
Giulia (IX) della Guardia di finanza e con la parteci- 
pazione di rappresentanze di ufficiali, sottufficiali e 


finanzieri. 


"Il Sud del mondo’ comincia a organizzarsi 


In una città nella quale 
«essere contro gli slavi» è 
ancora uno dei pochi col- 
lanti capaci di regalare 
un seppur illusorio senso 
di appartenenza, la sorte 
degli immigrati extraco- 
munitari sembrerebbe 
fin dall'inizio tristemen- 
te segnata. Qui più che 
altrove. E invece, sca- 
vando nelle pieghe di 
una realtà ancora tutta 
da scoprire, si resta qua- 
si meravigliati nell’ac- 
corgersi che i circa due- 
mila (qualcuno dice di 
più, altri sostengono di 
meno) extracomunitari 
triestini conducono la 


propria quotidiana bat- 
taglia per la sopravvi- 
venza in maniera meno 
dura di quanto non av- 
venga altrove. A dimo- 
strazione del fatto che 


‘ dietro la Trieste razzista 


delle sue ottuse propag- 
gini nazionaliste, preme 
quella cosmopolita e tol- 
lerante e rispettosa dei 
diritti dell'individuo, che 
la storia della città ha già 
consegnato al bagaglio 
della memoria. 

In questa Trieste, al- 
cuni giovani extracomu- 
nitari hanno deciso di 
uscire allo scoperto, or- 
ganizzandosi per inter- 


venire nel sociale e mi- 
gliorare le proprie condi- 
zioni di vita. Hanno for- 
mato un'associazione 
che si chiama «O sulelja- 
noub», che significa «Il 
sud del mondo». Lo sco- 
po, secondo lo statuto, è 
quello di «promuovere la 
tutela, l'integrazione s0- 
ciale, culturale ed econo- 
mica di tutti gli immigra- 
ti extracomunitari dimo- 
ranti in Italia per motivi 
di studio, di lavoro o po- 
litici». Ma anche di «pro- 
muovere e far conoscere 
la cultura degli immigra- 
ti in una prospettiva di 
dialogo multiculturale, 


etnico e razziale, al fine 
di favorire lo scambio fra 
culture diverse». E anco- 
ra di «favorire il dialogo e 
la comunicazione fra i 
paesi di Utonzo e 
provenienza della nuova 
Immigrazione, al fine di 
promuovere una reale 
cultura della pace e della 
cooperazione allo svilup- 
Po». 

. Il presidente dell'asso- 
ciazione è Said Habib, 
trent'anni, marocchino, 
da sei anni a Trieste, do- 
po aver abitato per un 
anno a Perugia e uno in 
Francia. Gli mancano po- 
chi esami alla laurea in 


farmacia, dopo la cn 
conta di tornare al suo 
paese. Qui, per mante- 
nersi, lavora in una piz- 
zeria. Non considera 
Trieste una città razzi- 
sta, al massimo «un po’ 
strana». Fra gli altri soci 
fondatori ci sono Soriano 
Josè Antonio Rivera 
(trentatre anni, messica- 
no, assistente sociale), 
Zoubeir Saadi (trentadue 
anni, tunisino, lavori sal- 
tuari come barista), Vera 
Regina Sebben (venti- 
quattro anni, brasiliana, 
operatrice in un centro 
d'igiene mentale). 

«Con noi ci sono anche 


alcuni ragazzi italiani — 
spiega Habib —; fra i no- 
stri progetti c'è la fonda- 
zione, anche a Trieste, di 
un «Sos Razzismo», e poi 
l'organizzazione di un 
festival sul cinema afri- 
cano»). Ma soprattutto, 
aggiunge, la volontà di 
costituire una sorta di 
punto di riferimento per 
li extracomunitari loca- 
i. La gran parte dei quali 
sono senegalesi, maroc- 
chini, latinoamericani. 
Un migliaio abbondante 
sono gli studenti univer- 
sitari. Gli altri sono ven- 
ditori ambulanti, mano- 
vali, camerieri. Quasi 


tutti lavorano «in nero», 
senza contributi né ga- 
ranzie di alcun tipo. Il lo- 
ro maggior problema è la 
casa. È i 
«La gente, come al- 
trove s GICSSHARIO ini 
non vuole affittare a chi 
ha la pelle di un colore 
diverso. Appena sentono 
‘un accento strano al tele- 
fono, appena intuiscono 
origini lontane dietro no- 
mi o sembianze somati- 
che «foreste», vien fuori 
che l'appartamento è già 
affittato, che erano in 
parola con qualcun altro, 


.E che comunque a noi 


non ce lo danno mica...» 


Venerdì T maggio 1993 


Il consiglio comunale di 
Duino-Aurisina come un 
giardino d'infanzia. Una 
protesta pacifica è stata 
inscenata ieri sera da un 
gruppo di genitori resi- 
dente nel Comune che si 
sono presentati alla se- 
duta del consiglio abban- 
donati dai bimbi piccoli. 
Motivo della contesta- 
zione la richiesta dell'i- 
stituzione in tempi pos- 
sibilmente rapidi di un 
servizio di asilo-nido at- 
teso ormai da troppo 
tempo. Le mamme sono 
state ricevute immedia- 
tamente dal sindaco dei 
capigruppo di tutte le 
forze politiche, che han- 
no spiegato sintetica- 
mente la procedura bu- 
rocratica da seguire per 
riuscire a garantire un 
servizio efficiente. L'as- 
sessore all'assistenza So- 
nia Greblo ha già chiesto 
alla Regione un contri- 
buto consistente, ed ora i 
capigruppo richiederan- 
no formalmente un in- 
contro con i vertici regio- 
nali al quale prenderà 
parte anche una delega- 
zione di genitori diretta- 
mente interessati al pro- 
blema. Iniziato già con 
parecchi minuti di ritar- 


Lo 


Glamorosa protesta ieri sera, nel consiglio comunale di Duino Aurisina. Un 
gruppo di mamme con iloro bambini hanno pacificamente occupato l'aula, 


perc. 


do, il consiglio comuna- 
le, che aveva un ordine 
del giorno  particolar- 
mente nutrito, si è poi 
sorprendentemente im- 
pantanato su quisquilie 
di carattere tecnico. Ci è 
voluta una mezz'ora 
buona per decidere come 
rispondere (ma anche 
per capire) all'insolita 
mozione d'ordine del 


consigliere missino Vini- 
cio Scapin, che ha solle- 
vato alcune obiezioni 
sulle presunte irregolari- 
tà formali di uno statuto 
comunale pubblicato da 
qualche mese e approva- 
to circa un anno fa, e sul- 
la mancata votazione ad 
un'interrogazione dello 
stesso Scapin sulle carte 
d'identità che attende da 


iedere l'asilo nido che da troppo tempo attendono. (foto Sterle) 


circa due anni all'ordine 
del giorno. Alla fine solo 
un'ennesima convaca- 
zione dei capigruppo ha 


sciolto l'amletico dilem- 


ma del consigliere missi- 
no, e il sindaco si è impe- 
gnato a votare ogni mo- 
zione d'ordine rimasta in 
sospeso subito dopo le 
elezioni del 6 giugno, per 
non turbare, se ancora ce 


ne fosse bisogno, con tro- 
vate dell'ultima ora, il 
clima elettorale già piut- 
tosto teso. Sa 
Tra le comunicazioni 
del sindaco, va rilevata 
invece una buona notizia 
per la opopolazione del 
Villaggio del Pescatore. 
Nel pacchetto dei 60.mi- 
liardi del Fondo Trieste 
sono stati reperiti infatti 
anche i 400 milioni ne- 
cessari al rifacimento 
della condotta idrica del- 
la piccola frazione del 
Comune. Le tubature, 
ancora — rivestite n 
amianto, saranno quind: 
sostituite in tempi brevi, 
con buona pace di quan- 
ti, comprensibilmente, 
temevano per la propria 
salute, dato che questo 
tipo di materiale è stato 
da tempo eliminato pro- 
prio perché cancerogeno. 
Nella seduta sono state 
inoltre votate la propo- 
Sta di appalto per il ser- 
vizio di illuminazione 
pubblica e una corposa 
proposta relativa al raf- 
forzaménto del trasporto 
pubblico, su strada e su 
gomma, che collega Dui- 

no-Aurisina a Trieste. 
Erica Orsini 


LE NUOVE INDICAZIONI PER I FLUSSI TURISTICI IN ARRIVO 


’Puntare sul Carso’ 


Man mano che la bella 
stagione si fa avanti co- 
minciano ad arrivare 
sempre più numerosi i 
pullman da Ovest. Li tro- 
viamo ogni tanto ingolfa- 
ti nel traffico cittadino. 
Sono soprattutto scola- 
resche, dal Veneto o dal 
Friuli. Le loro mete sono 
quelle obbligate di sem- 
pre: il castello di Mira- 
mare e la cattedrale di 
San Giusto. Ma non solo. 
Negli ultimi anni, nono- 
stante la crisi del settore 
turistico provinciale, il 
Carso triestino è entrato 
a far parte in maniera 
crescente degli itinerari 
di visita della regione, La 
Val Rosandra, la Grotta 
Gigante, Carsiana (un iti- 
nerario naturalistico che 
ha accresciuto la sua ca- 
pacità di attrazione turi- 
stica in concomitanza 
con il generale interesse 
nei confronti dell'am- 
biente naturale): il patri- 


sc. 55% 
;. 1.995.000 
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monio turistico che si 
trova alle spalle della cit- 
tà è stato in passato al- 
quanto trascurato. 

«Fino ad oggi - spiega 
Gabriella Zanini, diri- 
gente dell'ufficio turisti- 
co della Provincia - per il 
turismo si è sempre pri- 
vilegiato la costa, trascu- 
rando l'entroterra. Cer- 
to, sono state avviate al- 
cune iniziative come 
quella della strada del 
terrano. La Provincia ha 
fornito la segnaletica e 
ha organizzato una con- 
venzione tra i ristoratori, 
ora la cosa va avanti da 
sé, ma forse non coniri- 
sultati che ci si aspetta- 
Va). 

Un'altra iniziativa, 
quella del Museo del 
Carso di Rupingrande, è 
finita propro nel nulla. 
Alcuni anni fa erano sta- 
te organizzate delle 
esposizioni documenta- 
rie sulla cultura materia- 


le del posto, alcuni con- 
certi estivi, ma poi l'inte- 
resse degli amministrtori 
è venuto meno. Ora il 
museo viene aperto solo 
durante le «nozze carsi- 
che». Ed è un vero pecca- 
to. 

Molto importante era 
l'idea del patto «delle 
quattro città»: Trieste, 
Lubiana, Graz e Klagen- 
furt. «L'intenzione - dice 
la Zanini - era quella di 
organizzare un circuito 
turistico alternativa 
quello dell'Austria clas- 
sica, in modo da rilancia- 
re le zone di confine. Ma 
con la guerra in Slovenia 
il progetto si è bloccato, e 
forse potrà essere ripreso 
quando Austria e Slove- 
nia entreranno nella Cee. 
L'unica iniziativa segui- 
ta dalla Provincia che 
funzioni è quella di Car- 
siana, che attira sempre 
più visitatori che vengo- 
no anche da fuori città». 


-Sull'altipiano non esi- 
stono solo località d'at- 
trazione gesite da enti 
pubblici.: Ma non si può 
certo dire che per questo 
le cose vadano molto me- 
glio. La Grotta Gigante è 
gestita dalla sezione 
grotte Eugenio Boegan 
della Società Alpina delle 
Giulie nonostante resti la 
località carsica più visi- 
tata, negli ultimi anni ha 
registrato un evidente 
calo delle presenze. 

La Casa carsica di Ru- 
pingrande soffre sicura- 
mente dell'assenza di un 
itinerario organizzato 
che la contestualizzi nel 


. territorio, e il centro visi- 


te della Val Rosandra, or- 
ganizzato dal Comune di 
San Dorligo e gestito da 
una cooperativa di guide 
naturalistiche, esiste 
praticamente solo sulla 
carta. 

L'unica nota vera- 
mente positiva viene da 


Adriano De Gavardo di- 
Tettore dell'Azienda di 
promozione turistica: «O- 
gni sabato pomeriggio al- 
le 14 e 45 parte dalla sta- 
zione il nostro pullman 
che, con l’aiuto di una 
guida naturalistica, fa 
fare un giro completo del 
Carso ai visitatori. certo, 
il settore è in crisi, ma 
iniziative come queste 
funzionano benissimo. 
Ma non basta, l'Unesco 
ha dichiarato zona pro- 
tetta quella di San Can- 
ziano. Secondo noi que- 
st'area dovrebbe essere 
estesa anche in Italia, e il 
Carso assumerebbe così 
una rilevanza naturali- 
stica mondiale da poter 
gestire turisticamente 
nel modo più adeguato. E 
io credo che domani il 
Carso giocherà un ruolo 
sempre più importante 
peril nostro turismo». 
Matteo Laudato 


Trieste /Città e Provincia 


S. DORLIGO 
«Bosco 
pulito» 


Domenica 16 mag- 
gio il Wwf organiz- 
za l’«Operazione 
bosco pulito», con 
appuntamento alle 
otto del mattino vi- 
cino alla chiesetta 
di San Lorenzo, nel 
Comune di San Dor- 
ligo della Valle. La 
manifestazione è 
aperta alla parteci- 
pazione di tutti gli 
interessati, che so- 
no invitati a pre- 
sentarsi «muniti di 
un paio di guanti, 
una merenda, una 
borraccia d'acqua» 
e con addosso pan- 
taloni lunghi e 
scarponcini. Ai 
partecipanti ver- 
ranno distribuiti 
depliant sui boschi 
e adesivi come ri- 
cordo dell’opera- 
zione, che si tiene 
in contemporanea 
in duecento boschi 
in tutta Italia. Per 
ulteriori informa- 
zioni, telefonare al 
360551. 

Da segnalare 
inoltre che il setto- 
re educazione del 
Wwf, in collabora- 
zione con il gruppo 
speleologico San 
Giusto e l’ispetto- 
rato compartimen- 
tale delle foreste, 
proporrà alle scuo- 
le dell'obbligo, per 
il prossimo anno 
‘scolastico, l'inizia- 
tiva «Adottiamo un 
bosco». Giulia Bova 
Siciliani, responsa- 
bile dell'associazio- 
ne, ha illustrato l'i- 
niziativa, che con- 
sisterà principal- 
mente  nell'elabo- 
razione di mappe 
specifiche, che ri- 
guarderanno vege- 
tazione, animali, 
sottobosco, suoni, 
rumori e odori, luo- 
ghi dissestati e ab- 
bandonati all’in- 
terno del bosco, in- 
terventi umani, usi 
civici. Le analisi 
verranno quindi 
inviate ai Comuni 
interessati. 


dal 7 maggio 


SCONTI FINO AL 


Stasera con inizio 
alle 20, in piazza 
Marconi, a Muggia, 
il senatore Lucio 
Libertini (nella fo- 
to) terrà il comizio 
di apertura della 
campagna elettora- 
le di Rifondazione 
Comunista. Parle- 
ranno brevemente 
prima di lui Dennis 
Visioli, Adi Millo, 
Segij Lipovec e Fau- 
sto Monfalcon, can- 
didati comunisti 
alle elezioni del 6 
giugno. 


MUGGIA 
Torneo 
di calcio 


Occasione da non 
mancare per gli ap- 
passionati del foot- 
ball locale. 

Il comitato orga- 
nizzatore! del Cgi 
(Centro giovanile 
italiano) organizza 
la «VII Coppa de 
Muja». 

Si tratta di un 
torneo di calcio 
amatoriale che si 
giocherà sul campo 
a sette dello stadio 
«Zaccaria» di Mug- 
gia. 

La chiusura delle 
iscrizioni è fissata 
per sabato 22 mag- 
gio. 
Per ulteriori in- 
formazioni rivol- 
gersi al Bar Stadio 
di Muggia (telefono 
271953, chiuso il 
lunedì). 


Il Piccolo [15] 


DUINO AURISINA/ PROTESTA IN CONSIGLIO COMUNALE PERL’ASILO | MUGGIA / NUOVE CHIESE 


Le mamme in aula 


Ad Aquilinia non ci stan- 
no, «Sono quasi trenta 
anni — spiega il consi- 
gliere dc. Braico — che 
attendiamo per la nostra 
parrocchia (tremila per- 
sone tra Francovez, San 
Dorligo, Aquilinia Cen- 
tro, Monte San Giovanni, 
Monte d'Oro fino a Ra- 
buiese, Bel Poggio e Fer- 
nei) una chiesa in mura- 
tura e chiediamo l'impe- 
gno del Comune presso la 
Regione per trovare i 
fondi. Ora apprendiamo 
dalla stampa che il par- 
roco, mons. Apollonio ha 
predisposto in collabora- 
zione con l'architetto 
Bartoli un nuovo proget- 
to per realizzare la tanto 
auspicata chiesa di borgo 
ex Fonderia (circa due- 
mila parrocchiani)». 

«Credo che questa — 
dice Claudio Grizon, pre- 
sidente della circoscri- 
zione di Aquilinia — sia 
una buona notizia in 
quanto quella comunità 
merita un edificio di cul- 
to che attualmente non 
ha. L'annuncio del par- 
roco è sicuramente volto 
a sensibilizzare l’opinio- 
ne pubblica muggesana 
su questa iniziativa, ma 
(e spero di sbagliarmi) 
secondo i dati di cui di- 
spongo il progetto non è 
finanziariamente coper- 
to né da parte della curia 
né della Cei». 

«La mia — continua 
Grizon — non vuole es- 
sere una nota polemica, 
bensì uno’ stimolo alle 
autorità preposte e nel 
contempo un chiarimen- 
to dovuto ai cittadini di 
Muggia. Certamente un 
ringraziamento va al sin- 
daco Ulcigrai che, sensi- 
bile. all'iniziativa, sono 
certo si adopererà per la 
concessione del territo- 
rio. Il rammarico, sta in- 
vece nel fatto che una co- 
‘munità ben più numero- 
sa di quella di Borgo, cioé 
la parrocchia di Aquili- 
nia, deve ormai dal lon- 
tano 1965 (data in cui 
con decreto vescovile è 
stata istituita l'attuale 
parrocchia) accontentar- 


Piccola ’guerra’ 
fra parrocchie 


si di un prefabbricato». 
«Nell'atto costitutivo 

mons. Santin , allora ve- 
scovo di Trieste, scrive- 
va che le attività di culto 
si sarebbero tenute in 
una chiesa provvisoria, 
ma purtroppo quelle sue 
parole sono rimaste let- 
tera morta. Come del re- 
sto quelle dell'attuale 
vescovo Bellomi: nono- 
stante un preciso impe- 
gno verbale davanti a 
numerosi parrocchiani, 

secondo cui Aquilinia sa- 
rebbe stata la prima par- 
rocchia a beneficiare dei 
finanziamenti dello Sta- 
to italiano per la curia, i 
suddetti finanziamenti 
sono stati devoluti a tut- 
t'altre iniziative seppur 
utili e importanti, dal- 
l'ultima visita pastorale 
di quattro anni fa». 

«Ritengo — conclude 

Grizon — che com'è ne- 
cessaria una chiesa a 
borgo ex Fonderia, ancor 
più necessaria lo è ad 
Aquilinia: quindi auspi- 
co una riconversione 
dell'attuale per le inizia- 
tive parrocchiali e i gio- 
vani, e la concretizzazio- 
ne di un progetto esecu- 
tivo per una nuova chie- 
sa. Aquilinia non vuole 
una cattedrale nel deser- 
to: il palazzetto dello 
sport è già sufficiente. Se 
ci saranno dei segnali 
tuttii parrocchiani si im- 
pegneranno in prima 
persona; speriamo che il 
vescovo ad ottobre (pros- 
sima visita parrocchiale) 
ci porti qualche buona 
notizia soddisfando i 
tentativi di don Gaspa- 
rutti che puntualmente 
‘ogni anno richiede un 
contributo regionale sul- 
la base del progetto pre- 
disposto da don Penco 
(precedente parroco). 
Auspico che monsignor 
Apollonio aiuti e consigli 
il nostro parroco,meno 
disinvolto nei rapporti; 
con gli enti pubblici e! 
meno preparato sulle 

leggi e sulle eventuali 

possibilità di finanzia- 

mento). 

Renzo Maggiore 
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Arta, una vacanza salutare 


COSTIERA 


Pedalata 
ecologica 


Domenica mattina, 
con ritrovo in piazza 
della Borsa, è in pro- 
gramma la terza edi- 
zione del cicloradu- 
no ecologico «In bici 
sul lungomare», che 
prevede una pedala- 
ta non competitiva 
lungo la costiera. Lo 
scopo è quello dirac- 
cogliere, attraverso 
le iscrizioni, fondi 
per la Caritas Dioce- 
sana a sostegno del- 
l'attività degli anzia- 


Lungola statale Cervi- 
gnano-Grado, di fron- 
te alla basilica di Aqui- 
leiasitrovailristoran- 
te Fonzari. Elegante- 
mente arredato, è 
composto da due sale, 
la. più piccola delle 
quali con un bel cami- 
netto. Titolare ne è 
Mario Mattiussi che 
gestisce il locale assie- 
me ai suoi familiari. 
La cucina, completa- 
mente a base di pesce 
freschissimo prove- 
niente dalla laguna di 
Grado, è curata dallo 
chef Alfredo. 

Tra gli antipasti, da 
provare le insalate di 
pesce e la granzeola. 
Ampia scelta tra i pri- 


L'11 alle 18 avrà inizio la 
stagione termale di Arta 
Terme. Unevento che met- 
te fine con la costituzione 
della Poldo SpA, società ge- 
strice delle terme, alle pro- 
belmatiche delturismoter- 
male in Carnia. Gli opera- 
tori turistici locali sono 
confluitiin massa nella ge- 
stione delle terme, convin- 
ticheil contribuire diretta- 
mentealle eventuale perdi- 
te gestionali sia redditizio 
per l'indotto che le terme 
stesse danno ai loro eserci- 
zi turistici. E i numeri, in 
queste realtà parlano da 
soli. Nello scorso anno, an- 
no di crisi turistico terma- 
le, si calcola che gli utenti 
delle terme carniche siano 
stati 7000 con una presen- 
za media di 12 giorni, tan- 
to infatti durano media- 
mente le cure termali. Un 
indotto sicuro cui Arta Ter- 


AQUILEIA 
Zuppa 
dipesce 
ericche 
grigliate 


mi piatti, ma le specia- 
lità sono il pasticcio 
nero di seppie e la zup- 
pa di pesce. Tra i se- 
condi ricordiamo la 
scarpena alla siciliana 
e le ricche grigliate. 
Dolci a sorpresa. I vini 
proposti provengono 
dalle varie zone a doc 
della nostra regione e 
da altre zone d'Italia. 
Il prezzo, vini esclusi, 
è di circa L.50.000. Te- 
lefono: 0431/91036. 
Chiuso nel mese di 
maggio: mercoledìtut- 
to il giorno, martedì 
sera. Estate sempre 
aperto. 


Gruppo 
enogastronomico 
triestino 


me non poteva sicuramen- 
te rinunciare o metterlo 
semplicemente in dubbio. 
Dopo alcune difficoltà 
burocraticheinquestigior- 
ni la gestione delle Terme 
è stata affidata alla Poldo 
Spa che ha deciso di parti- 
re immediatamente nella 
gestione, come ha comuni- 
cato il presidente Andrea 
Benedetti, professore pres- 
so l'Università di Triste 
che si avvale della collabo- 
razione di uno dei maggio- 
ri esperti nazionali del set- 
tore, il professor D'Achille 
di Salsomaggiore. L'acqua 
Pudia delle terme di Arta 
sono note sin dall’antichi- 
tà. Qui le matrone romane 
venivano a fare delle cure 
con le acque minerali ipo- 
toniche, fredde, solfato - 
calcica - magnesaica - sul- 
furea, dal caratteristico 
odore di uova marce delle 


terme. 

Le nuove terme datano 
a partire dal dopoguerra, 
quando venne costruita la 
«pagoda» che viene costan- 
temente rinnovata ed in- 
grandita nelle strutture. 
Alle tradizionali terapie 
idrologiche, inalazioni, ir- 
rigazioni,insulfazioni,fan- 
ghi, bagni, bibita, vengono 
oggi affiancate la piscina, 
gli idromassaggi speciali, 
le saune. Nel suo interno è 
compreso pure un reparto 
dermatologo estetico, per 
la cura della pelle e per 
l'estetica. Altra importan- 
te infrastruttura la pale- 
stra fisioterapeutica e un 
centro di medicina sporti- 
va, oltre che medicina rela- 
tiva alle affezioni dell'ap- 
parato respiratorio, osteo- 
articolare e muscolare, al- 
la malattie del naso e gola, 
della pelle, del fegato ed in- 


testinali, ginecologiche e 
vasculopatie. E nonostan- 
te la crisi del sistema sani- 
tario locale che ha frenato, 
non incentivando con i 
rimborsi spese, le cure ter- 
mali all'utenza del popolo 
delle Usl nazionali, le con- 
venzioni valgono ancora 
perlemalattiediagnostica- 
te o per i periodi di ferie. 

Il salubre paessaggio cir- 
costante, ricco anche di 
storia, in particolare Zu- 
glionelle vicinanze, invita- 
noa passeggiate e ad escur- 
sioni. Meritano di essere 
percorsi i sentieri che con- 
ducono al Monte Cucco, 
quota 1804, al Rivo - m. 
1575, al’ Tersadia - m. 
1960. Di particolare inte- 
resse i Landers, irripetibi- 
le fenomeno di erosione se- 
colare che ha costruito dei 
pilastri dagli aspetti fanta- 
stici. 

Gino Grillo 


COME COMPORTARSI IN MONTAGNA 


Vipere, calma e sangue freddo 


Le giornate primaverili i 
sole invitano a delle pas- 
seggiate in Carso e in mon- 
tagna, chesoventecompor- 
tano spiacevoli incontri 
con quelle antipatiche be- 
stiole chiamate vipere. Co- 
me comportarsi? Innanzi- 
tutto è il caso di farsi i fatti 
propri: solitamentelavipe- 
ra, infastidita dai rumori, 
scivola via da sola tran- 
quillamente e non è oppor- 
tuno, quindi, andare a 
stuzzicarla se la si trova a 
«riposare» su qualche sas- 
so oin qualche radura. Nel 
caso in cui, invece, le si pe- 
sti, involontariamente, la 
coda, ed essa reagisca «az- 
zannandovi» una parte del 
corpo, è consigliabile com- 


portarsi nel modo seguen- 
Le; 

Non bisogna farsi pren- 
dere dal panico: la dose 
‘mortale di veleno per l'uo- 
mo è di 15 mg, quantità 
che le vipere nostrane non 
inoculano, Chi vuole inter- 
venire immediatamente, 
può isolare il morso con un 
laccio emostatico, o con 
un pezzo di stoffa arrotola- 
to o con qualsiasi cosa che 
rallentilacircolazione san- 
guigna, e, quindi, incidere 
la parte lesa con qualcosa 
di affilato in modo da far 
fuoriuscire, almeno in par- 
te, il sangue infetto. Non è 
assolutamente il caso di 
succhiare la ferita con la 
bocca, in quanto il veleno 


LIGNANO APRE UFFICIALMENTE DOMENICA LA STAGIONE TURISTICA 


Sturmtruppen in arrivo 


. Larivalutazione del mar- 


co tedesco e dello scelli- 
no austriaco inducono a 
ben sperare per una con- 
ferma delle presenze nel 
centro balneare friulano, 
in vista della stagione tu- 
ristica che sta per comin- 
ciare. Sarà sicuramente 
questo uno degli argo- 
menti principali che il 
presidente dell'Azienda 
di promozione turistica 
di Lignano Sabbiadoro e 
della laguna di Marano 
tratterà domenica alla ce- 
rimniaufficialed'inaugu- 
razione della. stagione 
balneare 1993, che si ter- 
rà alla Terrazza a mare 
coninizio alle 10.30. 

Con l'alza bandiera ac- 
compagnata dalle note 
della banda del Circolo 
musicale «Luigi Garzoni» 
di Lignano inizieranno le 


grandi aperture degli sta- 
bilimenti balneari, di ri- 
storantiebar, sulla spiag- 
gia e all'interno del com- 
prensorio lignanese che 
si estende fino a Pineta e 
‘a Riviera, per giungere fi- 
no alla foce del Taglia- 
mento. Tutte le attività 
ricettive, dagli alberghi 
agli appartamenti, alle 
camere in affitto, com- 
presi i bungalow dei vil- 
laggi turistici e le piazzo- 
le dei campeggi stanno 
per essere rimesse in se- 
sto per l'arrivo dei primi 
turisti, di slito austriaci e 
tedeschi, che con il site- 
ma delle vacanze scaglio- 
nate riescono a usufruire 
di tranquilli periodi di ri- 
poso e relax, al di fuori 
della ressa dell'alta sta- 
gione. 


C.S. 


IL 29 MAGGIO RIAPRE AQUASPLASH 


Attrazioni mozzafiato 


Riaprirà il 29 maggio 
l'Aquasplash di Lignano, il 
più grande parco giochi ac- 
quatici della nostra regio- 
ne. L'apertura, natural- 
mente, è stagionale, e va 
dai primi di giugno sino al 
19 settembre. Facile arri- 
varci; basta Yecarsi a Li- 
gnano Sabbiadoro, accan- 
to allo stadio comunale 
ove ci attendono ben 
40.000 mqdi parco diverti- 
menti. Il prezzo del bigliet- 
to sino all'inizio luglio ein 
settembre è fissato in L. 
12.000 per i bambini sino 
agli 8 anni d'età, e di L. 
16.000. per gli adulti. Un 
po' più cara l'ammissione 
nei mesi di luglio e agosto, 
fissate rispettivamente în 


DA OGGI A LUNEDI FIERA DEI VINI A CORNO DI ROSAZZO 


Alla corte di Re Tocai 


o cas 
Vigneti nella zona di Corno di Rosazzo. 


A detta dei maggiori eno- 
logi italiani e non, il Col- 
lio e i Colli Orientali sono 
la sede dei maggiori vini 
italiani, bianchi in parti- 
colare. Fra questi spicca 
sua maestà, re Tocai. Po- 
co importano le diatribe 
a livello internazionale 
che vorrebbero che que- 
sto magnifico vino cam- 
biasse nome, perché do- 
vrebbe essere appannag- 
gio della località omoni- 
ma ungherese. Il liquore 
che si fa in Ungheria, an- 
che se dovesse risultare 
definitivamente la zona 
di origine di questo viti- 
gno, è completamente di- 
‘verso da quello nostrano, 
e la celebrità internazio- 
nale del Tocai ha certa- 
menteuna matrice friula- 
na. Così la 24.a Fiera dei 


ardaland chiama 


In occasione della Festa 
della Mamma, da saba- 
to a lunedì si svolgerà a 
Gardalandilsecondode- 
gli «Eventi Speciali» in 
programma per la sta- 
gione 1993 di «Garda- 
land non solo parco». 
L'evento di maggio è de- 
dicato alla mamma e ai 
bambini che sono invi- 
tati a scrivere poesie da 
recitare nei vari teatri 
‘del Parco, a partecipare 
agli spettacoli dedicati 
alla manifestazione, a 
dipingere e a fotografa- 


re la propria mamma a 
Gardaland. 

Un'occasioneperesal- 
tareivaloriaffettivi del- 
la famiglia enelcontem- 
po stimolare la solida- 
rietà verso i bambini 
che soffrono, in partico- 
lare quelli della ex Jugo- 
slavia. 

Attraverso  l'Unicef, 
presente con uno stand 
all'interno del Parco, sa- 


rà loro devoluto un ap- ‘ 


posito fondo ricavato 
dalla vendita di rullini 
fotografici Scotch da 


utilizzare per le «Foto 
alla mamma». Il primo 
degli eventi speciali di 
Gardaland, la «Festa 
della Primavera», il 20 e 


‘21 marzo scorsi, regi- 


strò un grande successo 
di pubblico con 22 mila 
visitatori paganti. 

Gardaland si trova a 
Castelnuovo del Garda 
(Verona) uscita auto- 
strada A4 Peschiera. 
Orario: 9-18. Prezzo in- 
gresso: L. 25.000. In- 
gresso gratuito per i 
bambini sotto il metro 
di altezza. 


Vini di Corno di Rosazzo, 
che si terrà da oggi sino a 
lunedì 10 maggio si può 
certamente leggere la fie- 
ra del Tocai. 

* Ma certamente non so- 
lo Tocai, in quanto alla 
rassegna partecipano 40 
aziende produttrici, e 
ben 13 di loro presentano 
in piazza, sotto il tendo- 
ne allestito per l’occasio- 
ne, i propri prodotti viti- 
coli, in chioschi gestiti di- 
rettamente per un mi- 
glior rapporto, diretto, 
fra produzione e consu- 
mo. 

Ilprogrammadellama- 
nifestazione vede questa 
sera alle 19 l'assegnazio- 
ne dei premi Tocai friula- 
no, assoluto dei tecnici - 
Tocai friulano assoluto 
della critica - Migliore 
Tocai di ogni consorzio 


Doc. Chiusura dellarasse- 
gna con grandi balli per 
ritrovarsi domani con i 
chioschi e grandi partite 
dipallone, cui prenderan- 
no parte gli ex calciatori 
professionisti dell'Udine- 
se, della Triestina e della 
Pro Gorizia. Domenica 
Marcialonga dei vigneti, 
alle 8.30 di mattina fra i 
vigneti della zona con 
spaghettata finale. Quin- 
di una prova ciclistica, il 
23.0 Trofeo Diego Gran- 
zotto e quindi cabaret e 
cori della vicina Austria. 
Lunedì chiusura della 
24.a Fiera dei Vini con 
chioschi, che presentano 
oltre 150 vini alla mesci- 
ta e prosciutto doc di San 
Daniele, liscio e, amezza- 
notte,spaghettatagratui- 
taatuttii DE 


L. 15.000 e L, 20.000. Il 
prezzo del biglietto dà il li- 
bero accesso a tutte le at- 
trazioni proposte da que- 
sto parco giochi sull'acqua 
sorto nel 1985. L'apertura 
va dalle 10 di mattina sino 
alle 19 di tutti i giorni, con 
naturalmente possibilità 
di accedere a posti di risto- 
ro senza dover uscire dal 
parco. 

Diverse le infrastruttu- 
re che attirano ogni anno 
decine di migliaia di perso- 
ne, 15.000 mq di piscine di 
cui una, la Maxipiscina a 
onde artificiali che occupa 
ben 2000 mq e capace di 
produrre onde sino a un 
metro di altezza. Difficile 
trovare posto sugli scivoli, 


Ogni anni nella secon- 
da domenica di maggio 
si anima a Cadoneghe, 
nel Padovano, il Merca- 
to delle pulci che ha luo- 


go nella piazza della 
Chiesa. Un'altra meta 
consigliata è Nogara, 
in provincia di Verona, 
dove domenica sarà al- 
lestitala mostra merca- 
to dell’ antiquariato in 
un piazzale di periferia 
del paese a fianco della 
statale 12 Verona-Mo- 
dena. L'esposizione 
chiude solo in agosto. 
Tutto l'anno, invece, 
nella seconda domeni- 
ca del mese è aperto un 
‘mercatino a Portobuf- 
folè (Treviso). A solo 
pochi chilometri di di- 
stanza a Portogruaro 
(Venezia), in via Ca- 


ben 10, con pendenze va- 
riabili, dal 10% dello Sli- 
der, considerato familiare 
in quanto accessibile a tut- 
ti, sino al Kamikaze, uno 
scivolo mozzafiato che fa 
«precipitare» i visitatori in 
acquagraziea una penden- 
za di ben 45°. Nuovo il Ka- 
mikaze Ondulatos che ci fa 
scivolare da 18 metri d'al- 
tezza per ben 80 metri di 
lunghezza. Unico in Italia, 
assolutamente da provare, 
il Black Hole, uno scivolo a 
percorso chiuso, con una 
accentuata pendenza, sul 
quale si scende su gommo- 
ni biposto provando l'eb- 
brezza di luci e suoni disse- 
minati in tutta.la sua lun- 


ghezza. 


VENETO 


Domenica 
è aperto 

il mercato 
delle pulci 


vour si svolge un altro 


curioso mercatino. 
Scendendo più a Sud, 
‘ma restando comunque 
in Veneto, domenica 
aperto un mercatino a 
Rovigo in piazza Vitto- 
rio Emanuele. Chiuso 
inagosto. — 

Per quanti avessero 
voglia di fare un Viag- 
gio più lungo indichia- 
mo la Dog 3 
t'Ilario eg- 
gio Emilia) «antiquari 
in piazza» che si pu 
in piazza della Rep 
blica. ASavigno, inpro- 
vincia di Bologna, la se- 
conda domenica di ogni 
mese , tranne dicem- 
bre, gennaio e febbraio, 
viene' allestita la mo- 
stra-mercato del vec- 
chio e dell’antico. 


Notte di note a San Vito 


Week end all'insegna del- 
la musica a San Vito al 
Tagliamento dove doma- 
ni sera si terrà la finale 
regionale del «Gran Pre- 
mio della canzone italia- 
na», un'interessante ma- 
nifestazione organizzata 
su tutto il territorio na- 
zionale dalla Musicline 
di Ravenna. Il concorso 
canoro, che si è avvalso 
in regione della direzione 
artistica della Miko Ini- 
ziative di Latisana, si è 
articolato in due semifi- 
nali alle quali hanno par- 
tecipato 18 concorrenti: i 
primi cinque di ciascuna 
saranno domani sera a 


combattersi per i tre po- 
sti del podio che darà l'ac- 
cesso alle semifinali na- 
zionali in programma a 
‘Ravenna. È 

Questi, inordine alfabeti- 
co, i cantanti o. gruppi 
che si esibiranno sul pal- 
co del Tiò a San Vito: Al- 
tair di Trieste, un gruppo 


‘ che presenterà «Musica 


tra le mani»; la triestina 
Elena Radetti con «Un 
po' di te»; Gin Castelli di 


Feletto Umberto che can-' 


terà «Senza un uomo che 
consola»; Marzia Luc- 
chetta di Blessaglia di 
Pramaggiore . (Venezia) 
con «Sei bellissima»; Mi- 


rella Galliano di Concor- 
dia Sagittaria (Ve) il cuiti- 
tolo della canzone è «E 
non si finisce mai». Inol- 
tre Nasha di Roveredo in 
Piano (Pordenone) con 
«Solitudine», il gruppo 
dei Nessuno, udinesi, che 
si esibirà in «Terra», il 
duo Orazzero di Cervi- 
gnano con «Sognando», 
SabrinaCervellieri di Cin- 
to Caomaggiore (Ve) con 
«Alba» e infine il duo Sen- 
za impegno di Codroipo 
che presenterà «Guarda, 
guarda, guarda). 

L'orariod'iniziodellama- 
nifestazione è stato fissa- 
to alle 23, alquanto in- 


consueto per una discote- 
ma, ma voluto apposta 
dalla direzione del locale 
edall'organizzazione del- 
la manifestazione per at- 
tirare un buon numero di 
spettatori fin dalle prime 
ore di apertura, prima 
del boom dei giovani 
amanti di una musica un 
po' diversa. i 
Peri vincitori il prossimo 
appuntamento è fissato 
nel capoluogo romagnolo 
dal 24 al 27 di questo me- 
se, mentre per i più bravi 
la finale nazionale, sem- 
pre a Ravenna, avrà luo- 
go dal 9 all'11 di giugno. 
C.S. 


può ricacciarsi in corpo se 
in ambito orale è presente 
qualche altra ferita. 
Sarebbe, quindi, oppor- 
tuno, oltre che avere abbi- 
gliamentoecalzatureadat- 
te al luogo e, in mano, un 
bastone, procurarsi antici- 
patamente in farmacia 
una confezione apposita 
che è composta da laccio 
emostatico, incisore e ven- 
tosa per risucchiare il san- 
gue avvelenato. Infine, bi- 
sogna raggiungere al più 
presto un pronto soccorso. 
E' sconsigliato iniettarsi 
da soli il siero, in quanto 
può portare alcuni sogget- 
tioaimmediato shock ana- 


Ma vediamo di conosce- 
re un po' più da vicino que- 
sto temuto animale. Chi va 
a farsi un giretto in Carso 
può «imbattersi» in una Vi- 
pera dal corno (Vipera Am- 
modytes).Ingenere di colo- 
Te grigiastro (può essere 
anche bruna, rossastra 0 
giallastra), è percorsa sul 
dorso da una fascia scura a 
«zig-zag», formata da lo- 
sanghe e rettangoli. E' lun- 
ga, in genere, 90-95 cm ed 
è facilmente riconoscibile 
grazie a un cornetto molle 
presente sull'apice del mu- 
so. E' di indole tranquilla 
ed è lenta e goffa nei movi- 
menti: attacca l'uomo sol- 
tanto se è messa «alle stret- 


filatticooamalattiadasie- te». . 


TRIESTE 

Nella sala'comunale d'arte di piazza Unità è aper- 
ta la mostra del grafico triestino Gianfranco Pa- 
gliaro, scomparso prematuramente lo scorso an- 
no. 

Domani e domenica (ore 20.30 e 18) al teatro dei 
Salesiani la Barcaccia conclude le repliche della | 
commedia in diametto «La commission interna» 
di Dante Cuttin. 

«Omaggio a Oreste Dequel»: questo il titolo di 
una mostra che si apre domani alle 18 alla Galleria 
Rettori Tribbio 2. Feriali 10.30-12.30 e 
17.30-19.30. Festivi 11-13, Lunedì chiuso. 

Alla discoteca l'«Operà» di Grignano stasera ver- 
so.le 22.30 avrà inizio «Promomusic», la seconda 
rassegna artistica regionale riservata a gruppi e 
cantanti. hi 

Domani alle 18.30 alla Galléria Cartesius verrà 
inaugurata la mostra personale del pittore Pino 
Ferfoglia. Feriali 11-12.30 e 16.30-19.30. Festivi 
11-13. Fino al 23 maggio. Lunedì chiuso. 

Per la stagione della «Contrada» fino a domenica 
al Teatro Cristallo proseguono le repliche dello 
spettacolo «Et moi...et moi» di Maria Pacome con 
FrancaValeri. — 

Fino al 15 maggio alla galleria d'arte «Il Bastio- 
ne» ospita una mostra monotematica, «I Fiori del- 
l'arte» con dipintirealizzati da vari maestri triesti- 
ni. Orario: feriali 10-12 e 16-19.30. Festivi 
10-12,30. Lunedì chiuso. 

Fino al 18 maggio alla sala comunale d'arte «G. 
Negrisiny di Muggia, in piazza della Repubblica, 
sono esposte le opere di Rosetta Berardi e Zita 
Noè. Feriali 10-12 e 17-19. Festivi 17-19. 

Allo studio d’arte «Nadia Bassanese» espone Pao- 
lo Patelli la cui rassegna s'intitola «Stonehenge». 
Tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. Fino al 20 
maggio. FIS RE 

Prosegue ogni sabato con inizio alle 10.30 la visi- 
ta guidata gratuita al Museo Revoltella. 

ISONTINO 

Al teatro comunale di Monfalcone, oggi con ini- 
zio alle 20.30, concerto del complesso Budapest 
String. 

All'auditorium Fogar di Gorizia con inizio alle 20 
ol svolgerà la Festa delle rose organizzata dall'An- 

CFA 

Fino al 29 maggio a Palazzo Lantieri a Gorizia si 
può visitare la mostra di Laura Grusovin. Orario: 
dalle 17.30 alle 20 il venerdì e il sabato, dalle 
10.30 alle 12.30 e dalle 17.30 alle 201a domenica. 


FRIULI 

Lunedì prossimo al «Rototom» di Gaio di Spilim- 
bergo sarà di scena lo storico complesso dei Ra- 
mones. o 

Il Centro Civico di Cividale in Borgo di Ponte 
ospiterà da oggi al 14 maggio un'interessante mo- 
stra etnografica dedicata al Costume popolare e al- 
la cultura del vestire nel Gailtal, Visite: 10-12 e 
16-19. ‘esso gratuito. 

Sempre lunedì prossimo al palasport «Carnera» 
di Udine proseguirà la rassegna «Udine Jazz» con 
il concerto del Ray Handerson Quartet. 

Nel Museo Carnico delle Arti Popolari «M. Gorta- 
ni» di Tolmezzo è aperta la mostra «Fare farina. 
Immagini, strumenti e lavoro di un antico muli- 
no». Tutti i giorni, escluso il lunedì, dalle 9 alle «2 
e dalle 13 alle 17. Fino al 30 maggio. 

VENETO 


Quasi tutte le opere di Marcel Duchamp sono in 
mostra a Palazzo Grassi fino al 10 luglio. Orario: 
9-19. 

«Da Velazquez a Murillo. Il 'siglo de oro' in Anda- 
lusia»: questo iltema di una mostra che si può visi- 
tare alla Fondazione Cini (Isola di San paro 
Maggiore) fino al 27 giugno. Orario: 10-18, Chiùso 
al lunedì. 


Al Museo d'Arte Moderna di Ca' Pesaro è stata 
allestita la mostra «Victor Hugo pittore» organiz- 
zata dall'assessorato alla cultura del Comune e 
dalla Biblioteque nationale di Parigi. Fino al 23 
maggio, Orario: 10-18 (lunedì chiuso). 

Bellini, Carpaccio, Tura, Antonello e altri capola- 
vori resturati dalla Pinacoteca del Museo Correr si 
possono ammirare nello stesso museo fino al 24 
maggio. Orario: 10-17. Chiuso martedì. 

«Un museo per Arturo Martini», cento opere del 
grande artista della Marca sono esposte fino a do- 
menica al Museo Civico Luigi Bailo, in Borgo Ca- 
vour 24. Orario: 9-12 e 14-17. Domenica 9-12. Lu- 
nedì chiuso. 

OLTRECONFINE 

Domani a Lubiana al «Cankariev Dom», alle 
21,30, «Piaf», serata di canzoni francesi. Lo spetta- 
colo sarà replicato domenica alla stessa ora. 

Sempre a Lubiana al «Cankariev Dom» eccezio- 
nale mostra di incisioni di Oskar Kokoschka. Colla- 
borazione del Museo regionale «Rupertinum» di 
Salisburgo. Visite: tutti i giorni dalle 15 alle 21. Fi- 
no al 6 giugno. 


} 


. 


Venerdì T maggio 1993 


Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [17] 


LA GRANA’ 


«Cased’epoca, 
infissi diversi: 
ePestetica?» 


Care Segnalazioni» 


gs. Antonio 


della stessa? 


La famiglia dei pionieri. 


In questa foto scattata a Graz nel 1916 è ritratta la numerosa famiglia Ai 
istriano-dalmata dell'allora Obergerrichtsrat Riccardo Paulin, che concluderà la sua 
carriera quale presidente di sezione della Corte d'appello di Trieste.I fratelli Paulin 


sono stati fra i pionieri della vela agonistica in Adriatico. 


ahi csssonpgnino 
VIII III 


ono 


NERE SEA 


FERROVIE /LA SOPPRESSIONE DEL DIRETTO’ DELLE 5.50 


"Trieste-Venezia, beffa ai pendolari’ 


Adele, Bruno e Paolo Paulin 


"Il nuovo Intercity, più costoso, penalizzerà ancora una volta lavoratori e studenti” 


| Conriferimentoallascel- 


ta di sopprimere il treno 
diretto n. 2860in parten- 
za da Trieste alle ‘ore 
5.50, intendiamo rileva- 
re che tale scelta obbli- 
gherà gli utenti in par- 
tenza dalle stazioni di 
Trieste, Monfalcone, Cer- 
vignano, S. Giorgio di No- 
garo e Latisana a utiliz- 
zaré un vettore «Interci- 
ty» con un rilevante ag- 
gravio dei costi di tra- 
sporto per un'utenza co- 
Stituita quasi prevalente- 
mentedalavoratoriestu- 
dentigiàampiamentepe- 
nalizzata _ per altro 

dal recente aumento del 
PIZZI dell'abbonamen- 
o. 


Nel ricordare che ripe- 
tutamente avevamo ri- 
chiesto il potenziamento 
del treno 2860, conside- 
riamo una vera beffa 
scelta dell'Ente Ra 
dello Stato di sopprimer- 


“lo ha sostituirlo con un 
colli 


egamento «Interci- 
ty». Ci pare evidente, an- 
cora una volta, come le 
scelte di questo Ente non 


- tengano in alcun conto 


le esigenze dell'utenza, 
ma _al contrario _ paia- 
no assunte con il preciso 
scopo di danneggiarla, 
non altrimenti si spiega 
la decisione di sopprime- 
re il treno diretto per so- 
stituirlo con un «Interci- 
ty» che, aparità di ferma- 
te, comporterà un costo 
di abbonamento notevol- 
mente superiore. 
Ilavoratori e studenti 
pendolari sulla tratta 
Trieste-Venezia 
—— 
Le conseguenze 
della minimun Tax — 


Il Comitato anti-mini- 
mum tax, con riferimen- 
to alla presa di posizione 
del signor Silvano Gher- 
baz e della Fisascat-Gisl 
sulle pagine. di alcuni 
giornali locali, precisa di 
essere sorto spontanea- 
mente tra un gruppo di 
lavoratori autonomi al 
di fuori di qualsiasi asso- 
ciazione di categoria e di 
schieramento politico. . 

Dalle varie asserzioni 
lette nel comunicato Fi- 
sascat-Cisl , il Comitato 
Titiene che il signore in 
questione o non era pre- 
senteall'incontrotenuto- 
St all'albergo Savoia o se 
cera era mentalmente 
molto disattento. 

Poiché: a) i vertici del- 
le associazioni non era- 
nonemmenoa conoscen- 
zadellanascita del comi- 
tato minimum tax né 
tanto meno hanno fo- 
mentato i loro associati 
all'elusione della tassa. 
b) Artigiani e commer- 
cianti non si lamentano 
solo în frangenti fiscali o 
pecuniari, ne hanno solo 
168 all'anno (recente in- 
dagine Sole 24 Ore), ma 
lottano quotidianamen- 
te anche contro gli abusi- 
vieil dopo-lavoro. c)Nes- 
suno ha proposto la ser- 
rata poiché in un perio- 
do economico estrema- 
mente negativo, con la 
«pressione fiscale più alta 
d ‘Europa, conlarecessio- 
ne in atto in tutta Italia, 
sarebbe stata una mossa 
Suicidaper qualsiasi con- 


tribuentedellavoro auto- 
nomo (e qui come si dice 
«casca l'asino». 

d) Forse il signor 
Gherbaz/Fisascat-Cislha 
già delle soluzioni per il 
personale dipendente 

ià licenziato o in via di 
icenziamento delle ditte 
che hanno chiuso o che 
nelprossimo futuro chiu- 
deranno non essendo in 
grado di far fronte alla 
minimum-tax.  Comun- 
que dobbiamo certamen- 
te ringraziare le allegre 
manovre fiscali di im- 
‘provvisati ministri delle 
Finanze e ancor più im- 
provvisati direttori-sin- 
dacalisti dello stesso mi- 
nister. 

e) Il comitato mini- 
mum-tax vuole infine ri- 
badire che si è impegna- 
to per affermare normali 
principi di giustizia eco- 
nomica e di difesa della 
libera impresa privata in 
un ambito di tibero mer- 
cato. 

È . Il Comitato 
antiminimum tax 


Cittadin 
all'Urbanistica 


II traffico in città è a dir 
‘pococaotico. Lamancan- 
za di parcheggi, la stessa 
struttura della città, 
l'abitudine dei triestini 
dinon usare imezzi pub- 
blici contribuisce non po- 
co a creare questo caos. 
Leamministrazionico- 
munali per risolvere que- 
sto problema decidono 
allora di dare a. super 
esperti, come una venti- 
na d'anni fa è stato fatto, 
(vedi il giapponese Ken- 
zo Tange) l'appalto per lo 
studio della sistemazio- 
ne della viabilità. I risul- 
tati di questo studio si ve- 
dono ancora oggi: sema- 


fori che non 
pensiline che Digione 
traffico, ecc. 
oi per vent'anni vi 
te: Vuoto ui deri 
. Ora sembra che la sto- 
rta st ripeta. Altro me, 
studio a esperto SIA 
Quanto costa questo stu. 
dio? Il mio suggerimento 
a questo punto mi sem- 
bra quasi ovvio. Non si 
potrebberaccogliere con- 
sigli e suggerimenti da 
chi vive ogni giorno que- 
sti problemi e metterli in 
pratica così come vengo- 
noproposti, naturalmen- 
te dopo averli vagliati 
con le dovute attenzio- 
ni? aa: 
Mi sembra che i vigili 
urbani, che dasempre so- 
no in prima linea, sa- 
‘prebberosicuramenteda- 
re delle indicazioni utili. 
Anche i cittadini potreb- 
bero contribuire a dare 
una mano all'assessora- 
to all'Urbanistica. 
Sicuramente si avreb- 
be un risparmio. 
Sergio Baldassi 


Vento 

di novità 

Soffia un vento nuovo 
sull'Italia, è come un for- 
te vento di libeccio che 
sta squassando dal pro- 
fondo i disonesti. Ma no- 
Nnostante tutto mi trovo 
sommerso dalle perples- 
sità, certo non tutto si 
può risolvere in due e 


due quattro, ma il mio 
‘pensiero vola a quando 
ci saranno le elezioni di- 
rette del sindaco qui a 
Muggia. II mio dubbio è: 
chi sarà messo come can- 
didato e chi lo metterà? 
Sarà forse un candidato 
che fa parte della squin- 
ternatalegislaturapassa- 
ta e sarda messo da un 
partito di inquisiti? A chi 
posso dare la mia fiducia 
quando ogni giorno ho 
sotto ai miei occhi la re- 
sponsabilità politica di 
ciò che è stato fatto al 
cantiere S. Rocco?. 

E' stata cancellata volu- 
tamente una fetta impor- 
tante di storia della no- 
stra cittadina e, scusate 
se è poco, riducendo il 
cantiere con la scusa di 
una fantomatica «Mari- 
na Muja» e una specie di 
pista da cross per le moto 
di giorno e una specie di 
Bronx popolata da guer- 
rieri della notte di notte 
CO con la gioia di 
chi sta attorno e ha biso- 
gno di riposo, e l'estate 
per favorire ilturismo un 
posteggio alla «Bella Na- 
poli», senza parlare poi 
dell'interramento dello 
storico bacino, solo per 
questo chi l'ha permesso 


‘meriterebbe la galera. 


Allora cosa dovrò scrive- 
re sulla scheda elettiva? 
Finirà che scriverò il mio 
nome, poiché è il nome 


dell'unico uomo di cui 
ho fiducia e non mi si 
chiami sfascista perché 
non sono io che ho porta- 
to allo sfascio il paese. 
Ho dato per tutta la vita 
la mia fiducia, votando 
un po' per tutti i partiti 
nella speranza di'azzec- 
carne uno buono (per un 
sesto senso però non ho 
mai votato Dc e solo una 
volta Psiperchéinganna- 
todaciòche credevo ami- 
cizia e amicizia non era!) 
oralamia fiducia si è fat- 
taconglianni più prezio- 
sa, l'ho messa in un cofa- 
netto come si mettono i 
gioielli e non la darò più 
tanto facilmente. 
Nicolò Frausin 

—< 
Scout 
perlapace 
Siamo un gruppo di 
scout formato da una 
ventina di ragazzi/e dai 
17 ai 20 anni. A quasi 
due anni dall'inizio dei 
conflitti nell'ex Yugosla- 
via, venendo a conoscen- 
za di atrocità, stupri e 
della pulizia etnica, ci 
stamochiesti cosapossia- 
mo fare per dimostrare il 
nostro dissenso a questa 
guerra. 

Poichélaprincipaleca- 
ratteristica dello scouti- 
smo è saper svolgere atti- 
vità. d'animazione nei 


da 
RIE 


Inposa conmamma 


E'il 1941: mia madre Anna e mia 
sorella primogenita Mariuccia, a 
un anno di età, posano per una foto 
ricordo da mandare al papà 
richiamato in guerra, Mariuccia 
nacque il 6 maggio: dopo di lei 
arrivarono Corrado, Gottardo e io. 
Mamma è morta molti anni fa, 


Clara Giuressi 


RAR) 
Sco 


confronti dei più piccoli, 
abbiamo deciso di condi- 
videre alcuni giorni del- 
€ nostre vacanze natali- 
zie coni bambini bosnia- 
ct e croati ospitati nella 
caserma di Postumia. 

Al nostro arrivo a Po- 
stumia tantissimi bambi- 
ni sono usciti dalla caser- 
ma per vedere la novità: 
ragazzi col fazzolettone, 
zaini e cartelloni che si 
dimostravano disponibi- 
li a tocare con loro... I 
bambini erario molto vi- 
vaci rispondendo alle at- 
tività proposte con molto 
entusiasmo. Abbiamo pe- 
rò constatato che l'essere 
costretti Q Vivere chiusi 
nella caserma provoca- 
va in loro nervosismo e 
voglia di sfogarsi, In quei 
giorni abbiamo tentato 
di indirizzare la loro 
energia n voglia di gio- 
care e cantare assieme. 

Anche se i problemi di 
linguaci limitavano sia: 
mo riusciti ugualmente a 
comunicare attraverso 
gesti, disegni e con alcu- 
ne espressioni croate im- 
parate per l'occasione. 
Gli operatori della Croce 
Rossa ci hanno procura- 
to un stanza per il nostro 
pernottamento edunaal- 
tra dove svolgere le no- 
stre attività ricreative 
conibambini. 

Mentre ilcampo proce- 
deva capiwamo molte co- 
se; la nostra presenza si 
configurava come un 
ponte tra la nostra real- 
tà, le nostre famiglie, i 
nostri amicre quella gen- 
te in cattività del campo 
di Postumia che rappre- 
sentava per noi l'unico 
collegamento con questa 
guerra così lontana ed 
assurda .IMa se noi dona- 
vamoloro parte della no- 
stra quotidianità, ciò che 
per questi era più impor- 
tante è che noi avremmo 
‘potuto portare latestimo- 
nianza della loro vita 
nella nostra realtà di pa- 
ce e benessere. 

I dubbi e le perplessità 
che alcuni di noi aveva- 
no alla Darienza venne- 
ro super: on appena 

a Postumia. dopo 

le prime ore di gioco con 
i bambini. Altro stupore 
venne procurato in noi 
dai racconti di un sacer- 
dote musulmano contat- 
tato per illustrarci i fon- 
damenti della sua fede. 
Diversità, similitudini e 
novitàcicolpironopositi- 
vamente e lo lasciammo 
consapevoli della gravi- 
tà della sua condizione 
di profugo e della grande 
voglia di tornare nella 
sua Bosnia, dove Musul- 
mani, Serbi, Croatiposso- 
no convivere. Molte do- 
mande,moltiinterrogati- 
viallafine di questa espe- 
rienza: come fare sì che 

uesto non rimanga un 
intervento episodico? Co- 
medarglicontinuità? Co- 
me essere «cassa di riso- 
nanza»perilnostromon- 
do di «pace»!!?? 

Abbiamo, to una li- 
sta di possibili vie da in- 
traprendere: 
ai grandi del campo af- 

nché siano proprio loro 
‘a stare coi bambini, scri- 
vere articoli / testimo- 
nianze sullastampa loca- 
le, vendere a Trieste ima- 


dedicarsi. 


nufatti confezionati del- 
le donne profughe, sensi- 
bilizzare gli altri gruppi 
cittadini per un eventua- 
le intervento coordinato. 
Per noi è stato scoprire 
tanto di noi, degli altri e 
di questa guerra che in- 
tanto continua con sem- 
‘pre maggior violenza. 
Clan Arcobaleno TS2 


Hlconcorso 
alle’mateme’ 


Grosse novità al Comune di 
Trieste per le insegnanti del- 
le scuole materne. Questa 
categoria di lavoratrici, ed 
il RR, specifico va a 
quelle non di ruolo, dopo an- 
ni di precariato (molte an- 
che più di dieci) si trovano 
ora di fronte ad una nuova 
disposizione comunale. 

tte le insegnanti non di 
ruolo, per poter entrare in 
‘graduatoria delle supplenze, 
devono partecipare ad un 
corso-concorso della durata 
di tre mesi. 

E, fin qui potrebbe anche 
andare bene, inquanto il Co- 
mune dimostrerebbe la sua 
volontà di ‘avere personale 
preparato ed aggiornato. 
C'è però una piccola parti- 
colarità, al di là delle diffi- 
coltà che può avere un indi- 
viduo adulto nel sostenere 
un esame in età non più sco- 
lare, alcuni dei posti di que- 
sto concorso sono a disposi- 
zione del personale interno 
del Comune, che ne ha i tito- 
li. 

Non si riesce a compren- 
dere l’implicita esclusione 
del personale insegnante 
supplente con professionali- 
tà ed esperienza a vantaggio 
di personale che può avere 
titolo, ma non ha mai eserci- 
tato e, quindi, carente della 
specifica professionalità. A 
tutto questo si può aggiunge- 
re anche che, qualora non si 
superi questo concorso, c'è 
l'esclusione automatica an- 
che dalle supplenze per al- 
meno un triennio. 

Ma come si è giunti a que- 
sto? Il Comune di Trieste da 
undici annî non ha indetto 
alcun concorso per l'entrata 
in ruolo delle insegnanti di 
scuola materna e asili nido. 
Così per una carenza del- 
l'Ente locale, una volta di 
più a rimetterci saranno del- 
le lavoratrici. 

La nostra organizzazione 
sindacale, la Fiadel-Cisal, 
ha chiesto al Comune l’ap- 
plicazione delle norme con- 
tenute nell'ultimo Decreto 
legislativo 0, in alternativa, 
l’avvalersi della legge stata- 
le che prevede per questo 
personale l'assunzione per 
titoli ogni tre anni. 

La risposta è stata negati- 
va e gli assessori competenti 
preferiscono glissare il con- 
fronto sulla problematica 
che deriverà da questa nuo- 
va disposizione, legittima 
forse, inopportuna sicura- 
mente, in quanto potrà 
senz'altro accadere che un 
‘nsegnante, dopo dieci o più 
anni di precariato, anziché 
esserefacilitata per laproce- 
dura d'ingresso in ruolo si 
trovi pesantemente penaliz- 
zata al punto di non avere in 
seguito nemmeno un lavoro 
precario, nonostante la pro- 
fessionalità e la passione 
‘prodigata in tutto questo pe- 
riodo. 

La segreteria 
Fiadel-Cisal 
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‘Atroci sofferenze 
nel nostro porto’ 


Nel porto di Trieste, più 
precisamente dalle stalle 
della ditta Prioglio, ven- 
gono imbarcati animali 
destinati ai mercati di al- 
tri Paesi. Fin qua, tutto 
normale. La cosa scon- 


.certante è che, quando 


gli animali debbono esse- 
re caricati su navi sprov- 
viste di portelloni latera- 
li dai quali vengono spor- 
te le passerelle per l'im- 
barco, essi vengono ag- 
ganciati a un paranco 
per una zampa, quindi 
sollevati sopra le stive e 
infine calati all’interno. 

E' facilmente immagi- 
nabile la sofferenza che 
ciò provoca a un manzo 
di 6-8 quintali, letteral- 
mente strappato da terra 
da una corda stretta at- 
tornoaunazampa, solle- 
vato per una quindicina 
di metri e quindi calato 
all'interno della stiva,. 
non si sa in quale modo: 
semplicemente abomine- 
vole. 

Chiedo: a chi ci si deve 
rivolgere affinché alle 
operazioni di imbarco 
possa essere. presente 
qualcuno che vigili sulri- 
spetto di norme che, for- 
se, non sono regolamen- 
tate da leggi, ma che, co- 
munque, dovrebbero far 
‘parteintegrante della co- 
scienza di qualsiasi indi- 
viduo che si rispetti? Rin- 
grazio anticipatamente 
ogni persona che mi vor- 
rà dare suggerimenti per 
cercare di porre fine a ta- 
li pratiche, ovviamente 
nell'ambito legale. 

Giulio D'Ambrosi 


Ruggine 
a San Giusto 


In seguito alla risposta 
del signor Righi, in meri- 
to alla mia segnalazione 
sulle grate arruginite (da 
oltreunanno)e alla pavi- 
mentazione, innanzi al- 
la cattedrale di San Giu- 
sto, voglio rispondere, 
che dopo la pubblicazio- 
ne del 28 aprile sulle Se- 
gnalazioni, due operai 
hanno cominciato a di- 
pingere nei giorni 29 e 
30, tali grate. In quanto 
alla pavimentazione, 
non solo i tombini sono 
danneggiati, ma anche 
alcune lastre di pietra, 
che sono state bloccate 
conunchiodoallorocen- 
tro. 

Quanto al discorso del- 
le mura decentemente in 
vista, se si trovano in 
queste condizioni, la col- 
pa è di quelle persone, 
che hanno fatto sì che di- 
ventino tali. 

Poco importa di quale 
secolo esse siano, sta di 

fatto che sono una testi- 
monianza delnostro pas- 
sato che ben pochi cono- 
scono, in quanto tali mu- 
ra, sono nascoste da albe- 
ri, arbusti e rampicanti e 
vietate alla visita a tuttit 


turisti, i quali sarebbero 
benlieti, di scattare qual- 
che fotografia. Queste 
mura non aspettano al- 
tro, che di essere risco- 
perte e restaurate. Ogni 
città, fa di tutto per valo- 
rizzare le loro antichità, 
noi invece, le lasciamo 
in balia del tempo e degli 
incompetenti, che parla- 
no tanto di turismo, ma 
che non sanno, magari, 
che esistono in un ango- 
lo di San Giusto queste 
muraantiche dariscopri- 
re: noi triestini assieme 
ai turisti. 

Franco Bobelli 


Un premio 
pertutti 


Quanto possono costare 
48 medagliette? 

Sì, proprio questa è la 
domandachemisono po- 
sta, reduce da una lunga 
giornata passata alla pi- 
scina Bruno Bianchi, in 
occsione del Trofeo Pri- 
mavera 1993, organizza- 
to dall'Unione sportiva 
triestina nuoto. 

Sono la mamma di 
uno dei tanti bambini 
(dal programma ne ho 
contati almeno 130), che 


il 2 maggio scorso hanno . 


partecipato a questa ma- 
nifestazione. Alla fine, al 
momento della premia- 
zione delle staffette, so- 
norimasta a dir poco «al- 
libita» nel constatare che 
solamente i primi classi- 
ficati venivano premiati. 

Mi rendo conto che in 
questimomenti di ristret- 
tezze economiche ibilan- 
ci sono sempre in rosso 
ma, premiare anche i se- 
condi ei terzi classificati 
(in tutto sarebbero stati 
48 bambini), avrebbe in- 
ciso poi così tanto sul bi- 
lancio della Società? 

I responsabili di que- 
sto forse non sanno 


quanto sia importante , 


per un bambino ricevere 
un premio che lo gratifi- 
chielostimoliperl'impe- 
gno e i sacrifici richiesti 
da questo sport? 
Miauguro che nelpros- 
simo bilancio dell'Unio- 
ne Sportiva Triestina 
Nuoto, facendo conto sul- 
la sensibilità degli orga- 
nizzatori, la voce «pre- 
mi» possa trovare uno 
stanziamentdeggermen- 
te superiore a quello di 
quest'anno, in modo da 
evitare il ripetersi di que- 
sto episodio a dir poco de- 
qualificante. Ò 
Sara Giuntini 


La piscina 

«sparita» 

Leggo con sorpresa e con 
preoccupazione sulle Se- 
gnalazioni di venerdì 30 
aprile che della piscina 
di S. Giovanni si sarebbe- 
ro perse di nuovo le trac- 
ce. 
La mia sorpresa è do- 


vutaal fatto che un anno 

fa ormai, nel corso del- 
l'incontro di una delega- 
zione del Ccmitato riona- 
le, che accompagnai dal- 
l'alloracommissario pre- 
fettizio Ravalli, i funzio- 
nari comunali presenti 
dichiararono che, senza 
intralci di natura politi- 
ca, il Comune avrebbe po- 
tuto attivare entro l'an- 
no i mutui necessari alla 
ripresa dei lavori e al 
completamento del pro- 
getto di riuso dell'ex ma- 
neggiomilitare. Lapreoc- 
cupazione deriva invece 
dal fatto che il Comune 
di Trieste rischia di per- 
dere i contributi regiona- 
li già assegnati. 

Nell'autunno scorso, a 
fronte di altri casi di re- 
stituzione di contributi 
regionali inutilizzati da 
parte di alcune ammini- 
strazioni comunali (fra 
le quali quella triestina), 
sollecitai la giunta regio- 
nale a confermare il pro- 
prio finanziamento, no- 
nostante che il termine 
per l'ultimazione dei la- 
vori (3 agosto 1987) non 
fosse stato rispettato. 

La Regione con delibe- 
ra giuntale n. 6504 del 2 
dicembre confermava il 
contributo ventennale 
sui mutui già contratti 
dal Comune di Trieste, 
pagato nel 1984, e anche 
il successivo impegno 
(cioè la riserva da paga- 
re) per un ulteriore con- 
tributo, deliberato nel 
1985. 

Questa decisione posi- 
tiva ha però un carattere 
‘piuttosto eccezionale, 
poiché fino al novembre 
1992 il Comune di Trie- 
ste non aveva mai chie- 
sto neppure la proroga 
deltermine di ultimazio- 
ne deilavori. Ilriconosci- 
mento da parte della Re- 
gione della «primariaim- 
portanza per la comuni- 
tà locale, nonché per la 
realtà sportiva della zo- 
na» rivestita dalla pisci- 
na comunale di S. Gio- 
vanni non garantisce af- 
fatto ulteriori proroghe 
oltre il nuovo termine di 
ultimazione dei lavori, 
annunciato dal Comune 
per il 31 dicembre 1994. 

Che cosa sta succeden- 
do? 

Pur avendo sempre in- 
formatoilconsigliocirco- 
‘scrizionale di S. Giovan- 
ni-Sottolongera-Longe- 
ra degli elementi in mio 
possesso e pur avendo 
chiesto più volte, come 
consigliere circoscrizio- 
nale, fin dal gennaio 
scorso, che gli assessori 
comunali allo sport e ai 
lavori pubblici venissero 
invitati a riferire alla cir- 
coscrizione sullo stato 
della pratica, non se ne è 
saputo nulla. 

Ugo Poli 
Consigliere regionale 
del Pds 


Ritratto difamigli. 

La nostra nonna Vittoria Bais, che il 16 aprile ha compiuto 
cent’anni, è ritratta in questa foto scattata nel'29 accanto 
almarito Antonio e al figlio Dario, nostro padre. Divenuto 


poi medico urologo, Dario prestò per lungi 
all'ospedale Maggiore. 


PETITE. 


ianni servizio 


Stefano, Federico ed Erika Bais 
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Informazione Associazione Circolo Conferenza Teatro 
sessuale radioamatori Generali ‘ allaRas dei Fabbri 


Oggialle 18, il Cemporga- 
nizza presso la sede di 
piazza Benco 4, tel: 
365151, una lezione sul 
tema «Consultorio fami- 
liare, medicina di base, 
medicina scolastica: tre 
servizi da integrare». 


Messa 


Questa sera, alle 20.30, i 
soci della sezione di Trie- 
ste dell'Associazione ra- 
dioamatori italiani si riu- 
niranno nella sede socia- 
le di via Pasteur 16/1, per 
l'assemblea ordinaria di 
maggio. 


Vacanze 


inlatino 


La tradizionale Santa 
messainlingualatina, se- 
condo il rito tridentino 
(S. Pio V) del primo vener- 
dì di ogni mese, giornata 
dedicata al Sacro Cuore 
di Gesù, a cura del grup- 
po liturgico Oremus, sarà 
celebrata da mons. Luigi 
Parentin, sempre nella 
chiesa della Beata Vergi- 
ne del Rosario (città vec- 
chia), alle ore 19.15 di og- 
gi. La S. messa sarà ani- 
mata, come di consueto, 
dal gruppo corale Celeste 
Convivium con canti li- 
turgici. 


Trattamento 
alcolisti 


L'alcol rappresenta per 
te e la tua famiglia un 
problema  irrisolvibile? 
Nell'Acat troverai dei 
muovi amici che ti aspet- 
tano per aiutarti a risol- 
verlo, dove? In via Fo- 
schiatti n. 1 (tel. 370640) 
da lunedì al venerdì ore 
16-20. Ti aiuteranno a in- 
traprendere un nuovo 
cammino, una vita senza 
alcol, una vita da «prota- 
gonista». La tenue spe- 
ranza si modificherà in 
vivida certezza; rifletti- 
ci! La salute è un bene 
nonché un capitale irri- 
nunciabile e oltreché un 
tuo diritto, un dovere di 
tutti. 


Arciragazzi 

L'Arciragazzi comunica 
che sono aperte le iscri- 
zioni aitreturni divacan- 
za estiva per bambini/e e 
ragazzi/e che si svolge- 
ranno in località Cella 
(Ovaro) in provincia di 
Udine. Itre turni, di dieci 
giorni ciascuno, a partire 
dal 15 luglio, vedranno la 
partecipazione di 12 
bambini/e e ragazzi/e per 
ciascun turno suddivisi 
per fasce d'età. Saranno 
proposte dagli educatori 
dell'Arciragazzi attività 
escursionistiche, attività 
di laboratorio (teatrale, 
espressivo-pittorico, ma- 
nipolazione e costruzio- 
ne di oggetti...) e giochi 
divertentissimi! Per in- 
formazioni e iscrizioni ri- 
volgersi a: Arciragazzi, 
via Marconi 36/b, 34133 
Trieste, tel. 040/51572, 
dal lunedì al venerdì dal- 
le 15.30 alle 19. 


Pittura 
adacquarello 

Al centro R. Steiner di via 
Trento 12, Rosa Maria 
Peternelli terrà un corso 
serale in 8 lezioni, ogni 
lunedì, di pittura ad ac- 


quarello sul tema: «Fiori 
e alberi nel corso dell’an- 


no». Per informazioni te-: 


lefonare al 364406 dalle 
16 alle 19 da lunedì a ve- 
nerdì. 


Università L’Alpina alla 
Terza età Mauthner Alm 


Eccole lezioni di oggi. Se- 
de Aula Magna A: 10-11, 
sig.ra M. de Gironcoli: 
Lingua inglese, 2.0 corso; 
11.15-12.15, sig.ra M. de 
Gironcoli: Lingua ingle- 
se, 3.0 corso; 16-17, cap. 
G. Mizzan: Le società di 
navigazione nell'Alto 
Adriatico; 17.15-18.15, 


prof.ssa L. Segrè: Il pae-- 


saggioitaliano nella Divi- 
na Commedia. Sede Aula 
B: 10-11, sig.ra A. Flami- 
gni: Lingua inglese, con- 
versazione; 16-17, 
prof.ssa G. Franzot: Lin- 
gua francese, 2.0 corso; 
17.15-18.15, prof.ssa G. 
Franzot: Lingua france- 
se, 3.0 corso. 


Alcolisti 
anonimi 


Se il bere non ti diverte 
più e da solo non riesci a 
smettere, prova Alcolisti 
anonimi, forse ti può es- 
sere di aiuto. Riunioni a 
Trieste, via Pendice Sco- 
glietto 6, telefono 
577388, al martedì 19.30 
ealgiovedì 17.30. 


MOSTRE 


LE CAVEAU 
Sabato ultimo giorno 
della mostra di 
GIOVANNI TALLERI 


FILBUONGIORNO | 


Sono le botti vuote 
quelle che cantano. 


ineteo 


Temperatura minima 
gradi 15,8, massima 
23; umidità 40%; pres- 
sione 1012,6 in dimi- 
nuzione; cielo sereno, 
vento E-N-E bora 20 
km/h con raffiche a 40 
km/h; mare mosso con 
temperatura di gradi 
12,8. 


Oggi: alta alle 11.26 
con cm 34 e alle 22.39 
concmS5l sopraillivel- 
lomedio del mare; bas- 
sa alle 4.57 concm 65 e 
alle 16.46concm 19sot- 
to il livello medio del 
mare, 

Domani prima alta alle 
12.08 con cm 31 e pri- 
ma bassa alle 5.31 con 
cm62. 

(Dati formiti dall'Istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Domenica 9 maggio il Cai 
Società alpina delle Giu- 
lie effettuerà una gita nel 
gruppo del Mooskfofel 
dal Passo di Monte Croce 
Carnico, con salita della: 
panoramica dorsale della 
Mauthner Alm (1783 m) 
per la Untere Valentin 
Alme discesa a Mauthen., 
Partenza alle 7 da piazza 
Unità d'Italia. Program- 
ma e iscrizioni presso la 
sede di via Machiavelli 
17 (tel. 369067) dalle 19 
alle 20.30, sabato esclu- 
so. 


M RISTORANTI E RITROVI 


Questa sera, con inizio al- 
le ore 18.30, presso la sa- 
la conferenze del Circolo 
delle Assicurazioni Gene- 
rali, in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, prende avvio 
un ciclo di conversazioni 
sul tema «Psiche umana 
esue potenzialità», cura- 
te dal dott. Fabio Budi- 
cin. Argomento del pri- 
mo incontro: «Il training 
autogeno. Considerazio- 
ni teorico-applicative». 
—_——@t 


Exallievi 
del «Padovan» 


Oggi alle ore 19.30 si ter- 
ràlariunione del Comita- 
to ex allievi presso il ri- 
creatorio «Giglio Pado- 
van» di via Settefontane. 
All'ordine del giorno il 
rinnovo delle cariche del 
Comitato. Chi non ha riti- 
rato la medaglia celebra- 
tiva dell'85.0 anniversa- 
rio potrà farlo oggi. 


Ginnastica 

pertutti 
L'Associazione diabetici 
Tergeste informa tutti i 
suoi associati, che presso 
la palestra Kinesport, via 
Castaldi 3, sono aperti i 
corsi personalizzati per 
tutte le età di ginnastica 
dolce, alternativa, anti- 
stress e cardiopatici, con 
insegnanti Isef e consu- 
lenti qualificati. Per in- 
formazioni telefonare se- 
greteria 774454. 


Sindacato 

inquilini 

La Camera confederale 
del lavoro Uil rende noto 
che il sindacato degli in- 
quilini, Uniat, sarà a di- 
sposizione del pubblico 
coniseguenti orari: lune- 
die giovedì dalle 16.30 al- 
le 19 nella sede di via Po- 
lonio n. 5, Il servizio pre- 
vede informazioni sia 
per quanto attiene pro- 
blemi di inquilinato, 
sfratti, casepopolari,nor- 
mativa su mutui regiona- 
li 


Colonie 
estive 


La Casa dello studente 
sloveno «Kosovel» comu- 
nica che nella propria se- 
de di via Ginnastica 72 
continuano le iscrizioni 
per le colonie estive. Per 
informazioni telefonare 
al573141. 


365276. 


Birreria Ippodromo di Montebello 

Domani 8 maggio la fresca birra Forst, i piatti tipi- 
ci dei mastri birrai e gli allegri ritmi dell'orchestra 
«Vera Cruz». Piazzale De Gasperi 4, prenotazioni 


Finalmente musica 
Dal vivo, in Galleria Tergesteo, Toni Damiani, 
Roby Cerne, Fabio Vattovani. Tutti i venerdì e sa- 
bato dalle ore 21.30. Tel. 365812. 


Premia 


MKaraoke al Paradiso Club 
Stasera «Questa la canto io», insieme gli amici 
miei, il Karaoke, la grande sorpresa dell'anno; 
inoltre il disco di Edy Milani, programma anni 
60-70. Le scuole di ballo hanno l'ingresso ridotto. 


Ti... «K 


-’ 
- +»: 


Oggi alle 18, si terrà una 
conferenza del dott. Luca 
Riccardi «Per una biogra- 
fia di Francesco Salata» 
presso la Sala del consi- 
glio della Ras, piazza del- 
la Repubblica 1. 


Pro 
Senectute 


Oggi alle 16.15 presso la 
sede della Pro Senectute 
divia Valdirivo 11, siter- 
rà il primo incontro sul 
tema «Le fasi del lutto» 
organizzato nell'ambito 
del programma di soste- 
gno alle persone vedove. 
Per informazioni telefo- 
nare al 364154 o al 
365110. 


Extracomunitari 
a Trieste 


Il circolo Acli di Cologna, 
nell'ambito delle sue atti- 
vità di carattere sociale 
rivolte alla comunità cit- 
tadina, ha realizzato 
un'assemblea pubblica 
oggi alle ore 19 presso il 
circolo Acli, via Cologna 
77, dal titolo «Gli studen- 
tiextracomunitari a Trie- 
ste». Interverranno: Gia- 
como Borruso, rettore 
dell'Università degli stu- 
di di Trieste; Carmelo Ca- 
landruccio, assessore re- 
gionale, già con delega al- 
l'Assistenzasociale; Pom- 
peo Tria, presidente del- 
l'Ente regionale per il di- 
ritto allo studio universi- 
tario; Franco Godega, 
presidente provinciale 
delle Acli; Luciana D'Alo- 
ise, coopresidente Asso- 
ciazione nazionale Oltre 
le frontiere; Hasan Sa cp 
laureato in farmacia, già 
studente palestinese al- 
l'Università degli studi 
di Trieste. 


Bergamas 
Enaip 


Si effettuerà domani un 
test di controllo dell'in- 
quinamento prodotto dai 
veicoli a motore in via 
dell'Istria 57 ore 9, orga- 
nizzato dalla scuola me- 
dia statale Bergamas e 
dal Gft Enaip di Trieste. 
Interventi previsti: ing. 
Cappel dell'Aci, dottores- 
sa Bovia Siciliani per il 
Provveditorato agli studi 
diTrieste, dottoressa Cor- 
nelio per l'Usl n. 1, sig. 
Paron direttore Cfp 
Enaip, prof. Ferraro scuo- 
la media Bergamas. 


COMPERA ORO 


Gorso Italia 28 


[STATO CIVILE 


NATI: Milic Marko Am- 
broz, Antonelli Giulia, De 
Luisa Matjaz, MillottiEli- 
sa, Grillo Alessandro. 
MORTI: Biloslavo Bru- 
no, di anni 52; Bianco 
Aniello,:73; Fiorentin Ro- 
manita, 84; Tamaro Gior- 
gio, 70; Zuppin Alida, 63; 
Korosec Stanislao, 69; 
Furlan Augustina, 80; 
Jerman Kristina, 67; Ca- 
stellano Francesca, 67. 


ntando» 


Si è concluso sabato alteatro Miela «Kantando», il concorso musicale 
riservato a giovani musicisti triestini - abbinato al Palio di Trieste fra 
irioni - e promosso dall’associazione Camelot, in collaborazione con 
la cooperativa Bonawentura e il Comune. Nel corso della serata, il cui 
incasso è stato devoluto agli Amici del cuore, si sono presentati i 
dodici finalisti della gara canora. Vincitori di «Kantando» sono 
risultati Ughetto Jeans & Le Notizie (nella foto di Alessandro 
Ruzzier), seguiti da Mitja Hmeliak e da Federico ‘mac’ Pistrin, 
rispettivamente secondo e terzo classificato. Sono stati inoltre 
assegnati vari premi speciali: quello del pubblico è andato agli 
‘anziani’ Samantha, mentre i riconoscimenti ai migliori strumentisti 
sono arrivati a Walter Grison, Michele Sponza, Silvio Berton, 


Giuse, 


pe d'Errico, Marco Gerin e alla voce di Rosy (del Rosy Quartet). 


Un saluto a nome del Comune è stato portato al termine della serata 


dall'assessore De Gioia. 


— fotografico 


Si replica stasera alle 
20.30 al Teatro dei Fab- 
bri (via dei Fabbri 2/a) 
«Blue Poems», una pièce 
di Patrizia Valli. Gliinter- 
preti sono Liliana Saetti, 
Kate Podgornik, Dario 
Penne; al pianoforte Sil- 
vio Donati. La regia è di 
Tullio Reggente, fonico e 
datore luci Bruno Salmo- 
ni. 


Risorgive 

di Codroipo 

La sottosezione del Cai - 
Sadg di Muggia organiz- 
za per domenica 9 mag- 
gio 1993 un'escursione 
naturalistica guidata nel- 
la zona della risorgive di 
Codroipo e dei boschi Pla- 
niziali di Muzzana del 
Turgnano e Marano La- 
gunare. Programma det- 
tagliato e iscrizioni in se- 
de, via Battisti 17, tel. 
271000, nei giorni di lu- 
nedì e giovedì dalle 18.30 
alle 20. 

—— 

Corso di 

botanica 

La commissione tutela 
ambiente montano orga- 
nizza un corso di deter- 
minazione floristica, con 
lezioni settimanali per 
sel martedì a partire da 
domani. Per informazio- 
ni e iscrizioni rivolgersi 
alla sede della Società Al- 
pina delle Giulie, in via 
Machiavelli 17, II piano, 
ogni sera dalle 19.30 in 
poi (sabato escluso). 


Concorso 


Il Circolo fotograficotrie- 
stino organizza un con- 
corso fotografico dal tito- 
lo «Le ragazze di Trie- 
ste». Per informazioni ri- 
volgersi al circolo, in via 
Zovenzoni 4, ogni marte- 
dì dalle 18 alle 20 (tel. 
35396). 


PICCOLO ALBO 


4 TNASEiO mattina, smarriti 
occhiali da vista in metallo 
dorato con busta verde nelle 
zone: stat. 202, superstrada, 
st. per Longera, rot. Boschet- 
to. Tel. 350852 ore pasti. 
Mancia. 


Per chi avesse assistito al- 
l'incidente tra una macchi- 
na e un vespino in Riva Na- 
zario Sauro angolo Felice Ve- 
nezian, martedì 20 aprile do- 
po la mezzanotte, si prega di 
telefonare al ‘758066 o 
413119, dopo le ore 19. 


Ritrovato orologio da don- 
na, giovedì pomeriggio alle 
15, in via G. Gallina. Telefo- 
nare ore pasti al 366509. 


Smarrito giovedì violino, ca- 
To ricordo, via dell'Istria 
172. Pregasi onesto rinveni- 
tore telefonare al 
768452-723302. 


Offroricompensa a chi mire- 
stituirà l'orologio da donna 
con quadrante bianco con 
strass, nessun valore ma ca- 
roricordo, smarrito lamatti- 
na dello scorso giovedì 29 
aprile, zona via Rismondo, 
via Coroneo, Foro Ulpiano, 
tribunale. Tel. 
362516-362219, dalle 8.30 
Aia 19, dal lunedì al vener- 


OGGRS= 
Farmacie 
di turno 


Dal3al9maggio. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Goldoni 
8, tel. 634144; via 
Revoltella 41, tel. 
947797; via Flavia 
89 - Aquilinia - tel. 
232253;  Sgomco, 


tel. 229373 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacie aperte 


anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Goldoni8;viaRevol- 
tella 41; via Tor S. 
Piero 2; via Flavia 
89, Aquilinia; Sgoni- 
co, tel. 229373 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Tor S. Piero 2, tel. 
421040. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricetta 
urgente) telefonare 
al 350505 - Televi- 
ta. 


FESTA PER IL DECANO DEL VERNACOLO 


E Cossutta continua 
a’contarla’ in dialetto 


Il decano della nostra poe- 
sia vernacola, Giovanni 
Cossutta, proviene dal 
mondo della scuola ma 
non è un cattedrattico, an- 
zi... è una simpaticissima 
figura di bidello che però 
lasa molto lunga sui classi- 
ci (da Omero a Manzoni) e 
mastica, conassoluta fami- 
liarità, endecasillabi, quar- 
tine, rime baciate. 

Quando nel 1955 fu pub- 
blicato il suo libro «Ve la 
conto mi», fu una vera e 
propria bomba nella scuo- 
la «Guido Corsi». Cossutta 
era apprezzato da tutti ma 
nessuno avrebbe sospetta- 
to che quell'uomo sempli- 
ce e arguto nascondesse, 
in realtà, una cultura enci- 
clopedica, da autodidatta 
rigoroso, e fosse capace di 
raccontare, inversiinecce- 
pibili e con spirito davvero 
ineguagliabile, argomenti 
come l'ira di Achille o la 
conversione dell'Imnomi- 
nato adoperando il dialet- 
totriestino autentico, quel- 
loparlato dalle classi popo- 
lari. 

Il successo di questo li- 
bro che portava fra la gen- 
te comune, in un linguag- 


Giovanni Cossutta 

gio familiare, e in forma 
parodistica e godibilissi- 
ma Spisodi tanto celebri 


come la contesa fra Achille 
e Agamennone, Ulisse e Po- 
lifemo, fino ad arrivare a 
quel tal«matrimonio anda- 

lo sbuso», fu vivissimo, 
nel mondo della scuola e 
fuori. Tanto che le sue edi- 
zioni furono ben presto 
esaurite e quest'opera, or- 
mai introvabile, è diventa- 
ta un pezzo da collezione 
per generazioni di studen- 
ti e amanti della letteratu- 
ra dialettale. 

Gon spirito e modestia il 
suo autore si affaccia nella 
dedica a «don Lisandery (il 
Manzoni) ricordando di 
aver risciacquato anche 
lui i suoi panni, ma nonin 


Arno, bensì «nel putrido 
Canal di Ponterosso». Il ri- 
sultato è un linguaggio sa- 
porito e genuino che oggi 
costituisce un documento 
tanto più prezioso di quel 
nostro dialetto popolare- 
sco, ricco di spiritosissime 
metafore e modi di dire 
che si parlava nei primi de- 
cenni del secolo e tende 
sempre più a scomparire. 

Gli anascronismi, le in- 
venzioni umoristiche sono 
agetto continuo: dal Ciclo- 
pe «che ‘l pareva una grua 
del Puntofranco» a «quel 
pisdrul de grego, indemo- 
nià» (Ulisse), al«divo Achil- 
le, verde dela bile», alla 
‘guerra di Troia «nata (pare- 
ria ‘na fiaba)tuto per colpa 
de ‘na baba». 

L'ultimo appuntamento 
della presente stagione 
con gli «Amici del dialetto 
triestino», martedì 11 mag- 
gio alle 18 al «Circolo del 
Commercio» (via S. Nicolò 
7), sarà dedicato a «Ve la 
conto mi: i classici in dia- 
letto» con la partecipazio- 
ne degli attori Ugo Amo- 
deo e Gualtiero Giorgini e 
del poeta Giovanni Cossut- 
ta. 

Liliana Bamboschek 


LIONS 


110 anni 
del Club 


Il Lions Club. Trieste 
SanGiustofesteggiaog: 
gi il suo decimo com: 
pleanno. La cerimoni@ 
(inizio alle 19) si terrà 
alla Ginnastica Triestir 
na. Il presidente della 
Ginnastica Bartoli sarà 
accompagnato da una 
rappresentanza dell © 
Consiglio e dal presi. 
dente del Lions Rober-. 
to Ferretti. Interverrà: 
anche il governatore 
del Distretto 108-Ta 
Mario Pini, triestino @ 
socio fondatore del 
Club. Dopo l'esibizione 
di alcuni atleti della 
Ginnastica, sarà distri: 
buito un volume com: 
memorativo dei dieci 
anni del Lions. Ferretti 
consegnerà concreti se: 
Guidi solidarietà al- 
‘istituto Rittmeyer, al- 
la Gioventù musicale. | 
d'ItaliaealLeo Club. | | 


CONCLUSIONE DEL CONCORSO INDETTO DAL COMUNE I 
Camevale: in ritardo (ma graditi 
ipremi alle maschere più belle 


Raggruppati per una foto-ricordo, i piccoli 


Vincitori del concorso indetto dal Comune per 
‘premiare le maschere più belle del Carnevale ’93. 


(Italfoto) 


Il primo a salire sul podio, 
tra uno scrosciante batti- 
mani, è stato Simone Ma- 
stromarino, di neanche 6 
anni, che alto un soldo di 
cacio com'è, a Carnevale 
deve essere stato uno 
splendido «riccio di mare». 
Infatti, all'insegna del det- 
to «Meglio tardi che mai», 
si è svolta ieri sera, nella 
sala del circolo del Com- 
mercio e turismo di via 
San Nicolò, la sospirata 
premiazione del concorso 
mascherato, indetto dal 
Comune per martedì gras- 
so e, che ha visto Simone 
portarsi via il primo pre- 
mio maschera singola. 

Acausadiqualcheintop- 
po amministrativo, ha 
spiegato l'assessore regio- 
nale De Gioia, siamo stati 
costretti a far scivolare la 
data di consegna dei pre- 
mi, Ma peri bambini, e per 
diversi genitori armati di 
cinepresa o macchina foto- 
grafica, è stata proprio 
una gran festa. 

Il secondo posto è tocca- 
to a Piergiorgio Calzi (3 an- 
ni) che non ha rinunciato a 
raccontare com'era regale 
nei panni di uno zardi Rus- 
sia. E ancora, Alessandra 
Delli Zotti, terza classifica- 
ta, di soli 5 anni, che conla 
sua zazzera bionda nei 
giorni carnescialeschi de- 


ve essere apparsa a tutti 
come una splendida «far- 
falla». 

Sempre per la categoria 
bambini, un altro primo 
premio si è aggiudicato il 
«gruppo» formato da 40 al- 
lievi del ricreatorio comu- 
nale Enrico Toti, che han- 
nointerpetatoiltema «kin- 
derikre». Seguiti nell'ordi- 
ne dalla coppia formata da 
Sara Carluzzi (12 anni) e 
suo cugino David Sariello 
(8 anni) che a febbraio si 
sono mascherati da «guar- 
diani di Atlantide». 

E ancora, per la serie 
piccolissimi, il terzo pre- 
mio è toccato alle sorelline 
Sara e Roberta Pentassu- 
glia, di 2 anni e mezzo, che 
hanno incantato la giuria 
con le loro mise di «gemel- 
le punk». Per le maschere, 
singoli adulti, il primo, se- 
condo e terzo premio è an- 
dato rispettivamente a 
Maurizio Petris, Laura De- 
stro e Mario Palmerini. 

, La cerimonia di premia- 
zione, a cui ha presenziato 
anche il presidente del- 
l'Unione Commercianti, 
Donaggio, si è conclusa 
conla distribuzioni di cop- 
pe e targhe offerte dal Con- 
sorzio Trieste Centro e da 
alcuni esercizi commercia- 
li cittadini. i 

d.c. 


Nonc'è ostacolo prati- 
co che impedisca alle 
donne di accedere al- 
l'Esercito italiano. E' 
‘ciò che è emerso da 
una tavola rotanda 
svoltasi giovedì sera 
al circolo ufficiali di 
via dell'Università. Il 
dibattito, presieduto 
dal generale Giuseppe 
Caccamo, già coman- 
dante militare di Trie- 
ste e studioso di pro- 
blemi militari, è stato 
animato a> Miki Mu- 
Stachi, imprenditrice 
e aviatore e da Aura 
Fonda Tavagnacco, le- 
gale. 

Caccamo, parlando a 
nome dell'Esercito, ha 
detto chel'entrata del- 
le donne nelle forze 
militari è dettata da 
intentipratici. Oggiin- 
fatti le Forze armate, 
polizia esclusa, non si 
avvalgonodellepoten- 
ziali doti intellettive e 
professionali del gen- 
til sesso. Secondo Cac- 
camo, però, l'integra- 
zione delle donne com- 
porterebbe qualche 
problema: poiché 
l'ambitomilitare èsta- 
to sempre appannag- 
gio dell'uomo, le don- 
nepotrebberorisentir- 
ne psicologicamente 
e, inoltre, potrebbero 
trovarsi a disagio in 
circostanzein cui siri- 
chiede l'impiego della 
forza fisica. Ultimo e 
fondamentale ostaco- 
lo di questo progetto 
sarebbe, infine, la fa- 
miglia, in quanto la 
donna; più dell'uomo, 
assolve a impegni di 
casa. Le gravidanze, 
inoltre, porterebbero 


DONNE EFORZEMILITARI 
L'esercito tinto dirosa? 
Nonsi tratta di utopie 


.tuale, poi, problema 


alla saltuaria assenza 
di alcuni elementi che 
potrebbero,invece, es- 
sere essenziali in quel 
dato momento. 

Le donne, invitate ad 
intervenire all'incos: 
tro, ovviamente sono 
State di un altro pare- 
re. Miki Mustaki, do- 
po aver illustrato la 
sua positiva esperien- 
za di pilota, ha messo 
in chiaro l'importan- 
za della donna nel 
mondo militare non 
solo nell'ambito ap- 
provvigionamenti € 
cucine, ma, soprattut- 
to, in quello tecnico. 
«Volare non richiede 
una forza fisica parti- 
colare, mal'intelligen- 
za, prontezza e corag- 
gio _ ha asserito Miki | 
Mustachi _ che sono 
doti presenti in ambe- 
due i sessi e richieste 
inmolteplicialtricam- 
pi dell'esercito». E Au- 
ra Fonda ha ribadito: 
«Il pregiudizio nasce 
dalla cultura in cui si 
cresce:sarebbe oppor- 
tuno educare i figli in 
modo eguale. L'even- 


della maternità, po- 
trebbe presentarsi so- 
lo in caso di carriera 
militare, come in una 
qualsiasi altra profes- 
sione, ma non nel caso 
della leva». Ma quan- 
do diventerà realtà la 
leva femminile? Della 
proposta di legge, che 
forse un giorno si di- 
scuterà in Parlamen- 
to, non si è parlato. 
Ma i tempi, anche se 
sono maturi, saranno 
ancora lunghi. 
Rossana Vesnaver 


————rr—.r._____—_——_————_———_—— 


— In memoria di Renata 
Rossi per il compleanno 
(3/5) da Bruna Meton 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
— In memoria del ten. dott. 
Ugo Rossi nel 51.0 anniv, 
(4/5) dalla sorella Mary 
50.000 pro Ass. de Banfield, 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

—In memoria di Duilio Bo- 
nifacio da Fulvio, Anita e 
Martina 50.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo (pro ricerche 
scientifiche). 

—In memoria di Licia Wes- 
sek Campione nell'XI anniv. 
(6/5) dalla sorella Gilda 
30.000 pro Chiesa B.V. delle 
Grazie, 30.000 pro Anffas. 
— In memoria di Giorgio 
Barzellato nell'XI anniv. da 
Inamma e papà 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Titti Co- 


lummi nell anniv. dalle ami- 
che di sempre 500.000 pro 
Airc. 5 

—In memoria del dott. Ric- 
cardo De Beden nel XXXVI 
anniv. dalla moglie 100.000 
pro Liceo «Dante Alighieri» 
(fondo dott. R. De Beden). 

— In memoria di Ernesto 
Giosentonel XII anniv. (7/5) 
dalla moglie Gisella 25.000 
‘pro Centro tumori Lovenati, 
25.000 pro Ist. Rittmeyer. 
—In memoria di Bruno Mat- 
tiazzinell'XIanniv. (7/5) dal- 
la fam. Mattiazzi 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 


.— In memoria di Giorgio 


Turri nell'anniv. (7/5) dalla 
moglie 100.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria di Almo Or- 
salla per il compleanno (7/5) 
da Maria 30.000 pro Ass. 
Amici del Guore (prof. Came- 


rini). 

—In memoria di Oriano Cor- 
ti dalle. famiglie Pasetti 
100.000 pro Ass, Amici del 
Guore (dott. Scardi). 

—In memoria di Fides Beni- 
ni Crisanaz dalla fam. Valle 
100.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Italo Buro- 
lo dalle famiglie Corbatto, 
Grasso, Marattin, Messina, 
Perosa, Poropat e Valles 
175.000 pro Agmen. 

—In memoria di Maria Cal- 
cina ved. Macor da Afra e 
Virgilio 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Bruno Car- 
bi dagli inquilini di via Or- 
landini 41 70.000 pro Ist. 
«Burlo Garofolo». 

—In memoria di Carlo Car- 
boni da Luigi e Lucia Sfred- 
do 100.000, da Alessandra, 


Annamaria Sfreddo e fam. 
50.000 pro Associazione na- 
zionale fra mutilati e invali- 
di di guerra. È 
—In memoria di Pierina Chi- 
nellato da Lucia Grasso 
20.000 pro Enpa. 

—In memoria di Flavio Cre- 
vatin da Tiziana ed Enzo 
Bratanich 50.000 pro Airc. 
—In memoria di Antonietta 
Coana dalla famiglia Drago- 
gna 50.000 pro Astad. È 
—In memoria dei cari geni 
tori Gisella e Antonio Depon- 
te dal figlio Aurelio e fami- 
glia 50.000 pro Itis. 

—In memoria del sig. Di To- 
ro dagli amici buffet «ai Can: 
tieriy 110.000 pro Sweet he" 
art. 

—In memoria di Rita For: 
nasaro ved. Ruzzier da Anto” 
nia, Fulvia e Renata For 
nasaro 150.000 pro Villag” 
gio del fanciullo. 


0.199) 


.) 


Trieste 
giaog: 
> com: 
imonia 
i terrà 
riesti* 
e della. 
li sarà 
la una 
del. 
presi 
Rober- 
rverrà 
natore] 
108-Ta 
stino @ 
e del 
izione 
della 
distri: 
> com: 
. dieci 
erretti 
retise- 
tà al 
rer, al 
isicale 
lub. — 
SEIN 


n] 


ui 
ti) 


e fam. 
ne na- 
invali 


na Chi- 
Grasso 


io Gre” 
i Enzo 
Airc. 

onietta 
Drago” 


i geni 
Depon- 
> fami” 


Di To- 
ai Can” 
get he- 


a For 
n Anto” 
a For 
Villag 


Venerdì T maggio 1993 


SI ____PESCA___ | 


9 
ù 


Anche se un po' in ritardo 
rispetto all'apertura della 
Pesca (primo aprile), l'En- 
te sloveno che sovrainten- 

© alle più importanti ri- 
Serve di pesca mi ha fato 
pervenire i depliant con 
tutte le novità per il ‘93, 
Eccole 

Krka: dal 1 marzo al 30 
Novembre (da settembre 
Solo iridee e temoli). Nove 
chilometri di riserva, a par- 
tire dalla sorgente. Solo 
Mosca (una). 

Lago di Bohinj: trote e 
Salmerini dal pimo marzo 
al 30 settembre, anche a 
cucchiaino. E 

Radovna: dal primo 
marzo al 31 ottobre: trote 
(malafario solo a tutto set- 
tembre) e salmerini. Solo 
Mosca, e singola. a 

Iscica Delia Fotone 

iù, sette chilometri. 
dal Il marzo al 30 settem- 
bre trote (fario). Dal 16 
maggio a tutto ottobre te- 
el ‘Solo mosca (una), 

Sava Bohinica. Dal lago 
fino alla diga di Soteska: 
dal primo maggio \altutto 
settembre fario: pai anco- 
ra un mese iridee.\Dal 1[ 
giugno a tutto ottobîe te- 
moli. Solo mosca (wa). 

Isonzo, Coritenzi e Le- 


Eccotutteledate 
perla Slovenia 


pena: dal 1[ aprile al 31 ot- 
tobre. Le trote però fino a 
settembre; i temoli dal 1[ 
giugno alla fine di ottobre. 
Una sola mosca. f 

Unec: dal ll maggio a 
tutto settembre trote; dal 
I[ maggio a tutto ottobre 
temoli. Una sola mosca. 
Nel trato a valle, dal ponte 
di Laze in giù, anche lucci 
acucchiaino. _ A 

Informazioni preziose, e 
finalmente ben codificate. 
Attenzione: si possono usa- 
re streamers e code affon- 
danti, come pure ninfe 
piombate. Bisogna però 
schiacciare sempre l'ardi- 
glione. Per ulteriori infor- 
‘mazioni rivolgersi all'uffi- 
cio di Lubiana, in via Zu- 
panciceva 9 (telefono 
061-214934). L'Istituto, di- 
retto da un giovane ed en- 
tusiasta biologo, potrebbe 
essere da esempio ai nostri 
enti, nonostante abbia bi- 
lanci ridotti all'osso. I per- 
messi sono cari, ma i fiumi 
(come l’Unec, nella foto a 
fianco), sono un sogno che 
merita vivere, anche a co- 
sto di qualche sacrificio. 
Attenzione però ai livelli 
delle acque prima di fare i 
permessi. 

Li. Mi. 


. Rubriche 


VENERDI" 7 MAGGIO 


S. FLAVIA 


5.44 


Il'sole sorge alle 
20.19 


etramonta alle 


22.14 
6.22 


ta luna sorge alle 
e cala alle 


I Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


15,8 23 
17 25 


tototattatetatattatat4 
tatottatatatatata ta 


restanti mari. 


generalizzata. 


Nico, stazionaria altrove. 


Sto d'Italia. 


Quattro sere di stelle 


Gli appuntarenti all’osservatorio del Circolo degli astrofili 


Alle prime luci dell'alba, si 
rivede Venere che ora si 
sta allontanando da noi 
proseguendo lungo la sua 
orbita che è più piccola di 
quella della Terra. Il 18 di 
questo mese sarà in con- 
giunzione con la Luna: 
questa sarà in fase a tre 
giorni dal novilunio. In 
una fase quasi uguale, si 
potrà vedere Venere ma sa- 


fà utile munirsi di uno - 


strumento di almeno 
30-40 ingrandimenti. 

Un po’ prima dell'alba a 
Sud-Est, è già visibile Sa- 
turno che sta attraversan- 
do la costellazione del- 
l'Aquario. La sua luce fer- 
ma, contrariamente a quel- 
Ja delle stelle che è di carat- 
tere oscillante, dovrebbe 
darvi la possibilità di no- 
tarlo basso sull'orizzonte. 
Marte si sta avvicinando 
alla stella Regolo, la più 
brillante della costellazio- 
ne del Leone dove, nella 
terza decade di giugno, po- 


tremo vederli vicinissimi. 
La sera del 30 maggio la 
Luna passerà sette gradi 
sotto il pianeta Giove. 

Dopoquestebrevisegna- 
lazioni, una buona notizia. 
Il nostro circolo, ha deciso 
dioffrire al pubblico «quat- 
tro serate sotto le stelle». 
Dal 26 al 29 maggiò, dopo 
le ore 20.30, vi diamo ap- 
puntamento a Pese nei 
pressi della Chiesetta dove 
si trova la nostra postazio- 
ne osservativa. La foto e la 
topografia dovrebbero aiu- 
tarvi ad arrivare al nostro 
osservatorio. 

La scelta dei quattro 
lorni, è caduta sulle fasi 
'unari prossime al primo 
quarto perché è il periodo 
migliore per una veduta 
panoramica. 

Per informazioni telefo- 
nate ogni lunedì dalle ore 
17 alle 19.30, 

Salvatore Busico 
Circolo culturale 
î astrofili Trieste 


PSICOLOGIA 


MONFALCONE 15,7 22,1 
UDINE 14,8 23,6 
Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


x 
x 
x 
x 
x 
x 
x 
x 
x 


tattatatatatatatatat2: 


x 


AE E e I 
Tempo previsto per oggi: Su tutte le regioni condi- 
zioni di variabilità con addensamenti a cui saranno 
associate lì precipitazioni più pre 
estreme o poca LO] esulla Sicilia; durante le 
ore centrali della giornata, specie sulle zone interne, 
le Precipitazioni potranno assumere carattere tem- 
Poralesco. Al primo mattino e Sona il tramonto la vi- 
Sibilità potrà risultare ridotta con to: 2 

se e qualche locale banco di nebbia sulle pianure e 
{ungo'i litorali del Centro e del Nord. 

Temperatura: in lieve diminuzione nei valori massi- 
mi. 


iù probabili sulle 


foschie anche den- 


Venti: sulle regioni adriatiche e joniche moderati 
Orientali con rinforzi al Sud; sulle restanti zone debo- 
li o moderati da nord-est. 

Mari: mossi, localmente molto mossi l'Adriatico me- 
ridionale e lò Jonio; poco mossi, localmente mossi i 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle rergioni meridionali della penisola, 
Sulle restanti adriatiche e sulla Sic lelc 
Mente nuvoloso con possibilità di brevi piogge o ro- 
Vesci. Su'tutte le altre regioni condizioni di variabilità 


ilia cielo Irregolar- 


Temperatura: in lieve diminuzione sul versante jo- 


Venti. deboli o localmente moderati; da est/nord- 
est sulle regioni adriatiche e joniche; da Nord sul re- 


Pre 


per venerdì 7 maggio con attendibilità 


Il Piccolo 


‘(2000 m +4 c 
te 


S. 


{ 
È (o TWAX 23/26 
Bed Tmin 10/13 Ù 
; 


AUSTRIA 


lore di solelvenfo med] 


12/0 piu" 


pera Atene variabile 14 23 
77, a Bangkok sereno 29 36 
Barbados nuvoloso 24 31 


3-6.m/s 


DO 4 


ore ci sole/vento mea]! pioggia | Belgrado nuvoloso 11 21 

( Berlino nuvoloso 8 13 

Bermuda sereno. 21 26 

9212 Set ato Bruxelles sereno 6 17 

{Gre di sole pioggia Buenos Aires sereno 517 

Pr Il Calro sereno 14 25 

SLOVENIA (A Re Caracas nuvoloso 21 29 
osi Chicago pioggia 7 21 

iso: fore di sole Pioggia Copenaghen nuvoloso 4 12 
i Francoforte nuvoloso 9 17 

esi == tiri Helsinki nuvoloso 8 18 

È Hong Kong nuvoloso 23 29 

ze lose | 2i00m Honolulu sereno 22 29 
Istanbul nuvoloso 11 16 


variabile 


sereno, 


ai 


nuvoloso 


nebbla 


ploggia 


OROSCOPO 


temporale 


più intensi nel po- 


7 

ati in 12/15 
VENERDÌ 7 SOA 12/15 SES i Johannesburg sereno 7 25 
ua 3.0 meno Inebbia old temporale Kiev nuvoloso 14 25 
Londra sereno 514 


Los Angeles ‘sereno 15 23 
is Madrid ‘sereno 10 20 
Manila sereno 24 36 
La Mecca nuvoloso 25 38 


neve 


Montreal ‘sereno 1 20 
Mosca sereno 12 26 
New York sereno 16 20 
Su tutta la regione || Nicosia PI 
i 0 
cielo da poco NUvo- | Parigi sereno | 6 18 
Perth nuvoloso 11 17 


i : San Juan nuvoloso 23 30 
Meriggio, specie |} Santiago pioggia 8 11 
sui monti, e possibi- | | San Paolo nuvoloso 18 np 
li brevi Piogge o ro- f Seul nuvoloso 15 24 
vesci anche tempo- Singapore nuvoloso 24 31 
raleschi M d Stoccolma ‘sereno 5 15 

‘ . Moderato Tokyo nuvoloso 13 22 
i vento .da Nord-Est Toronto sereno 8 20 
sulla costa. Vancouver pioggia 9 14 
Varsavia Variabile. 6 19 
Vienna np np np 


Temperature 


Barcellona 


Gerusalemme 


Montevideo 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


da: 


‘sereno 4 15 


pioggia 10 49 


nuvoloso 10 18 


nuvoloso 5 18 


nuvoloso 21 
‘sereno 12 


Mercurio nel segno dan- 
no un accentuato impul- 
So al settore degli affari, 
ma vi consigliano nel 
contempo di occuparvi 
in prima Persona dei vo- 


Stri investimenti finan- 
ziari, 


Load 


Toro 
21/4 19/5 
Per voi la giornata nasce 


sotto una buona stella e 
tutto quello che intra- 
prenderete oggi andrà a 
buon fine anche perché 
siete baciati dalla fortu- 
na e dal favore di Urano 
e di Nettuno, Giove vi 
permettedivivere incor- 
dialità coni colleghi, 


SO 


accelerate e cercate, in- 
vece, di diminuire il rit- 
mo e di non sottoporvi a 
fatiche eccessive. Il fisi- 
co ela forma attuali so- 
no un bene da protegge- 
re piuttosto che da spen4 
dere a piene mani. 


Di 
ari Cancro 


tati dalla presenza di 
Marte nel vostro segno e 
mal consigliati da Pluto- 
ne, dalla umbratile Luna 
e dal severo Saturno. 
Nei rapporti interperso- 
nali potreste fare imba- 
razzanti gaffes. 4 


bi Vergine 


sembra che sia degna di 
nota solo quella tal per- 
sona? Vi piace oltre ogni 
dire? Preparatevi a qual- 
che sospiro poiché ades- 
so Venere non è molto di- 
sposta a darvi la felicità 
che meritereste. 


ce Scorpione 


cio dell'anno portainpri- 
mo pianola vostra inten- 
sa facoltà di piacere, sot- 
tolinea la vostra capaci- 
tà diseduzione che è con- 
fermata attualmente da 
Marte. Insomma: chi 
può mai resistervi? 


«È Capricorno 


n SIN . % PI % La A 
Ariete. RK Gemelli. (ef Leone XY Bilancia È Sagittario CA Aquario 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
In questo fattivo scorcio Per portare a termine Adesso siete contempo-° Siete innamorati persi? Venere maliziosamente Nelsettore familiare So- 
dell'anno Sole, Venere e ciò che vi interessa non raneamentespintieinci- Smaniate per amore? Vi positiva in questo scor- lee Mercurio assicurano 


‘un clima di grande e soli- 
dale cordialità fra i 
memrbi del clan al quale 
appartenete. Vi danno 
anchela possibilità di as- 
sumere una più marcata 
leadership fra le mura di 
casa. 


ca È 
Sed Pesci 


21/6 21/7 
Secondo le stelle in que- 
sto periodo è possibile 
che un'amicizia di vec- 
chia data possa trasfor- 
marsi in un sentimento 
più personale e vincolan- 
te, che potrebbe aprire 
nuovi orizzonti alla vo- 
stra affettività attual- 
mente così esuberante. 


x: 


24/8 22/9 
Nel vostro giro avete so- 
lida fame di malati im- 
maginari di persone che 
‘hanno eccessivamente a 
cuore il loro benessere e 
oggi, con ansiose e preoc- 
cupate apprensioni per 
vere quisquillie, la con- 
fermerete in pieno.Cer- 
cate di controllarvi, 


23/10 22/11 
Il buon andamento delle 
vostre attuali iniziative 
eilgettito che vi garanti- 
sce un lavoro appagante 
anche sotto il profilo fi- 
nanziario, vitranquilliz- 
za su certe spese immi- 
nenti che sarà necessa- 
rio affrontare anche se 
sono fuori dal budget. 


22/12 20/1 
Urano e Nettuno, adesso 
all'unisono, vi invitano 
a fare avances più espli- 
cite e manifeste a una 
persona che ammirate 
molto e che condivide il 
vostro interesse. Urano 
e Nettuno sottolineano 
il fatto che non dovreste 
attendere troppo... 


-20/2 20/3 
Per riacquistare la linea 
e per tornare asciutti e 
snelli innanzi tutto tene- 
te a freno la golosità, te- 
nete a bada una certa 
propensione all'eccessi- 
vo consumo di dolci, ge- 
lati, budini eccetera, che 
adesso Venere rende più 
che probabile. 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE - Corte Savorgnan 28, tel. (0432) 506924 


’Stressati’ in famiglia 


Il disagio è frequente ame all’interno di un solido nucleo 


«L'edificio della famiglia, 
cosìsolidoall'esterno, va- 
cilla per gli urti interni, e 
tanto in tanto gli ele- 
menti impazziti spezza- 
no il loro guscio, Le ferite 
inferte nel rapporto inti- 
mo del matrimonio sono 
insanabili. Il loro veleno 
divora un'infinità di vite, 
Questa battaglia costret- 
ta în uno spazio angusto 
travolge figli e nipoti». 
Georg Groddek, famo- 
so psicosomatista dei pri- 
mi del ‘900, celebrava gli 
inestimabili risvolti posi- 
tivi dell'istituzione fami- 
liare, ma ne coglieva an- 
Che i limiti: «Poichè la fa- 
Miglia dà tutto, è anche 
Inesorabile nell'esigere. 
Colui che vuole sfuggire 
al suo abbraccio deve es- 
sere ferreo... Saldamente 
fondata, essa difende la 
sua consuetudine... Al fi- 
lio che tende alla libertà 


sbarra caparbia) 


SpessSdinamiche sotterranee 


0 sinmatologie evidenti 


Si Ptono trasformare 


in combramenti disturbati 


Con sagacia, close 
passione preteni Lfi- 
glio il dovere, la trae 
dine, l'amore. Lei}. 
lerabile che la vid gp 
gli si allontani dai}; 
binari e solo dopo Leni 
sistenza estenuant. 
cede alla gioventù i_ 
toria che le spetta». 
Emerge chiara 
chela struttura fam: 
espone luci ed ombre 


Oppure è possibile incon- 
trare un singolo compo- 
nente che manifesta più 
degli altri il disagio, per 
esempio m numerosi casi 
di schizofrenia e di ano- 
ressia o bulimia. Le «di- 
namiche sotterranee» so- 
no così importanti da sfo- 
ciare, in molti casi, inma- 
lessere, incomportamen- 
ti disturbati, in patologie 


ORIZZONTALI: 1 Non gli piace... l'opera - 5 
Si contrappone alla prosa - 11Incitamento al- 
l’asinello - 12 Uno degli Usa - 13 La invoca 
l'innocente - 15 Inizio e fine di tutto - 16 Estre- 
mità... di hostess - 17 Vi scende il secchio - 
18 Dieci in Inghilterra - 19 Metallo grigiastro - 
20 Gli amici più fedeli - 21 || cento per cento - 
22 Correlativo di quanta - 23 Privo di contenu- 
to - 24 Lo è anche un porcino - 25 Si tende 
pertirare - 26 La moneta tedesca - 28 La nota 
attrice Tanzi - 29 Bagni di vapore - 30 In mez- 
zo all'aula - 31 Le consonanti di Zeuss - 32 
Un riparo alla fermata del tram - 34 Materiale 
Ros tubature - 36 Forrnano il perimetro - 37 Vi 
lavorano le mondine - 38 Fra Arthure Doyle. 

VERTICALI: 1 Le percepiscono i salariati - 2 
Unfiore azzutro - 3 Solleva con un braccio - 4 
E' dovuto agli anziani - 5 Se è grosso... è in- 
fluente - 6 ll nome di Vergani - 7 Fiume della 
Toscana - 8 Chiudono adesso - 9 Scopo da 
raggiungere - 10 Mancanza di ‘energia - 12 
Toglierselo è un bene - 14 Si oppone a ragio- 
ne - 18 IL ballo cOn il casquè - 19 Un'esper- 
ta... di piatti - 20 La porta... del giardino - 21 


Cambio di consonante (1,4/5) 

La macchinetta tritatutto 
Se funziona si accende la lucetta 
e fa la zucca fine il suo frullare, 
ma si tenga, perché si può quastare, 
senza ingrassarla troppo ben asciutta! 
Ilion 


Indovinello 


La caraffa del vino 
Talvolta il benedetto suo profumo 
intorno al capo fa venire un cerchio. 
Nella credenza, poi, ne resterà 
appena la metà della metà... 


Amleto 
RIESI 


i... 


SOLUZIONI DI IERI 
Biscarto iniziale: 
ala, acca = lacca. 
Vezzeggiativo: 


rubino, rubinetto. 


psicosomatiche. __ Viaggiano per diletto - 22 Avvicendamenti sul Cruciverba 
Il sintomo così diventa | javoro = 8 Diedero fama a Strauss - 24 

denti, specie davanti al RE so un disa- Dna si Pani, 26 LEI, SSSGRRO 

rocesso di crescita indi- gio del singolo nei con- | - 27 Il Prost del volante - ientranze della n aaa 
io Quando la fami- fronti dello stile di vita | costa-30 Spore di grasso - 32 Sobbordo di 4 5 Mi: E 

lia non risulta favorevo- familiare oppure, se coin- RE -33 Il Fleming scrittore - 35 Esempio BimiziLIAINIRv 
È alle trasformazioni di- volgequasituttiifamilia- | MDreve. CONDSGOE 
venta particolarmente ri, rappresenta una soffe- ciLlolnie ISIS 
«stressante». Non è raro E ea T[0] mila [O|T|T] 
notare come all'interno narsi o difendersi dal È 7 L L e[olr|I|A] 

i una famiglia predomi- mondo circostante: un | Questigiochisono offerti da OGNI Pla|elo/tla 
na una particolare sinto- modo di essere al mondo EDÌ ‘olaltle|n 
matologia (per esempio che aleggia e contagia, in MARTI LI fc) lo] 
È colite o la stipsi, varia misura, gli abitanti IN È 2 

asma o il mal di testa, i diunastessa causa. 
disturbi della pelle, ecc.); Maddalena Berlino | ENIGMISTICO 1.20 EDICOLA 


INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Musei, gallerie d'arte ed esposizioni 


Anti 
vedì dalle 10 alle 12. 


Basilica Paleocristiana, via Madonnadel Mare. Ora- 


iquarium romano, via Donota. Orario: ogni gio- 


rio: ogni mercoledì dalle 10 alle 12. 


Antiquarium Acquedotto Romano. Orario: ogni sa- 


bato dalle 10 alle 12. 


Aquario marino, Riva Sauro 1, tel. 306201. Orario: 
9-18; chiuso lunedì e nelle festività politiche e religio- 


se, 


Civico Museo del Castello di S, Giusto, p. Cattedra- 
le 3, tel. 766956. Orario: 9-12.45; chiuso lunedì. Arme- 


ma. 


Civico Museo di Storia e Arte e Orto Lapidario, v. 
Cattedrale 15, tel. 308686-310500. Orario: 9-13; chiu- 
so lunedì. Reperti preistorici, greci, romani, Sala Egi- 


zia. 


Civico Museo di Storia Naturale, p. Hortis 4, tel, 
301821. Orario: 9-13; chiuso lunedì. Ornitologia, fau- 
na adriatica, fossili; sala di antropologia e paleontolo- 


gia; minerali e rocce, flora locale e alpina. 


Civico Orto Botanico, v. Marchesetti 2, tel. 360068, 
orario 9-13, lunedì chiuso. 


Sala Comunale d'arte di Palazzo Costanzi, p. Picco- 
la, tel. 6751. Orario: 10-13, 17-20; chiuso domenica 
pomeriggio e lunedì. Î i d 
Sala Comunale d'arte di piazza Unità d'Italia, p. 
Unità d'Italia 4, tel. 6751. Orario: 10-13, 17-20; chiu- 
so domenica pomeriggio e lunedì. —— 

Givico Museo Sartorio, l.go Papa Giovanni XXIII 1, 
tel. 301479. Orario: da lunedì a sabato 10-19; domeni- 
ca 10-13 e 17-20. Arredi, dipinti, ceramiche, sede per 
mostre. Dal 14 luglio è allestita la mostra 
<Neoclassico a Trieste>. 

Civico Museo Revoltella: da lunedì a sabato dalle 10 
alle 19; domenica dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20. 
Museo Storico del Castello di Miramare, Mirama- 
re, tel. 224143. Orario: feriali 9-13.30 e 14.30-16; fe- 
stivi 9-12.30 e 14.80-16; chiuso lunedì pomeriggio. 
Arredi, ceramiche; annesso parco. Orario del parco: 
9-17. 

Galleria d'Arte presso la Trzaska Knjigarna - Li- 
breria Triestina, v. S. Francesco 20, tel. 732487. Ora- 
rio: 8.30-12.30; 15.30-19.30. 

Galleria Nazionale d'Arte Antica, Pal. Economo, p. 


Liberta\7, tel. 43631. Orario: 9-13.30; domenica e fe- 
stivi chiuso. Pinacoteca con opere dal XV al XIX sec. 
Grotta Gigante e Museo Speleologico, b.go Grotta 
Gigante, tel. 227312 (prenderà il 327312), Orario: da 
nov. a feb.: 10-12, 14.30-16.30; mar.-ott. 9-12, 14-17; 
da apr. a sett. 9-12; 14-19; chiuso lunedì. Materiale 
geologico e paleontologico. 

Museo della Risiera di San Sabba, Ratto della Pile- 
ria 1, tel. 826202. Orario feriale e festivo 9-13 dal 20/4 
al31/5e dall'1 al 5.11 feriale 9-18; festivo 9-13, lunedì 
chiuso. Cimeli del campo di sterminio nazista, mostra 
fotografica con documentazione. 

Museo del Mare, v. Campo Marzio 1, tel. 304987. 
Orario: 9-13; chiuso lunedì. Modelli diimbarcazioni e 
attrezzature portuali; strumenti perla pesca. _. 
Museo Etnografico di Servola, v. del Pane Bianco 
52, tel. 827248. Orario: a richiesta. Costumi e tradizio- 
hi servolane. 

Museo Ferroviario della Stazione, P.to Franco Nuo- 
vo, tel. 65881. 

Civico Museo Morpurgo, via Imbriani 5, tel. 
773713. Orario 10-13; chiuso lunedì. 
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e i suoi giovani 


MOTORI: JE iz = SANITÀ: | 
notizie sulle ultime . ‘’—’ servizi, inchieste, 
novità, le prove in testimonianze: 

strada, i prezzi una guida 


TURISMO: per orientarsi 
consigli, nel dedalo 
suggerimenti, della sanità 
proposte ed... 
esperienze sul 
“campo” 

mercoledì a, giovedì _ 
PICCOLO UNIVERSITÀ: 
GIOVANI: una realtà molto 


scritta interamente 
dagli alunni 

per aprire un 
dialogo 

fra la città 


spesso ignorata: 
una pagina 
che dà voce 

ai problemi, 

del mondo 
Universitario. 


MEDICINA: me prende NAUTICA: 


Quay, 


dalle frontiere le cose utili da 
della ricerca sqpere 
all'informazione le notizie î 
medico-scientifica consigli 
WEEK END: 


per chi, come noi, 
vive nella città 
della 

«Barcolana» 


le manifestazioni, 
gli spettacoli, tutto 
per organizzare 

il fine settimana 


Venerdì ® maggio 1993 


Trieste /Sport 
PALLAMANO / PLAY-OFF: IL PRINCIPE DOMANI OSPITA IL CONVERSANO 


Appello ai tifosi biancorossi 


Dukcevich: «Abbiamo bisogno dell’incitamento, sportivo e civile, del pubblico» 


Sta per iniziare un wee- 
kend caldo per la palla- 
mano triestina. Domani 
sera alle 18,30 a Chiarbo- 
la il Principe affronterà il 
Conversano. Un match 
alla vigilia difficile sia 
tecnicamente sia moral- 
mente. I biancorossi non 
sono riusciti a. digerire 
l'ingiusta sentenza che li 
ha fin troppo penalizzati. 
E, addirittura, per riusci- 
re ad avere il verdetto 
della Commissione disci- 
plinare, i dirigenti del 
Principe hanno minac- 
ciato di ricorrere alla 
magistratura per ommis- 
sione d'atti d'ufficio. 
Così, dopo aver aspettato 
invano per due settima- 
ne, la sentenza della 
Commissione è subito 
apparsa in tutta la sua 
singolarità. 

«Sono motivazioni — 
commenta il presidente 
del Principe, Mario Duk- 
cevich — senza capo né 
Coda, e la ritrattazione 
fatta dall'arbitro Masi è 
Stata ritenuta infondata 
perché si basava sulla vi- 
sione del filmato della fi- 
nale di Coppa Italia. Ma 
visto che il video, secon- 
do il regolamento, non 


può essere utilizzato, il 
presidente della Com- 
missione . disciplinare, 
Porceddu, ha ritentuo 
opportuno non tenere in 
considerazione il fatto 
che Massotti era inno- 
cente. 

«Questa beffa nei no- 
stri confronti — conti- 
nua — ha sensibilizzato 
tutte le società del Nord 
Italia. Sabato scorso a 
Modena abbiamo fatto 
una riunione con i presi- 
denti di Rubiera, Prato, 
Cifo Pancaldi, Solazzo, 
Modena, Mordano e per 
la A2 Rovereto e Cassano 
Magnago. Tutti sono ri- 
masti indignati per quel- 
lo che è successo alla 
compagine più impor- 
tante d'Italia. E lo stesso 
presidente del Cifo Pan- 
caldi ha riferito che la 
sua squadra aveva il ter- 
rore di andare a disputa- 
re la bella dei quarti di fi- 
nale dei play-off a Con- 
versano e  psicologica- 
mente si era già prepara- 
ta a uscire di scena in an- 
ticipo. Ma è giusto che 
nel mondo dello sport la 
pressione psicologica do- 
vuta all'intemperanza di 


ATLETICA / REGIONALI DI SPECIALITA’ E DI STAFFETTE 


In bella evidenza il C 


us a Udine 


La Bradamante 1,73 nell’alto, Bressan 4,60 nell’asta - Domenica si corre la Muggia-Trieste 


A Udine si sono svolti i 
campionati regionali di 
specialità e di staffette 
riservati alle categorie 
juniores. e seniores ma- 
schile e femminile. Co- 
m'era nel pronostico, la 
Libertas Udine l’ha fatta 
da padrone, affermando- 
si in sette gare con i ma- 
schi e in tre con le fem- 
mine. Gli atleti del Cus 
Trieste hanno però. ben 
figurato, fornendo pre- 
stazioni di buon livello 
tecnico, che fanno ben 
sperare in vista dei cam- 
pionati regionali di so- 
cietà in programma do- 
mani e domenica a Gori- 
zia. Accanto alla forma- 
zione universitaria non 
va dimenticato il Preve- 
nire, che si è messo pure 
in mostra. In totale ai 
triestini sono andati due 
primi posti, cinque se- 
condi e altrettanti terzi: 


CICLISMO 
Il Giro 

a mp 
di Bristie 
Sul Carso triestino si è 
corso il Giro di Bristie, 
la prima importante 
gara a cronometro in- 
dividuale interregio- 
nale, riservata a cicli- 
sti amatori Audace ed 
Enti della Consulta. I 
concorrenti, una ses- 
santina, hanno fatto 
segnare medie da ca- 
pogiro nonostante le 
asperità del percorso e 
le non buone condi- 
zioni atmosferiche, 

I primi di ogni cate- 
goria: 

Cadetti: 1. Bastia- 
ni Mauro A.C. Petelin 
in 14/552. kmk 
41,028; 2. Grigolon DIf 
Monfalcone a 5°; 3. 
Pozar Scat Capponi a 
2454; 

Juniores: 1. Turek 
Woiko, DIf Monfalco- 
ne, in 13'44'8 media 
kmk 44,550; 2. Terpin 
G.C. Goriziano, a 1‘; 3. 
Ursich, a 1'18", 

Seniores: 1.0 
Gaiotti Maurizio, Gs 
Vetrerie Vamp Pn, in 
14'40'”6, kmk 41,720; 
2.0 Peretti, A. C. Pete- 
lin, a 35%; 3. Grion, 
A.S. Ronchi, a 43”. 

Veterani: 1, Zakot- 
nilk Janez, KK Adria, 
in 1449"7 a kmk 
41,300; 2. Petelin, A 
-C. Petelin, a 2": 3; si- 
moni, G.S.G. Abi - 
SeVI AG bades. 

Gentlemen: 1. 
TODI Joze, 
Adria, in 14'36”3 me- 
dia kmk 41,90; 2. Te 
naver, a 35‘; 3. Frelih, 
A.C. Petelin, a 46”, 

Super - gentle- 
men; l. Semmenzato 
Pietro, Gsc Riva del 
Brenta , in 15'53"7, 
kmk 38,510; 2. Nardi- 
ni, G.G. Goriziano, a 
7": 3. Novello, G.S. 
SealL.,a41". 

Donne: l. Rossi 
Wanda, A. C, Petelein, 
in 17/112, media 
kmk 35,620; 2. Miklie, 


” 


K.K, Adria, a 1'43". 


un bilancio niente male. 
Veniamo al dettaglio 
iniziando dalla femmine. 
Arianna Zivez ha vinto 
con un buon 5,54 il salto 
in lungo in una gara ri- 
soltasi al centimetro: la 
Marinetti (Chimica del 
Friuli) ha saltato 5,52 ela 
gemonese Morandini 
5,51. Nella stessa gara 
Elisabetta Dodi ha otte- 
nuto 5,21. Francesca 
Bradamante è senza om- 
bra di dubbio una delle 
atlete momentaneamen- 
te più in forma e lo dimo- 
stra l'1,73 nel salto in al- 
to che le è valso la secon- 
da piazza, alle spalle del- 
l'udinese Lah, che ha fat- 
to due centimetri in più. 
Buono anche il risulta- 
to di Daniela Glavina nel 
giavellotto dove, con me- 
tri 43,3, ha conquistato 
l'argento, dietro all'Am- 
brosio (Chimica) che ha 


SKIROLL 

La Miadina 
Resco : 

si afferma 
aPradamano 


Subito grandi successi 
per la società sportiva 
Mladina-Resco di Santa 
Croce alla Rini: gara 
stagionale della speciali- 
tà dello skiroll, lo specia- 
le attrezzo che permette, 
in assenza di neve, di ri- 
proporre su asfalto il ge- 
sto tecnico dello sci da 
fondo. Gli atleti carsoli- 
Ni, impegnati a Prada- 
mano per i campionati 
Tegion: , sì sono aggiu- 
dicati la classifica per so- 


‘ Cietà (erano presenti an- 


che sodalizi da fuori re- 
gione) e hanno organiz- 
zato, insieme al circolo 
culturale Il Pozzo di Pra- 
damano, una gara, con 
ercorso in piano, cui 
anno partecipato ben 
100 concorrenti. Tutti gli 
atleti friulani presenti 
alla competizione hanno 
gareggiato sotto l'emble- 
ma della società Mladi- 
na-Resco, l'unico sodali- 
zio regionale dedito allo 
skiroll che sia tesserato 
alla Fiph (Federazione 
italiana pattinaggio hoc- 
key). ; 
Sui piani di Pradama- 
no i migliori tempi asso- 
luti sono andati al tarvi- 
siano Gianni Rupil in 
campo maschile e alla 
sua concittadina Maria 
Teresa Zozzoli tra le don- 
ne (entrambi sono tesse- 
rati per la Mladina). Vit- 
toria di categoria tra le 
esordienti per Mateja 
Bogatec, tra le cadette 
per Tatjana Kobau, en- 
trambe carsoline, per .il 
tarvisiano Christian 
Miola tra i giovani, per i 
triestini Ivo Lachi, Mitja 
Trettjak e David Bogatec 
Tispettivamente esor- 
enti, cadetti e allievi, e 


«per i tarvisiani Massimi-- 


ano Di Giusto tra gli ju- 
Mores e Pierino Di Le- 

nardo tra i veterani. 
Anna Pugliese 


superato i 50 metri. Nel 
salto triplo, infine, altro 
secondo posto con la 
Chiaruttini alla quale va 
però la soddisfazione di 
aver ottenuto la stessa 
misura della vincitrice 
Gaggioli: 10,67. 

In campo maschile 
spicca il risultato di Da- 
vide Bressan nell'asta; 
con 4,60 ha ottenuto re- 
cord stagionale e secon- 
do posto, dietro al friula- 
no Nicora. Davia ha sfio- 
rato i due metri nel salto 
in alto (1,98 la sua misu- 
ra), conquistando il pri- 
mo posto, Buona anche 
la prova di Damassa 
(Prevenire) nel lungo che 
«staccandosi» per 6,49 
ha ottenuto un buon se- 
condo posto dopo Toma- 
da (6.94). Infine si è ben 
difeso Gasparo nei 400 hs 
con57‘'8. 

Molto bene sono anda- 


M. BIKE 
Cross 
country 


La società ciclistica 
Amatori Triestini 
Capponi organizza 
per domenica prossi- 
‘ma una gara regiona- 
le di mountain-bike 
valida quale terza 
prova per l'assegna- 
zione dei punteggi 
relativi al Trofeo Cit- 
tà di Trieste e-al 
campionato provin- 
ciale mountain-bike 
cross-Country. 

I concorrenti si ri- 
troveranno presso il 
ristorante Hostaria 
ai Pini di Santa Croce 
a partire dalle ore 
8.30. 

La partenza, col- 
lettiva, verrà data al- 
le 10.30, con qualsia- 
si tempo. La corsa si 
disputerà su un cir- 
cuito di circa nove 
chilometri snodante- 
sì prevalentemente 
su sentieri con fondi 
compatti e sconnessi 
e parte su strada 
asfaltata. Le catego- 
Tie juniores e donne 
percorreranno tre gi- 
T1, 1 seniores A, BeC 
e veterani saranno 
impegnati su quattro 
giri. 
Le iscrizioni si ac- 
cettano fino a doma- 
ni sera alle 19 presso 
la Casa del ciclo di 
via Valdirivo 21 
(tel./fax 040 638009). 

La premiazione 
avrà luogo a partire 
dalle ore 14. Saranno 
premiati i primi tre 
arrivati delle  se- 
guenti categorie: Ju- 
niores (16-18 anni), 
seniores A (19-28), 
seniores B (29-34), 
seniores C (35-39), 
veterani (da 40), don- 
ne (categoria unica). 


te anche le staffette. Nel- 
la svedese femminile 
(100-200-300-400)il Cus, 
con Zoch, Valzano, Me- 
deot e Zulian, è giunto 
terzo con 2'22"”5 e lo 
stesso risultato ha otte- 
nuto il Prevenire nella 
4x800 con il tempo di 
10'51”9 e nella 4x1500 
corsa con un buon 
2315/7519) 

Anche dal settore ma- 


schile giungono due terzi . 


posti nelle staffette. In 
quella svedese il Cus con 
Stacul, Wendler, Grando 
e Bratus ha fatto fermare 
il cronometro a 2'01”5, 
mentre nella 4x800 gli 
universitari hanno otte- 
nuto 7'56 con Gamba, 
Butinar, Cafagna e No- 
vel. Il miglior risultato 
tecnico della manifesta- 
zione è quello della di- 
scobola udinese Sandra 
Benedet che, con un lan- 


cio di 52 metri, ha stabi- 
lito il nuovo primato re- 
gionale. 

Ormai l'atletica legge- 
Ta è entrata nel vivo e 
Questa sarà una settima- 
na densa di impegni. 
Trieste e Gorizia al cen- 
tro con una «due giorni» 
(domani e domenica) che 
impegnerà tutte le cate- 
gorie. i 

A Gorizia è in pro- 
gramma la rima prova 
della fase regionale del 
campionato di società 
per seniores e juniores 
maschile e femminile, Si 
tratta di un appunta- 
mento molto importante 
poichè, in base al ‘pun- 
teggio ottenuto, le socie- 
tà avranno diritto in fu- 
turo di approdare alle fa- 
si nazionali. In entrambe 
le giornate le gare si di- 
sputeranno al pomerig- 
gio. 


A Trieste, invece, è 


‘previsto il campionato 


provinciale di società per 
le categorie giovanili. 
Anche qui una «due gior- 
ni» per ragazzi, cadetti e 
allievi maschile e femmi- 
nile. Domani la manife- 
stazione sarà pomeridia- 
na, mentre domenica si 
gareggerà al mattino. 
Infine un appunta- 
mento classico per ama- 
tori ‘e veterani. Per do- 
menica il San Giacomo 
organizza la tradizionale 
Muggia-Trieste, gara di 
marcia a passo libero, 
valida quale seconda 
prova del Trofeo Città di 
Trieste e del Memorial 
Fratelli Loro. La parten- 
za è prevista per le 9.30 
dallo stadio di Muggia e 
l'arrivo è fissato al «Gre- 
zar), 
sa.be. 


LE FINALITA” DELL’ASSOCIAZIONE 


Atleti azzurri d'Italia nell’Anaai 


Dai 120 iscritti di sette anni fa agli attuali 395 - Rinnovato il consiglio direttivo 


L'Associazione atleti az- 
zurri d'Italia ha fatto il 
punto sull'attività svolta 
nel. 1992. L'assemblea 
ordinaria delll'Anaai si è 
aperta con un commosso 
ricordo degli amici e soci 
scomparsi in quest'ulti- 
mo anno e con un sincero 
augurio allo sport triesti- 
no. La presidentessa pro- 
vinciale, Marcella Ska- 
bar, ha tracciato il cam- 
mino svolto dall'Anaai 
nel ‘92, soffermandosi in 
particolare sulle iniziati- 
ve a livello nazionale 
proposte per la tutela 
presente e futura degli 
atleti azzurri. 

Dai 120 iscritti di sette 
anni fa l'associazione è 
passata a quota 395, gra- 
zie a un grosso lavoro di 
ricerca che si è spinto fi- 
no in Australia. Ma oltre 
al trend positivo in fatto 
di adesioni, da sottoli- 


neare l'impegno dell'A- 
naai che ha portato nei 
locali del nuovo stadio 
Nereo Rocco la mostra 
fotografica che racconta 
le gesta dei campioni 
triestini. «Fotostoria in 
azzurro — ha ricordato 
Marcella Skabar — è il 
frutto della solidarietà 
che esiste tra gli azzurri 
giuliani: per realizzarla 
tutti sì sono rimboccati 
le maniche arrivando 
pure a finanziare l'ini- 
ziativa. 1 proporzione 
alle propme possibilità. 
Saranno necessari anco- 
ra dei piccoli ritocchi per 
essere Completamente 
orgoglios un'opera 
messa a disposizione del- 
la città quale punto d'in- 
contro azZUIto e scrigno 
degli allori che hanno re- 
so celebre Trieste nel 
‘mondo dello sport». 


MOTOCICLISMO / VELOCITA? 


I centauri triestini riscaldano i 


Proprio sull'adesione 
all'Associazione nazio- 
nale atleti azzurri d'Ita- 
lia la Skabar ha voluto 
fare delle puntualizza- 
zioni. «La nostra è un'as- 
sociazione — ha detto — 
alla quale si accede con 
una domanda che viene 
accettata se rispetta i re- 
quisiti statutari e suc- 
cessivamente mantenu- 
ta rispettando i canoni 
richiesti. Quindi, l'affi- 
liazione automatica che 
l'opinione pubblica sup- 
pone non esiste. E' ben 
vero, però, che l'Anaai si 
sente moralmente custo- 
de delle gesta azzurre in 
generale, perché è l'uni- 
ca a farlo, ed è l'unica 
che tramanda la storia, 
l'etica e la cultura dello 
sport nei nostri territo- 


ri». 4 7 
Nel ‘92 l'Anaai triesti- 


Anche a Trieste ci si sta 
preparando all'apertura 
della stagione sportiva 
motociclistica di velocità 
in circuito. La Trieste del- 
le due ruote anche que- 
st'anno parteciperà a mol- 
ti dei più importanti cam- 
pionati di velocità che si 
disputeranno nel mondo, 
sia con team, sia con pilo- 
ti. 

Tra le scuderie c'è da 
menzionare il team Ber- 
tocchi che, dopo l'ottima 
decima posizione assoluta 
‘nel campionato del mondo 
superbike 1992, ottenuta 
con il pilota anconetano 
Pier Giorgio Bontempi, 


alcuni esagitati, pregiu- 
dichi la stagione di una 
società?». 

Ai verdetti i bianco- 
rossi hanno! già risposto 
sul campo superando 
nettamente il Modena e 
guadagnando l'accesso 
alla zona minata dei 
play-off scudetto. «Noi 
speriamo continua 
Dukcevich — che venga- 
no in palazzetto tantissi- 
mi tifosi. Ma contempo- 
raneamente chiediamo a 
tutti di non commettere 
colpi di testa: dobbiamo 
dimostrare che Trieste è 
una città sportiva, e, so- 
prattutto, che qui lo 
sport viene sostenuto ci- 
vilmente. In un match 
così importante e delica- 
to avremo bisogno del- 
l'incitamento del pubbli- 
co: tre giocatori sono 
squalificati e la loro as- 
senza potrà essere col- 
mata in parte solo dal so- 
stegno dei tifosi». La for- 
mazione triestina è mol- 
to caricata e intende di- 
mostrare sul parquet chi 
è il più forte. Peri puglie- 
si, però, l'esclusione di 
Saldamarco e Cvetkovic 
non è risultata partico- 
larmente dannosa, men- 


i 


tre per il Principe squali- 
ficando Massotti, Sivini 
e Marco Lo Duca si è vo- 
luto. colpire tre uomini 
chiave. «Ho inviato una 
lettera alla Figh — di- 
chiara il presidente del 
Principe — in cui attri- 
buiscono la responsabili- 
tà di ciò che potrebbe ac- 
cadere proprio ai vertici 
federali. Le due sentenze 
emese hanno messo in 
profondo disgio tutti 
quelli che hanno visto in 
televisione quanto è ac- 
caduto a Conversano. Le 
stesse famiglie dei gioca- 
tori non riescono a con- 
vivere con il pensiero 
che la prossima settima- 
na la squadra dovrebbe 
andare in Puglia per di- 
sputare la partita di ri- 
torno. Secondo me, la re- 
sponsabilità della Fede- 
razione è totale e spetta 
alla Figh trovare una so- 
luzione che non pregiu- 
dichi l'incolumità fisica 
dei miei giocatori. Le pa- 
role di rassicurazione 
non sono sufficienti, bi- 
sogna prendere delle de- 
cisioni drastiche, diven- 
tate in questo momento 
indispensabili». 


II record di Flavia 


Ai campionati regionali di tiro a segno 
svoltisi a Bologna, la triestina Flavia 
Zanfrà, pluricampionessa italiana, ha 
stabilito il nuovo primato italiano nei 
60 colpi a terra con un punteggio di 


591 su 600. 


na si è impegnata al fian- 
co di società che versa- 
vano in estrema difficol- 
tà, promuovendo campa- 
gne di raccolta fondi: un 
esempio su tutti sono le 
vicissitudini cui è andato 
incontro il Pattinaggio 
artistico Jolly dopo che 
la bora ne aveva reso al 
suolo il pallone presso- 
statico che serviva per 
gli allenamenti. ; 
«Abbiamo premiato i 
meritevoli — ha conti- 
nuato la Skabar nella sua 
relazione — riverito i de- 
cani, acclamato gli olim- 
pionici e onorato i dece- 
duti. Ci siamo impegnati 
alivello nazionale perun 
regolamento di tutela 
nelle scuole pubbliche 
degli atleti azzurri, per 
una riserva di posti di la- 
voro (obbligatoria nel- 
l'ambito del Coni), perun 


parteciperà quest'anno, 
sempre con Bontempi, con 
una Kawasaki ufficiale, al 
«mondiale» e all'«italiano» 
superbike, Il forte impe- 
gno del team manager Ser- 
gio Bertocchi, unitamente 
all'assistenza ufficiale 
della casa giapponese, fa 
bene sperare in risultati di 
grandissimo rilievo. - 
Dopo le alterne presta- 
zioni nella passata stagio- 
ne di Daniele Stolli, il fi- 
glio del famoso pilota 
d'auto parteciperà al tro- 
feo nazionale Suzuki 250. 
Sempre nello stesso trofeo 
vedremo impegnato, dopo 


fondo previdenziale, per 
il riconoscimento di con- 
tributi figurativi del pe- 
riodo trascorso in nazio- 
nale: insomma, la vita 
presente e futura degli 
atleti che portano con 
onore il tricolore sul pet- 
to deve essere tutelata 
sotto l'aspetto umano ma 
anche, pensando al do- 
mani, sotto quello finan- 
ziario. L'atleta serve 
sempre più quale veicolo 
d'immagine commercia- 
le e politica solo fintanto 
che gareggia ed è un 
campione. Ma poi, i veri 
problemi degli azzurri 
quali la ricerca di una re- 
sidenza, studio, lavoro, 
malattie, riconoscimenti 
reali, non temporanei, 
anche di solo valore mo- 
rale, ricadono solo sul- 
l'associazione. Noi que- 
sta esigenza la sentiamo 


un periodo di sosta, Ro- 
berto Sila. ARENA 
Scuderie e piloti triesti- 
ni anche nel campionato 
europeo ‘93. Il team moto 
iovani, coadiuvato dal- 
f'avpassionatissimo Paolo 
Francesconi, schiererà al 
via nel campionato conti- 
nentale due piloti: Alberto 
Zenic, uno dei più promet- 
tenti piloti di casa nostra, 
neo assunto del team, con 
alle spalle il titolo di vice- 
campione Alpe Adria 92 e 
un quarto posto nel cam- 
pionato sloveno Grand 
Prix. Zenic cercherà di ben 
figurare nella classe 125 
G.P. dove saranno presen- 
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TENNIS 
«Metti © 
Sport»: 
anche 
sorprese 


Il torneo «Metti Sport» 
sui campi della Polispor- 
tiva San Marco continua 
a ritmo serrato in vista 
delle finali fissate per 
domenica. Nel singolare 
maschile nc, valido come 
quello femminile per la 
prima tappa del circuito 
«Il Piccolo» non sono 
mancate le sorprese. 

Il match che, più degli 
altri, ha fatto restare i 
presenti con il fiato so- 
speso è stato quello fra il 
super-favorito del torneo 
Oreste Prosdocimo e Ro- 
berto Sorrentino. La pri- 
ma frazione è stata vinta 
dal triestino per 7-5, la 
seconda ha fatto regi- 
strare il successo del 
brasiliano, tesserato per: 
il Tc Campoformido, al 
tie-break e la «bella» si è 
conclusa solamente con 
il punteggio di 7-5 a fa- 
vore della testa di serie 
numero 1. Prodocimo nel 
turno successivo, gli ot- 
tavi di finale, si è sbaraz- 
zato agevolmente di An- 
drea Paoluzzi, sceso in 
campo febbricitante. 

Paolo Bensi continua a 
stupire chi non lo vede 
giocare in allenamento, 
ed elimina il settimo fa- 
vorito del torneo: Stefa- 
no Capponi. Il portacolo- 
ri dell'Ato si è imposto 
agevolmente nel primo 
set ma, poi, ha dovuto 
cedere all'avversario 11 
games contro 2. Bensi sul 
5-1 nella terza partita ha 
sprecato un paio di 
match-ball prima di con- 
cludere 6-4. Christian 
Moselli in due soli set ap- 
proda agli ottavi a spese 
della testa di serie Previ- 
sti. Stefano Emili soffre 
tre set per avere ragione 
di Andrea Matossi, ap- 
parso in ottima forma. 

I risultati. Sing. Nc: 
(16.esimi di finale): Pro- 
sdocimo b. Sorrentino 5- 
77-67-5, Paoluzzi An. b. 
Moselli R, 6-3 6-3, Colet- 
ta b. Venuti 6-3 6-4, Va- 
lenta b. Lazzara 6-2 6-2, 
Bedrina b. Procentese A. 
6-4 7-5, Nicolini b. Bia- 
siol 6-4 1-6 6-2, Paoluzzi 
Al. b. Cappelletto 7-5 6-4, 
Sain G. b. Pallini 2-6 6-3 
7-5, Nobili b. Carminati 
6-0 6-1, Emili b. Matossi 
6-4 3-6 6-4, Moselli C. b. 
Previsti 6-2 6-4, Laurita- 
no b. Kyprianou 6-3 6-3, 
Bensi b. Guadalupi 6-2 6- 
1, Capponi b. Abbatessa 
6-3 7-6, Colotti b. Biziak 
6-1 6-2, Quargnal b. Loi 
6-3 7-6. 


profondamente ed è si” 
curamente uno dei prin- 
cipi cardine su cui si fon- 
dae si fonderà l'Anaai». 
L'assemblea ordinaria 
degli atleti azzurri ha 
rinnovato intanto il nuo- 
vo consiglio direttivo: ne 
faranno parte Marcella 
Skabar, Matteo Bartoli, 
Umberto Wetzl, Giorgio 
Mazza; Sergio Sorrenti- 
no, Oscar Verona, Franco 
Dagostini, Ildegarda Taf- 
fra, Monica Minniti, Lui- 
gi Cadelli, Marino Spe- 
cia. Il consiglio stesso 
eleggerà nella sua prossi- 
ma riunione il presiden- 
te. Gli azzurri Salvi e 
Miccoli faranno’ parte 
della commissione rap- 
porti con le istituzioni, 
mentre Guerra e Vencato 
comporranno la commis- 
sione cultura ed espan- 
sione. di; 


loro bolidi 


ti parecchi nomi noti nel 
«mondiale». Della partita 
sarà anche il vecchio lupo 
Mario Sirianni nella classe 
250 su Yamaha Hostettler 
(l'importatore svizzero). 

Del team faranno parte 
anche Samantha Sirianni 
e Mirella Doz che dopo ‘ 
una brillante stagione '92 
nel campionato italiano 
125 quest'anno riprendo- 
no con rinnovate energie. 

All'«italiano» 125 cc 
prenderano il via pure i 
giovanissimi Corrado Mil- 
kovich e Valentino Nolich 
nella Sport Production e 
nel Trofeo Gilera. 
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Commento di 
Edmondo Fabbri 


ROMA — La Juventus, 
vincendo a Dortmund, 
ha confermato  l'eccel- 
lente stato di salute che, 
in campionato, nel giro 
di poche settimane, le ha 
permesso di portarsi alle 
spalle della coppia mila- 
nese. Stimolata dall'or- 
goglio, la squadra bian- 
conera si è lanciata rab- 
biosamente sulla Coppa 
Uefa nell'intento di 
spiazzare tutti gli avver- 
sari, conquistarla e sal- 
vare la sua stagione. 

Un grosso riconosci- 
mento dunque per Tra- 
pattoni, î giocatori, i tifo- 
si che tornano a respira- 
re l'aria dei tempi mi- 
gliori. A Dortmund, forse 
è un'affermazione esa- 
gerata, è nata la Juve del 
domani. Una squadra 
compatta, grintosa, 
competitiva. Nella prima 
finale Uefa non ha perso 
latestaenonè andatain 
balia dell'avversario ma, 
venutasi a trovare sotto 
di un gol sin dalle prime 
battute, ha allontanato 
un grosso peso psicologi- 
coepoi ha preso la parti- 
ta per mano portandola 
avanti nella direzione 


giusta, quella del succes- 
so. Roberto Baggio, an- 
cora una volta, ha dimo- 
strato classe, saggezza e 
tono autorevole duettan- 
do con Vialli come nei 
momenti d'oro. 

Roberto Baggio è ora 
un grosso patrimonio del 
calcio italiano. Nell’in- 
fuocato Westfalen Stadio 
la squadra bianconera 
ha ipotecato il suo quar- 
to trofeo-Uefa. 

Un primato e un trion- 
fo. La Juventus ha dato 
ai nostri italiani in Ger- 
mania ciò che ha negato 
la nazionale ai nostri la- 
voratori in Svizzera. Un 
pronto riscatto del no- 
stro calcio. 3-1 contro 
una squadra tecnica- 
mente molto povera ma 
agonisticamente ammi- 
revole è un risultato che, 
dopo tante delusioni e 
tante polemiche, riabili- 
ta la compagine di 
Agnelli e di Trapattoni. 
La squadra juventina, 
con Dino Baggio, Conte e 
Kohler, è apparsa più 
forte e più competitiva 
che nell'incontro di Pari- 
gi con il Saint Germain. 

Il successo è nato dal- 
la rabbia, quasi dalla di- 
sperazione allorquando 


Una squadra 
di carattere 
che raddrizza 
la partita 


la formazione, non an- 
cora in campo mental- 
mente, si è trovata a do- 
ver giocare in salita con 
il disorientamento e i ti- 
mori di chi vede davanti 
a sé, improvvisamente, il 
baratro. La Juve, invece, 
siè raccolta, si è organiz- 
zata, si è portata all'at- 
tacco. con  gagliardia 
conquistando prima il 
pareggio con Dino Bag- 
gio e poi spadroneggian- 
do con una doppietta di 
Roberto Baggio. Una af- 
fermazione quasi stori- 
ca: la compagine tedesca 
non perdeva in casa da 
ventinove anni. Amarez- 
za e delusione per il 
Dortmund, entusiasmo 
per la Juventus. 

Il tempo è sempre ga- 
lantuomo. Con il calcio 
non si può bluffare. I 


IL FUORICLASSE NON REGGE CERTI RITMI 
Maradona: addio al Siviglia 


«Mi cercherò un club dove giocare più tranquillo» 


MADRID — «Non posso più seguire 
il ritmo degli allenamenti e dell'alta 
competizione». Diego Maradona ha 
| spiegato così la decisione di lasciare 
| il Siviglia a fine stagione, annuncia- 
ta parlando al microfono della radio 
spagnola Cadena Cope. «Resterò nel 
mondo del calcio, mi troverò un altro 
club dove potrò restare tranquillo», 
ha aggiunto Maradona. Quale? Non 
si sa, Diego non ha voluto dire dove 
andrà a chiudere la carriera. L'ar- 
gentino ha detto di voler risparmiare . 
ulteriori pressioni ai dirigenti anda- 
lusi, chiara allusione al malcontento 
di una parte del pubblico e della 
stampa per il suo rendimento sporti- 
vo e le continue assenze agli allena- 


menti. 


Maradona, che si è rimesso dalla 
lombalgia acuta che l'ha bloccato 
nelle ultime tre settimane, giocherà 
le ultime sette partite di campionato 


col Siviglia. 


Dopo aver ringraziato i dirigenti 
andalusi per avergli consentito di 
tornare a giocare ad alto livello dopo 
la squalifica di 15 mesi per cocaina, 


FONSECA 
«Non vado 
al Milan» 


NAPOLI - «Escludo 
categoricamente 
che il mio procura- 
tore possa aver an- 
nunciato un mio 
prossimo passaggio 
al Milan. Non c'è 
mai stata trattati- 
va, nè tantomeno 
ho intenzione di la- 
sciare il Napoli». E' 
questa la prima 
reazione a caldo di 
Daniel Fonseca al- 
l'ipotesi di un pas- 
saggio alla corte di 
Berlusconi. 

«Certamente fa 
piacere - ha detto 
sorridendo l’attac- 
cante uruguayano - 
che un club così fa- 
moso si interessi a 
me, ed ancor di più 
mi gratifica la valu- 
tazione di 52 mi- 
liardi che sarebbe 
stata fatta per il 
mio acquisto. Se 
valgo tanto - ha 
concluso Fonseca - 
vuol dire che chie- 
derò al presidente 
Ferlaino un ingag- 
gio di 30 miliardi». 

Da parte sua la 
società di Piazza 
dei Martiri non ha 
commentato in al- 
cun modo la notizia 
diffusasi in Argen- 
tina. Daniel Fonse- 
ca ha 23 anni ed è 
alla sua prima sta- 
gione nel Napoli, 
che lo ha acquista- 
to da scorsa estate 
dal Cagliari per una 
cifra che si aggira 
intorno ai 16 mi- 
liardi. L'attaccante 
ha messo a segno 16 
reti in campionato, 
6 in Coppa Uefa, 
tutte contro il Va- 
lencia, e 3 in Coppa 
Italia. 


. (Pevere), Pin (D 


mio calcio». 


Maradona s' è detto triste «per non 
aver dato al Siviglia tutto quello che 
avrei voluto e per non aver dato ai 
miei compagni gli anni migliori del 


Frattanto Maradona non è più 
«sospeso». Il giocatore argentino si è 
presentato davanti alla commissio- 
ne della federazione spagnola che il 
19 aprile scorso lo aveva atteso inu- 
tilmente per ascoltarlo sui fatti e le 
dichiarazioni relative alla partita tra 
Cadice e Siviglia. Per quell'assenza 
(provocata, secondo l'argentino, dal- 
l'impossibilità di muoversi a causa 
di una lombalgia) Maradona era sta- 
to sospeso a tempo indeterminato e 
poi multato per 500 mila pesetas 
(circa sette milioni di lire). Marado- 
na è stato ascoltato per quasi due ore 
e mezzo e ha dovuto spiegare perché 
ha definito «mafiosa» la giustizia 


calcistica spagnola. Al termine, l'at- 


mosfera in alcuni momenti è stata 
parecchio tesa, a Maradona è stata 
tolta la sopensione calcistica, men- 
tre è stata confermata la multa. 


conti, quando il lavoro è 
serio e costante, tornano 
sempre. Esaminando be- 
ne la partita di Dort- 
mund, c'è da sottolinea- 
re che la superiorità tec- 
nica della compagine 
bianconera è stata netta 
sino a dilagare. Uno 
smarrimento iniziale, 
uno sbandamento gene- 
rale avrebbero potuto far 
crollare qualsiasi forma- 
zione manon la Juve che 
ha superato brillante- 
mente la prova del fuoco 
confermando di aver ac- 
quistato una sua fisiono- 
mia e di essere cresciuta 
vistosamente. Non si è 
mai disunita, ha sempre 
incalzato l'avversario, 
non ci sono stati scom- 
pensi tra i reparti e nep- 
pure sbavature tra i velo- 
ci e precisi collegamenti. 

Il Borussia, a onor del 
vero, era largamente in- 
completo ma l'attuale 
Juventus è granitica, si- 
cura di sé, impetuosa. 
Non si possono fare 
scommesse e neppure 
previsioni ma anche un 
Borussia al gran comple- 
to avrebbe sofferto e per- 
so. E' stata una Juve, in- 
fatti, capace di cambiare 
faccia nel corso della ga- 


ra senza dover compiere 
miracoli. Impostata su 
difesa e contropiede, ha 
sempre attaccato  se- 
gnando tre gol, colpendo 
una traversa e fallendo 
un'altra rete per un sal- 
vataggio sulla linea. 

Non me la sento di fa- 
re una graduatoria sui 
protagonisti: se Roberto 
Baggio è stato un perfet- 
to goleador, Vialli è stato 
la mente; Dino Baggio, 
oltre a sbloccare il mo- 
mento critico andando a 
rete e sacrificandosi al- 
l'inizio alla fine, il por- 
tiere Peruzzi non ha sba- 
gliato niente; Kohler è 
stato perfetto come stop- 
per, Julio Cesar ha meri- 
tato la sua conferma; 
Conte ha fornito una 
prova da meritare le at- 
tenzioni di Sacchi, Ma- 
rocchi è stato sempre mi- 
surato e tempestivo; Car- 
rera ha difeso l’area con 
bravura, De Marchi non 
ha sfigurato. 

Solo Moeller, ad essere 
meticolosi, non ha dato 
il massimo, ma lo anno- 
vero ugualmente tra i 
‘protagonisti della splen- 
dida serata. E' la Juve 
che Trapattoni vuole e i 
tifosi sognano. 


La gioia dei bianconeri è incon 


i .. . 


tenibile: sotto la piramide è Roberto Baggio. 


LA SERIE A PROPONE L'ULTIMO RUSH PER LO SCUDETTO COL MILAN LEADER 


L'Inter spera, non ci crede | 


MILANO — Le grida no ci 
sono, i sussurri nemmeno: 
all'Inter lo scudetto appa- 
re qualcosa di troppo lon- 
tano per poterne anche so- 
lo fare cenno. Qualche 
tempo fa sarebbe apparsa 
utopia già una rimonta su 
un Milan che sembrava 
fuori portata e non soltan- 
to come punteggio. Ora, 
almeno questo, non lo è 
più. Quattro punti di di- 
stacco con cinque partite 
da giocare danno adito a 
un lumicino di speranza 
nerazzurra. Ma nessuno 
ne vuol parlare. A comin- 
ciare da Osvaldo Bagnoli. 
L'allenatore interista ha 
visto crescere la propria 
creatura dall'esterno, ma 
la sua mano è quella che 
ha plasmato la formazione 
che ha saputo ridare un 
poco di interesse al cam- 
pionato. E cerca di coglie- 
re i tanti dati positivi che 
questo momento sta mo- 
strando per avviare quel 


salto di qualità e di matu- 
rità che deve concretiz- 
zarsi nella prossima sta- 
gione. 

«Va anche bene che ci 
sia un poco di euforia, ma 
non bisogna certo farsi 
prendere la mano — ha ag- 
gunto Bagnoli — non dob- 
biamo perdere questa oc- 
casione per arrivare al se- 
condo posto, che rimane il 
nostro obiettivo. Inoltre è 
proprio in questo periodo 
che dobbiamo cominciare 
a dare la prova di maturità 
che ci possa portare a fare 
il salto di qualità il prossi- 
mo anno». Il pensiero di 
Bagnoli dunque corre già 
alla prossima Stagione, 
quella con i neoacquisti 
olandesi Bergkamp e Jonk 
a fare da rinforzo a una 
squadra già ai vertici della 
classifica grazie in parti- 
coalre a Ruben Sosa, il cui 
rendimento ha superato le 
aspettative nerazzurte. 


Una cosa è certa: in 
quest'ultimo periodo l'In- 
ter ha perso quel comples- 
so di inferiorità, rispetto ai 
cugini rossoneri, che l'a- 
veva condizionata per tut- 
ta una stagione trascorsa a 
inseguire senza crederci. 
In particolare dopo il der- 
by finito in pareggio, per 
una rete di Gullit subita a 
pochi minuti dalla conclu- 
sione, gli interisti hanno 
‘cominciato a capire ‘che il 
divario-era diminuito. Ma 
Bagnoli ha continuato a 
‘gettare acqua sul fuoco. 

«Il Milan forse ha un po' 
mollato dopo avere pareg- 
giato il derby, un risultato 
che ha portato i rossoneri 
vicinissimi allo scudetto 
— è la tesi del tecnico ne- 
Tazzurro — in questo sen- 
so di può forse spiegare 
anche la sconfitta con la 
Juventus. Comunque, da 
qui a pensare che il Milan 
possa perdere lo scudetto 
ce ne corre». 


Come Bettega e Radice, 
neppure Nils Liedholm 
concede speranze all'In- 
ter. Secondo lo svedese «il 
Milan ha il cento per cento 
di possibilità di vincere lo 
scudetto». Ma Lidas non 
dimentica quel campiona- 
to ‘64-'65, il suo primo da 
allenatore, quado alla gui- 
da dei rossoneri si fece ri- 
montare sette punti dal- 
l'Inter, .che poi vinse, lo 
scudetto con tre punti di 
vantaggio, recuperandone 
quindi dieci in totale ai ri- 
vali. «Mi ricordo molto be- 
ne di quel campionato — 
dice Liedholm — condu- 
cemmo la classifica prati- 
camente per 30 giornate 
ed alla fine non ci rimase 
niente». 

«La prima sconfitta la 
subimmo in casa contro il 
Vicenza — continua — poi 
perdemmo il derby e loro 
ci presero quattro punti, 
portandosi da sette a tre. 


Qualche domenica prima 
Herrera, che allenava l’In- 
ter, negli spogliatoi di Fog- 
gia, dopo aver perso per 3- 
2, disse che nonostante la 
sconfitta aveva capito che 
ci avrebbero ripreso. Man- 
tenne la parola. In partico- 
lare bruciò la sconfitta nel 
derby: eravamo sull'1-1 
quando Benitez si fece 
espellere per un fallo di 
reazione, Rimanemmo in 


dieci e a quel punto la gara — 


non fu più equilibrata: al- 
la fine perdemmo 5-2», 

Quale fu l'errore com- 
messo da Liedholm e dal 
Milan? «Fu uno sbaglio 
dovuto ‘alla mia inespe- 
rienza come allenatore. 
All'inizio della prepara- 
zione allenai la ‘squadra 
secondo i miei ritmi, quelli 
ai quali ero abituato da 
giocatore, con il risultato 
che con l'arrivo della pri- 
mavera i miei scoppiaro- 
no). 


Il Milan può ritrovarsi 
in una situazione del ge-, 
nere? «No. Il Milan ha 
avuto un momento di ri- 
lassamento dopo essersi 
trovato con ll lunghezze 
sulla seconda. A quel pun- 
to ha pensato di poter ar- 
chiviare la pratica-cam- 
pionato e di potersi con-, 
centrare solo sulla Coppa 
dei Campioni. E' stato un 


1 gtrore, ma ora i suoi gioca: 
‘torì capiranno che è tempo 


di ricominciare a pensare 
anche alla serie A dove 
non sono ammesse distra- 
zioni: ogni domenica trovi 
avversari in grado di farti 
brutti scherzi. Ma i rosso- 
neri hanno tali e tanti gio- 
catori di classe che sa- 
pranno rimediare». 

Domenica il Milan gioca 
ad Ancona e l'Inter ospità 
la Lazio. 

Tutto potrebbe finire 
anche domenica. O forse 
no. 


UDINESE / AMICHEVOLE A SAN POLO DI PIAVE 
Bigon prova lo schema anti-Cagliari 
nella rimpatriata con Schnellinger 


0-6 


MARCATORI: al 15’ De- 
sideri, al 28' Mandorlini, 
al 43' Marronaro, al 48’ 
Mandorlini, al 75° Branca, 
al 76’ Orlando. 

GEMEAZ: Pa; 


ossini 
‘a Cia), 
Basei (Cremonese), Peris- 
sinotto, Patino, Polesello, 
Cannellato (Campion), 
Fabbro (Perini), Giacobe, 
Fava, Pietrobon. All. Gre- 
gori. E 
UDINESE: Di Leo {Giu- 
liani), Contratto (Pellegri- 
ni), Kozminski, Desideri, 
Galori (Orlando), Mandor: 
lini, Mariotto, Czachows- 
ki, Balbo (Branca), Del- 
l'Anno (Rossitto), Marro- 


naro, All.: Bigon. x 
ARBITRO: Tomasi di Co- 
negliano. È 
'OTE: terreno in buone 
condizioni, spettatori 
1500 circa. 


SAN POLO DI PIAVE — 
Una giornata particolare 
per. Albertino Bigon, 
ella di ieri. E' tornato 
alle sue parti (la sua fa- 
miglia mantiene la resi- 
denza a Padova), ma so- 
rattutto è ritornato nei 
luoghi dove aveva gioca- 
to e allenato. Enon è tut- 
to; l'ex centrattacco del 
Milan ha anche ritrovato 
un caro amico, un com- 
pagno di tante battaglie 
con la casacca rossonera 
addosso: Schnellinger. Il 
terzinone tedesco che 
con Bigon ha vinto uno 
scudetto e una Coppa 
delle Coppe ora, cura le 
ubbliche relazioni della 
emeaz e ieri ha dato il 
calcio d'inizio a questa 
amichevole che voleva 
festeggiare la formazio- 
ne di San Polo che milita 
in Promozione. E c'è da 
giurarci che il biondissi- 
mo (o meglio ex tale data 
l'età non più verde) e 
l'allenatore friulano si 
siano raccontati un muc- 
chio di cose. Oltretutto 
l'Udinese ha disputato 


‘una buona partitella pro- 
vando alcune soluzioni 
perla trasferta di Caglia- 
ri, una per tutte l'impie- 
go di Czachowski a cen- 
trocampo. Proprio la li- 
nea mediana è stata al 
centro del test dei bian- 
coneri e da lì sono venute 
le notizie più rassicuran- 
ti. 
Bigon è partito con 
una linea formata da De- 
sideri, Mariotto e Cza- 
chowski destando non 
Pet stupore vista anche 
la presenza in campo di 


PARMA 


Mandorlini come -batti- 
tore libero (si è anche 
concesso una doppietta 
di pregevole fattura). 
Probabilmente vuole co- 
prirsi il più possibile e di 
conseguenza, non sapen- 
do ancora se potrà fare 
uso di Rossitto, ha rispol- 
verato Desideri centro- 
campista con risultati 
più che discreti. Marco 
Branca è sceso in campo 
nel secondo tempo muo- 
vendosi con buona disin- 
voltura nonostante le 
non perfette condizioni 


Faustino Asprilla 
torna ad allenarsi 


PARMA - Il colombiano Faustino Asprilla è rientra- 
to a Parma. Il calciatore, che si trovava in Colombia 
per i funerali della madre, è tornato con un giorno 
di anticipo sul previsto per riprendere la prepara- 
zione dopo l'infortunio alla gamba che lo aveva 
bloccato proprio durante una precedente trasferta 
a Bogotà. L'attaccante. Ha atterrato alle 14 a Parma 
con un volo speciale proveniente da Madrid, dove 
era giunto con un volo diretto dalla capitale colom- 
biana. Asprilla era accompagnato dalla moglie e da 
un amico, Alberto Giusto, che l'aveva seguito in Co- 
lombia anche per rappresentare il Parma ai funera- 


li. 


A Madrid, ad attenderlo, c'era il vicepresidente 
della squadra parmigiana, Stefano Tanzi, col quale 
è rientrato a Parma a bordo di un aereo privato 
della Parmalat. Non è ancora chiaro se Asprilla sa- 
rà in grado di recuperare la condizione in vista del- 
la finale di Coppa delle Coppe in programma allo 
stadio londinese di Wembley il 12 maggio. Al mo- 
mento è comunque esclusa la sua presenza, sia pu- 
Te in panchina, nell'anticipo di campionato in pro- 
gramma sabato sera a Firenze. 

Asprilla, rientrato oggi dalla Colombia, ha dato 
nel pomeriggio i primi calci al pallone dopo l'infor- 
tunio. Lo ha fatto durante l'allenamento della 
squadra allo Stadio Tardini, al quale hanno parte- 
cipato tutti tranne Berti e Hervatin. Poi il colom- 
biano, che sabato a Firenze non sarà comunque 
della partita, come Cuoghi, squalificato, è stato ri- 
chiamato dal massaggiatore. Per il resto Scala ha 
tutti gli uomini a posto. L'unico dubbio probabil- 
mente è se far fare una staffetta tra Zoratto e Osio. 


fisiche. Sempre nella se- 
conda frazione è sceso in 
campo anche Rossitto e 
anche lui si è mosso suf- 
ficientemente bene. A 
proposito del centrocam- 

ista c'è da registrare 
‘insistenza delle voci 
provenienti da Roma in 
merito a un suo passag- 
gio alla Lazio: per ì più 
sarebbe cosa fatta anche 
se resta da stabilire. la 
‘contropartita (4 miliardi 
o qualche giocatore tipo 
Stroppa, Bergodi. o Cori- 
no?). 


Ecco, a ogni modo, la 
cronaca dei gol. Al 15° 
apre le marcature Desi- 
deri con un velenoso dia- 
gonale dai 20 metri che si 
infila sul secondo palo 
alla destra di Pagnossin. 
Al 28' Mandorlini si im- 
pronta attaccante, si 

eve difesa e portiere e 
deposita di piatto. Dopo 
15 minuti viene seguito 
da Marronaro che scam- 
bia con Mariotto (altro 
trevigiano della compa- 
gine) e piazza la botta. 
Nella ripresa sempre 
Mandorlini gira a rete di 
testa un corner di Rossit- 
to (è il 48‘). Alla mezz ora 
ci pensa Branca e poi Or- 
lando, tenuto a riposo 
per gran parte dell'in 
contro, sancisce il pun- 
teggio tennistico portan- 
do a buon fine un'altra 
azione personale, piutto- 
sto allegra la difesa dei 
padroni di casa, iniziata 
sulla tre quarti campo. 
L'altra notizia del giorno 
riguarda Giuliani che per 
la prima volta dopo l'in- 
fortunio è ritornato sul 
campo di gioco renden- 
dosi anche protagonista 
di alcuni buonissimi in- 
terventi. Non gfocava da 
Udinese-Inter, la prima 
di campionato. RE, 

Francesco Facchini 


TRIESTINA IN AMICHEVOLE A PALMANOVA 


Cerone centravanti 


Forse Rizzioli giocherà dal 1.0 minuto a La Spezia 


0-5 


MARCATORI: 53’ Conca, 
36° Rizzioli, 42’ Bianchi, 
73' Torracchi, 75’ Cerone. 

PALMANOVA: Pettenà 
(46’ Moretti), Bosco; Bru- 
no (dal 46’ Infulati), 
Asquini, Favore, Lepre, 
Sesso, Settan, Passoni (46’ 
Pellizzari), Michelini, An- 
tonutti(46’ Mucignato). 

TRIESTINA: Facciolo 
(46’ Samsa), Bagnato, Da- 
nelutti, Conca, Cossaro 
(46’ Arrigoni), Cerone, Ma- 
rino (46’ Sandrin), Terrac- 
ciano, Mezzini (26' Rizzio- 


li), Bianchi, Labardi (46° 


Torracchi). 
ARBITRO: Orsetti di 
Chiopris. 


PALMANOVA —E nonsi 
dica che la Triestina non 
è più in grado di sorpren- 
dere! Per tutta la secon- 
da frazione di gioco nel 
collaudo amichevole di 
Palmanova, Attilio Pe- 
rotti ha schierato capitan 
Gerone in qualità di cen- 
travanti. Spinto dalle at- 
tuali carenze numeriche 
della rosa alabardata, il 
tecnico bresciano ha 
proiettato in prima linea 
il difensore centrale ot- 
tenendo in cambio una 
rete siglata e due annul- 
late con il beneficio del 
dubbio. Più volte decisi- 
vo in area avversaria an- 
che in passato grazie alla 
sua prestanza fisica, Ce- 
rone dovrebbe riprende- 
Te a La Spezia la sua po- 
sizione tradizionale sen- 
za particolari strascichi. 

E' stata questa la nota 


più curiosa e significati- 
va. fornita dal galoppo 
amichevole contro la for- 
mazione di Bordon, me- 
Stamente ultima nel tor- 
neo di serie D. Infarciti di 
Juniores (addirittura cin- 
que tra ‘74 e '75) i friula- 
ni hanno svolto con im- 
pegno il loro ruolo di 
sparring partner e vitti- 
me designate sulla stra- 
da della preparazione 
alabardata in vista della 
trasferta ligure. 
Numerose, al solito, le 
assenze: gli infortunati 
Bressi, La Rosa, Milane- 
se e Panero, lo squalifi- 
cato Tangorra e il desa- 
parecido Donatelli. E' ri- 
masto a casa anche il gio- 
vane Brunner per un in- 


Cerone di testa è imbattibile. 


fortunio a una mano, 
mentre Godeas è a Roma 
agli ordini di Boninsegna 
con la nazionale Under 
18 di categoria che nei 
prossimi giorni si trasfe- 
rirà in Turchia per una 
kermesse internaziona- 
le. Questi otto elementi, 
ovviamente, non saran- 
no disponibili per la gara 
di La Spezia. 

Quasi scontate, dun- 
que, le scelte iniziali di 
Perotti, che dovrebbe 
confermare anche dome- 
nica gli undici che hanno 
affrontato il Palmanova 
al piccolo trotto e senza 
motivazioni eccessive. 
Davanti a Facciolo, Cos- 
saro e Cerone hanno gio- 
strato da centrali, sup- 


portati da Bagnato e Da- 
nelutti rispettivamente 
sulle fasce destra e sini 
stra. Davanti alla difesa 
il rientrante Conca ad al- 
ternarsi con Terracciano 
mentre a Marino il com- 
pito di inventare qualco- 
sa da tornante classico @ 
cercare qualche centro 
per Messini punta cen- 
trale. A sostegno del cen- 
travanti, ben presto rile- 
vato da un pimpante Riz- 
zioli che attende l'impie- 
go fin dal fischio iniziale, 
il ritrovato Labardi men- 
tre Bianchi svariava da 
trequartista e regista pu- 
To secondo l'estro del 
momento. 

Dopo una prima mez- 
z'ora da abbiocco, era 
Conca ad aprire le mar- 
cature con un destro a 
botta sicura davanti al 
portiere atterrito. Pochi 
secondi e Rizzioli rad- 
doppiava di testa racco- 


gliendo un cross da de- | 


stra di Terracciano. 
Quindi il tris firmato da 
Bianchi con un piattone 
sotto misura. 

Nella ripresa bersagli 
colpiti ancora da Torrac- 
chi al volo su tocco di Ar- 
rigoni e da Cerone, ov- 
viamente di capoccione, 
dietro suggerimento da 
sinistra di Danelutti. 

Oggi e domani mattina 
gli alabardati conclude- 
ranno la preparazione al 
Grezar prima di prende: 
re il largo alla volta del 
ritiro di Forte dei Marmi: 

Daniele Benvenut! 
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—) IENE, FORMULA UNO / SI RINNOVA IL DUELLO CON SENNA NEL G.P. DI SPAGNA 


TENNIS / ROMA 
Francesca Bentivoglio 
promossa ai «quarti» 


Romi — Alla pioggia non si comanda. Nemmeno 
alla classifica Wta. Così, tra uno scroscione e l'al- 
tro, passano ai quarti le più forti. Prima della lunga 
sospensione, l'unica che fa in tempo a finire è la 
Spagnola Conchita Martinez, che strapazza la fran- 
cese Herreman lasciandole solo le briciole (6-1 6-0). 
Poi entrano in campo la Capriati e la Navratilova. 
La prima fa in tempo a vincere un set al tie-break 
con la Coetzer, che l'altro anno l'aveva eliminata 
sempre negli ottavi. Poi sul 3-1 per la sudafricana 
arriva provvidenziale, per lei, il temporale. L'ame- 
ricana invece ha appena il tempo di andare sul 2-0 
con la giapponese Sawamatsu che deve tornare di 
corsa negli spogliatoi. Dopo un'ora circa provano a 
togliere i teloni dal campo. La Navratilova e la nip- 
ponica tornano in campo e fanno qualche palleggio. 
Ma il cielo torna a tuonare. Quando le turbolenze 
del maltempo si placano la Coetzer approfitta del 
reak in più e si aggiudica il set 6-4. Ma nel terzo è 
quella che ha speso di più: la Capriati si fa più ag- 
gressiva, si porta subito sul 3-1. La sudafricana ha 
un'ultima impennata, sfiorando il 3-3, poi si arren- 
de, «Conla Coetzer quando le lascio fare il suo gioco 
perdo sempre — spiega l'americana — stavolta in- 
vece ho imposto il mio ed è andata meglio dell'anno 
scorso. E' una questione di volontà. In questo ho 
preso da mio padre». La pioggia non fredda nemme- 
no la Navratilova, che dal 2-0 raddoppia. 
cu” Sawamatsu infila tre giochi e ha due palle del 
« ma le butta via e con quelle il set. Più equili- 
brato il secondo set, fino al 3-3; poi l'americana fa il 
reak e se.lo porta dietro fino alla fine. L'ex ceca 
non è al meglio, essendo reduce da un'infortunio a 
una caviglia.giocando a basket (se è riuscita a par- 
tecipare agli Internazionali lo deve a una fisiotera- 
pista della Wta). Ma salterà Parigi e punta all'enne- 
Sima vittoria a Wimbledon. «Avrei giocato anche al 
Roland Garros, ma è troppo ravvicinato a Wimble- 
don — Spiega —. Per fare entrambi dovrei avere 10 
anni di meno». A 37 per lei potrebbe essere una 
delle ultime apparizioni a Roma. «Ci vengo sempre 
volentieri. Qui sE gente è sempre entusiasta di me, 
E poi che emozione camminare per le strade di que- 
sta città. Ormai ho visto tuttoi monumenti. Al limi- 
te mi piacerebbe rivedere la Cappella Sistina: la 
prima volta non sono riuscita a vedere gli affreschi 
perchè tutti mi chiedevano gli autografi». 

Senza storia l'incontro della Sanchez. Con l’olan- 
dese Schultz la spagnola ha una flessione solo nel 
primo set quando da 5-2 si fa recuperare due game. 
Ma si fa perdonare nel secondo set vincendo a zero. 
Negli altri incontri di ottavi, la tedesca Huber e 
l'argentina Gorrochategui, considerate le eredi del- 
la Graf e della Sabatini, danno vita a un match in- 
fuocato, La spunta la tedesca 1-6 6-2 6-0, grazie al 
crollo verticale della sudamericana nell'ultimo set. 
A Mary Jo Fernandez servono due «tie break» per 
superare Mary Pierce. 

A notte fonda, sul centrale, ecco finalmente 
Francesca Bentivoglio inseguire il suo sogno di ar- 
Tivare al «quarti». Francesca ce l'ha fatta eliminan- 
do la russa Zvereva. 


BARCELLONA — Il cielo 
si è annuvolato anche in 
Catalogna ed è arrivato 
Ayrton Senna. I bolletti- 
ni prevedono un peggio- 
ramento per il fine setti- 
mana e così ancora una 
volta la pioggia incombe 
sul quinto gran premio 
della stagione, quello di 
Spagna. Il brasiliano, che 
si trovava nella sua villa 
in Portogallo, è arrivato 
ieri mattina con il suojet 
privato. La conferma 
viene da Jo Ramirez del- 
la scuderia McLaren che 
scioglie così i dubbi sulla 
partecipazione di Senna 
aquesta corsa. 
L'autodromo di Cata- 
logna è in perfette condi- 
zioni e tutti ne sono sod- 
disfatti. «E' uno dei mi- 


“gliori esempi di circuiti 


nuovi — dice Damon 
Hill, compagno di Alain 
Prost alla Williams Re- 
nault —. Ci sono rettili- 
nei, ampie curve, si può 
sorpassare senza diffi- 
coltà e risponde a tutti i 
requisiti di sicurezza, 
l'asfalto è stato rifatto ed 
è molto scorrevole». 
Anche Alain Prost è 
sereno e soddisfatto. Con 
la vittoria a Imola è or- 
mai a due punti da Senna 
e salvo imprevisti do- 
vrebbe effettuare il sor- 
passo proprio domenica 
in questo gran premio 
per poi involarsi verso la 
prevista e scontata vitto- 
ria del suo quarto titolo 
mondiale. «Psicologica- 
mente — dice il campio- 
ne francese — mi sento 
molto tranquilla, non c'è 
più la pressione di prima 
emi sento a mio agio». 
Anche Jean Alesi ha 
motivo di essere soddi- 
sfatto. «Mercoledì ho 
parlato a lungo con il 
presidente Montezemolo 
— dice il francese — e 
non ci sono problemi per 
il rinnovo del mio con- 
tratto con la Ferrari. Ci 


Ayrton Senna 


sono due o tre punti da 
perfezionare ma pratica- 
mente è tutto fatto anche 
se non ho ancora mate- 
rialmente firmato. Sono 
contento, non avevo in- 
tenzione di abbandonare 
la Ferrari e sono conten- 
to che la Ferrari abbia 
fatto di tutto per farmi 
restare). 

Alesi non è turbato 
neppure dalle voci pro- 
venienti dal Brasile, se- 
condo le quali Senna si 
sarebbe già impegnato a 
correre l'anno prossimo 
o addirittura nel finale di 
questa stagione, con la 
scuderia di Maranello. 
«Sì, ho letto anch'io i 
giornali — aggiunge Ale- 
si — ma non ne so nulla. 
Anche il presidente mi 


DERBY TRIESTINO / GC.BALDI LANCIA LA SFIDA 


«Se Oriele va in testa...» 


La «carta d'identità» dei dieci protagonisti del Gran Premio 


TRIESTE — Se esiste un 
idatore di trotto fuori 
elle mura di Montebello 
che possa vantare un no- 


Mo), 


pista piccola stare da- 
vanti a tutti è il massi- 


tevole «feeling» con i 
proprietari triestini, 
questo è indubbiamente 
Giancarlo Baldi. Classe 
1933, un vulcano in sul- 
ky, il popolare «Tamberi- 
no» in questi ultimi anni 
si è trovato fra le mani, e 
con lui il figliolo Lorenzo 
che ha appreso al meglio 
dal padre l'arte della gui- 
da, trottatori di una cer- 
ta qualità che gli sono 
Stati assegnati in allena- 
mento dai Grassilli, Sal- 
vo D'Angelo, Marcello 
Skoric, la. Scuderia dei 
Jet e, dulcis in fundo, da 
Roberto Iuliano, 

Proprio un cavallo del- 
l'assicuratore, i cui colo- 
ri sono il «gialloverde», 
Giancarlo Bladi sarà do- 
menica alle redini nel 
Gran premio Presidente 
della Repubblica, classi- 
co Derby dei 4 anni. Si 
tratta di Oriele d'Este, il 
figlio di Argo Ve e Fuxia 
che, dopo un breve perio- 
do di riposo, torna all'a- 
gone proprio nel gran 
premio cittadino. 

Abbiamo raggiunto te- 
lefonicamente alla Pra- 
dona di Altedo in Emilia, 
dove è situato il centro 
d'allenamento dei Baldi, 
«Tamberino» per saper- 
ne di più sul portacolori 

Tuliano. 

«Oriele d'Este è stato 
fermato dopo l'ultima 
corsa in febbraio poiché, 
nel rifargli il piede, ab- 
biamo riscontrato un'in- 
fezione che è stata cura- 
ta al meglio. Ora il caval- 
lo è ritornato in piena ef- 
ficienza e nell'ultimo la- 
voro in 2.03.5 mi ha sod- 
disfatto in pieno. Dome- 
nica a Montebello sono 
certo che Oriele d'Este 
correrà da protagonista), 

Ilnumero 1, che non 
tutti i cavalli dimo- 
strano di gradire, non 
potrebbe recargli no- 
cumento? 

. «Per un soggetto intel- 
ligente come lui non ci 
saranno di certo proble- 
mi in partenza, semmai 
questi poteva averli nel 
Caso di avvio in seconda 

Îla. Dirò di più. Se rima- 
Niamo in testa non mol- 

‘amo nessuno perché in 


Ma allora ci credi in 
Oriele. 

«Senz'altro. Per me la 
corsa la faranno in quat- 
tro, il mio, Offen Lb, Or- 
neus e Olio Petral. Anche 
per il rispetto che si deve 
ad un vincitore di Derby, 
dovendo fare un prono- 
stico come vincente direi 
Offen Lb, ma dopo il ca- 
vallo di Wallner ci metto 
Oriele d'Este, e poi Or- 
neus e Olio Petra». 

E veniamo ai protago- 
nisti della corsa. Ci sono 
il primo (Offen Lb), il se- 
condo (Orange Juice), e il 
terzo (Orneus), del Derby 
romano, il vincitore (Or- 
neus) e la seconda arri- 
vata (Oxa Om), del «Friu- 
Pai Gr il ter- 
zo (Orneus) e il qua; 
(Olio Petral), dell'ancono 
tiepido Gran Premio Eu. 
Topa, nonché i battenti 


bandiera locale (non 
guasta mai un po' di 
campanilismo) Oriele 


d'Este e’ Orsenigo RI, 
sembra proprio che il 
«Presidente della Repub- 
blica» di domenica a 
Montebello come motivi 
sapidi non è secondo ad 
alcun altro gran premio. 
Manca solo Omsk per ri- 
sultare la corsa dell'an- 
no, ma l'allievo di Botto- 
ni ha paventato un tanti- 
nola pista piccola. 

Comunque una parata 
di grossi campioni dei 
quali abbiamo voluto 
tracciare una specie di 
carta d'identità dalla 
quale apprendiamo che 
con 1.206.320.000 lire di 
somme vinte, il derby- 
winner Offen Lb è il più 
ricco del lotto. F 

Ecco le dieci carte d'i- 
dentità. 

Oriele d'Este. Ma- 
schio baio da Argo Ve e 
Fuxia. Signor Roberto 
Tuliano. Vincite per lire 


LA TRIS DI GALOPPO 
Mattaccino può starci 
ma l’occhio ai pesantisti 


TRIESTE — Ben cinque dei sedici 


purosangue in 


lizza quest'oggi a Torino sono reduci dalla Tris di- 


sputata due settimane orsono a 


Firenze. Ci riprova 


Pistoletti che manda nuovamente nell'arengo Mat- 
taccino e Toshiba Comet Star, entrambi Cn buone 
prospettive in un campo comunque molto omoge- 
neo dove sono in parecchi a sperare, Mattaccino, in 


buona forma, ci sta eccome, ma assieme al cavallo 
‘montato da Landi, occhio al «top Weight» Speciali. 
sed Boy, a Tamas e Boris, entrambi a nozze sul ter- 
reno faticoso, a Full Jock, secondo nella citata Tris 
fiorentina, ma anche ai pesini Alberto Smania e 
Summer Sting, un colpaccio dei quali non farebbe 


Premio Alessandro Debernardi, lire 
54.300.000 metri 1600 in pista grande, corsa Tris. 
1) Specialised Boy (61 1/2 G. Scardino); 2) Tamas (57 
1/2 A. Marcialis); 3) Boris (55 1/2 M..ssersito); 4) 
Kendo (54 1/2 M. Gonnelli); 5) Lay Down (54A, Her- 
rera); 6) Full Jock (53 1/2 E. Tasende); 7) Mattacci- 
no (53 S. Landi); 8) Swift Bold (52 P.S. Perlanti); 9) 
Toshiba Comet Star (51 1/2 G. Pretta); 10) Snow 
Carpet (50 1/2 M. Latorre); 11) Really ‘and Truly (48 
1/2 N, Mulas); 12) July Girl (48 1/2 G. Forte); 13) 
Marc Straw (48 G. Frontini); 14) Rufo (47 1/2 M. 
Botti); 15) Summer Sting (48 R. Soto); 16) Alberto 
Smania (46 1/2 G. M. Uda). % 

‘Rapporto di scuderia: Mattaccino (7) = Toshi- 
ba Comet Star (9). ; 

I nostri favoriti. Pronostico base: 7) Mattacci- 
no. 3) Boris. 1) Specialised Boy. Aggiunte sistemisti- 
che: 2) Tamas. 6) Full Jock. 16) Alberto Smania. 
m.g. 


proprio gridare vendetta. 


225.040.000, record 
1.15.2 sulla breve, 1.15.8 
sulla media distanza. 

Oxa Om. Femmina 
baio da Sharif di Jesolo e 
Fenech Om. Scuderia Or- 
sì Mangelli. Vincite per 
lire 458.700.000, record 
1.16.2 sulla breve, 1.17.3 
sulla media distanza. 

Orion Broline. Ma- 
Schio baio da Joie de Vie 
e Miss Super Star. Scude- 
ria Picenum Plast. Vinci- 
te per lire 283.780.000, 
record 1.15.6 sulla bre- 
ve, 1.16.4 sulla media di- 
stanza. 

Oyster Bi. Femmin: 
baio da Baltic Speed sa 
Evelyn Newton. Scude- 
ria Gina Biasuzzi. Vinci- 
te per lire 312.460.000 
record 1.15.5 sulla bre: 
ve, 1.15.7 sulla media di- 
stanza. 

Orneus. Maschio baio 
da Fakir du Vivier e Miss 
Curie. Scuderia Saturno. 
Vincite per 801.720.000 
lire, record 1.16.1 sulla 
breve, 1.15.9 sulla media 
distanza. 

Offen Lb. Maschio 
baio da Torway e Lets 
Face It. Scuderia Lagam. 
Vincite i. Per 
1.206.320.000 lire, re- 
cord 1.15.7 sulal breve, 
1.15.38 sulla media di- 
stanza. k 

Orange Juice, Ma- 
schio baio da Mangrove e 
Matabla. Scuderia Giem- 
meci. Vincite per 
397.480.000 lire, record 
1,15.6 sulla breve, 1.16.7 
sulla media distanza. 

Olio Petral. Maschio 
baio rabicanato da Argo 
Ve e Eolia Petral. Scude- 
ria Grand Slam. Vincite 
per 173.280.000 lire, re- 
cord 1.16,8 sulla breve, 
1.15.5 sulla media di- 
stanza. 

Okey de Gloria, Ma- 
schio baio da Abc Freight 
e Lass Stella, Signor Ma- 
rio Andreghetti. Vincite 
per 109.200.000 lire, re- 
cord 1.15.1 sulla breve, 
1.18.3 sulla media di- 
stanza. 

Orsenigo RI. Maschio 
baio oscuro da Mangrove 
e. Exalba RI. Scuderia 
Isonzo. —Vincite per 
139.850.000 lire, record 
1.16.4 sulla breve, 1.17.2 
sulla media distanza. 

Mario Germani 


ha detto che non c'era 
nulla dietro quelle voci». 

Gerhard Berger è arri- 
vato col suo aereo priva- 
to insieme ad alcuni in- 
gegneri della Ferrari. Ieri 
mattina presto, infatti, 
l'austriaco è piombato a 
Maranello per effettuare 
gli ultimi test di alcune 
soluzioni tecniche che 
sembrano promettere un 
netto miglioramento del- 
la Ferrari. Hanno appro- 
fittato del suo aereo al- 
cuni tecnici che non era- 
no partiti con la squadra 
proprio per assistere 
Bergerin queste prove. 

Quello di domenica 
prossima è il terzo Gp di 
Spagna che si svolge a 
Barcellona sul circuito di 
Montmelò. I primi due li 
ha vinti Mansell sempre 
con la Williams Renault. 
Il tracciato misura 4747 
metri e la gara si svolge- 
rà sulla distanza di 65 gi- 
ri pari a 308,555 chilo- 
metri. Il giro più veloce 
in prova è stato compiu- 
to da Nigel Mansell nel 
92 in 1'20'190 alla me- 
dia di 213,109 chilometri 
ora. 

Nei test di ieri mattina 
sulla pista di Fiorano, 
Berger ha sperimentato 
con successo un nuovo 

tipo di attuatori delle so- 

spensioni attive, Si tratta 

di attuatori a gas anziché 

a molla che erano già sta- 

tì sperimentati senza 

molto successo in Sud 

Africa nella prima gara 

del campionato, Adesso, 

In seguito alle modifiche 

apportate, il migliora- 

mento è netto, dell'ordi- 
ne di mezzo secondo al 
giro. «Se non ci saranno 

complicazioni — dice il 

portavoce: della Ferrari, 

Giancarlo . Baccini  — 

Gerhard utilizzerà nelle 

prove libere e nelle pri- 

me prove di qualifica 
questi nuovi attuatori». 


VOLLEY 
Azzurri 
a Trieste 


TRIESTE - La nazio- 
nale azzurra di pal- 
lavolo sarà di scena 
al palasport di Chiar- 
bola il 12 giugno, in 
occasione dell’incon- 
tro con la Cina valido 
per la World League. 
il giorno prima, inve- 
ce, la nazionale gio- 
cherà sempre contro 
la rappresentativa 
orientale al «Carne- 
ra» di Udine. 

Si tratta di una ghiot- 
ta occasione per ve- 
dere all'opera i «mar- 
ziani» allenati da Ve- 
lasco. La notizia del- 
l'arrivo degli azzurri 
nella nostra regione 
è stata acccolta con 
grande entusiasmo 
dal momento che il 
Friuli-Venezia Giulia 
conta un ragguarde- 
vole numero di tes- 
serati. 

A «spingere» la na- 
zionale verso Trieste 
e Udine pare sia sta- 
to Antonio Travagli- 
ni, factotum del Vbu 
e consigliere federale 
che si è mosso con 
grande tempismo, Ad 
aprire la quarta edi- 
zione della World 
League sarà il 21 
maggio a Bologna la 
partita Italia-Olan- 
da, una sorta di ri- 
vincita per gli azzur- 
ri che a Barcellone 
furono spodestati dal 
podio proprio dai 
«tulipani». 

‘ Dopo Trieste, la 
formazione di Vela- 
‘sco sarà impegnata il 
18 e 19 giugno a Ca- 
gliari contro la Co- 
rea, a cui seguiranno 
il 16 e 17 luglio a Si- 
racusa e Catania gli 
incontri con la Fin- 
landia. 


VOLLEY 
Maxicono 
raddoppia 


MILANO — Alla Mi- 
sura non è riuscito il 
mezzo miracolo per 
riportare in parità il 
punteggio delle .vit- 
torie e il Maxicono 
Parma si trova ora a 
un passo dal titolo. 
Sempre priva di 
Stork e con Vergna- 
ghi fermato da un at- 
tacco di febbre, la 
Misura ha dato l'ani- 
ma per i primi tre 
set. Ha fatto suo il 
primo parziale, tra- 
scinata da un fanta- 
stico Lucchetta (85 
per cento in attacco). 

Nel secondo set 
Parma è decisamen- 
te migliorata, soprat- 
tutto in ricezione 
(64%), mentre in at- 
tacco il protagonista 
è stato Andrea Giani 
(con nessun muro al 


| passivo). 


Galati Lucchetta e 
Zorzi nel Misura, il 
vantaggio del Maxi- 
cono è stato rosic- 
chiato dal Misura, 
che dopo una lunga 
rincorsa è riuscito a 
portarsi sul 2-0. Ma 
il Maxicono ha tirato 
fuori il carattere, in 
particolare con Brac- 
ci e Giani, e dopo un 
lungotesta a testa ha 
chiuso il terzo set 15- 
DE 

Nel quarto il Par- 
ma ha dominato, ma 
sul 6-2 il Misura ha 
recuperato ed è an- 
dato in vantaggio per 
13-11; gli animi sono 
stati però smorzati 
da Bracci e Carlao 
che hanno portato il 
conto set sul 2-2. Tie 
break con un muro di 
Bracci su Zorzi sul 6- 
4 che condanna Mi- 
lano e il Maxicono 
può chiudere 15-11. 


: il tedesco Bernd Karbacher (n. 52 mondiale) ha 


Prost è pronto per il sorpasso 


Jean Alesi è ormai in procinto di firmare un nuovo contratto con la Ferrari 


Basket «play-out» 
Scaini battuta in casa 

BOLOGNA — Risultati della 9.a giornata dei 
play out maschili di basket. Girone Verde: Bran- 
ca Pavia-Telemarket Forlì 103-107; Phonola Ga- 
serta-Cagiva Varese 97-85; Scaini Venezia- 
Hyundai Desio 83-87. Classifica: Cagiva, Phono- 
la e Scaini punti 12, Telemarket 10, Branca e 
Hyundai 4. Prossimo ed ultimo turno (9/5 
h.18,30) Hyundai-Branca Cagiva-Scaini Tele- 
market Phonola. Girone giallo: Ticino Siena-Vir- 
tus Roma 91-83; Marr Rimini-Auriga Trapani 
80-61; Burghy Modena-Mangiaebevi Bologna 
93-101., Classifica: Virtus e Marr punti 12; Man- 
giaebevi e Ticino 10, Burghy 6, Auriga 4. La Vir- 
tus Roma è matematicamente certa della per- 
menenza in A/1. Prossimo ed ultimo turno (95 
h.18,30) Mangiaebevi-Marr Virtus-Roma Auri- 
ga-Ticino. 


Knorr forse al completo 
nella gara 3 con Treviso 


BOLOGNA — La Knorr Bologna potrà probabil- 
mente giocare al completo la terza e forse decisi- 
va finale scudetto di domani contro la Benetton 
Treviso. Danilovic è stato sottoposto a un'eco- 
grafia muscolare che ha accertato la presenza di 
un piccolo ematoma al terzo medio della coscia 
destra, mentre la radiografia cui è stato sottopo- 
sto Carera ha confermato la distorsione tibio- 
tarsica al piede destro; gli è stato applicato un 
bendaggio zincato e il pivot dovrà restare a ripo- 
so assoluto per 48 ore. Entrambi i giocatori do- 
vrebbero quindi poter disputare la «gara tre». 


Boxe: il 28 maggio il match 
fra Jacob e Stecca 


E' stata definitivamente fissata per il 28 maggio 
prossimo la rivincita tra Hervè Jacob e Maurizio 
Stecca per il titolo europeo dei piuma. Sede del 
match sarà Dunkerque. La «ripetizione» dell'in- 
contro era stata ordinata dall'Ebu in seguito al 
reclamo pino dal manager di Stecca con- 
tro il verdetto (intervento medico per ferita) che 
aveva determinato l'esito del primo, incontro, 
svoltosi lo scorso 27 marzo, a favore di Jacob. 


Tennis: Edberg e Becker 
fuori ad Amburgo 


AMBURGO — Due eliminazioni importanti, 
quelle delle prime due teste di serie, hanno ca- 
ratterizzato ieri gli ottavi di finale del torneo At 

di Amburgo (montepremi di 1.600.000 dollari). 
Emilio Sanchez (n. 16) ha battuto Stefan Edberg 
(n. l) in tre set, col punteggio di 4-6 7-6 (75) 6-4, 


sconfitto Boris Becker (testa di serie n. 2) in due 
set, col punteggio di 6-3 6-4. 


Mettete in valigia tutto 
l'entusiasmo che c'è in voi: 
Tempra e Croma vi invitano 
a vivere l’irresistibile piacere 
di una vacanza Alpitour. 

Fino al 31 maggio, infat- 
ti, scegliendo Tempra o Cro- 
ma partite con un vantaggio 
di tre milioni: metà da rispar- 
miare direttamente sul prez- 


Il contratto alla luce del sole, 


Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. Valida fini 
nell'ambito dei cataloghi Alpitour che prevedono programmi 


zo di listino chiavi in mano 
della vostra nuova Fiat, l’al- 
tra metà per una indimenti- 
cabile vacanza Alpitour per 
almeno due persone. 

Quando lo decidete voi, 
e di tempo ne avete molto: fi- 
no al 30 settembre per sce- 
gliere, fino al 20 dicembre 
1993 per partire. 


GGIO. 


FIAT RIMETTE 
‘OTTIMISMO | 
CIRCOLAZION 


Così come avete a dispo- 
sizione una grande possibili- 
tà di scelta tra il mare di viag- 
gi e vacanze da sogno che Al- 
pitour vi propone, e di cui sa- 
rete certamente grati alla Fiat 
che avrete acquistato. 


META' SUL COSTO DELL'AUTO, Ch ivreteacquis 

iggio da Te 
L'ALTRA META' PER UNA e Croma, buone Varani 5 
STUPENDA VACANZA Alpitour. 


LE/I/A/T) 


10 al 31 maggio 1993 sulle Tempra e Croma disponibili in rete. La vacanza potrà essere scelta 
con volo speciale: Mare Estero, Mari e Paesi Lontani, Mare Italia e Europa in Autopulman. 


(i 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
(0481/798828-798829. — MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 868, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
‘comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


IA AAARAAAA 


Kacconti È 
Lrotici 


g0611 414 083 


Lasciati 
Sedurre 


q0 611414 085 
© 


g0 611 414.07, 


Vado Pazza per 
il Sesso 
Costo di una telefonata 
L2630 + IVA al minuto 
tariffa ridotta, L3390 
+IVA al minuto tariffa 
normale 


AAAAAAAAAA 


NO 611 414 099 
La Bionda 
Spogliarellista 
q0 611 414 075 
Sì 


BALZA IN SELLA AL 


AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAI 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25- 26 - 27 lire 1850. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi naturase non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


n —_—__ 
39ENNE conoscenza russo 
inglese francese disponibi- 
le viaggi e trasferte all'e- 
stero esamina proposte. 
Telefonare. ore serali 
040/412141 - ore ufficio 
040/7788716. (A55125) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


pei im 


AMBOSESSI top per friz- 
zante gelateria Germania 
cercasi non promettiamo 
cose impossibili guadagni 
favolosi ma solo realisti. Se 


In due o in comitiva. Potete scegliere una bella escursione in bi- 
cicletta, una delle tante divertenti gare in programma per questa 
estate oppure, piu'semplicemente, una pedalata tra i boschi e le 


acque azzurre del Worthersee. E.la sera vi attendono le prelibatezze 
della cucina carinziana e l'atmosfera del Casino'di Velden. 


Un lungo week end in bicicletta (dal giovedi'alla domenica) 


da OS 660,--. Offerte forfettarie settimanali (dal 29 maggio al 
20 giugno 1999) in alberghi e residence da OS 1320,-- 


scan 
ARTA TERME ©* 


ALLA FONTE 
BELVEDERE 
CELLA 

COMUNE RUSTICO 
ARTA HOTEL 
GARDEL 


APERTURA DELLA STAGIONE 


Frazione Avosacco m 564 
Frazione Piano d’Arta m 564 


Arta Terme m 442 
Arta Terme m 442 


Frazione Avosacco m 564 
Frazione Piano d’Arta m 564 


siete volenterosi dinamici 


mul) 


IL PICCOLO 


Scegliere oggi una Renault Safrane, significa soddisfare 
la propria personalità attraverso soluzioni innovative, 


studiate per esaltare il piacere di guida e il benessere di 


Vita a bordo. _ - 


La potenza, la straordin 


aria coppia e l'elevata silenzio. 


sità del nuovo propulsore 2.5 Turbodiesel da 115 cv, le 
qualità del 2,0 Si 12V da 135 cv con sistema Sonic Air Jet 


di immissione d'aria nei cilindri, e la progressione del _ 


poderoso 3.0 V6 da 170 cv, sono alla base della scelta. 
La silenziosità dell’abitacolo garantita dal sistema di. 
sospensione del motore, la cura di ogni dettaglio e il 


An EUROPE. 


onesti intenzionati guada- 
gnare bene interpellateci. 
0427/878145. (5900408) 
AZIENDA cerca manuten- 
tore residente a Monfalco- 
ne o dintorni preferibilmen- 
te entro i 29 annfinon com- 
piuti. Non necessario titolo 
di studio ma conoscenza e 
pratica nella riparazione di 
circuiti elettrici elettro- 
nici. Scrivere Fermo posta 
C.I. n. 13715440. (C00) 


AZIENDA commerciale set- 


*Escluse differenziazioni attribu 


tore edile seleziona giov 
ne venditore, preferibil- 
mente diplomato, per la 
provincia di Trieste. Offria- 
mo stipendio, provvigioni e 
auto aziendale in un am- 
biente serio e motivante. 
Scrivere a Cassetta n. 10/G 
Publied 34100 Trieste. 
(A1762) 

AZIENDA con sede in Friu- 
li-V. Giulia cerca abile ven- 
ditore con capacità orga- 


TUA BICI... 


Seenigl 
xoifischech 


FERIENREGION-#?WORTHERSEE 


Tel. 0433/92105 
Tel. 0433/92006-92181 
Tel. 0433/92297 
Tel. 433/92218 
Tel. 0433/928807 
Tel. 0433/92153-92588 


A-9074 Seental Keutschach 
Tel. 0043-4273-24500, Fax: 3989 


climatizzatore automatico con regolazione separata la- 


nizzative per gestione rete 
vendita su tutto il territorio 
nazionale. Inviare  detta- 
gliato curriculum indicando 
un recapito telefonico a 
Cassetta n. 3/G_ Publied 
34100 Trieste. (B209) 
CERCASI  commessa-ap- 
prendista conoscenza ju- 
goslavo-ungherese, nego- 
zio Globe, viaMilano 7/A 
ore 17.(A1781) 


Mobili 
11 e pianoforti 


PIANOFORTE tedesco per- 
fetto accordatura trasporto 
950.000. _0431-93383/0337- 
537584. (C00) 


drioo  uuri 


12 Commerciali 


n — 
GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A00) 


Renauli Safrane: ori anche nella versione RN205ì 12y a 


ibili a tasse reg 


18 ‘Appartamenti e locali 

Richieste affitto 
n 

STUDENTI/E cercano am- 

mobiliato centrale con ur- 

genza. Tel. 040-367241. 
Offerte affitto 


19 

_ 
BORA 040/364900 AFFIT- 
TIAMO ROSSETTI (zona) 
soggiorno 2 stanze servizi 
cucina. 750.000. LOCCHI vi- 
Sta mare cucina 3 stanze 
servizi. 750.000, (A1749) 
CMT CIVICA IMMOBILIARE 
affitta ROIANO salone, 2 
Stanze, cucina, bagno, 
ascensore. Tel. 040-631712 
via S. Lazzaro 10. (A1783) 
LORENZA affitta: non resi- 
denti, Conti soggiorno 2 
stanze cucina servizi 
700.000, Revoltella 2 stanze 
cucina servizi poggiolo 
800.000. 040/734257. 


Appartamenti e locali 


VESTA — via 
040/6362384 affitta apparta- 
menti arredati per non resi- 
denti zona Stazione vista 
mare altro zona ospedale 
Maggiore. 

(A1729) 


Capitali 
Aziende 


ATTIVITA’ da cedere ricer- 
care soci vendere immobili 
pagamento contanti. 
02/33603144. (551062) 


CEDO centralissimo labo- 
ratorio riparazioni sartoria 
ottima clientela attività de- 
cennale. Scrivere a Casset- 
ta n. 24/F Publied 34100 
Trieste. (A54906) 


FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 aziendali 
250.000.000 senza ipoteca 
mutui leasing. prestiti 
02/33600933. (S51065) 
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MODERNO 
GORTANI 
MIRAMONTI 
PARK OASI 
SALON 
POLDO 


Arta Terme m 442 
Arta Terme m 442 
Arta Terme m: 442 


Frazione Piano d’Arta m 564 
Frazione Piano d'Arta m 564 
Frazione Piano d'Arta m 564 


Tel. 0433/92081 

Tel. 0433/928754 

Tel. 0433/92076 

Tel. 0433/92048-928930 
Tel. 0433/92587-92003 
Tel. 0433/92577-92056 


Filzi. 4 


a 7 maggio 199 


fans Meno 


Case, ville, terreni 


Acquisti 
ACQUISTASI da privati ap- 
partamento ROIANO 2 
stanze, cucina, conforts. 
Tel. 040-948211. 

(A1783) 

Case, ville, terreni 

Vendite 
A.A.A. ECCARDI vende 
Ciamician-Tigor apparta- 


menti ristrutturati con po- 
sto macchina. Rivolgersi 
via San Lazzaro 19, 
040/634075. 

(A1744) 


ABITARE a Trieste. Viso- 
gliano. Villa primo ingres- 
so. Salone, cucina, tre ca- 
mere, biservizi, tavernone. 
Giardino. 410.000.000. 
040/371361. (A1741) 


PENSIONE GOZZI Frazione Piano d'Arta m 564 


TRIESTE 
CARNIA HOTEL 
BENVENUTO 
GIMENTI 
ROMA 


Frazione Avosacco m.564 
Garnia di Venzone 
Tolmezzo m 323 
Tolmezzo m 323 
Tolmezzo m 323 


ABITARE a. Trieste. Ville 
recente. Sistiana centi’ 
Grande metratura, possibl 
lità bifamiliare. Parc@ 
040/3741361. (A1741) ; 
APPARTAMENTO perfett! 
San Pasquale Ill ultimo pi@ 
no palazzina, bicamere bà* 
gno saloncino cucina rip0î 
stiglio terrazzo bellavist4 
cantina. Imm. La Roccd 
Monfalcone 0481411548! 
(C00) : 
BIBIONE spiaggia vendi 
bilocale 45.000.000, villetta 
90.000.000.  Telefonatemi 
invierò fotografie! 
0431/439261 - 439518 
(A1773) 

BORA 040/364900 PRIMO 
INGRESSO centrale tinello? 
cottura due camere bagno: 
135.000.000. (A1749) . 
CASETTA accostata da rl 
- strutturare, giardinetto, Sì 
Luigi via Burton 3, vend@ 
Immobiliare Solario. Visita” 
re sabato, lunedì, marte 
ore 10-12. (A1777) 

CMT CIVICA IMMOBILIARE 
vende zona ALTURA pano; 
ramicissimo, salone, 
stanze, cucina, due bagni 
terrazza, riscaldamento; 
ascensore, Tel. 040-631712 
via S. Lazzaro 10. (A1783) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - (pressi) OBER? 
DAN - mq 138. 1.0 pian0 
adatto abitazione-ufficio 0 
ambulatorio. 4 stanze 
stanzetta, cucina, servizi0 
autoriscaldamento OTTI 
MO PREZZO. Informazioli 
Battisti 4. Tel. 040/75077/ 
(A1739) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - VIALE e BATTISTI: 
5 stanze, grande cucin& 
bagno, ascensore, riscal 
damento. Informazioni Bat: 
tisti 4. Tel. 040/750771- 
(A1739) 

GRADO centro «50 mt ma 
re» impresa vende ultimi$t 
simi appartamenti pront4 
consegna: .55.000.000 + 
90.000.000 mutuo, finitur? 
signorili; «attici» panorami” 
ci: tricamere, biservizi, cl 
matizzazione. 0337/492420) 
0337/497133. (21288) 
GRADO: bellissimi appafi 
tamenti centro, giardino; 
pineta, vende «Triest@ 
mia». 040-636565. (A54773)! 
IMMOBILIARE BORSÀ 
040/368003 San Vito pano: 
ramico in parco alberat0 
salone tre. stanze cucin 
doppi servizi terrazzi abita‘ 
bili, grande box. (A1721) 
LIGNANO pineta centro «vi 
stamare» vendesi apparta” 
mento piano alto: soggiol: 
netto, bicamere, servizio 
28.500.000 + 35.000.000 
mutuo (eventuale). H.p: 
041/430142. (21288) 
LORENZA vende: Giulia 
mq 80, 4 stanze cucina WO 
ultimo piano. 80.000.000! 
040/734257. (A1755) 
STARANZANO: Resideno? 
Quadrifoglio: ‘splendide 
VILLE 4 camere, 3 servizi, 
tavernetta, ogni confort 
consegna giugno 1994. 
Agenzia Italia Monfalcon@ 
410354. (C00) 

TARVISIO residence «Tr@ 
confini» vendesi apparta” 
menti, golf, piste sci. Visite 
domenica. Tel. 035/995599: 
(G14002) 

VIP_040/634112 COSTIERA 
stupenda prestigiosa villa 
lato mare ampia metratura 
giardino parcheggio infot* 
mazioni esclusivamente 
per appuntamento. (A02) 


RSS 5 COMA 
Turismo 
e villeggiature 
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AFFITTANSI abitazioni a LÌ" 
gnano Pineta, giugno-Iu 
glio. Telefonare 0427/2949 
(B50195) 

BIBIONE. spiaggia affitto 
villette, appartamenti fron 
temare da L. 185.000 setti 
manali. Telefonatemi invie: 
rò fotografie. 0431/430428" 
439515. (A1773) 


GRADO 200.000 settimané. 
li, per bellissimi weekend: 


Ag. Trieste Mia, 040% 
636565.(A54773) 
parti e 
| Diversi 
e __ 


'‘MALIKA la vostra. carto- 
mante aiuta e consiglia t07 
glie malocchi ricongiunge 
amori in 48 ore, Tel. 040- 
55406. (A54975) 


Tel. 0433/92039 
Tel. 0433/92061-92385 


Tel. 0432/978013-978083 


Tel. 0433/2990 
Tel. 0433/2926 
Tel. 0433/2081 
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Venerdì î maggio 1993 


MS 


BORSA VALORI I 


4 Seduta a sorpresa in piazza Affari, dove nonsi è verifica- 


119 


to.il temuto scossone dopo il declassamento dell'Italia 
(«0,1 1) da parte dell'agenzia Moody's. 


Titoli ‘ Aperi, Ri Uff. leri Var 
Alleanza 17650 17749° 17656 17578 +0,44 
AILR 13790 19765 19728 13693 +0/26 
BNapoli 2205 2213 2205 2202 +0,14 
BNapoliR 1545 1544 1546 1557 -071 
BToscana 2951 ‘2954 2952 2934 +061 
Benetton 17850 18104 17970 17947 +0,13 
Breda Sosp. 00 0. 00 00 
Ca Binda 370. 367 3651 370 -1,92 
Cir 1099 1094 1093 1106 -1/18 
Gir Risp 1100 1100 1101 1148 4,09 
CirRne 540 539,9 537,8 540,9 -0,57 
Comit 5095 5094 5065 5039 +0,52 
Comit Rnc 3825 3846 3820 3789 +0,82 
Credit 2925 (2977 2954 2931 +0,79 
Credit nce 1684 1722 17081706 +0,12 
Eur Mel 515 504,3 504,3 503,5 +0,16 
Ferfin 1197 1141 1137 1156 -1,64 
FerfinRne 646 646,2 6425 651,7 -141 


Titoli —Apert. Rif. Uff. leri 
Fiat Pri 3400 3405 13400. 3438 
Fiat nc 3580 3567 3557 3629 
Fondiaria 29700 30541 30266 30293 
Gott Ruf 1225 1200 1201 1232 
IMetanop 1479. 1501 1486 1497 
Italcem 10955 11029 10988 11036 
ItalcemR 5535 5517 5510 5497 
Italgas 3320 3335 3324. 3320 
Marzotto 7700. 7810. 7762 7795 
nuovo 

Pign 5360 5458 5459 5461 
Parmalat 15350 15482 15498 15525 
PirelliSpa 1480 1486 1489 1476 
Pirelli R 992 990,3 989,6 987 
Ras 25610 25516 25472 25897 
RasRnc 14350 14560 14454 14466 
Ratti 2630 2650. 2642 2647 


Var% 
1,11 
-1,98 
-0,09 
-2,52 
-0,73 
-0,43 
+0,24 
+0,12 
-0,42 


-0,04 
20.17 
+0,88 
+0,26 
-1,64 
-0,08 
-0,19 


BORSA DI MILANO 


Var.% 


Titoli 


ALIMENTARI AGRICOLE 


Ferraresi 
Zignago 


ASSICURATIVE 
Assitalia 
Fata Ass 
Generali As 
L'abeille 

La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina r ne 
Lioyd Adria 
Lloyd r ne 
Milano O. 
Milano r nc 
Sai 

Sairnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Toro r nc 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarnc 

Bna 

B Pop Berga 
Bco Ambr Ve 
B Ambr.Vetne 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegnr ne 
Bnl rne 
Credito Fon 
Credit Comm 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 


‘ SPaolo To 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgo rne 

Fabbri priv. 

EdLa Repub 
L'espresso 

Mondadori E 

Mond Ed Rnc 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem BarRno 
Ce Barletta 
Merone r ne 
Cem. Merone. 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicem r ne 


CHIMICHE IDROCARBURI. 


Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem, 
Auschemrne 
Boero 
Caffaro 
Gaffaro Rp 
Galp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrelr nc 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 

Saffa r nc 
Saffa r nc 
Saiag 
Saiagr nc 
Snia Bpd 
Sniarne 
Snia r ne 
Snia Fibre 
‘Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinasc nc 
Standa 
Standa rnc P 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r nc 
Ausiliare 

Autostr Pri 

Auto To Mi 

Costa Croc. 
Costa r ne 
Italcable 

Italcab.r ne 

Nai Nav Ita 

Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 

Edison 
EdisonrncP. 
Gewiss 

Saes Getter 


FINANZIARIE 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Brioschi 
Buton, 
CMISpa 
Camfin 
Cofide r ne 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Dalmine 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob r nc 
Ferr To-nor 
Fidis 
Fimparr ne 
Fimpar Spa 
FiAgrrnc 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 


Chius, 


26500 
5550 


9790 
16350 
37790 
79500 
11200 
13320 

5230 

2590 
13400. 

9950 
12100 

5645 
19350 

8600 

9290 
26500 
12900 
11800 
12800 

7325 

7195 


8000 
5400 
1963: 
1095 
6650 
1350 
880 
3995 
15600 
4340 
2460 
3100 
4390 
12450 
12010 
4570 
2710 
‘2530 
22900 
15660 
11320 


7650 
7210 
7360 
3640 
4485 
5610 
10956 
6487 
5200 


2730 
4250 
5700 
1925 
3380 
5630 
5340 
1445 
8325 
5220 


4280 
3400 
1203 

703 
8500 
1400 
1848 
3750 

990 
1491 
1400 
1420 
3550 

875 

705 

460 
2095 
1000 
‘9080 
4849 
5295 
3480 
5400 
1300 

670 
1118 

680. 
1160 

590 
2053 
6466 
9525 
2600 


9500 
4150 
4199 
29800 
7600 


905 
668 
724 
9150 
910 
8010 
3540 
1780 
6500 
4580 
395 
‘9450 


2840 
4699 
3400 
11230 
5989 


5320. 
84 
6455 
15310 
3420 
305 
6260 
4240 
‘2599 
509,5 
1045 
2050, 
419 
1950 
26000 
1900 
990 
579 
3710 
201 
479 
4850. 
6250 
690 


Titoli Chius.  Var.% 
Fin Pozzi rnc 605 0.67 
Finart Aste 3670. 0.00 
Finarte priv. 792. 0,25 
Finarte Spa 1770 0.00 
Finarter nc. 659 -1.64 
Finmeccan 1860 2.20 
Finmec r nc 1810. 0.56 
Finrex 965 
Finrex r nc 850 
FiscambHrnc 2950 
Fiscamb Hol 4200 
Fornara 290 
Fornara Pri 350 
Franco Tosi 22000 
Gaic 1238 
Gaicrnc Cv 1159 
Gemina 1340 
Geminar ne 1101 
Gim 2645 
Gimrnc 1310 
Ifi priv. 14100 
Wil Fraz ‘5800 
Ifilrne Fraz 2980 
Intermobil 1700 
Isefi Spa 719 
Isvim 7150) 
Italmobilia 42300 
Italmr nc 21690 
kernel r nc 240 
kernel Ital 226 
Mittel 1030 
Montedison 1175 
Monted r nc 672 
Monted r nc Cv 1285 
Partrnc 700 
Parteo Spa 1510 
Pirelli E C 3750 
Pirel E Crnc 1348 
Premafin 5149 
Raggio Sole 890 
Rag Sole r nc 900 
Riva Fin 5120 
Santavaler 900 
Santaval Rp 415 si 
Schiapparel 315 -1.56 
Serfi 4800 3.23 
Sisa 880 2.92 
Smi Metalli 510 0.00 
Smirne 469 0.00 
So PaF 2770 0.73 
SoPaFrnc 1755  -0.62 
Sogefi 3200. 0.16 
Stet 2641 0.49 
Stetr nc 2251 -0.40 
Terme Acqui 1561 -0.89 
Acqui rnc 620 0.81 
Trenno 2450 0.00 
Tripcovich 4930 -1.20 
Tripcovr ne 1429. -0.07 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 13700. -2.07 
Aedesrnc 5150, 1.18 
Attiv Immob 2800 -0.43 
Calcestruz 12800 -0.70 
Caltagirone 1970 -1.01 
Caltag r nc 1498 -0,07 
Cogefar-imp 2707 -0.84 
Cogef-imprnc 1550 1.31 
Del Favero 1729. -1,20 
Fincasa44 1900 1.06 
Gabetti Hol 1410 0.00 
Gifim Spa 1500 0.07 
Gifimr nc 1189 -0.08 
Grassetto N 6080 -0.33 
Risanam r nc 16450 0.00 
Risanamento 45100. 5.13 
Scion 1452 0.14 
Vianini Ind 800. 2.04 
Vianini Lav 2760 -0.54 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Danieli EC 11100 -1.33 
Danieli r nc 5561 -1.40 
Data Consys 1420 -6.58 
Faema Spa 3170 0.63 
Fiar Spa 7750 0.65 
Fisia 1178 -1.17 
Fochi Spa 12500 0.81 
Gilardini 3225 -0.46 
Gilard r nc 2245 -3.23 
Ind. Secco 1206. -1.15 
I Secco r nc 1150. -1.12 
Magneti rnc 852 0.00 
Magneti Mar 862 -0.35 
Mandelli 4095 -1.21 
Merloni 3405 -0.73 
Merloni rnc 1190 -4.03 
Necchi 1010. -0.98 
Necchi r nc. 1435 0.00 
Olivetti Or 1950 -1.42 
Olivetti priv. 1700. -2.86 
Olivetr nc 1480 -2.57 
Pininfrne 8200. -3.53 
Pininfarina 9100 -0.89 
Reina 7200 -0.69 
Reinarne 42000. 0.00 
Rodriquez 4170. 0.48 
Safilo Risp 11780 0.00 
Safilo Spa 8250 -3.51 
Saipem 2900 -1.73 
Saipem rnc 1950. -2.01 
Casio 5670 -0.19 
Sasib priv. 4900 0.00 
Sasibrnc 4080 -0.05 
Tecnost Spa 2916. -0.31 
Teknecom, Y 
Tekn P 561 1.08 
\ecomrnc 397 128 
Valeo Spa 5249 
Westinghous s DA 
Worthington LEON 
2600 3.17 
MINERARIE METALLURGICHE 
Falck . 4505 -2.07 
Falckrnc 4660 0,22 
Maffei Spa 2652 2.00 
Magona 3400 5.92 
TESSILI 
Bassetti 6100. -1.13 
Cantoni Ite 3500. 0.00 
Gantoni Nc 1750 -411 
Centenari 229 2.23 
Cucirini 905. 1.69 
Eliolona 1850. -5.13 
Linif 500 632. 1.12 
Linifr nc 959 -0.18 
Rotondi 490 -4.85 
Marzotto Ne 4460 1.11 
Marzotto r nc 7800 0.00 
Simint 2299 -1.93 
Simint priv. 1641 2.56 
Stefanel 3240 0.15 
Zucchi 8650. 1.53 
Zucchi r nc 5100 0.00 
DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrr nc 
Bayer 
Ciga 
Cigarnc 
Commerzbank 269500 0,00 
Con Acq Tor 10100 -1.08 
Eridania 197000. 1.97 
Jolly Hotel 7200 2.13 
Jolly H-r P 12850 -0.39 
Pacchetti 298 1.02 
Volkswagen 298500 1.19 


1461,13 


DOLLARO 


La nuova bocciatura di Moody's sembra non aver scosso 
più di tanto la fiducia dei mercati nei confronti della lira, 
(+ 0,1 5) che ha tenuto rispetto al dollaro. 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. 
Bca Agr Man 95450 
Briantea 9170 
Siracusa 14790 
Pop Comind 15150 
Pop Crema 46700 
Pop Brescia 6800 
PopEmilia 97000 
PopiIntra 8400 
Lecco Raggr 6700 
Pop Lodi 11900 
Luino Vares 15800 
Pop Milano 5055 
Pop Novara 9975 
Pop Sondrio 68200 
Pop Cremona 7450 
Pr Lombarda ‘3200 
Prov Napoli 4970 
Broggi Izar 1075 
BizarLg92 1050 
Calz Varese 281 


Prec. 
95300 
9170 
14700, 
15150 
47500 
6800 
97000 
8500 
6780 
12000. 
15800 
5045 
‘9990. 
68300, 
7500 
2970 
‘4970 
1105 
1080 
281 


Var. % 
0.16 
0.00 
0.67 
0.00 

-1.68 
0.00 
0.00 

1.18 

-1.18 

-0.83 
0.00 
0.20 

-0.15 

-0.15 

-0.67 
7.74 
0.00 

2.71 

2.78 
0.00 


Titoli Chius. 
Cibiemme PI 67,5 
Con Acq Rom 92 
Cr Agrar Bs 5000. 
Cr Bergamas 10770 
© Romagnolo 11600 
Valtellin. 11850 
Creditwest 4790 
Ferrovie No ‘3700 
Frette 6950 
Ifis Priv 800 
Inveurop 564 
Ital Incend 179000 
Napoletana ‘3300. 
Ned Ed 1849 928 
Ned EdifRi 1280. 
Nones 2945 
Sifir Priv 1300 
Bognanco 241 
Zerowatt 5150 


925,06 
(-0,17%) 
Prec. Var. % 
68 -0.74 
101-891 
5050 0.99 
11050 -2.53 
11800 -1.69 
11770 0.68 
4720 1.48 
3590. 4,82 
6960 -0.14 
798. 0.25 
569 -0.88 
182500 -1.92 
3300, 0.00 
940 -1.28 
1280 0.00 
2910 1.20 
1300 0.00 
230. 4.78 
5150 0.00 


FONDI D’INVESTIMEN 


Prec. 


Titoli, 


AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Capitalras 
Carifondo Delta 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Coopinvest 

Euro Aldebaran 
Euro Junior 
Euromob. Risk Fund 
Finanza Romagest 
Fiorino È 
Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Selez. Italia 
Fondinvest3 

Fondo Prof. 
Fondo Prof. Gestione 
Fondo Trading 
Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
‘Gesticredit Borsitalia 
Gestielle A 
Imicapital 
Imindustria 

Imi Italy 

Industria Romagest 
Interbancaria Az. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Lombardo 
Phenixfund Top 
Primecapital 
Primeclub Azionario 
Primeltaly 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sogesfit Finanza 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
VenetoBlue ®© 
VenetoVenture 
Venture-Time 


n” 
AZIONARI INTERNAZIONALI 


Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
America 2000 

Aureo Global 

Azimut Borse Internaz. 
Azimut Trend 

Bai Gest Azion.Internaz 
BN Mondialfondo 
Capitalgestinternaz. 
Carifondo Ariete 
Carifondo Atlante 
Centrale America 
Centr. America (dol) 
Centrale Estremo Orient 
Cen. Estr. Oriente (Yen 
Centrale Europa 
Centr. Europa (Ecu) 
Eptainternational 
Aideuram Azione 
Fondersel America 
Fondersel Europa 
Fondersel Oriente 
Fondicri Inter. 

Europa 2000 
Genercomit Europa 
‘Genercomit Internazion. 
Genercomit Nordam. 
Geode 

Gesticredit Azionario 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gestielle I 

Gestielle Servizi Finan 
Gestifondi Az. Internaz 
Imi East 

Imi Europe 

Imi West 

Investimese 

Investire America. 
Investire Europa 
Investire Internaz. 
Investire Pacifico 
Lagest Azionario Intern 
Magellano 

Mediceo Azionario 
Oriente 2000 
Performance Azionario 
Personalfondo Az. 
PrimeGlobal 
PrimeMediterraneo 
Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Sanpaolo H. Ambiente 
Sanpaolo H. Finance 
Sanpaolo H. Industr. 
Sanpaolo H. Int, 
‘Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 

Triangolo C 

Triangolo S 

Zetastock 

Zetaswiss 
BILANCIATI ITALIANI 
America, 

Arca BB 

Aureo 

Azimut bilanciato 
Azzurro 

BN Multifondo, 

BN Sicurvita 
Capitaleredit 

Capitalfit 

Gapitalgest 

Carifondo Libra 
Gisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

GT Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital Fund 
Euromob. Strategic Fund, 
Fondattivo 

Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo Centrale 

Fondo Prof. Risparmio 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 

Giallo 

Grifocapita! 
Intermobiliare Fondo. 
Investire Bilanciato 
Mida Bilanciato 
Multiras 

Nagracapital 
Nordcapital 


Odier. 


Titoli 


Phenixfund 
Primerend 
adrifoglio 
Redditosen 
isparmio Italia Bi 
ROIDRIA Italia Bil. 
Salvadanaio Bil, 
Spiga d'Oro 
Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo 


BILANCI, 
AICATÀ IATI INTERNAZIONALI 


BEMonIA 
entrale Global 
Cristoforo C. 
BRE ‘olombo 
Fondo Prof, Inter, 
Gepoworld 
‘iesfimi Interhazi; 
prestioreglt RR 
'estire Giol 
Nerdmix Dale 
‘olointernational 
Sviluppo Europa 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 
pira MM 
‘ai Gest Monetari; 
BN Cash Fondo. 
Capitalgest Moneta 
Carifondo Carige 
al onda Lire Più 
intrale Cash 
Apiamoney Conto Cor 
‘Uromob, Î 
Auro pad 'onetario 
Ideuram Moneta 
Fondicri Mo il 
Fondoforte Gaara 


Genercomit Monetario 


_ Gesticredit Monete 


Gestielle Liquidità 
Cestiondi Monetario 
Interbancari ù 
italmoney Rendita 
lonetario 
Performante] MORGIariO 
Personalfondo Mon, 
Qumemonetario 
uadrifoglio 
Rendiras” Obbl. 
isparmio Itali; 
Sogesfit Conto Vive” 
Yensetocash 
REBLIGAZIONARI MISTI 
Arca RR 
Alreo Rendita 
IMut garanzia 
Azimut glob. È 
en R NS ONE SOito 
‘apitalgest 3 
Gafifondo Aerea 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 
CT Rendita 
Aptabond 
‘Auro Antares 
Auromob. Reddito 
Aondersel Reddito 
Fondicri| 
Fondimpiego 
Fondinvesti 
Fondo Prof. Reddito 
Genercomit Rendita 
Geporend 
Gesfimi Previdenziale 
Gestielle M 
Gestiras 
Giardino 
Griforend 
Imitend È 
Investire Monetario 
Investire Obbligaz. 
Lagest Obbligaz. 
Mida Obbligaz. 
Money-Time 
Nagrarend 
Nordfondo 
Phenixfund 2 
Pitagora 
Primecash S 
Primeclub Obblig. 
Rondicced it 
‘endifit 
Risparmio Italia Red, 
Rolagest 
Rolomoney 
Salvadanaio Obb. 
Sforzesco —— 
Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 


NASO 

‘erde. 1 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ, 
Adriatic Bond Fund 16.740 
Arca Bond 12.779 
Arcobaleno 15.012 
Aureo Bond 10.040 
‘Azimut Rendita Internaz 9.786 
Carifondo Bond V141 
Centrale Mone 15.108 
Euromob. Bond Fund 12.670 
AMEOMSIA É 11,487 
Fondersel Internazional 13.848 
‘Aondicrì Primary Bond 11.687 
Fondicri Pri. Bond (Ecu 6,451 
Gesticredit Globalrend 12/075 
Imibond 15.113 
Intermoney 11.898 
Investire Bon: 10.000 
Lagest Obblig. Internaz 13.606 
Mediceo Obbligazionario 10.121 
Oasi 11.919 
Performance Obbligaz. 11,291 
Primebond 17.038 
Sogesfit Bond 9.921 
Sviluppo Bond 17.649 
Vasco De Gama 13.918 
Zetabond 14.838 
Fondo INA 3.225,18 
Aondo INA-VE 1.322,06 
Sai quota 17.686,34 
ESTERI 

Titoli Valuta 
Capitalitalia dol. 37,09 
Fonditalia dol. 80,19 
Interfund dol. 41,09 
int.Securities ecu 27/63 
Itaifortune A dol. hZ7 
Italfortune B d0l- 11,54 
Italtortune C dol. 11,57 
Italfortune ecu 10,61 
Italunion dol. 22,36 
Mediolanum ecu 20,79 
Rasfund dol. 28,5 
Rominvest it. Bonds ecu 103,18 
Rom, Short Term ecu 180,86 
Rom. Universal ecu 25,01 
Tre R dol. 37,56 


CONVERTIBILI 


Titoli 

Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv 9% 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Finmecc-88/93 Cv 9% 
Imi-86/93 28 Ind 
Imi-86/93 30 Co Ind 
Imi-86/93 30 Pco Ind 
Imi-n Pign93 Wind 
Irirans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10%. 
kernel It-93 Co 7,5% 
Magn Mar-95 C0.6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 


Titoli 

Mediob-cir Ris 07% 
Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediob-ftosi 97 CV7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg95 Cv6% 
Mediob-italmob Co 7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv ExW5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cV 9,75% 
Rinascente-86 C08,5% 
Saffa 87/97 Cv.6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 


106,5 


Valuta 

Dollaro 

Ecu 

Marco 

Franco francese 
Lira Sterlina 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Peseta spagnola 
Corona danese 
Lira irlandese 


oggi 
1461,13 
1808,44 
‘925,06 
274,18 
2293,97 
823,68 
44,96 
12,629 
240,46 
2253,79 


Dracma greca 
Escudo portoghese 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
‘Franco svizzero 
‘Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Dollaro australiano 


1030,10 


TITOLI DI STATO 
Titoli Prezzo 
Cet Ecu 30ag94 9,65%. 104,5 
Cct Ecu85939% 99,5 
Cct Ecu 8593 8,75% 98,45 
Cct Ecu 8694 6,9% 98,5 
Cet Ecu 8694 8,75% 98,6 
Cet Ecu 8794 7,75% 98,75 
Cct Ecu 8893 8,5% 98 
Cct Ecu 8893 8,65% 98,2 
Cct Ecu 8893 8,75% 98,6 
Cct Ecu 89949,9% 105 
Cct Ecu 8994.9,65% 100 
Cet Ecu 8994 10,15% 100,5 
Cet Ecu 89959,9% 103,9 
Cct Ecu 9095 12% 110 
Cct Ecu 9095 11,15% 105,5 
Cct Ecu 9095 11,55% 108 
Cet Ecu919611% 102,75 
Cct Ecu 9196 10,6% 105,1 
Cct Ecu.9297 10,2% 106 
Cct Ecu 9297 10,5% 110 
Cct Ecu 93 Dc 8,75% 97,95 
Cct Ecu 93 St 8,75% 97,8 
Cet Ecu Nv94 10,7% 103,6 
Cct Ecu-9095 11,9% 104,5 
Cct-15mz94 Ind 100,55 
Cct-171993 Cv Ind 100,05 
Cct-18fb97 Ind 99,85 
Cct-18g9n93 Cv Ind 99,95 
Cct-18nv93 Cv Ind 101,95 
Cct-18st93 Cv.Ind 100,3 
Cct-19ag93 Cv Ind 100,2 
Ccot-19dc93 Cv Ind 102,9 
Cct-200t93 Cv Ind 100,8 
Cct-ag93 Ind 100,75 
Cet-ag95 Ind 98,5 
GCcot-ag96 Ind 97,45 
Cct-ap94 Ind 100,6 
Cct-ap95 Ind ‘98,9 
Cct-ap96 Ind 98,05 
Cct-ap97 Ind 97,15 
Ccet-de95 Ind 100,65 
Cct-dc95 Em90 Ind 99,85 
Ccet-de96 Ind 100,4 
Cct-fb94 Ind 100,55 
Cct-fb95 Ind 101,3 
Cct-fb96 Ind 100,1 
Cct-fb96 Em91 Ind 99,85 
Cct-fb97 Ind 99,8 
Cct-ge94 Ind 100,6 
Cct-ge95 Ind 100,3 
Ccet-ge96 Ind 100,15 
Cct-ge96 Cv Ind 101,4 
Cct-ge96 Em91 Ind 99,85 
Cct-ge97 Ind 100,15 
Ccet-gn93 Ind 100,05 
Cct-gn95 Ind 99,15 
Cct-gn96 Ind a: 98,15 
Cct-1993 Ind 100,45 
Cct-1995 Ind 98,95 
Cct-1995 Em90 Ind 99,85 
Cct-1996 Ind 97,6 
Cct-mg95 Ind 98,95 
Cct-mg95 Em90 Ind 99,8 
Cet-mg96 Ind 98,3 
Ccet-mg97 Ind 97,25 
Cot-mz94 Ind 100,4 
Cot-mz95 Ind 100 
Cot-mz95 Em90 Ind 100 
Cct-mz96 Ind 99,7 
Cct-mz97 Ind 98,95 
Cct-nv93 Ind 100,9 
Cct-nv94 Ind 100,05 
Cot-nv95 Ind 99,75 
Cet-nv95 Em90 Ind 99,75 
Cct-nv96 Ind 99,1 
Cct-ot93 Ind 100,2 
Ccot-ot94 ind 101 
Cet-ot95 Ind 99,15 
Cot-ot95 Em Ot90 Ind 99,8 
Cct-ot96 Ind. 98,15 
Cct-st93 Ind 100,5 
Cct-st94 Ind 100,3 
Cct-st95 Ind 98,9 
Cct-st95 Em St90 Ind 99,95 
Cct-st96 Ind 97,6 
Btp-17nv9312,5% 100,2 
Btp-1ag93 12,5% 99,9 
Btp-1dc93 12,5% 99,95 
Btp-1fb94 12,5% 100 
Btp-19e94 12,5% 100,2 
Btp-19694 Em90 12,5% 100 
Btp-1ge96.12,5% 100,25 
Btp-1gn94 12,5% 100,15 
Btp-1gn96 12% 99,2 
Btp-11993 12,5% 99,85 
Btp-11994 12,5% 100,15 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 100,25 
Btp-1mz94 12,5% 99,95 
Btp-1mz96 12,5% 100,2 
Btp-1nv9312,5% 100,1 
Btp-1nv93 Em89 12,5%, 100,05 
Btp-1nv94 12,5% 100,25 
Btp-10t93 12,5% 99,9 
Btp-10t95 12% 99,75 
Btp-1st93 12,5% 199,9 
Btp-1st94 12,5% 100,1 
Cassa Dp-cp 97 10% 97 
Cot-171993 8,75% 99,6 
Cct-189n93 8,75%. 99,6 
Cct-18st93 8,5% ‘99/9 
Cct-19ag938,5% 101 
Cct-8393 Tr 2,5% 102,6 
Cct-ag97 Ind 97,7 
Cct-ag98 Ind 97,3 
Cot-ag99 Ind 96,75 
Cet-ap98 Ind 97,25 
Cct-ap99 Ind 96,45 
Cct-dc98 Ind 97,3 
Cct-fb99 Ind 96,85 
Cct-ge94 Bh 13,95% 100,9 
Cct-ge94 Usi 13,95% 100,9 
Cct-ge99 Ind 97 
Cet-gn97 Ind 97,9 
Cct-gn98 Ind 97,55 
Cct-gn99 Ind 96,95 
Cct-1994 Au709,5% 98,45 
Cet-1997 Ind 97,35 
Cct-1998 Ind 97,45 
Ccet-mg98 Ind 97,15 
Cet-mg99 Ind 96,5 
Cot-mz98 Ind 97,6 
Cct-mz99 Ind 96,85 
Cct-nv98 Ind 96,85 
Cet-nv99 Ind 96,35 
Cci-ot98 Ind 96,85 
Cct-st97 Ind 97,8 
Cct-st98 Ind 97,25 
Cto-15gn96 12,5% 99,95 
Cto-16ag95 12,5% 100,05 
Cto-16mg96 12,5% 100,05 
Cto-17ap97 12,5% 101,15 
Cto-179696 12,5% 100,2 
Cto-18dc95 12,5% 100,9 
Cto-189697 12,5% 100,75 
Cto-181995 12,5% 100,05 
Cto-19fe96 12,5% 99,9 
Cto-19gn95 12,5% 100 
Cto-19gn97 12% 100,5 
Cto-19mg98 12% 100,3 
Cto-190t95 12,5% 101,3 
Cto-19st96 12,5% 100,5 
Cto-19st97 12% 100,5 
Cto-209698 12% * 100,6 
Cto-20nv95 12,5% 100,85 
Cto-20nv96 12,5% 100,7 
Cto-20st95 12,5% 100 
Cto-dc96 10,25% 98,9 
Cto-gn95.12,5% 100,05 
Cts-18mz94 Ind 94,8 
Cts-21ap94 Ind 94,15 
Redimibile 1980 12% 104,75 
Rendita-355% 58,5 


La buona reazione dei mercati monetari alla decisione 
di Moody's, conferma i progressi compiuti dalla moneta. . 
italiana dagli inizi di aprile. 


Var. % 
0.00 
0.30 

0.56 
0.41 
-1.60 
0.25 
0.26 
-0.51 
0.00 
1.45 
0.10 
-1.47 
0.00 
-0.09 
-2.76 
0.65 
0.93 
0.29 
-1.03 
1.66 
-0.05 
-0.66 
0.00 


ORO E MONETE 


Domanda Offerta 
Oro fino (per gr) 16700 16900 
Argento (per kg) 205000 221200 
Sterlina vc 120000 130000 
Sterlina nc (a. 74) 122000 135000 
Sterlina nc (p. 74) 121000 131000 
Krugerrand 510000 540000 
20 Dollari liberty 535000 680000 
50 Pesos messicani 610000. 650000 
Marengo svizzero 95000 101000 
Marengo italiano 98000 105000 
Marengo belga 94000 100000 
Marengo francese 94000 100000 
Marengo austriaco 94000 100000 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


Rd 
è 5/5 6/5 5/5 6/5 
Mercato ufficiale Fidis 3845 3710 
Generali 3770038250 Gerolimich&C. = = 
Warr. Generali 91/01 29700 30000 Gerolimichrisp. = = 
Lloyd Ad. 13080 13400 Smeexdiv. 2 = 
Lloyd Ad. risp. 10020 9950 Stet* 2635 2650 
Csi —  Stetrisp.* 2260 2251 
= = Tripcovich 4990 4930 
19400 19350 Tripcovichrisp. 1430 1429 
8550 8600 Attivitàimmobil. 2812 2800 
Snia BPD* 1098. 1118 Fiat* 6700 6610 
Snia BPD risp.* 1194 1160 Fiatpriv.* = = 
Snia BPDrisp.n.c. 690 680 Fiatrisp.* Eat = 
Rinascente 9450 9500  Gilardini 3240 — 3225 
Rinascente priv. 4130 4150  Gilardinirisp. 23202295 
Rinascente r.n.c. 4215 4199 — Dalmine 425 419 
Gottardo Ruffoni =. —  LaneMarzotto a = 
G.L. Premuda 1510 1510 LaneMarzottor. 7800 7800 
G.L. Premuda risp. 1120.1120 LaneMarzottome 4510 4460 
SIP exfraz. = = *Chiusure unificate mercato nazionale 
SIPrisp.* ex fraz. = — Terzomercato 
Warrant Sip ‘91/194 154 157 Ico 1000 1000 
Bastogi Irbs 88 84 = So.pro.zoo. 1400 1400 
Comau 2048 2050 Carnicafiss. 5900 5900 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 107,8 (046) Bruxelles Bel. 118944 _{+1,06) 
Francoforte Dax 1623,26  (-0,06)  HongKong H.S. 6795,52 (-049) 
Londra. Ft-Sel00 27863 (-0,36) Parigi Cac40 1920,49(-0,30) 
Sydney Gen 169,9 (+1,02) Tokyo Nk. 20622,03  (-1,42) 
Zurigo c.Su. 2654 (0,05) NewYork D.J.Ind 344,90 (-021) 


PIAZZA AFFARI 
Moody's non fa paura 
Assicurativi in salute 


MILANO — Moody's non ha colpito Piazza Affa- 
ri. Il declassamento del debito estero italiano, 
deciso dall'agenzia di rating americana, non ha 
Proypcato panico né vendite eccessive in Borsa. 

erto, il mercato si è assestato e il Mib ha chiuso 
in calo dello 0,17% a quota 1194, ma non c'è sta- 
ta nessuna inversione di tendenza. 

Anzi, sul finire della seduta ‘sono tornati gli 
acquisti, prima sulle Generali per poi allargarsi 
ad altri titoli del listino, primi fra tutti quelli 
scambiati sul circuito telematico. La decisione 
di Moody's insomma sembra non sia stata giudi- 
cata significativa dagli operatori. Tra le grida si 
sono levate le solite critiche ai tempi scelti dal- 
l'agenzia americana, ma anche alle motivazioni 
che hanno portato al downgrading considerate 
insufficienti dal mercato. Moody's è stata così 
liquidata in poche ore da un mercato che qual- 
che operatore ha definito «granitico», ostinata- 
mente orientato al rialzo nonostante tutto. A 
spingere nella direzione dell'ottimismo ha con- 
tribuito questa mattina anche Ciampi. Il discor- 
so programmatico del presidente del Consiglio è 
piaciuto molto tra le grida: in particolare le ras- 
sicurazioni sui Bot, sulla necessità di ridurre i 
tassi e di rientrare nello Sme, che acrompaggale 
dall'alta considerazione che il mercato ha di 
SRO hanno spinto il recupero delle TUSSzio, 
ni. Gli ordini di acquisto sono ripartiti dalle Ge- 

nerali che dopo aver perso in chiusura lo 0,28% a 
37790 lire sono risalite fino a un massimo di 
38300 lire. 

La Fiat invece è rimasta debole per tutta la 
mattinata: il titolo della casa automobilistica ha 
chiuso infatti a 6681 lire con una flessione dello 

- 0,67% per poi peggiorare a 6600 lire. Sono prose- 
guiti invece, tra gh altri titoli del gruppo Agnelli, 
gli acquisti sulle Gemina. Il titolo della finanzia- 
ria è salito del 2,29% a 1340 lire ed è poi miglio- 
rato ancora fino a 1360 lire: tra le grida si parla 
con insistenza di un possibile coinvolgimento 
della Gemina nella privatizzazione di Credit o 
Comit. In rialzo anche Snia bpd (+1,82%) e Rina- 
scente (+0,53%). Il recupero avviato da mercato 
a metà seduta ha coinvolto in particolare pro- 
prio i titoli delle società da privatizzare: le Co- 
mit sono migliorate dello 0,52%, le Credit dello 
0,79%, le Sme dell'1,12%. In progresso sono r1- 
sultate anche Stet (+0,50) e Sip (+0,26%). Prose- 

ono invece le vendite sulle Montedison che 
GEO ceduto il 2,08% a 1175 lire e sulle Olivetti 


scese dell'1,41% a 1950 lire. Il comportamento 
del titolo di Ivrea ha penalizzato Cir (-1,18%) e 
Cofide (-0,38%), così come nel gruppo Ferruzzi le 
vendite su Montedison hanno poi coinvolto an- 
che le Ferfin scese dell'1,64%. Brillante il com- 
DONATGONtO di alcuni valori assicurativi dopo la 

ecisione di aumentare le tariffe della Rc auto 


del 4,3%: in DIDEIRTO hanno chiuso Alleanza 
(+0,44%), Assitalia (+1,98%), Lloyd (+2,45%), 
Toro priv (+1,58%). Tra i titoli a minore flottan- 
te sì LO ancora il forte rialzo delle fiscambi 
salite del 10,53% a 4200 lire, mentre in forte calo 
sono risultate le Nai (-8,14%) e le Ciga (-6,56%). 


TRIESTE arrivi 

Data [ora ]_ Neve [erovenienza ] ormeggi 
6/5 17.00 Tt.MARIALAURA Venezia 5ì 
6/5 1900 It. PALLADIO Durazzo 23 
6/6 1900 It.PALMAVERA Venezia AFS. 
6/5 20.00 ItETTORE Augusta R/silo 
6/5 12.00 Bs.SINGASTAR S. Kerir R/Siot 
6/5 sera Bu.PLISKA Capod. R67 
6/5 sera Pa. BIZENREEFER Bari R/Enigo 
6/5 sera Is RAQEFET Venezia 51 
65 2300 ILLEO Crotone 14 
7 matt. Ct. DALMACIJA Durazzo 30 
752100 Bs:EXONBURY Derince 31 
75 2200 It.ISOLATURCHESE Malta R/SSI 


mme 
partenze 


6/5 1400 TuK. 31 Derince 
6/5 1400 Bu. STREDETZ 57 Capod. 
6/5 pom. Et.KEMVKOKEB 39 Massawa 
6/5 sera Cy.REEFERCAPE Frigo Palermo 
6/5 sera We. VALERIANZORIN 50 Ravenna 
6/5 sera At.SONJAB 21 ordini 
6/5 sera It PRIMULA 49 Ravenna 
7 900 It. MARIALAURA ssì Venezia 
75 1400 It PALLADIO 23 Durazzo 
75 sera  Ue.S GOLUBKINA 55 Gedda 
7/5 sera Is RAOEFET 5l Ashdod 
7/5 sera Rm.SAVINISTI Sc.L. ordini 
7/5 sera Rs.AMUR2528 12 Mersina 
7/5 sera Ue. TIMOFEYEVSK 47 ondini 
7/5 sera Bu.Ct. DALMACIJA 30 Argostol 
7/5 sera Sv.CITYOFVERGINA 40 ordini 
7/5 sera Bs. ALANDIANORD Siot1 ordini 
7/5 sera Pa. OLYMPICFAITH Siot 4 ordini 
movimenti 


6/5 pom. Pa OLYMPICFAITH rada Siot4 
6/5 pom. Ue. VALERIANZORIN 36 50 
75 600 It ETTORE rada SI.LO.NE 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 


Il Piccolo 


. Economia 


Venerdì ? maggio 19% 


IL PROGRAMMA DI GOVERNO PIACE AGLI INDUSTRIALI - ABETE: «MA NON A TERMINE» 


«Bravo Ciampi, vai così» | 


ROMA — «Sì» dagli im- 
prenditori, mì» dai sin- 
dacati. Il programma di 
Carlo Azeglio SAD 
piace al presidente della 
Confindustria, Luigi 
Abete, come a quello del- 
la Confapi, Alessandro 
Cocirio, e a Francesco 
Colucci della Confcom- 
mercio. La Cgil tace. Cisl 
e Uil, invece, criticano 
l'&spetto che riguarda la 
manovra correttiva da 
13 mila miliardi e aspet- 
tano i ministri al varco: 
vedremo, giorno - per 

iorno, cosa sono capaci 


i fare peril risanamento 
del paese. x 
Ma un «bravo, vai 


avanti così» arriva da 
Abete che, senza mezzi 
termini, afferma: «L'ese- 
cutivo di Ciampi non può 
essere a termine». Per il 
semplice fatto che i go- 
verni vivono fino a che il 
Parlamento non gli toglie 
la fiducia. E poi «on sta 
scritto da nessuna parte 
che una nuova legge elet- 
torale e la verifica delle 
urne tolgono legittimità 
algovernoin carica». 

Detto questo il presi- 
dente della Confindu- 
stria rileva che gli obiet- 
tivi di Ciampi sono gli 
stessi degli industriali: 
«Continuare le azioni in- 
traprese da Amato in al- 
cuni settori e anticiparle 
in altri, in particolare 
nella gestione delle mo- 
dalità di finanziamento 
del debito pubblico e 
quindi nella politica più 
generale del costo del de- 
naro). 

Per Abete le priorità 
devono essere quattro: 
completamento della 
legge elettorale, efficace 
azione sui tassi di inte- 
resse, dare «sprint» alla 


REG. ESEC. 76/93 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE 
DI TRIESTE 


Il Pretore di Trieste in data 16.12.1992 ha emesso . 
sentenza penale a carico di SCARINO LUIGI, nato a 
Trieste |'1.4.1963, imputato del reato p.p. dagli art. 
81 cpv C.P., 2e SL. 15.12.1990 n. 386 in rif. art. 116 
R.D. 1763/33. 


OMISSIS 
P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi cin- 
que di reclusione oltre il pagamento delle spese 


processuali. 


Dispone la pubblicazione dellasentenza per una so- 
la volta e per estratto sul quotidiano «Il Piccolo» di 
Trieste e il divieto di emissione di assegni per la du- 


rata di due anni. 


Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 28 aprile 1993 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 


a) le notizie relative al conto economico sono le seguenti: 


RICAVI 
DENOMINAZIONE 1991 _| [DENOMINAZIONE 1991 


COSTI 


Esistenze iniziali 
di esercizio 
Personale 
Retribuzioni 
Contributi sociali 


Accantonamento 
al T.F.R. 


TOTALE 


Oneri per 
prestazioni a terzi 


Lavori, manutenzioni 
e riparazioni 


Prestazioni di servizi 


TOTALE 


Acquisto materie 
prime e mat. 


Altri costi, 
oneri e spese 


Ammortamenti 


Interessi sul capitale 
di dotazione 


Interessi sui mutui 
Altri oneri finanziari 
Utile d'esercizio 


TOTALE 


pubblica amministrazio- 
ne e privatizzazioni, «de- 
finendo alcune normati- 
ve nell'ambito degli in- 
vestimenti pubblici con 
modalità di finanzia- 
mento aperto per poter 
orientare in quest'area 
anche investitori priva- 
ti». Ma, pur apprezzando 
il programma, anche la 
Confindustria mette le 
mani avanti: «noi im- 
prenditori abbiamo il do- 
vere di essere prudenti e, 
quindi, verificheremo 
mano a mano che andia- 
mo avanti). 

Per la Confcommercio 
è positivo che il presi- 
dente del Consiglio, oltre 
alla riforma elettorale, 
abbia indicato «le con- 
crete scelte di rigore e di 
sviluppo necessarie a 
guidare l'Italia fuori dal- 
‘attuale crisi economi- 
ca). . 
E i sindacati? La Cgil 
aspetta il dibattito e la 
replica di Ciampi prima 
di pronunciarsi, ma pare 
sia rimasta delusa dal 
fatto che nel programma 
di governo poca impor- 
tanza sia stata data ai 
problemi dell’occupazio- 
ne. Sergio D'Antoni, se- 
gretario generale della 
Cisl, boccia la manovra 
di primavera e suggeri- 
sce, in alternativa, di an- 
ticipare la legge finan- 
ziaria a luglio. Apprezza, 
però, il richiamo «alla 
questione del risparmio 
e al fatto che non si sa- 
ranno interventi forzosi. 
Penso che sia giusto. L'u- 
nica via maestra da se- 
guire è quella di abbas- 
sare i tassi di interesse 
attraverso la lotta all'in- 
flazione e, quindi, attra- 
verso una nuova intesa 
tra le parti sociali». 


0539 


(Michaela Zollia) 


SI 


ISCO 
Presto 
la ripresa 


ROMA - L'Italia può 
agganciarsi alla ri- 
presa dell'economia 
internazionale, pre- 
vista ormai per il 
1994, pur acceleran- 
do il processo di ri- 
duzione degli squili- 
bri e delle tensioni 
monetarie. E' quanto 
sottolinea l'Isco nel- 
l'ultima analisi sul- 
l'andamento della 
congiuntura  italia- 
na: nel primo trime- 
stre il Pil non ha se- 
gnato, comunque, 
nessun aumento; nel 
secondo semestre 
però potrebbe esser- 
ci una crescita, sia 
pure molto contenu- 
ta. 

Nella sua nota, l'I- 
sco riporta anche le 
previsioni «macroe- 
conomiche» elabora- 
te in questo periodo 
dell'isco, pur nell'in- 
certezza degli svi- 
luppi della politica 
governativa. Alla ba- 
se della previsione è 
l'ipotesi che siano ri- 
spettati gli obiettivi 
di fabbisogno fissati 
dal governo, il che ri- 
chiede la manovra- 
bis da 13.000 miliar- 
di nel 1993 e ulterio- 
ri interventi per 
45.000 miliardi nel 
1994. Il buon esito 
della manovra ag- 
giuntiva ipotizzata, 
sottolinea l'Isco, di- 
pende anche dal ve- 
rificarsi di altre ipo- 
tesi dell'esercizio di 
previsione: in primo 
luogo un lento recu- 
pero congiunturale 
dell'economia italia- 
na a partire già dal 
secondo trimestre di 
quest'anno, che do- 
vrebbe poi trasfor- 
marsi in ripresa nel 
1994, grazie al traino 
dell'economia inter- 


DOMANI ABETE ALL’ASSEMBLEA TRIESTINA. 


Industriali, colpo di scena 


Luigi Abete 


Mauro Azzarita 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE — Colpo di sce- 
na alla vigilia dell'elezio- 
ne del presidente degli 
industriali triestini. A 
oche ore dall'assemblea 
i domani e dall'inter- 
vento del presidente del- 
la Confindustria Luigi 
Abete, la rinuncia a sor- 
presa del candidato uffi- 
ciale alla presidenza del- 
l’Assindustria giuliana 
Gianni Stavro Santarosa 
della Editoriale Libraria 
ha seminato l'incertezza 
fra le fila degli imprendi- 
torigiuliani. . . 

La commissione dei 
saggi (composta da Fede- 
rico Pacorini, dal diretto- 
re generale della Stock 
Giorgio Zanfagnin e da 
Paul Sadoch della Saul 
Sadoch) che aveva desi- 
gnato Stavro si è dovuta 


rimettere al lavoro in 
tutta fretta per trovare 
rapidamente un nome di 
riserva. Tre le ipotesi 
tornate in gioco: il diret- 
tore generale della Siot 
Mauro Azzarita, il co- 
struttore Giorgio Toma- 
setti e Sonia Dukcevich 
dell'industria triestina di 
carni e insaccati. Nel- 
l'ambito della terna, la 
candidatura di Azzarita 
sembra destinata a pre- 
valere e il direttore del- 
l'Oloeodotto transalpino 
sarà con ogni probabilità 
designato come candida- 
to unico nella riunione 
decisiva per l'elezione, 
convocata per il pome- 
riggio del prossimo lu- 
A a palazzo Ralli. Il 
presidente designato po- 
trà scegliere a sua volta i 
vice che lo affiancheran- 
no. 


Dopo la rinuncia di Gianni Stavro la presidenza ad Azzarita? 


L'elezione del presi- 
dente  dell'Assindustria 
avverrà quindi due gior- 
ni dopo l'assemblea ge- 
nerale pubblica, convo- 
cata per domani alle 
10.30 nella sala del Poli- 
teama Rossetti. 

Gli ambienti economi- 
ci cittadini si interroga- 
no intanto su quali pos- 
sano essere stati i motivi 
della rinuncia di Stavro e 
dell'ascesa di Azzarita, 
che molti considerano 
personaggi di segno e di 
prospettive ‘erenti. 
Gli amici assicurano che 
il presidente della glorio- 
sa industria grafica è sta- 
to spinto alla rinuncia 
solo dall'intento di non 
distogliere troppe ener- 
CE dai propri impegni di 
‘avoro, ma è noto che per 
accettare Stavro aveva 

osto ai saggi condizioni 
en precise, che forse 


non potevano essere sod: 
disfatte. Fra i desideri di 
Stavro anche quello di 
trovarsi al fianco, maga” 
ti alla vicepresidenza; 
Riccardo Illy. L'elezione 
del presidente, annun: 
ciata dalla stampa. per 


sabato, al termine del? 


l'intervento di Abete @ 
della cerimonia pubbli 
ca, è così slittata a du? 
giorni dopo e si svolgerà 
in una cornice più di? 
screta, dopo la partenzà 
del leader della Confi 

dustria. Proprio da Rom! 
era del resto recente 
mente partita all'indiri?” 
zo delle Associazioni 10° 
cali la raccomandazion? 


.di arrivare alle assem- 


blee con candidaturì 
uniche per evitare un cli 
ma di confusione cons 
derato dannoso all'im: 
magine degli industriali. 


IL MERCATO NON BADA AI GIUDIZI DELL'AGENZIA 


E la lira declassa Moody's 


ROMA — Un muro di 
gomma contro Moo- 
dy's. Lira e Borsa non si 
fanno prendere dal pa- 
nico per il nuovo de- 
classamento dell'Italia. 
Reagiscono . bene. An- 
che sull'onda delle pa- 
role del presidente del 
Consiglio, Carlo Azeglio 
Ciampi, alla Camera. Il 
temuto scossone a piaz- 
za Affari, dunque, non 
c'è stato: il mercato, 
dopo aver aperto in leg- 
gero calo (-0,5% alle 11), 
è rimasto in posizione 
di attesa per rialzare la 
testa nel finale con il di- 
scorso di Ciampi. La 
Borsa, infatti, ha subito 
un piccolo slittamento 
dello 0,17% permetten- 
do all'indice Mib di 
chiudere a 1.194 punti. 

Anche la nostra mo- 


nazionale. 


AZIENDA COMUNALE ELETTRICITÀ GAS ACQUA - TRIESTE 


Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67 si pubblicano i seguenti dati relativi al conto consuntivo 
dell’anno 1991 (in milioni di lire) 


Fatturato per vendita 
beni e servizi 


Contributi in conto 
esercizio 


Altri proventi, rimborsi 


e ricavi diversi 


Costi capitalizzati 


Rimanenze finali 
di esercizio 


Perdita di esercizio 


TOTALE 


Immobilizzazioni 


tecniche 


155.681 


immateriali 


Immobilizzazioni 


finanziarie 


Ratei e risconti 


attivi 


ATTIVO 
DENOMINAZIONE 


neta e i titoli di Stato 
sono riusciti a restare 
indifferenti alla sonora 
bocciatura. Tanto che 
gli osservatori esterni 
hanno avuto l'impres- 
sione che il declassa- 
mento del debito sia 
stato un dettaglio tra- 
scurabile rispetto al 
programma di governo. 
Ecco, allora, che la lira, 
superato il contraccol 
po psicologico dei primi 
scambi (con il marco a 
930 lire e il dollaro a 
1.469), riprende fiato 
proprio mentre il presi- 
dente del Consiglio illu- 
stra ai deputati le linee 
guida del suo esecutivo: 
secondo le rilevazioni 
della Banca d'Italia ieri 
il dollaro valeva 1.461 


, lire contro le 1.458 di 


mercoledì e il marco 


b) le notizie relative allo stato patrimoniale sono le seguenti: 


PASSIVO 
DENOMINAZIONE 


Capitale di 


dotazione 


234.177 


Fondo di riserva 
Immobilizzazioni 
Saldi attivi rivalut. 


monetaria 


fondo sviluppo 


Altri fondi 


Scorte di esercizio 


Crediti commerciali 


Crediti verso Ente 
proprietario 


Altri crediti 


Liquidità 


Fondo trattamento di 


obbligazionari 


Debiti verso Ente 
proprietario 


Fondo rinnovo e 


Fondo di 
ammortamento 


fine rapporto lavoro 


Mutui e prestiti 


115.701 


70.159 


Debiti commerciali 


Altri debiti 


Perdita di esercizio 


Utile di esercizio 


TOTALE 


TOTALE | ‘418282 


IL PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 


Sergio Covi 


Neppure la Borsa si scompone 


troppo (-0,17%) trascinata 


dalle Generali: oggi aumento 


gratuito di capitale? 


i 
925 lire rispetto alle 
926 di due giorni fa. 
Una buona reazione, 
dunque, che, dicono gli 
operatori, conferma i 
progressi compiuti dal- 
la valuta «tricolore» 
dall'inizio di aprile. 
Certo, ora più che mai il 
destino della nostra 
moneta è legato ai ri- 
sultati che il governo 
Ciampi riuscirà a met- 
tere a segno. C'è da di- 


re, però, che la lira è 
riuscita a tenere il mer- 
cato anche grazie alla 
prospettiva, poi manca- 
ta, di un abbassamento 
del costo del denaro da 
parte della Banca cen- 
trale tedesca, la Bun- 
desbank. Ma la delusio- 
ne è stata compensata 
dalla reale riduzione 
dei tassi francesi che 
lascerebbe presupporre 
un futuro adeguamento 


di quelli tedeschi. 

Il motore della Borsa, 
invece, ieri sono state le 
Generali che hanno am- 
mortizzato il ribasso 
dell'avvio (chiudendo 
con un -0,38%) sulle vo- 
ci di un aumento di ca- 
pitale gratuito che il 
consiglio di ammini- 
strazione del gruppo 
potrebbe annunciare 
oggi. Un pò trascurato il 
Testo del settore assicu- 
rativo che, di certo, non 
si è avvantaggiato del 
modesto incremento 
(4,8%) delle tariffe Rc- 
auto stabilito dal Comi- 
tato interministeriale 
prezzi (Cip). 

A Londra come a Mi- 
lano gli operatori spie- 
gano la mancata reazio- 
ne negativa al declassa- 
mento di Moody's no- 


tando che in parte er@. 
atteso, oltre che ecces: 
sivo. Complessivamen: 
te è stato il mercato fi- 
nanzairio internazio: 
nale a bocciare l'agen- 
zia americana di «ra: 


ting». I commenti sono. 


unanimi: una valuta: 
zione «retrospettiva» 
fuori luogo. «Oggi l'Ita- 


lia va molto meglio di. 


quandop aveva la tripla 


A. C'è un governo mi-| 


gliore, l'inflazione è 
sotto controllo ed è sta- 
to fatto un accordo sto- 
rico come quello sul co- 
sto del lavoro. Quando 
avevano buoni motivi 
per non fidarsi si fida- 
vano, ora invece. . ... }- 
Del resto, i numeri «da- 
ti» ieri dalla lira e dalla 
Borsa parlano da soli. 


UNA PRIMA GRANA PER IL MINISTRO GALLO 


Forse slitta il «740» 


Per la «trojka» economica il risanamento non è a termine 


ROMA — Escono alla 
spicciolata dall'aula e il- 
lustrano i loro program- 
mi ‘paralleli’. Sono i mi- 
Nistri economici, conte- 
sissimi ed un pò emozio- 
Nati, che in questo clima 
da primo giorno di scuola 
che avvolge il Transat- 
lantico di Montecitorio, 
abbozzano i loro primi 
buoni propositi. Parlano 
di manovra e di privatiz- 
zazioni, di fisco e di mez- 
zogiorno, con lo sguardo 
che va oltre orizzonti 
temporali ristretti, fa- 
cendo capire che il risa- 
namento non può essere 
a termine. Ognuno si tro- 


va davanti compiti impe- . 


gnativi anche se ciascu- 
no è consapevole, come 
ha appena finito di sotto- 
lineare in aula Carlo Aze- 
glio Ciampi, che in un 
anno non si possono ri- 
parare i guasti di un de- 
cennio, Molti sono alla 


loro prima esperienza di 
Governo ed è quasi un ri- 
flesso condizionato chie- 
dere un minimo di tempo 
per riordinare le idee. 
Ma i punti cruciali lungo, 
cui operare li hanno ben 
chiariinmente. | __. __ 
Franco Gallo è mini. 
stro delle Finanze da 
mercoledì e solo ieri mat- 
tina ha messo piede per 
la prima volta al ministe- 
ro. Si è trovato davanti, 
come confessa gentil 
mente ai pochi giornali- 
sti che lo identificano e 
lo fermano, problemi 
strutturali inaspettati, 
che da esperto tributario 
non aveva messo in con- 
to. «C'è davvero molto da 
lavorare per mettere in 
piedi una struttura e va- 
Tare un pacchetto orga- 
nico di provvedimenti». 
Ma da subito si è trovato 
sul tavolo la prima ‘gra- 
na' pesante, «C'è il pro- 


blema della possibile 
proroga della dichiara- 
zione dei redditi. Una 
ipotesi che sto valutando 
anche se mi rendo conto 
che rimandare a fine giu- 
gno innescherebbe altri 
problemi. I contribuenti 
si troverebbero a dover 
fronteggiare tutte insie- 
me le scadenze del can- 
dono, dell'Ici, dell'Iciap. 
Comunque una decisione 
la dovrò prendere in po- 
chi giorni. Altrimenti sa- 


rebbe la solita farsa del- . 


l'ultimo minuto». Per il 
resto Gallo chiede tem- 
po. «Entro 15 giorni con- 
to di presentare un pac- 
chetto di misure che dia- 
no impulso, nel campo 
della lotta all'evasione, 
agli accertamenti e alle 
verifiche reali sui contri- 
buenti». Ve 
Anche il neo-ministro 
dell'Industria Paolo Sa- 
vona è già in trincea, gra- 


vato dalla responsabili 
tà, prioritaria per il go” 
verno Ciampi, di far de” 
collare una volta per tut- 
te le Privatizzazioni. Le 
linee lungo cui muovers! 
Savona le ha ben chiare: 
«Sitratta - spiega - di tra: 
sformare la proprietà 
pubblica in proprietà del 
pubblico: per far questo 
c'è bisogno di un coin- 
volgimento ampio della 
Borsa anche attravers0 
lo scambio tra titoli pub- 
blici e partecipazioni 
pubbliche». E Savona 
giura che i vecchi dissidi 
tra Industria e Tesoro 
che hanno caratterizzato 
l'opera del governo Ama- 
to sono cose del passato: 
«Ho un rapporto scienti- 
fico, di amicizia e di col- 
laborazione storico € 
straordinario con il mi- 
nistro Barucci. E puré 
sui contenuti c'è pien? 
sintonia». 


LA STRATEGIA PER USCIRE DALLA CRISI 


Ora Iveco punta all’Oriente 


TORINO - Nel pozzo del- 
la recessione ci sono set- 
tori che si trovano ad af- 
frontare problemi più 
gravi di altri. E' il caso 
del mercato dei veicoli 
industriali - dove le ven- 
dite sono in caduta libera 
dall'89 - e soprattutto dei 
veicoli pesanti, che nel 
'92 hanno perso più del 
13 per cento (l'Europa 
contava all'inizio degli 
anni ‘70 circa 53 produt- 
tori, calati a 17 all'inizio 
degli anni '80 per poi 
crollare a 10 nel ‘92). Per 
questo il battesimo uffi- 
ciale della nuova gamma 


Euro della Iveco (i ca- 
mion Eurostar e Euyro- 
trakker presentati ieri al 
Lingotto) poteva avere il 
sapore della sfida. Si sa, 
il camion è un bene d'in- 
vestimento e quando i 
tempi si fanno incerti è 
buona norma non inve- 
stire, chiudere le ambi- 
zioni in un casetto e dar- 
si alla «manutenzione». 
Cifre e grafici alla ma- 
no, Giancarlo Boschetti 
amministratore delegato 
della società - ha spiega- 
to invece che per l'Iveco 
il futuro non è poi così 
grigio. Anzi, la società di 


veicoli industriali del 
Gruppo Fiat si prepara 
ad essere uno dei tre pro- 
tagonisti del mercato eu- 
ropeo degli anni ‘90, in 
buona compagnia con 
Mercedes Benz e Volvo 
Renault. Certo i risultati 
economici dei primi mesi 
del ‘93 non sono trop- 
poincoraggianti: dati uf- 
ficiali al momento non ce 
ne sono, «ma la situazio- 
ne - ha detto Boschetti - è 
peggiore rispetto al ‘92, 
quando si era registrato 
un saldo negativo di 180 
milioni di fiorini». 

Di fronte al crollo del- 


la domanda dei veicoli 
industriali (che nei prim! 
mesi del ‘93 ha toccato il 
record minimo di poc0 
più di 90 mila unità con- 
tro un'offerta di circa 
180 mila e che adesso f@ 
sperare in un break eve! 
sulle 90-95 mila), l'Ivec0 
ha anticipato quella ch? 
sarà la strategia generale 
nel futuro prossimo: in° 
vestire in modo massic” 
cio per aumentare la ca” 
pacità competitiva 
guardare con attenzion? 
verso il «Far West», l'o 
riente estremo. 


Ver 


19î Venerdì T maggio 1993 


dI 


en 


Economia 


ì PASSA L’EMENDAMENTO GOVERNATIVO SUI CONTRIBUTI 


Lloyd, il sì del Senato 


Ma il decreto-legge, che scongela 38 miliardi, dovrà essere reiterato 


INITALIA 
Molti 
| | fallimenti 


MILANO - Una misu- 
ra della gravità della 
recessione che ha 
colpito l'Europa è il 
numero di fallimento 
registrati nel 1992. 
Secondo le statisti- 
che di Dun & Brad- 
Street sono fallite lo 
scorso anno 208.558 
aziende, il 20,6% in 
più rispetto al 1991 e 
il 55% in più nei con- 


vertiginosamente 1 
tutti i paesi esamina- 
ti, il grado di incre- 
mento varia da uno 
all'altro: nelle at: 
on e l'incre- 
Gionto dei fallimenti 
ha un picco nel 1991; 
in altri quali la Spa- 
a, l'Italia (11.515 
imprese fallite lo 
scorso anno) e la Ger- 
mania, il numero dei 
fallimenti ha mo- 
Strato un forte incre- 
mento nel 1992. 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Palazzo Ma- 
dama ha mantenuto 
l'impegno e, dopo il sì 
della commissione indu- 
stria, anche l'aula sena- 
toriale ha accettato l'e- 
mendamento governati- 
vo, che in pratica scon- 

ela i contributi statali 
San al Lloyd Trie- 
stino nel ‘91. Come noto, 
la precedente compagme 
governativa aveva inse- 
Sito mel decreto-legge 
58/93 «interventi urgenti 
in favore dell'economia» 
l'articolo 8 ter, che forni- 
sce una interpretazione 


0 È delle leggi 856/86 e 

n = 
frontidel 1900 383/90 tale da consentire 
limenti è aumentato 1 pulcone di 38 miliar- 
; di sovvenzioni al 


Lloyd e 17 all'Italia di 
navigazione, che finora 
sl erano fermati nelle 
stanze ministeriali e per 
i quali era si era interes- 
sato anche il Consiglio di 
Stato, 

Mercoledì scorso al 
Senato due sedute erano 
andate a vuoto causa 
mancanza del numero 
legale, nel primo pome- 
riggio di ieri finalmente 
la lieta novella: al termi- 
ne di una lunga discus- 
sione, nel corso della 
quale la Lega Nord aveva 


) 

È TRIESTE - Crt-Cna: un che possano consentire il 
5 È, connubio a favore dell'e- miglior uso possibile del- 
conomia triestina. La le risorse, per incentiva- 
ces Cassa di Risparmio di. re gli investimenti nel 
len% Trieste Bancaspaelase- settore. E il dibattito sì è 
> fil zionetriestina della Con- snodato intenso e ricco 
zio” federazione nazionale di spunti, anche per la 
rene dell'artigianato hanno presenza di operatori del 
TA dato vita ieri a un incon: settore, esperti, che han- 
È. tro dal titolo «Innovare il no contribuito e delinea- 
On credito per l'artigianato, rele vie d'uscita possibili 
Ita" bisogni, risorse e stru- per il futuro, come ha 
va»; menti», che rappresenta sottolineato il segretario 
Ita: Un passaggio importante regionale della Cna Ro- 

> di. Sulla strada della colla- berto Cosolini: 
pla! borazione fra istituti di «Il sistema del credito 
o credito e imprese, indi- agevolato deve essere ra- 


a rizzata a tracciare per- 
| corsinuoviinuna fase di 


dicalmente trasformato 
— ha detto — in quanto 


sta. trasformazione econo- il credito a breve richie- 
sto”. mia generale. I problemi de tempestività e flessi- 
col sul tappetto erano molti, bilità, e va perciò gestito 
| si trattava essenzial- nelrapporto fra Associa- 
ndo, ente di esami ioni i sa 
do m ì inare lo zioni, Congafi e banche 
tivi. stato attuale dei finan- liberando da quste fun- 
ida: ziamenti all'artigianato zioni l'Esa, che va resti- 


». edi cercare, nell'ambito 
di una collaborazione re- 
ciproca, nuove ipotesi 


tuita — ha aggiunto — ai 
suoi compiti di progetta- 
zione e sviluppo: L'Ente 


Lacalamita: «Iniziamo subito 


il confronto con la Regione». 


D'Amico (Confitarma): basta 


sostegni alla flotta pubblica 


presentato un emenda- 
mento alternativo basato 
sulla trasformazione del 
credito Finmare in azioni 
a sostegno del capitale 
sociale, il Senato ha «li- 
cenziato» l'art. 8 ter sen- 
za modifiche. Dal punto 
di vista procedurale, poi- 
chè sarà impossibile la 
conversione entro il 10 
maggio del decreto-legge 
datato 11 marzo, il prov- 
vedimento dovrà essere 
reiterato e lo sarà — que 
sto è comunque il dato 
positivo — nella versio- 
ne approvata da Palazzo 
Madama. ‘ 
Michele Lacalamita, 
presidente lloydiano, era 
naturalmente contento: 
«E adesso potrà partire il 
confronto con Friulia e la 
Regione per impostare il 
piano risanamento. 
Obiettivo essenziale sarà 
l'eliminazione dei costi 


DIBATTITO IERI A TRIESTE FRA CNA E CRT 


| Selabanca aiuta l'artigianato 


È Indiscussione l’attuale sistema di credito agevolato, da trasformare radicalmente 


— ha concluso Cosolini 
— potrebbe erogare solo 
finanziamenti mirati, 
collegati ai progetti spe- 
ciali». E il tema dei rap- 
porti fra banche e Asso- 
ciazioni è stato affronta- 
to dal vicedirettore gene- 
rale dell Crt, Nerio Be- 
nelli: «Noi come istituto 
cittadino — ha detto — 
stiamo applicando parti- 
colari condizioni con le 
quali si cerca di far fron- 
te alle difficoltà dettate 
dal mercato e dall'econo- 
mia, venendo incontro 
alle piccole imprese e al- 
l'artigianato, affinché 
produttività ed espan- 
sione non si fermino». In 
concetto è stato rimarca- 
to dal presidente provin- 
ciale della Cna, Renato 
Chicco: «E' quanto mai 
necessaria una collabo- 
razione di lavoro fra as- 
sociazioni di categoria ed 
enti finanziari, sia pub- 


che appesantiscono ì rl- 
sultati finanziari delle li- 
nee. Per ora il buon an- 
damento del nostro ex- 
ort ci sta assistendo, ma 
Bai a quando?». Lacala- 
mita ha inoltre sottoli- 
neato che, in seguito alle 
buone notizie romane, al 
momento i 5 miliardi, 
stanziati da una legge re- 
gionale, non saranno ne- 
cessari. n ad 
Gli armatori privati 
non perdono intanto 00- 
casione per attaccare il 
sistema di sovvenzioni 
statali allo shipping ub- 
blico. Ieri, all'assemblea 
di Confitarma, il ricon- 
fermato presidente An- 
tonio D'Amico ha affer- 
mato che fino al ‘95 la 
flotta Iri assorbirà 480 
mld di sostegni, oltre me- 
tà della spesa corrente 
della Marina mercantile. 
Il governo deve muover- 


blici che privati — ha 
precisato — perché trop- 
po spesso gli strumenti 
esistenti sono caratteriz- 
zati da una logica di me- 
ra gestione dell'esisten- 
te». Irene Rubbini, mem- 
bro della direziorie na- 
zionale della Cna, ha 
proposto alcune soluzio- 
ni già attuate in Emilia- 
Romagna: «In situazioni 
molto più difficili quanto 
a risorse pubbliche — ha 
detto — un elevato pote- 
re contrattuale della ca- 
tegoria ha consentito di 
dar vita a numerosi stru- 
menti, in particolare in 
quella realtà — ha con- 
cluso — le banche ven- 
gono sempre più coinvol- 
te insieme alle forze as- 
sociative nei meccanismi 
di garanzia, superando 
così la logica che vede ri- 
chiedere grazie reali e to- 
tali». 

Ugo Salvini 


si celermente — secondo 
D'Amico — sulla rotta 
privatizzatrice, perchè è 
insostenibile «...l'idea di 
insistere ancora a Ti 
strutturare imprese in 
continua perdita perchè 
siano poi messe in vendi- 
ta ... non è stato possibile 
risanarle prima, non Sì 
capisce perchè dovreb- 
bero funzionare ora». Il 
neo-ministro Costa non 
lo ha smentito: «Sono 
d'accordo quando si par- 
la di privatizzazioni qua- 
le mezzo per contenere il 
debito corrente e costi- 
tuire un argine a perdite 
future». Dura invece la 
replica sindacale: «Gli 
armatori privati — ha 
detto Salvatore Buona- 
donna (Filt-Cgil) — si 
pongono come forza pa- 
rassitaria che attende di 
poter avere in grazioso 
Tegalo o a prezzi strac- 
ciati le moderne navi 
della Finmare e i diritti 
di linea sul piano inter- 
nazionale», 

Infine nuove nomine 
nel gruppo Finmare: alla 
Ea la SE la società cabo- 

(era Viamare, in gravi 
difficoltà, andranno 
Giorgio Grosso come pre- 
sidente e Diego Salerno 

ale amministratore 

elegato. 


CREDITO 
Bilancio 
Crup’92 


DO - E' fissato 
‘amane, alle ore 
0, presso la sede 
entrale della «Crup» 
di Udine, la confe- 


renza stampa per la 
presentazione del bi- 


lancio 1992, vprima 
risultanza della 
«Crup) spa. 

Il presidente dell’ 
istituto, aVV. Anto- 
nio Comelli, illustre- 
rà i dati più signifi- 
cativi dell’ esercizio 
'92 che - secondo una 
nota - testimoniano 
la tempestività ed 
oculata scelta di ri- 
strutturazione dell’ 
istituto. 


Michele Lacalamita 


RIUNIONE 
Sitel 

in crisi 

UDINE - Di carattere 
ancora interlocuto- 


rio il nuovo incontro 
che organizzazioni 


sindacali e proprietà 
hanno avuto nella 
sede di Udine della 


Regione riguardo la 
situazione della Si- 
tel, azienda di carat- 
tere nazionale attiva 
nel settore della im- 
piantistica telefoni- 
ca con cantieri a 
Trieste, Gorizia e 
Udine. Un calo delle 
commesse della Sip 
ha posto l'azienda 
nella condizione di 
dover ridurre la mo- 
nodopera a Gorizia. 


CISL 

«| privati 
facciano 
la loro 
parte» 


CERVIGNANO - Prima 
giornata del sesto con- 
gresso regionale della 
Gisl del Friuli-Venezia 
Giulia con in programma 
la relazione introduttiva 
del segretario uscente 
Patuanelli e i successivi 
interventi degli ospiti. Il 
segretario regionale Pa- 
tuanelli ha sostenuto che 
«il sindacato nel nuovo 
orizzonte che si sta deli- 
neando (nuove aggrega- 
zioni politiche) dovrà 
con queste forze fare i 
conti, dialogare, con- 
frontarsi e, se utile, con- 
certare». E riguardo al 
Friuli-Venezia Giulia 
«poiché la concertazione 
è una scelta strategica se 
chi governa questa Re- 
gione non vorrà accetta- 
re tale modello di rap-, 
porto, dovremo sostene- 
re con la mobilitazione la 
necessità di arrivarci. 
Dopo un richiamo al sin- 
dacato per una corretta 
gestione dei problemi 
connessi alla cassa inte- 
‘azione e alla durata 
ella mobilità, Patuanel- 
li ha ricordato che «è 
troppo facile criticare i 
politici per lo spreco di 
denaro pubblico se le 
aziende non svolgono 
meglio la loro parte». De- 
finiti e caratterizzati da 
un «comportamento pro- 
fondamente SR 
torio» i rapporti con la 
giunta regionale, il se- 
gretario regionale uscen- 
te ha affermato: «Si con- 
tinua a contenere la spe- 
sa socio-assistenziale, a 
centellinare gli interven- 
ti a favore di situazioni 
di difficoltà nel mentre si 
interviene, con mezzi 
consistenti, a favore del- 
le diverse lobbies di po- 
tere (caso Ersa ed Esa per 
cui il sindacato è uscito, 
per protesta, da tali en- 
ti)». In sintesi, inoltre, 
insoddisfazione per 
quanto riguarda sanità, 
assistenza, trasporti, ca- 
sa, zootecnia. Ecco. ill 
perché della necessità 
della «concertazione, 
senza confondere parte- 
cipazione con acquiscen- 
za e responsabilità con 
remissione). Nel suo in- 
tervento l'assessore re- 
gionalo Longo ha ricor- 
lato che «per i problemi 
sanità, assistenza, tra- 
sporti e casa la Regione è 
all'avanguardia in Ita- 
lia» e che «attraverso la 
politica della concerta- 
zione si può, in effetti, 
migliorare A EEpnorta tra 
‘overno regionale e sin- 
acati per un sempre 

crescente sviluppo». 
Alberto Landi 


Il Piccolo [27] 


DISTRIBUZION 


Dalla Bernardi 
più attenzione 
al cliente 


UDINE — Quattrocento 
miliardi di fatturato an- 
nuo, 130 punti vendita in 
Italia (più 35 affiliazioni 
in. Calabria, Sicilia e 
Campania), sette all'e- 
stero, 120 mila metri 
quadrati di superficie di 
vendita, 900 dipendenti, 
la Bernardi Spa, una del- 
le prime aziende del set- 
tore della distribuzione 
al dettaglio in Italia nel 
settore abbigliamento, 
lancia da Udine una nuo- 
va sfida, unica in Euro- 
pa: rivoluzionare il siste- 
ma di vendita in modo 
che siano i consumatori 
a determinare le regole 
della distribuzione. Co- 
me? A spiegarlo è l'am- 
ministratore unico della 
Bernardi Spa, Riccardo 
Di Tommaso. La società 
ha intenzione di creare 
una nuova catena di 
punti vendita, denomi- 
nata Bernardi Più. Il pri- 
mo di questi negozi è sta- 
to aperto nel centro di 
Udine («I negozi Bernar- 
di — spiega Di Tommaso 
— sono nati in Friuli: era 
dunque inevitabile per 
noi sperimentare le no- 
stre nuove formule pro- 
prio in questa regione». 
Si tratta di punti vendita 
dal layout esclusivo e fa- 
cilmente identificabile 
nel quale vengono com- 
mercializzati prodotti di 
qualità superiore a quelli 
proposti nei norma i ne- 
gozi Bernardi e soprat- 
tutto più vicini a quelle 
che sono le tendenze- 
moda del momento. Nei 
progetti della società la 
nuova catena Bernardi 
Più dovrebbe coprire 
quella fascia di consu- 
matori particolarmente 
attenta al rapporto qua- 
lità-prezzo. L'elemento 
forte dei negozi Bernardi 
Più sarà la capacità di 
presentare sul mercato 
in tempo reale quelle che 
sono le prosposta più at- 
tuali. «Saremo in grado 
di rispondere alle esigen- 
ze del consumatori di ab- 
bigliamento —precisa Di 
Tommaso— nel giro di 
pochi giorni con un turn 
over settimanale di pro- 
dotti». 

La rivoluzione consi- 
ste nel fatto che saranno 
i clienti a dettare le rego- 
le del gioco. Una volta i 
negozi erano costretti ad 
accettare quanto la di- 
stribuzione imponeva. 
Oggi con Bernardi Più 

esto concetto è stato 
ribaltato. In ogni negozio 
è infatti installato un 
terminale con lettore del 
codice a barre. Automa- 
ticamente i dati vengono 
fatti confluire giornal- 


mente a un elaboratore 
centrale collegato «just 
in time» con le aziende di 
distribuzione. Si viene 
così a sapere immediata- 
mente quali sono i pro- 
dotti di maggiore richie- 
sta. Oltre una certa per- 
centuale di vendita scat- 
ta automaticamente l'or- 
dine al fornitore. I pro- 
dotti più richiesti saran- 
no poi commercializzati 
anche nei normali negozi 
Bernardi. Una sistema 
per testare il mercato 
che consente di evitare le 
spese di magazzino ab- 
bassando notevolmente i 
rischi dell'invenduto, 
tutto a beneficio del con- 
sumatore che potrà tro- 
vare prodotti-moda (clo- 
nati dalle griffe più fa- 
RA: a prezzi accessibi- 
i 
Ma la «rivoluzione 
Bernardi» non si ferma 
qui. La convenienza, ca- 
ratteristica dei Bernardi 
Più, questa volta esaspe- 
rata sarà la peculiarità di 
un'altra catena creata 
all'insegna del cosiddet- 
to «hard discount». «Vo- 
liamo introdurre nel- 
‘abbigliamento —dice 
Di Tommaso— la formu- 
la del: discount sinora 
sperimentata nel settore 
alimentare». Si andrà a 
fare la spesa con il car- 
rello, si pescheranno ma- 
gliette e abiti da esposi- 
tori molto spartani e si 
passerà in cassa. I pro- 
dotti saranno quelli ba- 
se. Poche linee con un 
tum over altissimo. Ai 
prezzi sarà applicato un 
ricarico minimo, Il primo 
di questi hard discount 
potrebbe trovare sede a 
Cassacco, nel centro 
commericale Alpe Adria, 
dove è già presente un 
punto vendita, un mega- 
store dove confluiscono 
anche molti austriaci. In 
certi giorni — ricorda 
soddisfatto Di Tommaso 
— la metà dell'incasso è 
infatti in scellini. Ma al- 
tre due sfide impegnano 
ora l'amministratore 
unico della Bernardi. 
Una riguarda un centro 
commerciale che la so- 
cietà vuole aprire a Basi- 
liano («Manca ancora un 
visto») e una l'apertura 
domenicale a Cassacco, 
«Ho detto a Berlusconi 
(che poco distante, sem- 
pre sulla «Pontebbana», 
a Tavangacco, ha aperto 
l'Euromercato) —dice Di 
Tommaso— che dobbia- 
mo unire le nostre forze e 
fare la guerra insieme 
per raggiungere questo 
obiettivo». 
Domenico Diaco 


. 


OBIETTIVO ò. PER VINCERE, BISOGNA SCATTARE. 


CAMPIONE DEI MONDO 
MALTA 


Nasce Lancia Delta. Tutti l'ammireranno. Molti la guideranno. 
Dieci di voi, invece, la vinceranno con una semplice foto. Ma solo 
dai Concessionari Lancia. Dal 3 al 9 maggio, saranno loro stessi a 
dirvi come fare. A voi basterà scattare una foto alla vettura esposta. 
Se sul vostro scatto apparirà il simbolo “Obiettivo 8”, vi sarete assi- 


DAL 3 AL 9 MAGGIO SOLO DAI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI. 


Aut. Min. N..4/2994 


curati una delle dieci Lancia 8 1.6 in palio. Altrimenti, compilate 
una cartolina con il vostro nome, cognome e indirizzo. Parteciperete 
comunque all'estrazione di una fantastica Lancia 6 2.0 HF turbo, o 
delle altre vetture eventualmente non assegnate. Non perdete 
tempo: Obiettivo è scatta il 3 maggio e dura solo una settimana. 


ESSERE LANCIA 


$ 


6.00 BIBLIOTECA DI STUDIO UNO 


6.00 UNIVERSITA’ 6.50 TGR LAVORO 
6.50 UNOMATTINA 7.00 TOM E JERRY. Cartoni 7.05 DSE TORTUGA PRIMO PIANO 
7.00 TELEGIORNALE UNO 7.15 PICCOLE E GRANDI STORIE 7.30 OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV. 
7.35 TGR ECONOMIA 7.20 BABAR. Cartoni 7.50 DSE TORTUGA PRIMO PIANO 
8.00 TELEGIORNALE UNO 7.45 L'ALBERO AZZURRO 8.00 DSE TORTUGA DOG 
9.00 TELEGIORNALE UNO 8.15 ALBERO DELLA VITA. Cartoni 9.30 DSE; PARLATO SEMPLICE 
10.00 TELEGIORNALE UNO 8.20 FURIA. Telefilm 11,30 TGR RELAIS ‘ 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA 8.45 TG2 MATTINA 12.00 DA MILANO TG3 
10.15 SALE E PEPE-SUPERSPIE HIPPY. 9.05 VERDISSIMO 12.15 L'OCCHIO SULLA LETTERATURA 
Film 1° tempo 9.30 ASSO PIGLIATUTTO. Film 13.45 TGR LEONARDO 
11,00 TELEGIORNALE UNO 11.00 DOOGIE HOWSER. Telefilm ‘ 14.00 TGR. Telegiornali regionali 
11.05 SALE E PEPE-SUPERSPIE HIPPY. 11.30 DA NAPOLI TG2 TELEGIORNALE ‘ 14.20 TG 3 - POMERIGGIO 
Film 2° tempo 11.45 SEGRETI PER VOI 14.50 TGR GRAND TOUR - NORD SUD 
11.55 CHE TEMPO FA 12.00 IFATTI VOSTRI 15.15 LA SCUOLA SI AGGIORNA 
12.00 BUONA FORTUNA 13.00 TG 2- ORE TREDICI 15.45 SOLO PER LO SPORT 
12,30 TELEGIORNALE UNO 13.20 'TG2 - ECONOMIA 16.30 TENNIS Internazionali d'Italia femmi- 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO 13.30 TG2 - TRENTATRE nili 
13.30 TELEGIORNALE UNO METEO 2 18.50 TG3 SPORT 
13.55 TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 14.00 SUPERSOAP- SEGRETI PER VOI METEO 3 
1.00 FADUIMISFATITE 1h 36 MV MAGGIO non ona 
LI a: 4,35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- i 3 i i regionali 
14.30 CRONACHE ITALIANE LE 19.60 i SE 
14.45 TENNIS, Internazionali femminili 14.45 SANTA BARBARA 20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
16.30 UNO RAGAZZI BIG 15.30 VOLO 243 ATTERRAGGIO DI FORTU- 20,25 UNA CARTOLINA 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO NA Film 20.30 ISTANTANEA DELL'ASSASSINO, Film 
18.00 TELEGIORNALE UNO 16.50 SPAZIO LIBERO 22.10 BLOB DI TUTTO DI PIU' 
PREVISIONI SULLA VIABILITA' 17.15 DA MILANO TG2 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 17,20 DAL PARLAMENTO 22.45 PORCA MISERIA 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 17.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE Tele- 0.30 TG3- NUOVO GIORNO - EDICOLA 
18.45 QUARK ENCICLOPEDIA film : METEO3 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 18.10 SPORTSERA 1.10 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE 
19,50 CHE TEMPO FA 18.20 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm 2.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.00 TELEGIORNALE UNO METEO 2 3.00 UNA CARTOLINA 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 19,15 BEAUTIFUL 3.05 PORCA MISERIA. Replica 
20.40 UNO SETTE 19.45 TG 2 TELEGIORNALE 4.45 TG3- NUOVO GIORNO 
21.50 I GIORNI DELL'INFANZIA. Di Arrigo 20.15 TG2LO SPORT 5,20 VIDEOBOX 
Levi la parte 20.40 I FATTI VOSTRI. Film 6.10 SCHEGGE 
23.00 TELEGIORNALE UNO ù 23.15 TG 2 PEGASO S n 
23.05 I GIORNI DELL'INFANZIA. Di Arrigo 23.55 TG2- NOTTE O ì 
Levi 2a parte 0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA Eventuali variazioni degli orari o dei | 
0.00 TELEGIORNALE UNO 0.15 TGS PUGNI NELLA NOTTE programmi dipendono esclusivamente | 
CHE TEMPO FA 1.20 L'IMMORTALE LEGGENDA. Film dalle singoleemittenti, che non sempre |' 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 2.55 TG2- PEGASO le comunicano in tempo utile per 
0.40 MEZZANOTTE AL TENNIS E DIN- 3.35 TG 2 NOTTE 


TORNI 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

8.40: Chi sogna chi. Chi sogna 
che; 9: Radiouno per tutti: tutti a! 
Radiouno; 10.30: Effetti seconda- 
ri; 11.15: Tu lui i figli gli altri; 
12.06: Senti la montagna; 12.36: 
Radiounoclip; 12.50: Tra poco 
Stereorai; 13.20: Itinerari, setti- 
manale turistico; 13.30: In diretta 
dal 1943; 13.52: La diligenza; 
14.06: Oggiavvenne; 14.30: Stase-! 
ra dove. Fuori o a casa. 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 16: 
Il paginone; 17.04: I migliori; 
17.27: Come la musica esprime le 
idee; 17.58: Mondo camion; 
18.08: Radicchio; 18.30: Vietato 
vietare?; 19.20: Grl Sport presen- 
ta Mondomotori; 19.35: Ascolta, 
si fa sera; 19.45: Musicassette; 
20.05: Bric a' brac; 20.25: Tgs: 
Spazio sport; 20.30: Che vuol di- 
re?; 20.35: Invito al concerto; 
21.04: In contemporanea con Ste- 
Teorai: 4.0 concerto della stagione 
di primavera; 22.44: Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.09: 
La telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
O.3761:1527,613:26,015:27, 16:24, 
17.27,18.27, 19.26, 22.27. 


‘ Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 


3.40 


TG 2 TRENTATRE' 


RAI 


consentirci di effettuare ie correzioni. 


Radio e Televisione 


Venerdì T maggio 19% 


SEIN, RETIRAI 


Non è certo una giornata fortunata per chi cerchi ci- 
nema in televisione, almeno per le reti pubbliche, Si 
va, infatti, da una commediola del 1968 come «Sale e 
pepe, superspie hippy», in onda alle 10.15 su Raiu- 
no, alla gloriosa farsa inglese del 1952 «Asso piglia- 
tutto», che si vede alle 9.30 su Raidue; dal documen- 
tario patriottico e aviatorio «Forza G» del 1972 in on- 
da alle 2.05 su Raiuno al thriller altrettanto aviatorio 
«Volo 243 atterraggio di fortuna» in onda alle 15.30 
su Raidue. 

Per la serata rimane un solo film: «Istantanea 
dell'assassino» (1990) di David Winning (Raitre ore 
20.30). Continua il festival televisivo di un attore 
americano poco noto ai critici quanto amato dal pub- 
blico; Michael Ironside, Questa volta indossa i panni 
del fotografo Max che indaga sulla morte del fratello 
con cui condivideva anche il lavoro. Il morto aveva 
scattato delle immagini compromettenti di un senato- 
re e forse proprio per questo era stato soppresso. Per 
Maxl'indagine diviene ben presto una crociata ma an- 
che una rischiosa gara contro iltempo e la morte. 


Reti private S 
«Miami Supercops» di Corbucci 


Tre sono i film da proporre per la serata: «Miami su- 
percops» (1985) di Bruno Corbucci (Ganale 5 ore 
20.40). Trasferta americana (la prima della loro car- 
riera) per Terence Hill e Bud Spencer. Agenti della po- 
lizia di Miami devono recuperare 20 milioni di dollari 
frutto di una rapina e, nel tempo libero, acciuffare un 
malvivente. La spunteranno a sganassoni. Passa il 
tempo ma i film della celebre coppia continuano a es- 
sere una garanzia per la programmazione televisiva. 


9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8.03: Radiodue presenta; 8.46: 
Memorie di Garlo Goldoni; 9,07: A 
video spento; 9.46: Alberto Gozzi 
presenta «Le figurine di Radio- 
due»; 9.49: Taglio di terza; 10.14: 
La patata bollente; 10.31: Radio- 
due 3131; 12.10: Gr Regione - On- 
daverde; 12.50: «Il signor Bona- 
lettura»; 14.15: Intercity; 15: 
Racconti e novelle di Guy de 
Maupassant; 15.45: Le figurine di 
Radiodue; 15.48: Pomeriggio in- 
sieme; 15.48: Dse-Help; 18.32: Le 
figurine di Radiodue; 18.35: Ap- 
passionata; 19.55: Questa o quel- 
la; 20.30: Dentro la sera: inquie- 
tudini e speranze; 22.19: Panora- 
ma parlamentare; 22.41: Questa o 
quella. Musiche senza tempo; 
23.38: Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20,45, 23.53. 
9: Concerto del mattino; 10.30: La 
Gerusalemme Liberata; 11.10: 


, Meridiana. Musica, novità e brevi 


incontri; 12.15: Meridiana, attua- 
lità musicali; 12.30: Il club dell'o- 
pera; 14.05: Novità in compact; 
15: Fine secolo. Incontri quotidia- 
ni sulle idee e i fatti del nostro 
tempo; 16: Alfabeti sonori; 16.30: * 
Palomar; 17.15: La bottega; 18: 
Terza pagina; 19.15: Dse - Gu- 
glielmo Marconi (IX); 19.45: Sca- 
tola sonora; 21: Radiotre suite; 
23.20: Il racconto della sera; 


23.43: Incontri: musicisti a Vene- 
zia; 23.58: Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO 

23,31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
.5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3,4,5; ininglese: alle 
ore 1,03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radi 
14.30: Nordest spettacolo; 15: 
Giornale radio; 15.15: Nordest ci- 
nema; 15.30: Nordest cultura; 
18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notizario; ‘15.45: 
Voci e volti dell'Istria. Program- 
‘ma in lingua slovena: 7: Segnale 
orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca re- 
ionale; 8.10: La finestra sull'Ar- 
at; 8.40: Pagine musicali: Soft 
music; 9: Momenti letterari; 9.10: 
Pagine musicali: Musica orche- 
strale; 9.30: Pagine musicali: Pot 
pourri; 10: Notiziario; 10.10: 
Concerto in stereofonia; 11.3 
Libro aperto. Ivan Cankar: Imma- 
gini dai sogni; 11.45: Pagine mu- 
sicali: New age; 12: Alpe-Adria 
(replica); 12.30: Pagine musicali: 
Musica leggera slovena; 12.40: 
Musica corale; 13: Segnale orario 
- Gr; 13.30: Il passato nel presen- 
te; 13.40: Pagine musicali: Pot 


pourri; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi: La scacchiera a colori; 
14.30: Realtà locali: Da Muggia a 
Duino; 15: Pagine musicali: Made 
in Italy; 15.30: Onda giovane; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Avve- 
nimenti culturali; 18.30: Pagine 
musicali: Stelle del rock; 19: Se- 
gnale orario - Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


STEREORAI i 
13.20: Stereopiù; 13.40-15.10- 
17.40: Album della settimana; 14: 
Rolling stones. Opera omnia; 
14.45-15.45-16.45: Dediche e ri- 
chieste; 15.30-16.30-17.30: Grl 
Stereorai; 16: Grl Scienze; 17: 
Grl Panorama; 18.40: Iltrovamu- 
sica; 18.56: Ondaverde; 19: Grl 
Sera - Meteo; 19.20: Grl sport - 
Mondo motori; 19.35: Classico. 
Tre secoli di successi: da Bach 
agli U2; 20.30; Grl Stereorai; 
21.04: In contemporanea con Ra- 
diouno: 4.0 concerto della stagio- 
ne di primavera 1993; 22.44: Pla- 
net rock; 22.57: Ondaverde; 23: 
Grl Ultima edizione - Meteo; 24: 
Il giornale della mezzanotte. 


Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25) 
17.25. DE 
7.45: Rassegna stampa del «Pic-. 
colo». Gr regionale: 7.10, 12,10, 
1.10. Viabilità delle autostrade: 
ogni ora dalle 7 alle 19. Musica 24 
ore su 24. 


[O)UMG 


TELE AFONTEG@RLO 


12:15 LA SPESA DI WILMA. 
12.45 TMCINFORMA METEO. 
13.45 TMCINFORMA METEO. 
14.00 LA SFIDA. Film. 
15.45 OSCAR JUNIQR. 
16.45 TMC INFORMA METEO. 
17.45 TMC INFORMA METEO. 
18.00 SALE PEPE E FANTASIA. 
18.30 SPORT NEWS. " 
18.45 TMC NEWS. Telegiornale. 
19.00 IO, MICHAEL E TU. Film. 
21.00 COMPLIMENTI ALLO 
CHEF. 


22.00 TMC NEWS. Telegiornale. 
22.30 CALCIO. Coppa Libertado- 
res, Union Catolica (Cile)- 
America Calì (Colombia). 
0.10 BASKET. 
2.30 CNN. 


4.00 TG5 EDICOLA lefilm : LES 

Doson ongenco 430 REPORTAGE 3.30 UN UOMO CHIAMATO 2.10 LUCIA DI LAMERMOOR. 
(Italia 1, 20.30). 5.00 TG5 EDICOLA FALCO. Telefilm Film. _ 
TELEQUATTRO TELEFRIULI TELECAPODISTRIA TELEANTENNA TELEPADOVA 
[r——2m1_@NEEINI:5!5 ra, I ——_——— = — 
15.32 GIRONE A.Imigliori 11.55 TG FLASH. 18,00 STUDIO 2 MAGA- 18.20 CIAO CASA. Rubrica 15.20 ROTOCALCO ROSA. 

gol della serie C. 12:00 DESTINI. Telenove- ZIN. i settimanale d'infor-, 17.20 ANDIAMO AL CINE- 
16.22 ANDIAMO AL CINE- la. 18.50 PRIMORSKA KRO- mazione. MA. 

MAI. 12.30 CALIFORNIA. Tele- NIKA. 19.15 RTANEWS. 17.35 7 IN ALLEGRIA SI 
16.30 CARTONI ANIMATI., film. 19.00 TUTTOGGI (l.a edi. 19.45 INCONTRI CON' IL RIDE. 5 
17.20 LA STORIA DEL 13.00 STARLANDIA. zione). Ro VANGELO, a cura di 17,451 CAMPIONI DEL 

ROCK: METALLICA. 14.00 TGFLASH, 19.25 MANNIX. Telefilm. don Mario Del Ben. WRESTLING. Carto- 
17.52 ANDIAMO AL CINE- 14.15 BARNEY. MILLER. 20.15 GIUDICE DI NOTTE. 20.00 Telefilm: L'ALBERO Fai 

MA3. Telefilm. Telefilm. DELLE MELE. 18.00 7 IN ALLEGRIA BIZ- 
18.00 FILO DIRETTO. lla 15.05 ANNA EILSUO RE. 20.40 MUSICA CLASSICA. . 20,30 Film: LA SIGNORA ZARRO. 

parte. Telefilm. 21.20 CONCERTINO. DIFRONTE. hi 18.05 LITTE DRACULA. 
19.03 FILO DIRETTO. 2a 15,35 RIUSCIRA' LA NO- QUARTETTO TAR- 21.50 «CIAO CASA». Rubri- Cartoni. 


parte. 

19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

19.30 FATTI E COMMEN- 


TI. 2.a edizione. 16.55 
20.03 SPECIALE REGIO- 17.00 

NE. 18.00 
20.13 ANDIAMO AL CINE- 

MA3, 18.30 
20.21 INTRODUZIONE — 

STORIA DEL ROCK. 19.05 
20.30 ZONA FRANCA. Con- 19.30 


duce in studio Gian- 
franco Funari. 19.45 
22,23 FILO DIRETTO. l.a 
parte. 20.30 
23.26 FILO DIRETTO. 2.a! 21.30 
parte. 
23.48 LA PAGINA ECONO- 22.00 
MICA. 
23.53 FATTI E COMMEN- 22.30 
TI. 2.a edizione. 


sé 


6.30 PRIMA PAGINA 
8.35 UN DOTTORE PER TUT- 
TI. Telefilm 
9.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Replica 
11.30 ORE 12 
13.00 TG 5. News 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
13,35 FORUM 
14.30 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE 
15.00 TIAMO PARLIAMONE 
15.30 ARCA DI NOE'- ITINERA- 
RI 
16.00 BIM BUM BAM 
17.59 FLASH TG5 
18.02 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno 
20.00 TG5. News 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 MIAMI SUPERCOPS - I 
POLIZIOTTI DELL'8A 
STRADA. Film 
22.30 GOMMAPIUMA 
23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 
0.00 TG 5. News 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Seconda parte 
1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TE 5 EDICOLA 
2.30 ATUTTO VOLUME 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 FRONTIERE DELLO SPI- 
RITO 


STRA CAROVANA 
A... Telefilm. 


UNA PIANTA AL zione). 22.30 RTANEWS. ; Cartoni. 

GIORNO. Rubrica. 22.00 NEL LABIRINTO 23.00 Film: LACITTA' MA- 19.00 7 IN ALLEGRIA DAL 
TG FLASH. IPEDEDO MENTE: GICA. ; MONDO. 
STARLANDIA. L'IPNOSI. 

CALIFORNIA. Tele: ‘23.00 LE SPIE, Telefilm. TELE+2 1alo MINE I 
film. TELE +3 20.25 IL SASSO NELLA 
DESTINI. Telenove- — secoo®&o©®&è&0"‘—_—-j< 12.00 TENNIS SCARPA. 

da: 18.00 CALCIO - QUALIFI- 20,30 MACISTE L'EROE 
TELEFRIULI SERA. 16.30 OLIVER e DIGIT CAZIONI MONDIALI PIÙ” GRANDE DEL 
SPECIALE REGIO- 17.00 OLIVER e DIGIT E USA ‘94 MONDO. Film. 

NE. 17.30 LIGABUE: TAM 19.00 SETTIMANAGOL _.' 2220 NEWSLINE 

IL COMUNE DELLA TAMPERGLIDEI ' 19.30 SPORT TIME NEWS ù 
SETTIMANA. 18.00 MARE: UN VIAGGIO 19.45 SPORT TIME VOL-' 22.35 COLPO —GROSSO 
DIAGNOSI. Rubrica. NEL BLU LEY . STORY. 

ARIA APERTA. Ru- ‘19.00 DOCUMENTARI 20.00 SPORT TIME QUIZ 23.35 ANDIAMO AL CINE- 
brica. . GEOGRAFICI FOLCO 20.30 SUPERCROSS MA. ; 

MOTORI NO-STOP..- QUILICI 21.15 TRANS WORLD 23.50 IL PIU' GRANDE 
Rubrica. a 20,30 OPERA LIRICA SPORT COLPO DEL SECO- 
TELEFRIULI NOT- . 23.30 PITTURA e PITTU- 22,20 +2 NEWS LO, Film. 

TE. RA . 22.25 TENNIS 1.50 NEWS LINE. 


TINI. 
21.50 TUTTOGGI (2.a edi- 


D 


[rr EEEEEEEHE-. 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.15 I MIEI DUE PAPA". Tele- 
film 

9.45 SUPERVICKY. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm 

10.45 PROFESSIONE PERICO. 
LO. Telefilm È 

11,45 A-TEAM. Telefilm 

12,45 STUDIO APERTO 

12.50 MONDIALE FORMULA 1. 
Prove 

13.35 CIAO CIAO. Gartoni 

13.45 DIECI SONO POCHI, Tele- 
film 

14.15 NON E' LA RAI. Show 

16.00 UNOMANIA. Magazine 

16.05 FO Tele- 


17.05 TWIN CLIPS. Rubrica 
17.30 MITICO. Rubrica 
17.55 STUDIO SPORT x 
18.00 BAYWACHT. Telefilm 
19.00 TARZAN. Telefilm 
19.30 MA MI FACCIA IL PIACE- 
RE. Show 
20.00 KARAOKE.Show 
20.30 ARMA NON CONVENZIO- 
NALE. Film Prima T.V. 
22.30 L'ISTRUTTORIA 
1.00 STUDIO APERTO 
1.12 RASSEGNA STAMPA 
1.20 STUDIO SPORT 
1.30 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE 
1.40 21 JUMPSTREET. Telfilm 
2.30 L'ORA DI HITCHCOK. Te- 


formazione. 


ca settimanale d'in- 


® 

6,25 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm 

6.50 LA FAMIGLIA BRAD- 
FORD. Telefilm 

7.40 IJEFFERSON. Telefilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL. Te- 
lefilm 

8.40 MARILENA. Telenovela 

9.30 TG 4 MATTINA 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela 

11.35 IL PRANZO E' SERVITO. 

12.35 CELESTE. Telenovela 

13.30 TG4 

13.55 BUON POMERIGGIO 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.15 GRECIA. Telenovela 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela 

16.50 FINE BUON POMERIG- 


GIO 

17.00 LUI LEI L'ALTRO. Show 
17.30 TG 4.News 

17.35 NATURALMENTE BELLA 
17.45 C'ERAVAMO TANTO 


AMATI 

18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco 

19.00 TG4, News 


19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 


lenovela Li 
20.30 MICAELA. Telenovela 
22.30 LA FEBBRE DEL SABATO 
SERA. Film 
23.30 TGANEWS 
1.00 AVVOCATI A LOS ANGE- 


18.20 USA TODAY GAMES. 
18.30 ICINQUE S. 4 


«Arma non convenzionale» (1990) di Craig R. Bax- 
ley (Italia 1 ore 20.30). Il film è un succedaneo dei vari 
«Terminator». La creatura metà uomo e metà macchi- 
na che giunge dallo spazio ha questa volta i muscoli di 
Dolph Lundgren e mostra un grande interesse per 
l'eroina e l'omicidio. La sua arma non convenzionale 
GERI a un compact disc. 


«La 


‘ebbre del sabato sera» (1977) di John Ba- 


dham, Retequattro ore 22.30. E'il trionfo di John Tra- 
volta alias Tony Manero, commesso di giorno balleri- 
no di notte. E' anche uno dei musical di maggior suc- 
cesso degli anni Settanta. Con K. Corney. 


Retequattro, ore 20.30 


Vanessa Gravina da «Micaela» 


La telenovela di Retequattro «Micaela» si arricchisce 
di due nuovi protagonisti. Nella puntata in onda oggi 
faranno il loro ingresso nella vicenda Vanessa Gravi- 
na e Perry Stevens, che andranno a infoltire un cast 
già nutrito, nel quale spiccano Maria Rosaria Omag- 
gio e le «stelle» sudamericane Jorge Martinez e Jean- 


nette Rodriguez. 


La Gravina, «figlia d'arte», con alle spalle partecipa- 
zioni in due serie della «Piovra», sarà nel ruolo di Mi- 
riam Grossi, la giovane moglie di un boss mafioso pen- 
tito (interpretato da Salvador Pineda), con il quale sa- 
Tà costretta a convivere nonostante l'assoluta man- 


canza di passione, 


Raiuno, ore 18.45 


«Quark enciclopedia 


L'esplorazione del passato dell'uomo e dei suoi miste- 
ri saranno il tema della quarta puntata di «Quark en- 
ciclopedia», il programma di Piero Angela in onda su 
Raiuno. Saranno presentate immagini girate nel de- 
serto dell'Arizona, dove giganteschi disegni tracciati 
sul terreno ghiaioso ripropongono uno degli interro- 
gativi più affascinanti dell'archeologia precolombia- 
na. Seguirà, un reportage realizzato nella Valle del Ni- 
lo, percorsa 2500 anni fa dall'esercito dell'imperatore 


persiano Cambise. 


, Inscaletta anche un servizio sulla civiltà Maya rea- 
lizzato nella giungla acquitrinosa del Guatemala. 


TV/RAIDUE 


Lamortearriva È 
dall’istantanea ‘ 


«I fatti vostri» festeggia 
le prime 500 puntate 


ROMA — Per 500 volte 
In piazza Italia, tra ca- 
si umani e storie diver- 
tenti, musica, giochi e 
staffette tra condutto- 
ri: Frizzi-Magalli-Friz- 
zi-Castagna,ancoraCa- 
stagna, dinuovo Frizzi 
(nella foto). «I fatti vo- 
stri», il programma del 
‘mezzogiorno di Raidue 
da due anni in onda an- 
che il venerdì sera, fe- 
steggerà alle 20.40 la 
sua cinquecentesima 
puntata. 

«Un buon inizio, po- 
tremmo andare avanti 
fino al 2000), è il giudi- 
zio di Michele Guardì, 
inventore e regista del 
programma. La sua 
idea di ambientare un 
«talk show» in un'im- 
maginaria piazza di pa- 
ese frutta a Raidue da 

*quasitreanni, amezzo- 
giorno dei giorni feria- 
Ti, il 40 per cento del 
pubblico tv e la sera 
del venerdì il 27 per 
cento... di 

«fatti vostrì - Spie- 
ga Guardì - in questi 
anni ha preceduto e 
orientato il gusto del 
pubblico, senza mai 
prevaricarlo. Il pro- 
gramma costa 42 milio- 
niapuntata e 120ilve- 


nerdì sera. Con.le pun-. 
tate serali abbiamo co-f 
pertola stagione di Rai- 
due con 3 miliardi. Per 
un varietà tradizionale 
ne sarebbero occorsi 
35. Con noi la Rai ne ha 
risparmiati 30». Per 
questo Raidue, che ha 
chiuso in anticipo va- 
rietà e programmi di 
servizio, ha deciso di 
prorogare 'I fatti vo- 
stri': «Chiuderemo il 4$ 
giugno - dice Guardì - 
l'anno prossimo ripro- 
porremo la staffetta 
traiconduttori». 

Ma l'ipotesi di una 
nuova staffetta alla 
guida dei «Fatti vostri» 
non. convince Frizzi, 
particolarmente pole- 
mico verso Alberto Ca- 
stagna passato alla Fi- 
ninvest : «L'anno pros- 
simo penserò soprat- 
tutto a Scommettiamo 
che?. Non è escluso 
che ritorni in piazza J 
Italia, ma quest'anno 
con le staffette mi sono 
bruciato: ho tifato per 
il mio collega Castagna 
convinto che facesse al- 
trettanto, invece lui ha 
parlato male di me. Mi 
ha fatto passare per un 
usurpatore, che gli por- 
tava via il suo giocatto- 
lo». 


TV/PREMI 


«Telegatti» in fila pertre. 


Martedì 11, su Canale 5, la consegna degli Oscar italiani 


ROMA — Alberto Casta- 
gna, Marco Columbro e 
Corrado si contenderan- 
noil Telegatto per il «per- 
sonaggio tv dell'anno», 
mentre Alba Parietti, Mil- 
ly Garlucci e Lorella Cuc- 
carini sono in gara per lo 
stesso premio nella cate- 
goria femminile. Le «no- 
minationy per le catego- 
rie più prestigiose, dun- 
que, hanno subito regala- 
to delle sorprese; Non so- 
noentrati, infatti, in fina- 
le nè Gad Lerner nè Paolo 


Rossi, che sono stati su- |. 


perati da altri beniamini 
ugualmente visti ma più 
votati. Non sarà in pole 
position neppure il Festi- 
val di Sanremo (nella se- 
zione «musicali»): chiaro 
segno che la: manifesta- 


«zione, pur essendo segui- 


tanonriscuotegradimen- 
to. 

Il gala della consegna 
del Gran premio interna- 
zionale della tv, in onda 
martedì 11 su Canale 5 al- 
le 20.40, sarà condotto 
da Corrado e da Milly 
Carlucci. Alla manifesta- 
zione parteciperanno nu- 
merosi ospiti italiani e 
stranieri, tra i quali Sha- 
ron Stone, Dustin Hoff- 
man, Micael Douglas, 
Raymond Burr, Vasco 
Rossi, Francesco De Gre- 
gori e Eros Ramazzotti. 
Tutti verranno senza ri- 
cevere cachet: in cambio 
della loro presenza rice- 
veranno solo il viaggio 
per amici e parenti e 
qualche altro omaggio. 

«Sono felice di avere 
come partner Milly — di- 
ce Corrado — anche per- 
ché, conoscendo bene 
l'inglese, mi aiuterà a 
chiacchierare con gli 
ospiti stranieri, Spero so- 
lo di reggere fino in fon- 


dola serata fiume), 
«Essendo l'unica gioca- 
tricestraniera della squa- 
dra — ha aggiunto Milly, 
scelta perché è stato il 
‘personaggio femminile 
della televisione che ha 
ottenuto più successo! 
— toccherà a me tenere 
alti i colori della Rai». 
Cometrasmissione del- 
l'anno verrà premiato il 
varietà «Karaoke» con- 
dotto da Fiorello. «L'ave- 


TV/ITALIA 1 


Milly Carlucci 
(nella foto) 
presenterà 


con Corrado 


i 


vamo inventato noi, an- 
che seè stato poi brevet- 
tato dai giapponesi — ha 
detto Corrado. con una 
punta d'orgoglio — que- 
sto gioco. Infatti, nell'82, 
sulla facciata B del disco 
"Garletto''c'eraincisa so- 
lo la base musicale cosic- 
chè la gente poteva can- 
tarci sopra». Il costo del- 
la manifestazione, che 
verrà realizzata al Tea- 
tro Nazionale di Milano 


Gli Squilibrio di Trieste 
ingara a «Unomania» 


MILANO _ C'è un gruppo musicale triestino in 
gara per la «Winner Parade». Trai primi venti 
del concorso nazionale, promosso dalla Sper- 
Cnr, figurano infatti gli Squilibrio, che saran- 
no ospiti oggi e venerdì prossimo, alle 16 su 
Italia 1, della trasmissione «Unomania» con- 
dotta da Federica Panicucci e Gabriella Golia, 

La canzone presentata dal gruppo triestino 
alla «Winner Parade» si intitola «Mille tette». 
Un rock brioso e smaliziato suonato dal chi- 
tarrista Alessandro Boscolo, dal bassista 
Claudio Chialchia, daltastierista Fabio Rosso, 
dal cantante Roberto Colucci e dal batterista 
Andrea Benci, Il gruppo triestino potrebbe 
vincere la «Winner Parade» se verrà sostenu- 


to dai suoi fan. 


con la regia di Cesare GI 
gli, si aggira sul miliard0' 
e mezzo. i 

Questeleterne degli al’ 
tricandidatiscaturitidali 
lo spoglio delle oltre tr@ 
milioni e mezzo di carto” 
line pervenute a «Tv sof” 
risi e canzoni». Intratte” 
nimento conospiti: «I fat” 
ti vostri», «Maurizio C0° 
stanzo Show», «Ore 12” 
«LaTvdeiragazzi»: «Ben' 
tornato Topo Gigiom 
«Big!», «La banda dello 
Zecchinoy. «Giochi @ 
quiz»: «La ruota della for: 
tuna», «Giochisenzafron” 
tiere», «Tutti x uno». Tra; 
smissioni sportive: «Ma! 
dire goal», «90° minuto», 
«Pressingy, «Varietà @ 
musicali); «Buona dome? 
nica», «Scherzi a parte») 
«Scomettiamo che?». Te: 
lenovelas e soap opera' 
«Beautiful», «Renzo e Lu. 
cia», «Sentieri». «Film) 
tv»: «Fantaghirò 2», «MM 
fuga perla vita», «La Pio: 
vra 6». «Attualità e cultu 
ra): «Il mondo di Quark» 
«Mixer», «Tocca a noi): 
Telefilm italiano: «Cas@! 
Vianello», «Nonno Feli: 
ce», «Un commissario 4 
Roma». Telefilm stranie” 
ro: «L'ispettore Derrick 
«Hunter», «Beverly Hill$ 
90210», che ha ottenut@ 
un plebiscito di voti e 52” 
rà presente alla serat4 
con tre interpreti. La tV 
utile: «Forum», «Chi l'b@! 
visto?», «Mi manda Lu° 
brano». 

Per la sezione «spot? 
concorrono Levi's, Nik? 
e Peugeot 205 junio! 
L'interoricavato della sé‘ 


rata (prezzo di una pol‘ 


trona 500 mila lire) verrà 
devoluto in beneficienz4 
a favore dell'Associazi0* 
ne italiana per la ricero? 
sul cancro. ui 
Umberto Piancate 


Ven 


CI 


| 
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CINEMA/TRENTO 


Slovenia, film in libertà 


Presente con cinque opere al Festival della montagna e dell’esplorazione 


Dall’inviato 
Pietro Spirito 
TRENTO—Inattesa di co- 
noscere il film vincitore, al 
41.0 Filmfestival interna- 
zionale della montagna, 
esplorazione avventura 
«Città di Trento», tengono 
banco i «minori». Paesi di 
non grande tradizione fil- 
mico-alpinistica, spesso 
penalizzati da finanzia- 
menti pubblici quasi inesi- 
stenti per questo tipo di 
produzione. Come la Dani- 
marca, che ha già deliziato 
il pubblico del Festival con 
«La luce sulle isole Myki- 
nes», di Ulla Boje Rasmus- 
sen, ovvero la giornata di 
un custode del faro in. una: 
delle isole Faroer, nell'At- 
lanticosettentrionale: sUg- 
gestioni da «amaro Monte- 
negro» con la differenza 
che qui si fa sul serio. 
Oppure come «L'Islanda 
di Villi Knudsen», di Villi 
Knudsen, cortometraggio 
appunto islandese buono 
per agenzie turistiche di 
bocca buona, ma non pri- 
vo di originalità. O ancora 
come la Slovenia, presente 
con ben 5 film (sei portati 
alla selezione), che ha stu- 


pito per quantità e qualità 
di opere in concorso. 

Nulla da brivido, inten- 
diamoci, perché l'ambito e 
i soggetti restano quello 
che sono, tuttavia il corto- 
metraggio «8+ (X/XI)» di 
Stas Potocnik, che ha aper- 
to la rassegna trentina (il- 
lustra le prodezze del fuo- 
riclasse Tadej Slabe in ar- 
rampicata libera), e ancor 
più «Komu Zvoni» qui tra- 
dotto come «Per chi suona 
la campana», storia di un 
‘uomo che vive solo in cima 
auna montagna, hanno su- 
scitato non pochi compli- 
menti. È 

‘Regista e sceneggiatore 
di «Komu Zvoni», è Tone 
Frelih, 48 anni, di Lubia- 
na, presenza consueta da 
almeno 10 anni al Festival 
di Trento. Se la Slovenia 
quest'anno si fa notare, di- 
ce Frelih, non è un caso: 
«Io sono un regista indi- 
pendente —Spiega—lavo- 
ro come libero professioni 
Sta, ma già la sola televisi 
ne slovena negli ultimi 
tempi punta alla grande su 
montagna, alpinismo, 
esplorazione, ecc.: tanto 
perfare un esempio sta an- 
dandoin onda una serie te- 


TEATRO/VICENZA 
Goldoni: all’«Olimpico» 
l’arte scenica tra musica, 
Commedie e vecchi film 


ROMA - Anche il teatro 
Olimpico di Vicenza par- 
tecipaalbicentenariogol- 
doniano con una stagio- 
ne tutta dedicata al gran- 
de veneziano, dal titolo 
«Goldoni e l'arte sceni- 
ca»: convegni, mostre e 
proiezioni, in mezzo alle 
quali spicca l'allestimen- 
to di due opere poco no- 
te: «Il teatro comico» con 
Valeria Moriconi e Pino 
Micol, regista Maurizio 
Scaparro (4-11 settem- 
bre), e «La scuola di bal- 
lo», con Carla Fracci e 
Mario Scaccia, regia di 
Beppe Menegatti (18-25 
settembre). Rappresenta- 
ta perla prima volta a Mi- 
lano, nel 1750, «Il teatro 
comico» è la commedia- 
manifesto di Goldoni, 
quellain cui più esplicita- 
mente esprime le sue 
idee sul teatro e spiega la 


sua «riforma». 

La musica (interesse 
per nulla marginale di 
Goldoni librettista) farà 
intanto da battistrada 
conun concerto di «inter- 
mezzi) eseguito dai Soli- 
sti Veneti (22 maggio) e 
da un melodramma di 
Tommaso Traetta, dal ti- 
tolo «Buovo D'Antona» 
(1758), eseguito dall'or- 
chestra della Fenice, con 
scena e regia di Pierluigi 
Pizzi. Il programma, pre- 
sentato ieri a Roma, pro- 
porrà anche una rasse- 
gna di film, fra cui varie 
edizioni cinematografi- 
che della «Locandiera», 
quella di Telemaco Rug- 
gieri e quella di Luigi 
Chiarini; e varie interpre- 
tazioni di grandi attori 
degli anni ‘30 come Rug- 


gero Ruggeri e Antonio 
Gandusio. 


levisiva sulle montagne 
della Slovenia in 33 punta- 


te». 

Pubblico e - produttori, 
dunque, nella vicina Re- 
pubblica hanno scoperto 
la filmografia alpina. «In 
verità — precisa Frelih — 
l'interesse non è mai man- 
cato: è che finalmente con 
la raggiunta indipendenza 
siamo più responsabili di 
noi stessi, possiamo espri- 
merci in libertà: se voglio 
fare un film non devo più 
passare per la burocrazia 
federale di Belgrado, ora 
vado dal ministro dello 
Spettacolo del mio Paese e 
gli dico: vorrei fare questo 
film che potrebbe andare 
al Festival di Trento... Ed è 
tutto più semplice». 

Ma non c'è il rischio che 
un . certo nazionalismo 
post-indipendentista fini- 
sca per «inquinare» la di- 
vulgazione cinematografi- 
ca delle imprese alpinisti- 
che slovene e della produ- 
zione in genere? «Non par- 
lerei di nazionalismo — ri- 
sponde il regista sloveno 
— direi piuttosto che c'è sì 
un orgoglio, diciamo così, 
di Patria; e certo influisce 
sulla quantità delle opere 


Spettacoli 


prodotte. Ma la ‘contami- 
nazione' si ferma qui. Il di- 
scorso — aggiunge Frelih 
— è di matrice più stretta- 
‘mente culturale; lamonta- 
gna è sempre stata un inte- 
Tesse preminente per gli 
sloveni: e finora solo la let- 
teratura ha monopolizzato 
l'espressività in questo 
campo; adesso invece Sl 
sta scoprendo anche il ci- 
nema come nuovo mezzo 
di espressione, come nuo- 
vo linguaggio, per raccon- 
tare la montagna e gli uo- 
mini che la salgono». 

L'ultimo riconoscimen- 
to, minore, la Slovenia a 
Trento se l'era guadagnato 
quattro anni fa con «Cerro 
Torre Peklenska Gora» di 
Matjaz Fistravec, funam- 
bolico racconto per imma- 
gini di una salita alla miti- 
ca montagna. Oggi la sen- 
sazione tra i corridoi del 
centro Santa Chiara è che 
qualcosina la Slovenia la 
porterà a casa anche que- 
st'anno. Non sarà il Gran 
Premio, ma le pellicole già 
citate, o forse anche «La, 
valle delle favole» di 
Marjeta Svetel o «Il regno 
di Peca» di Igor Likar, for- 
se una genzianella l'avran- 
no. 


Per incorag; 


grafiche «Love fi 


cicogna» di Theo 


Salvatore Maira. 


CINEMA /NOVITA” 
Una «festa» incoraggiante 
(solo per due settimane) 


ROMA - Per due settimane, dal 24 maggio al 6 giu- 
gno, andare al cinema non costerà più di 6 mila 
lire. L'iniziativa promozionale è stata decisa nel- 
l'ambito di una «Festa del cinema», indetta da 
Agis, Anica e Anec per prolungare la stagione cine- 
matografica che da qualche annotende a compri- 
mersi, in particolare per le uscite dei film italiani. 
iare ad andare al cinema anche chi è 
abituato a vedere i film in cassetta, nei mesi di 
maggio e di giugno, distributori ed esercenti im- 
metteranno sul mercato circa 40 nuovi film, tra 
cui ci sono «Lezioni di piano» di Jane Campion, 
«Lo sbirro; il boss e la bionda» di John MacNau- 
ghton con Robert De Niro e «Falling Down», di Jo- 
el fchumaker con Michael Douglas e Robert Du- 
vall. 


Sempre i o saranno nelle sale cinemato- 
IRE otro con Michelle Pfeiffer diretta 

da James Kaplan e « Spotswoody di Mark Joffe 
con Antony Hopkins. Usciranno anche due film 
con Marcello Mastroianni: «Il passo sospeso della 
i elopoulos, ripescato dopo 
qualche anno, e «Used People» di Beeban Kidron 
con Shirley MacLaine e Kathy Bates. Per giugno è 
Previsto l'italiano «Donne in un giorno di festa» di 


TEATRO/VENEZIA 


Crepe alle Fondamenta 


Oggi e domani in scena «Castigo e delitto» del Velemir 


VENEZIA _ «Castigo e delitto» del triestino Velemir 
Teatro van scena oggie domani al Teatro Fondamen- 
ta Nuove di Venezia. Scritto dal poeta milanese Gian- 
carlo Majorino, diretto da Claudio Misculin e libera- 
mente ispirato a «Delitto e castigo» di Dostoevski, l'al- 
lestimento porta in scena unatrentina fra attori, allie- 
vi e musicisti, che assieme al Velemir Teatro hanno 
dato vita al progetto «Accademia della Follia», svilup- 
pato negli scorsi mesi a Rimini. 4 i 

Di questo progetto, «Castigo e delitto» è il primo esi- 
to, un'attualizzazione delromanzo dello scrittore rus- 
so, pur tuttavia inserita nel particolare lavoro di spe- 
Timentazione che ha fatto del «Velemiry una compa- 
gnia davvero unica, segnalata in Italia e all'estero, 
per la sua marginalità rispetto alle correnti definizio- 
ni di teatro, ma centrale rispetto al problema del disa- 
gio sociale e del rapporto fra salute e malattia, temi 
comuni delle odierne nozioni di medicina sociale e di 
psichiatria, oltre che di spettacolo. 

«Un'istantanea di un moto poetico _ lo definisce Mi- 
sculin _ che solidifica temporaneamente la nostra ri- 
cerca sul Teatro». E prosegue: «L'approccio non è spe- 
cificamente teatrale, apre invece crepe profonde che 
lacerano la maschera dell'attore e ne svelano zone 
d'intimità autentica e profonda». Lo spettacolo avrà 
inizio alle 21 alle Fondamenta nuove. Informazioni e 


Glaudio Misculin (qui con 
regista dell'allestimento, 


Miranda Caharija) è il 
scritto dal poeta 


Giancarlo Majorino e ispirato a Dostoevski. 


TEATRO/ROMA 


Canti della nonna 


«Lina rossa», recital musicale della Sastri 


Servizio di 


Chiara Vatteroni 
ROMA _ A fine stagio- 
ne, dopo aver girato le 
piazze teatrali d’Italia 
con l'appassionato ro- 
manticismodi«Marghe- 
rita Gautier», Lina Sa- 
stri vuole ristabilire le 
distanze con l'esisten- 
za, manifestareilsuo fa- 
moso temperamento, 
quello che le scava il vi- 
so di linee dure, che le 
appesantisce le soprac- 
ciglia, che le fa solleva- 
re le mani _ di taglio e 
spalancate in un gesto 
caratteristico. 

Al Teatro Eliseo per 
dieci giorni e poi a Mila- 
noeNapoli, ecco sul pal- 
coscenico «Lina rossa), 
concerto-spettacolo di 
canzoni classiche napo- 
letane interpretate dal- 
l'attrice che, fin dagli 
inizi della sua carriera 
(nel celeberrimo «Masa- 
niello»), ha trovato mo- 
do di realizzarsi anche 
nella musica e nel can- 
to. 

Cantava la nonna di 
Lina, donna caparbia e 
passionale (o' ciuccio è 
fuoco, COME veniva 
chiamata); cantava ja 
madre, con voce «fresca 
fresca, come una risa- 
ta». E poi, diciamolo, 
cantava tutta una città 
che tanta importanza 
ha sempre dato alla can- 
zone e alla musica. 

Lina Sastri non è una 
cantante, nel senso che 
non ha una voce tecni- 
Camente educata; non 
Indulge al «Tremuly che 
fatto il successo di can- 


Ma l’attrice 
napoletana 
evita i cliché 


‘anima e core’ 
_—____..—— 


tanti come Sergio Bru- 
ni. Come usa dire nelle 
interviste, per lei il can- 
to è una necessità vita- 
le, un recupero delle ra- 
dici individuali e cultu- 
rali. 

Questo nuovo concer- 
to-spettacolo si propo- 
ne come un evento mol- 
to raffinato; la regia di 
Gabriele Polverosi è at- 
tenta a dosare gli «effet- 


TEATRO — 
Pasolini 
aTorino 


TORINO - «Il sogno 
di una cosa» cioè il 
mondo di Pier Pao- 
lo Pasolini è al cen- 
tro dell’attenzio- 


ne, fino al 13. giu- 


gno, a Torino in 
Una serie di spetta- 
coli teatrali e cine- 
matografici, mo- 
Stre e dibattiti rea- 
lizzati dal Teatro 
Stabile diretto da 
Luca Ronconi. Tra 
1 più attesi, il de- 
butto di «Affabula- 
zione» il 18 maggio. 


ti» che si limitano a ba- 
gni di luce colorata, a 
unlentoscorrere dipan- 
nelli per isolare gli ele- 
menti del gruppo musi- 
cale, a poche proiezioni 
sul grande schermo sul 
f0n06 (una luna affoga- 
ta tra le nuvole, un len- 
to passaggio di nembi) e 
gli interventi di un dan- 
zatore dalla forte pre- 
senza scenica, Ruben 
Celiberti. 

Itempidellospettaco- 
lo sono ridotti, poco più 
di un'ora, per 28 canzo- 
ni, alle quali si aggiun- 
gono tre bis «ufficiali» e 
un paio aggiunti a furor 
di pubblico. Le scelte 
Spaziano nel repertorio 
Più noto della canzone 
Napoletana, con l'ag- 
giunta di una canzone 
(bellissima) di De Simo- 
ne tratta dal «Masaniel- 
lo», e di «O Sarracino» di 
Carosone che si rivela 
uno dei punto di forza 
dello spettacolo, in un 
arrangiamento insi- 
nuante e incalzante e di 
tre tanghi argentini, tra 
i quali uno di Gardel e 
uno di Piazzolla. 

Gliarrangiamenti,cu- 
rati da Maurizio Pica, 
sono interessanti; la 
tensione appare tratte- 
nuta, tendente ad 
un'implosione, piutto- 
sto che alla ben più pre- 
vedibile esternazione 
del sentimento. Lo stes- 
so dicasi per l'interpre- 
tazione della Sastri che 
rifugge dai soliti cliché 
della passionalità «ani- 
ma e core», ma non 
manca di trascinare con 
sé un pubblico più che 
entusiasta. 


prenotazioni allo 041-5231988. 


| AGENDA 
Il Budapest 
Strings 

inconcerto 


Oggi, alle 20.30 al Comu- 
nale di Monfalcone per il 
FestivalDanubio, concer- 
to del complesso Buda- 
pest Strings, diretto da 
Béla Banfalvi. In pro- 
gramma: la «Suite per or- 
chestra d'Archi» di Jana- 
cek, il «Concerto in re 
maggiorepercontrabbas- 
so e archi» di Vanhal, la 
«Sinfonietta per archi» di 
Jardanyi e il «Diverti- 
mento per archi» di Béla 
Bartok. 


Teatro dei Fabbri 


Blues poems 
Oggi, domani e domeni- 
ca, alle 20.30 nel teatro 
«La Scuola dei Fabbri», si 
replica lo spettacolo 
«Blues poems». 


Cineclub 


Videoamatori 


Oggi, alle 20.30 al Club 
Cinematografico Triesti- 
no di via Mazzini 32, ter- 
zoincontrodeivideoama- 
tori triestini che possono 
presentare opere a tema 
libero. 


Teatro Miela 


Unvarietà 


Domani alle.20.30, dome- 
nicaalle 18.30elunedìal- 
le 20.30, al Teatro Miela, 
debuttala compagnia del- 
la «Pizzeria Nove Sorel- 
le» con lo spettacolo «Ho 
parlato con le stelle», una 
storia musicaleiduetem- 
pi che vedrà in scena an- 
che ballerini e musicisti. 


Teatro Cristallo 
Valeria Valeri 


Fino a domenica, al Tea- 
tro Cristallo per la stagio- 
ne di prosa della Contra- 
da, si replica «Et moi... et 
moi» di Maria Pacome 
con Valeria Valeri. Regia 
di Ennio Coltorti. 


Alla Barcaccia 


Dante Cuttin 


Domani alle 20.30 e do- 
menica alle 18, al teatro 
dei Salesiani, la Barcac- 
cia conclude le repliche 
della commedia in dialet- 
to «La commission inter- 
na» di Dante Cuttin. Re- 
gia di Carlo Fortuna. 


TEATRO/INTERVISTA — 


C'è un «Tram» per Ester 


Dopo Strindberg, la Galazzi reciterà Williams a Spoleto. 


Servizio di 
Daniela Volpe 
TRIESTE _ C'è nel suo 


Suardo una dolcezza 
altri tempi. Non a caso, 
spesso i registi la voglio- 
no in scena proprio per 
quel suo viso «antico» e 
rassicurante. «Eppure, 
almeno una volta, mi 
piacerebbe interpretare, 
per puro divertimento, 
‘unpersonaggio assoluta- 
mente crudele, un po' co- 
me l'infermiera di «Qual- 
cuno volò sul nido del cu- 
culo», confessa Ester Ga- 
lazzi, giovaneattricetrie- 
stina che già può vanta- 
re un palmares fitto di 
ruoli impegnativi accan- 
to a «mostri sacri» del te- 
atro italiano, come Ga- 
briele Lavia (nella recen- 
tissima «Signorina Giu- 
lia di Strindberg) e Ma- 
riangela Melato. «Mi 
piacciono i personaggi 
dal carattere forte e ben 
delineato», aggiungo. 

E certo la determina- 
zione non manca nean- 
chea lei, visto che la sod- 
disfazione finora più im- 
portante della sua carrie- 
ra—la parte di co-prota- 
gonsita nel «Tram che si 
chiama desiderio», l'alle- 
Stimento dello Stabile di 
Genova che il 2 luglio 
SRSRITÀ, il settore pro- 
sa al Festival di Spoleto 
— Ester Galazzi se l'è de- 
cisamente guadagnata 
sul campo: «Elio De Capi- 
tani, il regista dello spet- 
tacolo, aveva all'inizio 
un immagine di Stella, il 
personaggiocheinterpre- 
to, fisicamente molto di- 
versa dame. Emi ha con- 
fessato che la parte me la 
sono proprio conquista- 
ta,lavorandoconaccani- 
mento, giorno per gior- 
no, nella settimana del 


L'attrice triestina Ester Galazzi debutterà il 2 
luglio al Festival dei Due Mondi. 


provino». , 

L'ennesimospettaco- 
lo accanto a Mariange- 
la Melato... 

«Mariangela è una 
compagna di lavoro stra- 
ordinaria, e le sono mol- 
to riconoscente. Lavora- 
re assieme a lei per alcu- 
ni anni, dalla particina 
di ‘prima corifea nella 
Medea”, alben più com- 
plesso ruolo di madre in 

"Anna dei miracoli”, mi 
ha consentito di fare un 
bel salto professionale. 
"Tn tram che si chiama 
desiderio'rimane, a mio 
parere, frale opere più si- 
‘gnificative alla stessa 
traduzione di Masolino 
d'Amico, su cui lavoria- 
ino. Per lo spettacolo sa- 


rà naturalmente deter- 


minante la coesione che 
riusciremo a creare fra i 
uattro ERMES le 
ue sorelle, Stella e Blan- 
che (interpretata dalla 


Melato), il brutale marito 
di Stella, Stanley, (popo- 
larissimo dopo la versio- 
ne cinematografica con 


. Marlon Brando e reso in 


scena dall'attore croato 
Alexander Cvjetkovich) e 
l'amico di questi, Mitch, 
interpretato da Giancar- 
lo Previati . 
Dalcorsodirecitazio- 
ne iniziato quasi per 
gioco al liceo «Dante», 
alla prestigiosa tribu- 
na internazionale del 
Festival di Spoleto: co- 
m'è acaduto? fe 
«Dopo la maturità, e 
dopo i tre anni all'Istitu- 
to d'arte drammatica di 
Trieste, ho lavorato per 
alcuni mesi con Ugo 
Amodeo, che si era offer- 
to di insegnarmi le teni- 
che e i trucchi’ del me- 
stiere. E poi è arrivata la 
grande emozione del- 
l'esame all'Accademia 


‘’Silvio d'Amico”’:nonco- 
noscevo nessuno, non 
avevo raccomandazioni, 
e quando ho saputo di es- 
sere stata subito ammes- 
sa, ho provato la gioia 
forse più intensa della 
mia vita. Tre anni dopo, 
sono stata contattata da 
Giancarlo Sepe, che ave- 
vaassistito allo spettaco- 
lo presentato dagli allie- 
vi a conclusione dei cor- 
si, per il nuovo cast di 
‘’Medea”. Poche battute, 
che mi sforzavo però di 
rendere ogni sera al me- 
glio». È 

Unapartedecisamen- 
tepiùimportante, quel- 
la di Kristin nella «Si- 

orina Giulia»... _ 

«L'ho amato subito il 
‘personaggio di questa po- 
‘polana vitale, e pure un 
po' meschina. E conti- 
nuo ad amarlo anche 09 
gi, dopo quasi 200 repli- 
che. Con Lavia ero già ar- 
rivataallaselezionefina- 
le per il provino di Sonja 
nello”Zio Vania”. E Ga- 
briele, ricordandosi di 
me, mi ha poi inaspetta- 
tamente chiamato per la 
‘Signorina Giulia”. 
Un'esperienza determi- 
nante, che mi ha anche 
regalato l'emozione di 
calcare, per la prima vol- 
ta, il palcoscenico "di ca- 
sa, al’Rossetti‘’. Un'emo- 
zione davvero penaliz- 
zante». 

Nei suoi progetti fu- 
turi c'è anche il cine- 
ma? £ 

«Con Walter Chiari 
avevo girato un cortome- 
traggio, ‘Capitan _ Co- 
smo”, diretto da Carlo 
Carlei. Spero di poter pro- 
seguire nell'esperienza 
cinematografica, ovvia- 
mente senza dimentica 
re la magia di un "vero' 
pubblico che, a teatro, rl- 
trovo ogni sera». 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Continua la 
prevendita per tutte dieci 
le. rappresentazioni di 
«Kaffee-Kantate» di J. S. 
Bach e «Rinaldo» di J. 
Brahms. Biglietteria della 
Sala Tripcovich (orario 9- 
12 16-19. Nei giorni di spet- 
tacolo 9-12 18-21. Lunedì 
chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - | CONCER- 
TI DELLA DOMENICA. Sa- 
la Teatrale Verdi di Mug- 
gia (via S. Giovanni, 4). Do- 
menica 9 maggio ore 11 
l'Insieme Vocale «Li Festi- 
nanti». In programma «Il 
fiori musicali» (natura e 
poesia nel madrigale ita- 
liano). Vendita dei biglietti 
presso la Sala teatrale 
Verdi e presso l'Azienda di 
Promozione Turistica di 
Trieste, sede di Muggia 
dalle 9 alle 12. Ingresso li- 


re 6.000. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDÌ - PROLU- 
SIONE di Piero Buscaroli a 
«Kaffee-Kantate» di J. S. 
Bach e «Rinaldo» di J. 
Brahms. Lunedì 10 maggio 
ore 18, Sala Auditorium 
del Museo Revoltella (via 
Diaz, 27). Ingresso libero. 

TEATRO COMUNALE GIU. 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Martedì 11 
maggio ore 20 prima (Tur- 
no A) di «Kaffee-Kantate» 
di J. $. Bach e «Rinaldo» di 
J. Brahms. Direttore Char- 
les Farncombe. Regia Ivan 
Stefanutti, Intrepreti Lyn- 
ton Atkinson, Gemma Ber- 
tagnolli, Ildebrando d'Ar- 
cangelo, James ©O'’Neal. 
Mercoledì 13, ore 20 se- 
conda (Turno B). Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19. Nei 
giorni di spettacolo 9-12 
18-21. Lunedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Continua la 
prevendita per i balletti 
della rassegna «Trieste 
danza» in collaborazione 
con il Teatro Stabile «Ros- 
setti». In programma «Ma 
mère l'oye» di M. Ravel e 
«La giara» di A. Casella. 
Biglietteria della Sala Trip- 
covich (orario 9-12 16-19. 
Nei giorni di spettacolo 9- 
12 18-21. Lunedì chiusa). 


TEATRO STABILE POLITEA- 
MA ROSSETTI (tel. 
567201). 10 e 11 maggio, 
Compagnia G. Mauri «Dal 
silenzio al silenzio» da S. 
Beckett, con Glauco Mauri 
e Roberto Sturno, regia di 
G. Mauri. Sconto agli ab- 
bonati. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Cen- 
trale e Politeama Rossetti. 

TEATRO STABILE POLITEA- 
MA ROSSETTI (tel. 
567201). «Nuova danza fra 
teatro, cinema e video»; 
lunedì 17 «Balletto di To- 
scana». Prezzi speciali per 
gruppi e abbonati Teatro 
Stabile e Teatro Verdi. In- 
gresso libero alle proie- 
zioni. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Cen- 
trale e Politeama Rossetti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 la. 


Pro.Sa di Roma presenta © 


Valeria Valeri in «Et moi... 
Et moi» di Maria Pacome. 
Regia di Ennio Coltorti. Lo 
spettacolo dura 2h. 
TEATRO MIELA. Oggi, ripo- 


SO. 

TEATRO MIELA. Fino al 10 
maggio mostra di Gian- 
franco Pagliaro. Sala vi- 
deo dalle 17 alle 20. 


[NAZIONALE] 


CINEMA MULTISALA 


Un thriller che vi inchioderà 
alla poltrona! 


GLI OCCHI 
DEL DELITTO 


UÀ Capolavoro di 
FRANCIS FORD COPPOLA 


WIND 


PIÙ FORTE DEL VENTO 


STEVE MARTIN 
più comico che mail 


VENDESI 


UN FILM DI 
ROBERT REDFORD 


UOMINI E BONNE 


001-610-204-2964 


YO LINEA | 
SF 
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TRIESTE 


ARISTON. Eroi contempora- 
nei. Un giudice blindato, i 
poliziotti che lo proteggo- 
no, la sfida mortale alla 
mafia. Ore 16.45, 18.35, 
20.25, 22.15: «La scorta» di 
Ricky Tognazzi, con Enrico 
Lo Verso, Claudio Amen- 
dola, Carlo Cecchi, Leo 
Guliotta. Ispirato alla vera 
storia del giudice Taurisa- 
no, il film rappresenterà 
l'Italia al Festival di Can- 
nes ‘93. 3.a settimana di 
successo. 

EXCELSIOR. Ore 20, 22.15: 
«Toys - giocattoli» di Barry 
Levinson. Giochi di guerra 
o giochi di pace per Robin 
Williams? Dal regista di 
«Rain man». 

SALA AZZURRA. Ore 18, 20, 
22: «Belle epoque» di Fer- 
nando Trueba, con Penelo- 
pe Cruz, Miriam Diaz e Mi- 
chel Galabru. Vincitore di 
11 premi Goya, piccante e 
divertente, il film che ha 
fatto impazzire la Spagna. 

GRATTACIELO. Ore 17.45, 
19.50, 22: Un marito. Una 
moglie. Un miliardario. 
Una proposta. Un film di 
Adrian Lyne. «Propostain- 
decente» con Robert Red- 
ford, Demi Moore, Woody 
Harrelson. V.m. 14 anni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Ca- 
pricci anali» con l'insazia- 
AU Marylin Chambers. V. 


MIGNON. 16, 18, 20, 22.15: 
«Sommersby». Ritorna_il 
grande cinema con Ri- 
chard Gere e Jodie Foster. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Gli occhi del delit- 
to». Un thriller che vi in- 
chioderà alla poltrona! 
Con Andy Garcia, Uma 
Thurman e John Malko- 
vich. In Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Wind, più forte del 
Vento» il nuovo capolavoro 
di Francis Ford Coppola 
con Matthew Modine e 
Jennifer Grey. In Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Vendesi mi- 
racolo» con Steve Martin, 
il comico più pagato d'A- 
merica e Debra Winger. In 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «In mezzo 
scorre il fiume». Il nuovo 
film di Robert Redford vin- 
citore dell'Oscar per la mi- 
gliore fotografia, con Craig 
Sheffer, Brad Pitt e Tom 
Skerritt. In Dolby stereo. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
17.45, 20, 22.10 «Gli spieta- 
ti» di Clint Eastwood. Con 
Clint Eastwood, Gene 
Hackman, Richard Harris. 
Vincitore di 4 premi Oscar. 
Continuano le repliche a 
grande richiesta. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Amore per 
sempre», con Mel Gibson. 
Il tempo cancella tutto, ma 
non il vero amore. Ultimo 


giorno. 

LUMIERE —_FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Singles», l'a- 
more è:un gioco di Came- 
ron Growe con Bridget 
Fonda, Campbell Scott, 
Matt Dillon. Seattle, città 
culturalmente viva ed eco- 
logicamente evoluta, inno- 
vativa in campo musicale 
(rock underground) fa da 
sfondo al racconto scritto e 
diretto da C. Growe con sei 
giovani in evidenza. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Lussurie di una calda 
donna». Super hard con 
Ginger Lynn. V.m. 18. 


|MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Festi- 
val «Danubio» - Parte III. 
Oggi ore 20.30 concerto 
del Budapest Strings. AI 
contrabbasso Gergely Jàr- 
danyi. Musiche di Jana- 
tek, Varihal, Jardanyi, 
Bart6k. Martedì 11 maggio 
ore 20.30 concerto del duo 
Mario Brunello, violoncei- 
lo, e Andrea Lucchesini, 
pianoforte. Musiche di 
Beethoven, Zimmermann, 
Webern, Brahms. Lunedì 
17 maggio ore 20.30 con- 
certo del pianista Louis 
Lortie. Musiche di Beetho- 
ven. Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 17-20.30. Utat 
Trieste. 


VERDI. 20, 22: «Singles» l'a- 
more è un gioco. 

CORSO. 18, 20, 22,15: «Pro- 
posta indecente», con Ro- 
bert Redford e Demi Moo- 
re. V.m. 14 anni. 


LA SCORTA 


3» settimana di repliche 
al"rARISTON 


isti) n 


Li 


00-851-563-9033 Y 


VryYo "SOGNI ECCITANTI! 
SODDISFAZIONE TOTALE! 


% v Vw 


LA PIÙ STRAORDINARIA Y Y 


ESPERIENZA TELEFONICA v 
001-610-204-1661 vv Vv 


175:al minuto (prezzo ridotto). Più LSOB per chiamata. Fid IA, Fi 


Solo per adulti. 3.908. al minuto. 


001-610-204-1749 
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v 
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Il nome. L'unica cosa che non abbiamo cambiato. 


La svolta tecnologica. Seat Ibiza è 


stata progettata e costruita a Martorell, 


uno dei più mo- 


nelle porte e profili di rinforzo sotto i 
finestrini, struttura di massima prote- 


zione di tutto il cir- 


Versione Cilindrata | Potenza | Coppia max. Velocità Max. 

derni stabilimenti |3:5 porte cm CV__|Nmagiri/min | km/h cuito del carbu- 
CL cat. 1043 45 76.2 2800) 140 

d'Europa. CL cat. 1272 55 95.2.3200. 150 rante e, sui modelli 
CIX cat. 1272 55 952320 150 

Lasvoltasicura. | GiXca. 1272 55 95.2.3200, 150 alto di gamma, si- 

i; GIX cat. 1781 %0 145.2 2900, 189 ; a 

Seat Ibiza è al- [Great 1984 115 1663200 | 198 stemi elettronici 
CLX Diesel cat.| 1896 64 | 124 2000-3000 165 


l'avanguardia an- 
che per la sicurezza: sistema laterale 


antisfondamento con barre in acciaio 


ABS ed EDS. 
La svolta piacevole. Sedili ergonomici, 


interni insonorizzati, spazio per i bagagli 


e per i passeggeri superiore alla media: 


Seat Ibiza è una vettura a due volumi 
che, per abitabilità e capacità di carico, 
ne dimostra almeno tre. 


La svolta estetica. Disegnata da 


Giugiaro, Seat Ibiza è innovativa nelle 
linee e nella forma. 

Una rivoluzione che si esprime in ogni 
particolare: dalla plancia, completa e fun- 
zionale, all’equipaggiamento. 


A PARTIRE DA LIRE 14.200.000. 


8E 9 MAGGIO, “WEEK-END IN SEAT”. IBIZA VI ASPETTA PER UNA PROVA SU STRADA 
PRESSO TUTTI I CONCESSIONARI SEAT. 


La svolta ecologica. Per Seat Ibiza, 


rispetto per l’ambiente non vuol solo 
dire marmitta catalitica di serie, ma an- 
che eliminazione di amianto, limitazione 
nell’uso del PVC e utilizzo -di materiale 
riciclabile al 90%. 


uz 
=> av, 


Automobili 


Ganard/Ayer 


Ogni veicolo SEAT può essere acquistato con forme di finanziamento FINGERMA. 


